| 
| 
| 


e 


Anno 106 / numero 299 /L. 800 


__—_————_ecereere eee ne 


radice dA MI nn n 


Giornale di Trieste 


Domenica 20 dicembre ‘1987 


COSSIGA /SCONTRI A GERUSALEMME 


Solidarietà dell’Italia 
ai leader palestinesi 


COSSIGA 
E Capanna 

PI ago m 
si esibisce 
ROMA - | radicali, inter- 
venendo in gran numero 
nel dibattito in corso alla 
Camera, hanno fatto slit- 
tare a oggi le votazioni 
sul disegno di legge di 
maggioranza sulla re- 
sponsabilità civile del 
magistrato. Decisi a ri- 
tardarne l'approvazione, 
hanno già presentato 80 
emendamenti. 
Il dibattito si è svolto in 
un’aula quasi del tutto 
vuota, alla presenza di 
non più di venti deputati. 
Una certa vivacità c'è 
stata solo quando il de- 
moproletario Capanna si 
è esibito in una delle sue 
contestazioni: il parla- 
mentare ha voluto prote- 
stare contro il viaggio di 
Cossiga in Israele, e lo 
ha fatto sedendosi al po- 
sto del presidente del 
Consiglio (Goria non è 
ancora rientrato dagli 
Usa), mettendo in mo- 
stra un cartellino con la 
scritta «Siamo tutti pale- 
Stinesi». 
Nonostante i ripetuti in- 
viti del presidente di tur- 
no a tornare al suo po- 


sto, Capanna ha insistito . 


nella silenziosa protesta 
| finché, dopo i tre richia- 
mi regolamentari, è sta- 
to espulso a forza dai 
commessi che l'hanno 
trasportato fuori a brac- 
cia. 
Fuori dell'aula, Capanna 
ha spiegato ai giornalisti 
il motivo della protesta: 
«Cossiga rappresenta 
una Repubblica fondata 
su.una Costituzione anti- 
fascista. Quella in Israe- 
le è una visita iu un pae- 
se che ha violato 170 ri- 
soluzioni. dell'Onu, un 
paese fuorilegge per la 
comunità internaziona- 
le. Era chiaro che Cossi- 
ga non avrebbe dovuto 
effettuare la visita, data 
la sanguinaria  repres- 
sione che Israele sta at- 
tuando nei territori occu- 
pati». 


Dall’inviato 
Marco Goldoni 


GERUSALEMME — Il presi- 
dente Cossiga ha concluso 
ieri la parte «privata» della 
sua visita in Israele, in que- 
sta seconda giornata che è 
stata densa di fatti di grande 
rilievo e motivo politico. In 
mattinata, mentre il corteo 
presidenziale, esaurita la vi- 
sita al Santo Sepolcro, si di- 
rigeva alla volta del piccolo 
ospedale dell'Unrwa (United 
Nations Relief World Agen- 
Cy), situato presso la Porta di 
Erode, è incappato in un vio- 
lento scontro tra giovani pa- 
lestinesi e forze di sicurezza 
israeliane che lo ha costretto 
a una sosta imprevista di al- 
cuni minuti. 

Il bilancio provvisorio degli 
scontri, a base di pietre e di 
candelotti lacrimogeni, è di 
alcuni feriti e di un paio di 
decine di arresti, e Cossiga e 
Andreotti hanno potuto ren- 
dersi conto di persona, se 
mai ce ne fosse stato biso- 
gno, del livello di tensione 
cui si era arrivati anche a 
Gerusalemme, dopo il di- 
scusso acquisto di una casa 
nella Città Vecchia (araba) 
da parte del generale Sha- 
ron e dopo gli incidenti, che 
durano ormai da otto giorni, 
nella striscia di Gaza e in lo- 
calità della Cisgiordania. 

Il secondo fatto di grande ri- 
lievo è consistito nell’incon- 
tro'che il capo dello Stato e il 
ministro degli esteri italiani 
hanno avuto nel tardo pome- 
riggio con sei notabili pale- 
stinesi nella sede del conso- 
lato italiano di Gerusalemme 
(l'ambasciata, come tutte 
quelle dei paesi occidentali, 
è invece ubicata a Tel Aviv). 
Sono fatti:di indubbia portata 
politica e, sia pure in misura 
diversa, in grado di urtare la 
sensibilità degli israeliani: e 
perché non erano stati con- 
cordati, ma solo annunciati, 
e perché hanno preceduto 
gli incontri ufficiali che 
avranno inizio (salvo impre- 
visti) soltanto stamane alle 
9.30 locali, quando Cossiga 
incontrerà il Presidente 
Haim Herzog nella residen- 
za di quest'ultimo. 
Ufficialmente, il primo con- 
tatto fuori programma mira- 
va ad accertare lo stato e 
l'assistenza svolta dall’a- 


Lanci di pietre e di lacrimogeni negli incidenti 
tra manifestanti e forze di sicurezza israeliane 


durati tutta la mattinata. 


Irritazione del 


governo di Gerusalemme per l’incontro «non 
programmato» dei nostri rappresentanti con 
sei notabili arabi. Andreotti; «Confermata la 
linea di sostegno all’autonomia dei palestinesi» 


genzia internazionale (cui 
l’Italia contribuisce in modo 
rilevante) in favore dei pale- 
stinesi ospiti dei campi pro- 
fughi (ce ne sono 19 in Ci- 
sgiordania con una popola- 
zione di 350 mila persone e 
nove nella striscia di Gaza, 
con 450 mila persone, su un 
totale di un milione e 200 mi- 
la palestinesi della Cisgior- 
dania e dei 600 mila presenti 
aGaza). 

Per evitare il rischio che ri- 
manessero coinvolti negli 


scontri e anche per sottrarli 


all'effetto dei gas lacrimoge- 
ni che ci hanno fatto lacrima- 
re abbondantemente, i medi- 
ci del piccolo ospedale (in 
realtà si tratta di un poliam- 
bulatorio specializzato in 
ostetricia, dermatologia e 
diabete, oltre che vaccina- 
zioni infantili) hanno fatto 
evacuare i 75 bambini pre- 
senti. 

L’Alto commissario dell’Unr- 
wa, ambasciatore Giacomel- 
li, ha poi illustrato a Cossiga 
e Andreotti la drammatica si- 
tuazione venutasi a creare 


sensa 


Lancio di pietre contro soldati israeliani anche nel 
territorio di Gaza, ieri, oltre che a Gerusalemme. I 
dimostranti sono stati dispersi con candelotti 
lacrimogeni anche nel campo di Bureij, cui si riferisce 


la foto. 


dopo: gli scontri di questi 
giorni, che obbligherebbe lo 
storno del grosso delle pre- 
stazioni dai settori scolastico 
e sanitario a quello dell'e- 
. mergenza. 
Îl secondo incontro, quello 
coi sindaci Elias Freij, Abou 
Rahmeh, Rashad Shawa, 
Mustapha Nathse, Sari Nus- 
sebeibe e Gabi Baramki (il 
primo sindaco di Betlemme, 
visitata anch'essa da Cossi- 
ga nel pomeriggio, l’ultimo 
rettore dell'università araba 
di Bir Zeit), aveva lo scopo, 
come ha spiegato Andreotti 
alla stampa, di confermare 
la linea di sostegno e di soli- 
darietà alle esigenze di auto- 
nomia dei palestinesi nei ter- 
ritori occupati, seguita dal 
nostro governo (d'accordo 
con gli altri paesi della Cee) 
e di illustrare alcuni progetti 
non ancora specificati, ma il 
più importante e noto dei’ 
quali consiste nel proseguire 
gli sforzi per arrivare a una 
Conferenza internazionale 
di pace che dia a Israele «la 
certezza dei suoi limiti geo- 
grafici» e ai palestinesi «la fi- 
ne di una tragedia». 
Andreotti ha parlato anche di 
un aumento delle borse di 
studio in favore dei palesti- 
nesi, e della richiesta di que- 
sti ultimi di creare a Gaza un 
centro di cultura italiana. Dal 
canto suo, Cossiga si è detto 
pienamente d'accordo con il 
Ministro degli esteri, affer- 
mando che la linea del go- 
verno da questi illustrata ri- 
spondeva .anche alle sue 
personali ‘convinzioni. «La 
strada più facile sarebbe for- 
se stata diversa da quella 
che vedete qui — ha detto 
Cossiga — abbiamo creduto 
di poter essere utili alla ri- 
cerca di una soluzione politi- 
ca, Così come anche alla.si- 
tuazione delicata ‘in cui si 
trovano le popolazioni nelle 
zone occupate, venendo qui, 
e rendendoci di persona 
conto, per quanto impossibi- 
le, della situazione e avendo 
un rapporto franco, amiche- 
vole ma franco con le autori- 
tà israeliane. 
Dopo il lungo incontro coi pa- 
lestinesi, il Presidente e il 
ministro degli esteri si sono 
recati al Muro del Pianto e 
alla Sinagoga italiana per un 
incontro con gli israeliani di 
origine italiana. 


La «rottura» di Fo 


ROMA - Dopo la messa in scena della 
«violenza»; qualche settimana fa, da parte di 
Franca Rame (ieri' presente tra il pubblico), è 
toccato a Dario Fo impersonare la «rottura» nel 
programma del sabato sera, questo 
«Fantastico» di Adriano Celentano che - tra una 
polemica e l’altra - continua a polarizzare 
l’attenzione dei telespettatori (e non solo) 
sempre più con meriti autentici: è giusto 
sottolinearlo. Dopo l’intervista scherzosa con 
Claudia Mori (ricomparsa più tardi a cantare) e 
il monologo contro la violenza, la lunga 
«cavalcata» di Dario Fo nel «Mistero buffo», 
durata mezz'ora, è stato un «evento» da non 
perdere, che ancora una volta, se ce n’era 
bisogno, ha messo in luce le straordinarie virtù 
«istrioniche» dell’attore. Se per assistere a 
questi momenti di vera emozione teatrale 
occorreva chiamare Celentano alla Rai, viva 
Celentano e, perché no, viva la Rai. Un servizio 


a pagina 7. 


VIOLENZA / LA QUATTORDICENNE DI CHIOGGIA SCOMPARSA IL 25 OTTOBRE 


Jessica uccisa dal fidanzato 


VIOLENZA / BRUTALE EPISODIO A CATANIA 


In 10 abusano di una diciottenne 
Sequestrata in un casolare di campagna - Tutti arrestati 


CATANIA - In dieci hanno violentato una 
ragazza di 18 anni, in dieci sono stati arre- 
stati: tre maggiorenni e sette minorenni. 
Tra i primi vi è Salvatore Santangelo, 37 
anni, che partecipando all'impresa avreb- 
be inteso fornire la prima donna, per la 
prova virile, al figlio e a un nipote, 

La vittima, M. G., vive ad Adrano, un picco- 
lo comune del Catanese alle pendici del- 
l'Etna. E’ orfana di madre, bada alla casa 
dove vive con il padre e cinque fratelli che 
lavorano nei campi. E’ definita dai carabi- 


nieri «ingenua». 


Salvatore Santangelo le organizza una 
trappola, convincendo un quindicenne a 
proporle una «fuga d'amore». M.G. accon- 
sente e arriva su una Vespa a un casolare 
di campagna dove pensa di trascorrere la 
prima notte d'amore della sua vita. 

E' invece una notte di violenza senza fine. 
Mentre il quindicenne fa i primi approcci, 
fanno irruzione nel casolare tre uomini 


+ UNE 


I complici. 


mascherati che fingono una rapina. Sono 
Santangelo, Vincenzo Bonaventura di 18 
anni, Salvatore Arena di 22. Sono loro a 
sostituirsi al finto innamorato al quale più 
tardi lasciano gli «avanzi». 

Poi, con una cinica logica di «turno», si 
fanno avanti gli altri giovanotti della com- 
briccola. In tutto dieci uomini su una ra- 
gazza di 18 anni. 

Quando lo scempio ha termine, M. G. vie- 
ne abbandonata. Fa ritorno a casa, a piedi, 
racconta quanto le è accaduto al padre e 
ai fratelli, convinta di essere incappata in 
rapinatori, e non in stupratori. Tuttavia le 
sue indicazioni sono sufficienti a indivi- 
duare il finto innamorato. 

Il quindicenne sostiene dapprima la favola 
della rapina trasformatasi «casualmente» 
in violenza, poi cede, fa mezze ammissio- 
ni e consente di giungere all’arresto di tutti 


ECONOMIA 


Servizio di 
Gianni Cestaro 


CHIOGGIA — Il giallo di Jes- 
sica Nordio, la quattordicen- 
ne scomparsa da casa il 25 
ottobre, si è concluso in ma- 
niera tragica. La ragazzina è 
stata uccisa dal suo fidanza- 
to, Giovanni Ballarin, un fer- 
raiolo di 19 anni che l’ha sof- 
focata perché gli aveva resi- 
stito. Il ragazzo è riuscito a 
negare per cinquantaquattro 
giorni, ma l’altro pomerig- 
gio, interrogato in questura, 
a Venezia, è crollato e ha 
confessato il delitto. Poi ha 
accompagnato gli agenti lun- 
go la spiaggia di Sottomari- 
na, dove aveva sotterrato il 
corpo. 

Da quella domenica 25 otto- 
bre in cui Jessica sparì si 
erano sempre fatte solo tan- 
te ipotesi: una fuga d'amore 
con un uomo più anziano, un 
rapimento a opera di un ma- 
Niaco (quello a scopo di 


Aids e polizze 


PAGINA 


Il dramma dell’Aids, 

quello dei figli adolescen- 
ti che si drogano, il divorzio, gli 
errori dei medici e dei magistrati. 
Le assicurazioni non si scompon- 
gono. Anche i nuovi rischi emer- 
genti della società contemporanea 
si possono misurare in polizze e 
premi. Negli altri paesi il processo 
di ampliamento della copertura 
dei rischi è molto avanzato, mal’I- 


talia non è da meno. 


estorsione era da escluder- 
si, viste le modeste condizio- 
ni economiche della fami- 
glia), addirittura il suicidio. 
Giovanni Ballarin, il suo ra- 
gazzo, era stato interrogato 
per-ore dagli investigatori di 
Chioggia, ma era riuscito a 
essere sempre convincente 
anche per il comportamento 
che aveva mantenuto, quello 
di una persona disperata, 
sempre alla ricerca di even- 
tuali novità sulla sorte della 
sua giovane «morosa». 

Ora Giovanni Ballarin si tro- 
va in carcere. Il fermo è stato 
tramutato in arresto. Per il 
momento l'accusa è di omi- 
cidio volontario. Non è esclu- 
so che sul ragazzo venga or- 
dinatà una perizia per chiari- 
re meglio la sua personalità. 
Si è concluso così un giallo 
che dal 25 ottobre ha tenuto 
con il fiato sospeso un’intera 
città. A Chioggia negli ultimi 
tempi gli scomparsi erano 
tre, ma il caso di Jessica, 


una ragazzina di 14 anni dai 
capelli rossi e gli occhi az- 
zurri, che lavorava in un la- 
boratorio tessile di Cavarze- 
re, aveva catalizzato l’atten- 
zione della gente. 

| suoi genitori l'hanno vista 
per l'ultima volta quel 25 ot- 
iobre. Era domenica e Jessi- 
ca era uscita nel primo po- 
meriggio in sella a una bici- 
cletta da uomo. Aveva un ap- 
puntamento con il suo fidan- 
zato, Giovanni Ballarin. 
Quindi sarebbe dovuta anda- 
re dai nonni, ma non c'è mai 
arrivata. L'allarme è stato 
dato dal padre. 

L’uomo si rivolse subito a 
Giovanni Ballarin, e il giova- 
ne gli rispose di avere la- 
sciato la ragazza alle 18, vi- 
cino all’abitazione dei nonni. 
Il padre, disperato, girò per 
la città finché riuscì a trovare 
la bicicletta di Jessica: era in 
via Marcolo Polo, a Sottoma- 
rina. 

Perché ‘a Sottomarina? E' 
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stata una domanda fino a ve- 
nerdì sera nessuno aveva 
saputo dare una risposta. Ma 
la confessione fatta da Gio- 
vanni Ballarin ha permesso 
di mettere a punto tutti i tas- 
selli del mosaico. Giovanni e 
Jessica si erano diretti a Sot- 
tomarina, in spiaggia. Qui il 
fidanzato ha cercato di con- 
vincere Jessica ad avere un 
rapporto sessuale. La ragaz- 
zina ha reagito, non voleva. 
Ma Giovanni Ballarin ha insi- 
stito, le ha strappato parte 
dei vestiti e-l'ha soffocata. 
«Non lo volevo fare — avreb- 
be ripetuto ai poliziotti — ero 
sopra di lei, le ho tappato la 
bocca perché urlava e poi mi 
sono accorto che non respi- 
rava più». A quel punto ha 
coperto di sabbia il corpo di 
Jessica mettendoci sopra un 
telo di plastica, quindi, ac- 
canto, ha nascosto i vestiti. 
E' stato lui, poi, a portare la 
bicicletta di Jessica in via 
Marco Polo. 


SPETTACOLI s 
Doppia coppia 


Ariella Reggio e Orazio 

Bobbio sono la coppia 
emergente del teatro triestino. 
Una «doppia coppia», in quanto 
compagni di lavoro e contempora- 
neamente di vita. In un'intervista 
raccontano le tappe salienti della 
loro carriera dalla fondazione del- 
la «Contrada» al teatro ragazzi, fi- 
no alle stagioni allestite al teatro 
Cristallo, cioè dai 186 abbonati 
iniziali agli attuali 4222. 


IMALI DEL PAESE 

Lo sciopero, 
scivolata 
nell’irrealtà? 


Opinione di 
Carlo Sgorlon 


Il nostro Paese, sempre più 
ingovernabile e più riottoso, 
continua a essere la mecca 
di coloro che ritengono di 
mostrare il meglio delle loro 
virtù civiche mediante lo 
sciopero: un curioso alibi 
morale, che andrebbe inda- 
gato con il bisturi della psi- 
canalisi. Sciopero del perso- 
nale di terra degli aeroporti, 
sciopero dei macchinisti, 
stato di allarme degli inse- 
gnanti e dei magistrati. In 
questo momento chissà 
quante categorie di lavorato- 
ri staranno meditando uno 
sciopero, per paura di esse- 
re tagliate fuori nella corsa 
all'aumento salariale. Agli 
italiani manca del tutto una 
filosofia dello sciopero. 
Nessuna categoria di lavora- 
tori sembra rendersi conto di 
alcune cose fondamentali. 
Questa, per esempio: che se 
riuscisse a ottenere tutto ciò 
che esige per sé, verrebbe 
seguita da tutte le altre nelle 
medesime richieste. E se tut- 
te le categorie venissero ac- 
contentate, poiché le risorse 
per farlo non esistano, il ri- 
sultato finale sarebbe soltan- 
to quello di ravvivare i fuochi 
dell'inflazione galoppante. 
Per essere pagati di più, bi- 
sognerebbe produrre di più. 
Ma anche questo è insensa- 
to. Produrre di più significhe- 
rebbe accelerare il degrado 
già rapidissimo del pianeta, 
e affrettare la meta che l’u- 
manità sembra intenzionata 
a raggiungere a ogni costo: 
ossia il collasso delle possi- 
bilità di vita sulla terra e la 
fine della storia. 

Oggi l'uomo di buonsenso, 
che ami la vita e voglia cre- 
dere nell'avvenire dell'uma- 
nità, non può che desiderare 
che si ponga finalmente un 
limite allo sviluppo, e che 
non si aumentino i confini del 
benessere. Ormai gli uomini, 
se vogliono continuare a re- 
stare tali, e non sdrucciolare 
dentro la demenza, o la nuo- 
va barbarie, che viene avanti 
al galoppo, devono accettare 
l’idea che lo sviluppo non va 
ulteriormente forzato. Tutto 
lo sforzo della scienza, della 
ricerca e della tecnologia, 
dovrebbe essere rivolto non 
a produrre altri beni di con- 
sumo, superflui, ma piuttosto 
a rimediare i guasti che lo 
sviluppo finora conseguito 
ha recato all’ambiente. Gli 
uomini che sanno veder lon- 
tano hanno abbandonato da 
tempo la cultura suicida del 
consumismo, per entrare in- 
vece nell’unica oggi possibi- 
le: quella della sopravviven- 
za. 

Gli italiani hanno mostrato di 
essere entrati in questa logi- 
ca soltanto quando hanno 
votato contro la creazione 
delle centrali elettriche a 
energia nucleare, o quando 
si oppongono con referen- 
dum locali alla creazione di 
centrali di ogni tipo. Però 
non sembrano rendersi con- 
to che, rifiutando i mezzi per 
produrre una quantità mag- 
giore di energia, automatica- 
mente mettono freno allo svi- 
luppo. Dire di no alle centrali 
elettriche comporta di ne- 
cessità accettare l'idea di di- 
sporre di una quantità mino- 
re di beni di consumo. E' fa- 
cile arrivare alla conclusio- 
ne, perciò, che continuare a 
chiedere aumenti di stipen- 
dio, per accrescere la do- 
manda, diventa cosa risibile 
e insensata. Come è possibi- 
le volere e non volere nello 
stesso tempo? 

Tutti questi scioperi sono as- 
surdi anche perché fanno a 


pugni con le leggi economi- 
che. | macchinisti dei treni 
vogliono aumenti di stipen- 
dio superiori a quelli già ot- 
tenuti con il contratto nazio- 
nale da poco stipulato dai 
ferrovieri. Ma l'azienda auto- 
noma delle ferrovie è un’a- 
zienda deficitaria. | treni 
spesso sono semivuoti e gli 
italiani, che hanno la voca- 
zione alla comodità, preferi- 
scono usare la propria auto 
piuttosto che il mezzo pub- 
blico, anche perchétra l'al. 
tro, il funzionamento delle 
ferrovie è cattivo proprio a 
causa degli scioperi continui 
ed esasperanti. Le ferrovie 
sono costrette a reclamizza- 
re sé stesse alla televisione, 
per incrementare il numero 
dei propri utenti. Ora, che i 
lavoratori di una azienda in 
perdita chiedano aumenti di 
stipendio è un episodio certo 
comprensibile, ma contrario 
a tutte le leggi di mercato. E' 
il sintomo, mi pare, di una 
mentalità pericolosa che si è 
creata nel nostro paese, do- 
ve da molto tempo si sono 
perdute di vista le grandi leg- 
gi economiche, che non si 
possono eludere e inganna- 
re, perché l'economia non si 
sggiusta con le chiacchiere. 
L’economia segue inflessibi- 
li leggi di natura, ossia di 
mercato. A questo punto i 
lettori che stanno sull'altra 
sponda del fiume mi diranno 
che l'Alitalia invece è in atti- 
VO, e può pagare di più. 

E' giusto che, se un’azienda 
guadagna di più, i suoi di- 
pendenti siano pagati me- 
glio? Ammettiamolo pure. 
Però, per lo stesso principio, 
allora, quando l'azienda en- 
tra in crisi, o ha i suoi conti in 
rosso, gli stipendi dei suoi 
dipendenti dovrebbero esse- 
re diminuiti. 

Secondo me, coloro che si 
ostinano a usare il mezzo ar- 
caico dello sciopero, e se- 
guitano a parlare del diritto 
di sciopero come di un fetic- 
cio, al cui altare si può com- 
piere qualunque. sacrificio, 
non hanno capito niente dei 
tempi che stiamo attraver- 
sando. Vivono ancora dentro 
un'epoca finita, quella della 
retorica del sociale, che usa- 
no come strumento, in real- 
tà, soltanto per far valere i 
propri egoismi. Hanno dello 
sciopero una concezione fit- 
tizia, illusoria, lontanissima 
dal vero. Ho sentito alla tele- 
visione un rappresentante 
dei lavoratori di terra degli 
aeroporti sostenere che gli 
italiani non dovevano pren- 
dersela con i suoi colleghi, 
per-le difficoltà del viaggia- 
re: AI contrario, dovevano 
essere loro grati, perché i la- 
voratori degli aeroporti di- 
fendevano per tutti la libertà 
di sciopero. Era molto tempo 
che non sentivo parole al- 
trettanto ricche di umorismo, 
sia pure involontario. 

Troppi italiani si ostinano a 
concepire lo sciopero come 
vivessimo ancora ai tempi di 
Metello, il protagonista del 
bel romanzo di Pratolini, de- 
dicato per metà alla rappre- 
sentazione di un epico scio- 
pero di muratori, ai primi del 
Novecento. 

Ma oggi lo sciopero non è 
che un mezzo ricattatorio 
per costringere le imprese, 
(o‘peggio lo Stato, che non 
ha fini di lucro) a dare ciò 
che non è possibile e ciò che 
non c'è. Gli scioperanti vivo- 
no veramente nell’irrealtà. 
Non suppongono neppure 
che la cultura del consumi- 
smo è ormai decrepita, pie- 
na di rughe, con un piede 
nella fossa, e che stannno 
venendo avanti tempi di 
enormi difficoltà. 
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Politica 


PRI POLEMICO 


Riforme istituzionali: scuse per alleanze Dc-Pci-Psi 


. Mala Dc chiarisce: nessuna 


maggioranza a tre con Pci e Psi 


E conferma di voler tenere 


il pentapartito come riferimento 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La Dc chiarisce: 
niente maggioranza a tre, 
con Psi e con Pci. E spiega 
ancora una volta che per 
realizzare le riforme occorre 
la partecipazione di tutti i 
partiti avanzati in questi 
giorni dal Pri, secondo il 
quale è in corso un tentativo 
— con la scusa delle riforme 
istituzionali — per rompere 
il riferimento politico del 
pentapartito e sostituirlo con 
una nuova intesa tra demo- 
cristiani, socialisti e comuni- 
sti. 

Se la recente presa di posi- 
zione repubblicana è l’occa- 
sione per la puntualizzazio- 
ne democristiana, tuttavia 
questa mira anche a stoppa- 
re tutto un intreccio di inter- 
pretazioni e suggestioni fio- 
rito dopo il recente dialogo 
tra Craxi e Natta. E si pone lo 
scopo, dunque, di riportare 
serenità nell'ambiente della 
maggioranza a cinque. Un 
obiettivo non facile: infatti il 
Pri — chiudendo ieri il suo 
comiato centrale con l’ap- 
provazione della relazione 
del segreatrio La Malfa — ri- 
pete il sospetto di un corteg- 
giamento fra grossi partiti 
(«si annusano come cani») 
con l’intento di limitare la 
sfera d'azione dei partiti mi- 
nori. E il Psi reagisce accu- 
sando a sua volta i repubbli- 
cani di voler in realtà ostaco- 
lare il cammino delle rifor- 
me. 

In definitiva non si può certo 
dire che sulle riforme si sia 
realizzato un coro: al contra- 
rio, amano a mano che si av- 
vicina il momento di passare 
ai fatti, il dibattito ritorna un 
insieme di solisti che proce- 
dono ognuno per suo conto 
alimentando anche nuove 
diffidenze sulle giunte e sul 
futuro del governo Goria. 

Le assicurazioni sulla cor- 
rettezza delle intenzioni de- 
mocristiane vengono dai di- 
retti collaboratori di De Mita. 
Dice il suo portavoce Mastel- 
la: «Non c'è nessuna volontà 
di costituire una maggioran- 
za politica a tre, col Psi e col 
Pci». L'intenzione della Dc 


«® quella di discutere e af- 
frontare con serietà i proble- 
mi istituzionali» nel momen- 
to in cui «molti passi avanti 
sembrano essere stati fatti 
nella direzione giusta». 


Più incisivo ancora il «Popo- 
lo», in un articolo del diretto- 
re Cabras nel quale si ripete 
che la Dc non ha mai pensato 
«alla seconda Repubblica, 
ma a correzioni e modifica- 
zioni del quadro costituzio- 
nale che riflettano le muta- 
zioni della società». Le rifor- 
me non possono essere le- 
gate a uno schieramento di 
governo, mentre per una ri- 
forma senza castrofismi «si 
deve creare un clima costi- 
tuente, nelsenso che devono 
prevalere la responsabilità 
nazionale e il confronto 
aperto del parlamento». Oc- 
corre evitare «il trasformi 
smo delle formule» e le «in- 
tese di potere». E in questa 
visione per realizzare le ri- 
forme un interiocutore come 
quello repubblicano «sarà 
indispensabile». 


Diverso il commento sociali- 
sta; il Psi infatti accusa il se- 
gretario repubblicano di 
avere ridotto a banalità il 
dialogo «che si è aperto nel- 
la sinistra», e di conseguen- 
za quello repubblicano «è un 
brutto biglietto da visita che 
non promette nulla di buono 
ma che molto scoraggia il 
dialogo costruttivo tra socia- 
listi e repubblicani». 

Critiche che non frenano af- 
fatto la foga del segretario 
del Pri La Malfa, il quale insi- 
ste nel dire che «la Dc guar- 
da al Pci, il Psi alla Dc, il Pci 
alla Dc». soli che guardano 
ai fatti — dice — sono i re- 
pubblicani. Se il tentativo dei 
grossi partiti è quello di affo- 
gare i piccoli, noi repubblica- 
ni «non siamo affogati né 
nella Dc né nel Pci, e non af- 
fogheremo neanche nel Psi», 
dice La Malfa. Il leader re- 
pubblicano usa un linguag- 
gio colorito («forse ci si 
aspettava che andassimo a 
pecoroni?») e ripete che le 
riforme istituzionali «non 
debbono essere una scusa 
per intrecciare rapporti poli- 
tici». 


DC, PSI, PCI 
Triangolo perverso 


La fame di potere dei comunisti 


Commento di 
Domenico Bartoli 


La politica italiana è sem- 
pre più triangolare. In par- 
te, lo era da tempo; ma 
ora questa caratteristica 
che stabilisce una serie di 
rapporti diretti fra i tre 
maggiori partiti e offre va- 
rie possibilità di contrasti 
e di combinazioni al cen- 
tro e alla periferia, occupa 
tutta la scena e potrebbe 
annunciare la fine del si- 
stema parlamentare, fon- 
dato invece sull’opposi- 
zione fra una maggioran- 
za e una minoranza chia- 
ramente distinta. 

Il Pci, mentre accarezza i 
socialisti, tiene lo sguardo 
puntato sulla Democrazia 
cristiana, come si vede 
anche dal commento de 
«l'Unità» all'incontro Nat- 
ta-Craxi. Nella stessa pa- 
gina, uno dei più noti gior- 
nalisti comunisti, dopo 
aver definito i risultati del- 
le elezioni di giugno «diffi- 
cili, controversi, anomali» 
semplicemente perché il 
suo partito aveva subito 
una netta sconfitta, finisce 
in pratica (se abbiamo ben 
compreso) per esprimere 
un voto in favore di rap- 
porti triangolari sempre 
più stretti. 

lcomunisti, li comprendia- 
mo, hanno una grande fa- 
me di potere. Dopo essere 
entrati nella maggioranza 
dieci anni fa (governo An- 
dreotti) ne sono usciti in 
fretta perché la base non 
comprendeva che il parti- 
fo venisse a patti con gli 
odiati avversari democri- 
Stiani senza ottenere un 
solo posto nel potere cen- 
trale. 

Da allora, prima con Ber- 
linguer, poi con Natta, il 
Pci ha perso voti a ogni 
elezione (l’8 per cento dei 
votanti, in. complesso). 
Approfittando di questo 
declino del principale op- 
positore, democristiani, 
socialisti e alleati avreb- 
bero dovuto consolidare 
la propria unione, seguire 
la traccia di un program- 
ma serio e lasciare da 
parte il Pci perché medi- 
tasse sui motivi di quei vo- 
ti del giugno '87, «difficili, 
controversi, anomali». 
Nulla di tutto questo, inve- 
ce. Prima i democristiani 


MILANO, L’ELEZIONE DELLA GIUNTA 


Rinviata a martedì? |Il Psi contro «re» Agnelli 


Martelli accusa la Fiat di «un rigurgito di capitalismo» 


Mentre Tognoli smorza i toni della polemica 


MILANO — Consiglio comu- 
nale di durata straordinaria 
ieri a Palazzo Marino, sede 
del municipio di Milano. Dal- 
le 14 a notte fonda (fino a ieri 
sera era previsto che la se- 
duta continuasse fino all’al- 
ba di oggi) si sono seguiti gli 
interventi dei consiglieri co- 
munali per eleggere il nuovo 
sindaco. Sindaco nuovo, o 
meglio il «Pillitteri bis», so- 
cialista, deputato, che, date 
le dimissioni l’altro giorno si 
è ripresentato per formare la 
nuova giunta a quattro: in or- 
dine di voti, comunisti, socia- 
listi, verdi e socialdemocrati- 
ci. 

Ma i giochi non sono ancora 
conclusi. La Dc milanese, 
che si è vista estromessa di 
colpo con i repubblicani e i 
liberali dal  pentapartito 
«classico» che fino a due set- 
timane fa gestiva Milano, do- 
mani avrà un incontro a Ro- 
ma con De Mita per decidere 
la linea da adottare. Seguire 


la politica di ostruzionismo 
alla mossa fulminea di Paolo 
Pillitteri, che ha abbandona- 
to la maggioranza a cinque 
per formarne una nuova di 
colore rosso, oppure lascia- 
re correre, 

Probabilmente martedì, do- 
po l’incontro della Dc mila- 
nese con la segreteria nazio- 
nale, la nuova giunta verrà 
presentata al consiglio co- 
munale. È 

Proprio la Dc, infatti, ha sol- 
levato i maggiori ostacoli al- 
la formazione della nuova 
giunta. Gli assessori demo- 
cristiani si erano rifiutati di 
rassegnare le dimissioni e di 
consentire così un passag- 
gio delle consegne alla nuo- 
va maggioranza. La vecchis- 
sima legge sul funzionamen- 
to dei Comuni, che risale a 
ottant'anni fa, non prevede 
un caso simile, e nei giorni 
scorsi si era svolto un ampio 
dibattito su come superare 
questa forma di ostruzioni- 
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smo. 
Il ministro Carlo Tognoli, so- 
cialista, sindaco di Milano a 
giunta rossa e poi, con le ele- 
zioni amministrative del 
1985, col pentapartito prima 
di lasciare l’incarico a Pillit- 
teri, ha tenuto ieri pomerig- 
gio un lungo intervento du- 
rante la seduta fiume del 
consiglio comunale. Il di- 
scorso di Tognoli, il più ama- 
to dai milanesi fra gli espo- 
nenti politici della metropoli, 
era forse il più atteso per 
l'autorevolezza del relatore. 
E «Tognolino» (così viene 
chiamato dalla gente) nel 
suo discorso ha seguito il co- 
pione previsto: conciliante, 
pacato, ma anche a tratti du- 
ro. Specialmente con i de- 
mocristiani. Ha fatto loro un 
appello perché cessassero 
l'ostruzionismo, «che fa po- 
co onore al partito dei Meda, 
dei Melzi d'Eril, dei Granelli, 
dei Marcora», ha detto To- 


IL «CASO DE ROSE» 


«Menage à trois» Storia di armi 


a Palermo, poi i socialisti 
a Milano approfittano del- 
le possibilità offerte dal 
gioco triangolare. Irritato 
dai colpi di spillo che 
spesso i socialisti gli in- 
fliggono, De Mita si mette 
a falsificare la'storia e ten- 
ta di trasformare De Ga- 
speri e Togliatti in collabo- 
ratori di fatto (è noto che i 
due, quando si incrociava- 
no nei corridoi di Monteci- 
torio, non si facevano nep- 
pure un cenno di saluto). 
Per conto proprio, Craxi, 
che ha appena visitato il 
collega democristiano, ri- 
ceve solennemente la de- 
legazione comunista, gui- 
data da Natta e Occhetto 
nella sede di via del Cor- 
so. Così, per parte sociali- 
sta il triangolo si chiude 
non clandestinamente in 
qualche mansarda, come 
avviene nelle «pochade» 
francesi, ma sotto gli oc- 
chi di tutti e gli applausi di 
molti. 

Lo scopo dichiarato degli 
incontri promossi dal se- 
gretario socialista, e spe- 
cialmente di quello con 
Natta, consiste nel pro- 
muovere le riforme costi- 
tuzionali. Senza scendere 
in particolari, è chiaro che 
mentre tutti dicono che 
molti punti del sistema de- 
vono essere cambiati o al- 
meno riveduti, i capi parti- 
to sono poi assai lontani 
nel vedere le riforme allo 


ROMA — Un suggerimento del cardinale 
Ugo Poletti, presidente della conferenza epi- 
scopale italiana, e per Emilio De Rose si so- 
no aperte tutte le porte. Tutte, anche quella 
del battagliero frate missionario comboniano 
Aurelio Boscaini, che il 18 novembre ha con- 
segnato al ministro dei lavori pubblici una 
dichiarazione su carta intestata del mensile 
«Nigrizia» nella quale ripeteva per l’ennesi- 
ma volta che lui non aveva fatto nomi. Il «par- 
lamentare veronese proprietario di una fab- 
brica di armi in Sudafrica» è entrato così nel- 
la nebbia dell'incertezza. 

Questa ricostruzione dei fatti è nelle carte 
del giurì d'onore chiesto dal ministro dei la- 
vori pubblici dopo che il deputato «verde» 
Michele Boato lo aveva invitato a difendersi 
nell'aula della Camera dal sospetto di esse- 
re coinvolto in traffici di materiale bellico. E 
l'autore della rivelazione tenuta gelosamen- 
te segreta finora è proprio Aurelio Boscaini, 
interrogato dal giurì giovedì scorso e poi fat- 
to uscire in gran segreto con l'ascensore 
usato di solito dalla presidente Nilde Jotti. 
Per capire la successione dei fatti occorre 
fare un passo indietro. Siamo al 13 novem- 
bre. In mattinata Boscaini registra un «faccia 
a faccia» a Canale 65 fra lui e il sottosegreta- 
rio ai trasporti Cresco. Il padre comboniano 
esclude che il «parlamentare veronese pro- 
prietario di una fabbrica d'armi in Sudafrica» 
possa essere Cresco o l'altro sottosegretario 
veronese, on. Rossi. 

Comincia una lunga trafila che passa per i 
vertici mondiali e nazionali dell’ordine com- 
boniano e si conclude a Verona. L'appunta- 
mento è fissato da Fabrizio Ducci per merco- 


Dal gran giuri il missionario che sa 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ledì. De Rose e il suo occasionale portavoce 
chiedono e ottengono anche la presenza di 


un testimone. Si stabilisce che all’incontro 


SCIOPERI / TRENI 


Di Cobas in Cobas 


Agitazioni il 10 gennaio in un caos di sigle 


parteciperà il superiore della casa madre ve- 
ronese. Martedì sera Ducci cena alla tratto- 
ria «Alla Pigna» di Verona, beve troppo Re- 
cioto e dà in escandescenze quando cercano 
di cacciarlo dal locale, perché è ora di chiu- 
dere. Lo buttano fuori a forza. 

Mercoledì si presenta da Boscaini con una 
mezz'ora di anticipo sul previsto. Parla con 
grande disinvoltura e sicurezza di fatti della 
Nato, di esperimenti nucleari israeliani in 
Namibia. Arriva il ministro che ascolta taci- 
turno le sparate di Ducci. Alla fine padre Bo- 
scaini firma il famoso documento. Sulla vi- 
cenda, afferma, valgono le dichiarazioni fatte 
«in questura il 24 agosto a Verona e in segui- 
to al sostituto procuratore della Repubblica 
Schinaia». In quelle occasioni il frate missio- 
nario non ha dato elementi utili alle indagini, 
che infatti sono state archiviate. Al giurì Bo- 
scaini ha fatto capire che è stato vincolato 
alla riservatezza dalla persona che da Ro- 
ma, in maggio, gli ha parlato per telefono 
«del parlamentare veronese proprietario di 
una fabbrica di armi in Sudafrica». 

«Padre Boscaini — gli chiediamo ora — non 
si rende conto che il giurì ha bisogno di pro- 
Ve?». «Eh, lo sapevo fin dall'inizio — rispon- 
de — che era difficile trovarle. Il giudice Pa- 
lermo non è riuscito ad andare molto in là. Il 
giudice Mastelloni ci lavora da anni. Ma sa, 
in veronese si dice così: non c'è vacca nera 
se non c'è neanche un pel. lo non voglio di- 
struggere nessuno. Voglio che l’attenzione 
della gente sia tenuta desta. Lei lo sa che 
l’ultimo attacco all’Angola è stato paragona- 
to per numero delle vittime alla battaglia del- 
la Marna?». 
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NUVOLOSO 


CALMO «assssza Mosso AAAAAGITATO. 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: la pr&ssio- 
ne sull'italia è in tem- 
poranea diminuzione. 
Una debole perturba- 
zione atlantica, a ridos- 
so dell'arco alpino, si 
muove . velocemente 


stesso modo. 

Negare, per esempio, la 
necessità assoluta di una 
riforma elettorale per evi- 
tare la frantumazione dei 
partiti e, di riflesso, del 
Parlamento, è un errore 
che si spiega, nel caso dei 
comunisti, solo con l'in- 
tenzione di mantenere 
sempre precari e instabili 
gli equilibri politici. In que- 
sto Craxi ha' pienamente 
ragione. 

Intanto il Pci, due volte 
battuto alle elezioni, ritor- 
na al centro della vita poli- 
tica. Fatta esperta da quel 
che capitò a Berlinguer, la 
coppia Natta-Occhetto a 
un certo punto non potrà 
continuare a discutere 
delle riforme e a concede- 
re appoggio esterno al 
pentapartito, ma chiederà 
di entrare nel governo. Se 
lo farà, non avrà torto dal 
suo punto di vista. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Scioperi a go-go 
nel settore dei trasporti subi- 
to dopo le feste natalizie. Do- 
po i comitati di base del per- 
sonale di terra di Alitalia e 
società aeroporti, che hanno 
preannunciato nuove e pe- 
santi agitazioni a partire, 
dall’8 gennaio, ieri i macchi- 
nisti dei treni aderenti al sin- 
dacato autonomo. della. Fi- 
safs hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore a partire 
dalle ore 14 del 10 gennaio 
alla stessa ora del giorno 
successivo. 

L’aspetto incredibile di que- 
sto nuovo sciopero è che a 
proclamarlo sono stati i mac- 
chinisti della Fisafs che con- 
testano la loro stessa orga- 
nizzazione. Insomma, nel 
trasporto ferroviario ormai 
le agitazioni possono procla- 
marle i confederali di Cgil, 
Cisl e Uil, gli autonomi della 


NUOVI VENTI DI GUERRA 


Fisafs, i Cobas che non rico- 
noscono né i confederali, né 
gli autonomi e da ieri anche 
il nuovo gruppo di contesta- 
tori della Fisafs. Mancano 
solo i Cobas dei Cobas e poi 
saremo veramente al com- 
pleto. 

Questo nuovo gruppo ha 
chiesto alla propria organiz- 
zazione di rinnegare l’accor- 
do sottoscritto una settimana 
fa (il 12 dicembre) con l'ente 
ferrovie dello Stato: 

In compenso, il diritto di 
sciopero sembra proprio che 
si possa regolamentare. ll 
parere positivo è venuto dal 
comitato di giuristi a cui Cgil, 
Cisl e Uil hanno affidato il 
compito di mettere insieme 
una proposta, 

| giuristi hanno assolto il 
compito disegnando un qua- 
dro nel quale sono presenti 
sia interventi legislativi (tesi 
sostenuta dalla Uil), sia con- 
trattuali (strada preferita da 
Cgil e Cisl). * 


verso Sud-Est. 


Tempo previsto: al Sud 
della penisola e sulla 
Sicilia nuvolosità varia- 
bile con addensamenti 
associati a brevi preci- 
pitazioni o locali rove- 
sci, più probabili sul 
Versante adriatico e su 
quello ionico. Sulle al- 
tre zone generalmente 
poco nuvoloso salvo 
residui annuvolamenti È 
sul medio e alto versante adriatico. Nebbie estese @ persistenti sulle 
pianure del Nord. In parziale attenuazione durante le ore diurne. 
Temperatura: senza variazioni apprezzabili, con tendenza alla diminu- 
zione a iniziare dal Nord. 

Venti: deboli o localmente moderati intorno a Ovest.su tutte le regioni, | 
tendenti a provenire da Nord/Nord-Est su quelle settentrionali, È 
Mari: poco mossi, localmente mossi quelli più settentrionali. 
Temperature minime e massime registrate ieri; Trieste 7,9, 8,7; Bolzano* 
-1, 10; Verona 1, 7; Venezia 3, 8; Milano 6, 12; Torino 4, 95 Mondovi 4,11;! 
Cuneo 2, 10; Genova 13, 15; Bologna 2; 9; Imperia 12,18; Firenze 11, 15; 
Pisa 9, 14; Falconara 5, 10; Perugia 6, 11; Pescara 6, 13; L'Aquila 3, 11; 
Roma Urbe 8, 12; Roma Fiumicino 12, 17; Campobasso 5, 13; Bari 5,17; 
Napoli 8,16; Potenza 4, 10; Santa Maria di Leuca 11, 15; Reggio Calabria | 
9; 19; Messina 13, 17; Palermo 14, 19; Catania 9, 19; Alghero 15, 16;/ 
Cagliari 10, 18. pi 
Temperature minime e massime nei mondo: Amsterdam 8, î8; Atene 9,, 
16; Belgrado 3, 10; Berlino 8, 10; Bruxelles 4, 14; Budapest 0, 5; Copena-. 
ghen 4, 9; Dublino 3, 12; Francoforte 9, 15; Ginevra 9, 14; Helsinki -5,-1;{ 
Lisbona 14, 17; Londra 9, 12; Los Angeles 5, 18; Madrid 10, 16, È 
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ROMA — Riesplode con fragore la 
guerra Fiat-Psi. Cos'è il colosso torine- 
se?, chiede «Panorama» a Claudio Mar- 
telli. E il vicesegretario socialista si fa 
tagliente, senza troppi peli sulla lingua: 
«Una monarchia nella Repubblica» di- 
ce, rilevando come «nessun gruppo in- 
dustriale in nessuna grande democra- 
zia ha lo stesso potere che ha la Fiat da 
noi» e aggiungendo come «quando un 
gruppo economico acquisisce un tale li- 
vello di potere e di influenza diviene un 
caso politico». 

Niente regali di Natale, insomma, tra 
via del Corso e corso Marconi, ma bi- 
glietti trasversali diversi da quelli clas- 
sici di buon augurio. Solo un rinfocolar- 
si della polemica apertasi fin dal mag- 
gio scorso o davvero i rapporti tendono 
a peggiorare? E cosa c'è dietro a que- 
sta crescente irritazione del Psi nei 
confronti della società ? 

Quanto al secondo interrogativo si son 
già fatte mille ipotesi. Martelli — nel- 
l'intervista al settimanale — le fa pro- 
prie tutte quante in un cocktail onnicom- 
prensivo. Rileva ad esempio che se l’af- 
fare Telit è saltato non lo si deve certo 


cialista, ma solo perché da manager 
pubblica «competente e capace» certa- 
mente «non si sarebbe fatta sopraffare 
dai privati». Sulla presenza sempre più 
massiccia della Fiat a Milano Martelli 
rileva che nella città  meneghina 
«Agnelli manca solo si compri le dro- 
gherie del centro... enon solo a Milano, 
ma anche a Firenze e Venezia». C'è poi 
il lato tutto particolare delle quote di 
partecipazione della Fiat nell'editoria: 
«La concentrazione della Fiat, visibil- 
mente eccede i limiti fissati dalla legge. 
Anche se la proprietà della Rizzoli ha 
un velo — dice — la sostanza è un do- 
minio pieno e incontrollato». 

Anzi, la presenza del gruppo Agnelli 
nel comparto dell'informazione — che 
Martelli trova ormai dominato da sole 
tre grandi famiglie: Agnelli appunto, 
Monti e Ferruzzi — si va facendo, a dire 
del vicesegretario socialista, addirittu- 
ra soffocante: «La possibilità di critica- 
re la Fiat, le.sue scelte, le sue mosse — 
racconta dopo aver rilevato che la cac- 
ciata di Ostellino dal "Corriere della 
Sera” sarebbe derivata da un interro- 
gativo da lui sollevato sul fatto che fos- 


dafi, facendo rientrare le azioni alla ba- 
se senza che da Torino si sborsasse 
una lira — è diventata aleatoria nella 
stampa italiana. E così, mentre evapora 
la libertà di critica, il gruppo cresce a 
dismisura con l'ingresso nella televi- 
sione, nel mercato pubblicitario, in 
quello. assicurativo, nel settore delle 
grandi commesse pubbliche, in quello 
delle armi. Altro che rigurgito anticapi- 
talistico! Non creano nulla di nuovo, 
comprano l'esistente in una smania di 
roba, di patrimoni, di potere. Questo — 
chiude — è semmai un rigurgito di capi- 
talismo!». 

Secondo il Psi, in sostanza — e ciò ri- 
sponde al primo degli interrogativi in- 
trodotti all’inizio — è il momento di pas- 
sare dalle parole ai fatti. 

Quanto alla vicenda Telit, è invece Ro- 
miti a replicare: «Se avessimo concluso 
l'affare pur in presenza di ingerenze 
politiche avremmo sconfessato il no- 
strolavoro di anni e anni; avremmo lan- 
ciato ai nostri uomini il segnale che 
qualcosa cambiava e in peggio. Non 
era possibile. La Fiat ha bisogno di al- 
leanze, ma non deve fare compromes- 


Si». [a.c.] 


gnoli. [j. gil.] al fatto che Marisa Bellisario fosse so- sero state banche Iri a liquidare Ghed- 
PRIMO TEST «ESPRESSO» CASSAZIONE ENALOTTO 
Oggi Claut Condannato Ripetitore 43m 
alle urne Calderoni «liberato» 


PORDENONE — Primo test 
elettorale in. Friuli-Venezia 
Giulia in vista delle ammini- 
strative di giugno. Si vota a 
Claut, «capitale» della Val- 
cellina, per il rinnovo del 
consiglio comunale dopo lo 
scioglimento per le dimissio- 
ni del sindaco e della giunta 
Psi-De. 

La rottura dell'alleanza era 
stata determinata dalle di- 
vergenti posizioni sui tempi 
più rilevanti per lo sviluppo 
della valle, il polo sciistico 
del Pradut e la realizzazione 
del complesso idroelettrico 
di Lesis Arcola. Due opere di 
rilevante costo e impatto am- 
bientale. 


ROMA — II tribunale di Ro- 
ma ha condannato ieri il 
giornalista dell’«Espresso» 
Calderoni a un'ammenda di 
due milioni, al pagamento 
delle spese giudiziarie e a ri- 
fondere una somma di 20 mi- 
lioni di lire per danni al sen. 
Nicola Mancino. 

E’ stato lo stesso presidente 
dei parlamentari democri- 
stiani di palazzo Madama a 
darne notizia ricordando che 
Calderoni era stato l'autore 
di un articolo apparso sul 
settimanale del 21 aprile 
1985 in cui il senatore Manci- 
no aveva ravvisato notizie 
diffamatorie nei suoi con- 
fronti. 


ROMA — La terza sezione 
della Corte di cassazione, 
presidente Vittorio Picozzi, 
relatore Giovanni Pioletti, ha 
annullato il sequestro di un 
impianto ripetitore di Tele- 
montecarlo disposto nello 
scorso mese di aprile dal 
pretore di Roma Placco, con- 
fermando altresì i provvedi- 
menti dei Tribunali della li- 
bertà di Lucca e di Genova 
che avevano a loro volta dis- 
sequestrato altri due impian- 
ti ripetitori. 

Ne dà notizia l'ufficio stampa 
di Telemontecarlo esprimen- 
do soddisfazione per que- 
ste importanti decisioni, 


Poco più di un milione agli «11» 
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Il Coni - Servizio Enalotto ha comunicato i dati provvisori del 
Concorso n. 51:il montepremi è di lire 1.525.806.707; ai punti 12 
spettano 43.594.000 lire; ai punti 11 spettano 1.105.000 lire; ai 
punti 10 spettano 106.000 lire. 
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"OROSCOPO DI 0GGI | 


Qualche piccolo pro- 
blema, soprattutto 
nel campo delle vo- 
stre maggiori attività. 
Non preoccupatevi assolutamente, 
troverete l'appoggio di persone al- 
l'altezza della situazione. 


| vostri sensi saranno 
particolarmente acu- 
ti: grazie a ciò sarete 
in grado di recepire 
gli avvenimenti un attimo prima che 
‘accadano. Nontrascurate la famiglia. 
Fate tutti insieme una bella gita! 


Si verificheranno 
cambiamenti di una, 
certa importanza nel 
campo del lavoro. 
Oggi però è domenica, pensate so- 
prattutto a rilassarvi e divertirvi. Or- 
ganizzate un cocktail party. 


Fate uno spostamen- 
to in macchina, gui- 
dando solo per il gu- 
sto di farlo. Andate 
dove la strada vi porta: partite insom- 
ma per una piccola avventura! Cono- 
scerete gente simpatica, 


Una cosa bisogna as- 
solutamente dirvela: 
evitate in tutti i modi 
di dipendere dagli al- 
tri. La completa autonomia è una del- 
le più belle che si possono provare, 
ci si sente liberi. 


Una persona della fa- 
miglia, lasciandovi 
sorpresì come non 
mai, vi darà un aiuto = 
decisivo per risolvere una questione 
spinosa, Non capirete le motivazioni, 
ma siatele enormemente grati. 


Lasciate da parte tutti 
i pensieri che vi di- 
sturbano. Ponete 
l'accento della gior: 
nata:su una sola cosa: il divertimen- 
to! Fate una bella trasferta, magari ai 
menti o anche al mare. 


Passerete un buon 
momento, gratificati 
dal fatto di aver com- 
piuto qualcosa di net- 
tamente positivo, Ciò vi metterà dî et- 
timo umore, sarete molto simpatici 

la gente vi cercherà. 5 


Vi troverete irì situa- 
Zioni tali da darvi.la 
possibilità di mostra- 
re gli aspetti più Pro- 
fondi della vostra cultura, Durante 
questi scambi dì idee scoprirete cose 
interessanti. 


Occasione. di ‘| fre- 
quentare ambienti 
mondani: non è la vo- 
stra aspirazione, ma. 
questa volta potrete trarne veri bene- 
fici. Decidete voi! Siate più pazienti 
con un collega. 


Sarete molto produt- 
tivi inuncampo assai 
importante: quello 
delle idee! Approfit- 
tate di questa disposizione favorevo- 
le per gettare le prime basi di un'pro- 
getto da realizzare in futuro. 


Grazie al vostro lavo- 
lo potrete avere un 
riconoscimento tan- 
gibile. Soprattutto, ed 
è questa la cosa più importante, 
persone care saranno ancor più ùr- 
gogliose di voi. 3 
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NATALE 
Le armi 
giocattolo 


ROMA — Non mettete 
armi giocattolo per i vo- 
stri bambini sotto l’albe- 
ro di Natale: è l’appello 
che lancia per questo 
tempo di regali un’asso- 
ciazione ambientalista e 
pacifista, Kronos 1991, 
con un'iniziativa avviata 
contemporaneamente in 
60 città fra cui Roma, Mi- 
lano, Napoli, Firenze, 
Siena, Ferrara, Modena 
(dove è già iniziata ieri), 
Bologna, Cesenatico e 
Reggio Calabria. 
Nello stesso tempo, per. 
tutto il periodo delle fe- 
ste (e dei regali), le 60 
sezioni dell’associazio- 
ne sono mobilitate per 
raccogliere le adesioni 
dei cittadini su una peti- 
zione indirizzata ai pre- 
sidenti della Camera e 
«del Senato affinché il 
Parlamento intervenga 
con una legge per vieta- 
re, o almeno disincenti- 
vare, il commercio dei 
giocattoli che riproduco- 
no armi da guerra, alme- 
no contrasfandone la 
pubblicità. ‘ 
Non è un’idea singolare 
almeno quanto potrebbe . 
sembrare a prima vista: 2 
in Svezia c'è già una leg- . 
ge che pone al bando il 
commercio delle armi 
giocattolo come una for- 
ma di educazione alla 
violenza e alla «cultura 
della guerra». Qualcosa 
del genere fu tentato ad- 
dirittura in sede interna- 
zionale al Trattato di 


Versailles, dopo la car- 
neficina della prima 
guerra mondiale: ma, 
naturalmente, non fu ot- 
tenuto molto. 
Ma è effettivamente di- 
mostrabile che i giochi 
guerreschi insinuano nei 
bambini l’abitudine a 
considerare «normale» 
la guerra? Sembra pro- 
prio di sì, almeno secon- 
do quanto dimostra una 
ricerca psicologica tede- 
sca per la quale i giochi 
bellici scatenano quasi 
sempre comportamenti 
‘aggressivi e proprio in 
quei bambini che, inve- 
ce, per carattere natura- 
le, sembrerebbero i più 
pacifici. Secondo questi 
ricercatori tedeschi non 
è credibile la tesi finora 
sostenuta che .il. gioco 
della guerra sia utile in- 
Vece per scaricare im- 
pulsi aggressivi. 
In realtà quello che i re- 
sponsabili dell’associa- 
zione Kronos 1991 vanno 
a toccare è un tasto mol- 
to delicato, anche. per- 
ché una buona parte del- 
l'industria del giocattolo 
è basata sulla costruzio- 
ne e la vendita delle ar- 
.mi da gioco. 

[f.n.] 
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Walfredo Toscanini, nipote del celebre direttore 
d’orchestra, illustra al presidente del Consiglio Goria 
la ricca documentazione riguardante il nonno ‘esposta 
alla Biblioteca pubblica di New York. 


Attualità 


L’ONU A GORIA SULLA GUERRA IRAN-IRAQ 


«Dateci una mano» 


Conclusa la visita americana del presidente del Consiglio 


NEWYORK— Un bell’applauso, una cena di 
lusso al «Waldorf-Astoria» coi più bei nomi 
della città e della comunità italo-americana 
dal procuratore Giuliani a Matilda Cuomo. Il 
presidente del Consiglio Giovanni Goria ha 
lasciato ieri sera gli Stati Uniti, come iui stes- 
so ha detto, soddisfatto. Prima di partire si è 
incontrato a Boston col senatore Ted Kenne- 
dy; per una visita definita di «carattere senti- 
mentale e politico». Goria a New York nelle 
sue 24 ore intensissime ha visto i rappresen- 
tanti di enti e associazioni, ha visitato Broo- 
kyIn che è il cuore dei residenti italo-ameri- 
cani, ma soprattutto durante la colazione allo 
«Stock Exange» che nell'incontro con i redat- 
tori del prestigioso «Wall «Street Journal» ha 
cercato in tutti i modi di ribadire il «nuovo 
modello Italia». ‘ 

Davanti agli attenti ascoltatori americani il 
presidente del Consiglio ha ribadito che «ii 
gruppo dei sette costituito ajpokio e riconfer- 
mato a Venezia, ha particolari responsabilità 
nel promuovere la cooperazione tra i paesi 
maggiormente industrializzati. Sarebbe er- 
rato ritenere che i suoi compiti siano limitati 
alla stabilizzazione di corto periodo dei cam- 
bi, ma certamente questa rientra a pieno tito- 
lo tra le sue responsabilità; un'equa riparti- 
zione degli oneri diventa il metro per misura- 
re la convinzione con la quale si assumono 
gli impegni». 


© AI Palazzo di vetro proprio nelle ore in cui sta 


per concludersi l'assemblea generale ormai 
in corso da più di tre mesi, Goria si è incon- 
trato col segretario generale Perez de Cuel- 
lar. 

Per l'Onu non sono giorni divertenti questi. 
Nel Golfo sono ripresi gli scontri e sempre 
più minacciata appare inoltre l'azione di me- 


diazione che lo stesso segretario ha cercato 
di svolgere per ottenere ia pacificazione tra 
Iraq e Iran. A Goria de Cullar ha detto «dateci 


‘una mano». L'Italia, come noto, per tutto il 


mese di ottobre alla guida del Consiglio di 
sicurezza, ha spinto al massimo per una so- 
luzione negoziata del conilitto tra i due paesi. 
Ha fatto da pompiere verso coloro che vole- 
vano fosse immediatamente applicata la ri- 
soluzione 598 nei confronti dell'Iran che non 
aveva mai dichiarato di accettare il cessate il 
fuoco votato all'unanimità dalle Nazioni Uni- 
te. 
Adesso ogni mediazione sembra vana. An- 
che se il segretario generale pare intenzio- 
nato a cercare supporti per un nuovo viaggio 
esplorativo, la sensazione che deve avergli 
trasmesso anche il presidente Goria è che 
ormai «occorre fare qualche cosa» e per 
qualcosa si intendono le sanzioni. 
In merito a questa visita che si è protratta più 
di mezz'ora oltre il previsto il presidente del 
Consiglio non ha voluto rilasciare alcun co- 
municato ufficiale, ma anzi, dopo un breve 
saluto ai giornalisti si è fatto interpretare dal- 
l'ambasciatore all'Onu Bucci il quale ha defi- 
nito «interessante» e «importante» l'incontro 
per. la definizione del ruolo dell’Italia nelle 
Nazioni Unite e nel Golfo. 
Giò che il presidente ha annotato nel diario 
dei suoi incontri americani è il rispetto che 
gli Stati Uniti portano all’Italia. Gli è stato mo- 
strato a ogni occasione, parlando di politica 
come di economia. Di umore buono verso l’l- 
talia Goria ha trovato anche i potenti di Wall 
Street. La cosa non lo ha sorpreso perché 
secondo lui è fondata su argomenti seri, co- 
me la straordinaria vitalità dell’Italia. 
[Giampaolo Pioli] 


PRIMA ICOMMERCI, POI LE RIFORME 


La perestrojka passa per Bonn... 


I rapporti commerciali con la Germania aprono l’Est alla mentalità occidentale 


Dal corrispondente. 


H. Dietrich Gensher 


Roberto Giardina 


BONN — Glasnost. e pere- 
strojka nel blocco\orientale 
verranno finanziate dal mar- 
co tedesco? Il'ministro all’e- 
conomia, il liberale Bange- 
mann si è appena recato a 
Mosca. Il ministro degli este- 
ri Genscher ha visitato que- 
sta settimana la Romania, e 
ha annunciato che in genna- 
io si recherà in Polonia. Il mi- 
nistro dell'agricoltura sovie- 
tico e.il suo collega tedesco 
hanno firmato quest'anno un 
accordo di scambio techolo- 
gico; Bonn ha concesso cre- 
diti alla Cecoslovacchia e al- 


‘l'Ungheria, mentre la Bulga- 


ria attende i primi partner te- 
desco-occidentali per avvia- 
re nuove industrie, e perfino 
la Germania Est si dichiara 
più disponibile alla coopera- 
zione. 3 

| tecnici degli scambi con 
l'Est rimangono ancora piut- 
tosto scettici sulle possibilità 


di una rivoluzione nell’ideo- 
‘logia commerciale, ma i poli- 
tici ancora una volta ianto 
sono più ottimisti. Quello che 
dovrebbe essere esportato 
all'estero non sono tanto be- 
ni finiti o tecnologia, ma la 
«mentalità produttiva», ed è 
quello che desidera Gorba- 
cev per accelerare il proces- 
so di riforma. 

In altre parole, avviare una 
sorta di contagio da partners 
occidentali. Se la coopera- 
zione si dovesse estendere 
anche a settori diversi da 
quelli tradizionali, come po- 
trà un'industria diretta con 
metodi sovietici conseguire 
l'esempio di una fabbrica 
concorrente guidata da équi- 
pe miste russe e tedesche? 
Mosca, dicono i. tedeschi, 
sembra disposta a fare nuovi 
passi avanti per la filosofia 
delle joint-venture e di con- 
seguenza anche gli altri pae- 


si dell’Estseguiranno la stra-' 


da aperta, mentre finora i 
cambiamenti sono rimasti 


più che altro sulla carta. 

L’Urss non ha problemi ad 
accettare la collaborazione 
per fini ben precisi e «poco 
pericolosi», come ad esem- 
pio la costruzione di un al- 
bergo. Oppure per creare in- 
dustrie la cui produzione è 
diretta all’exportin paesi oc- 
cidentali, per procurarsi va- 
luta forte. In questi casi, le 
società occidentali. che non 
hanno mai più del 49 per 
cento del capitale. vengono 


«autorizzate a convertiree a 


riesportare i loro utili. Ora, 
invece, si dice a Bonn, gra- 
zie al nuovo stile di Gorba- 
cev sembra che i sovietici 
siano disposti a creare delle 


‘ società miste che venderan- 


no i loro prodotti in Urss. 

In altre parole, gli occidenta- 
li potranno esportare i loro 
prodotti in Unione Sovietica 
o partecipare agli utili della 
vendita di prodotti sovietici 
in Urss. 

Dal '71fino a oggi è andata in 
porto una sola joint-venture 


IL CRACIN GRAN BRETAGNA 


La Borsa ha impoverito Carlo? 


Il ducato di Cornovaglia 
corrisponde a Carlo due 

miliardi e duecento 

milioni di lire all'anno. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA— In quale misura i 
membri della famiglia reale 
britannica sono stati dan- 
neggiati dal recente crac de- 
le Borse internazionali? 
Questo inconsueto indovi- 
nello finanziario circola tra 
gli operatori della City londi- 
nese, intenti a fare il bilancio 
di un anno che ha segnato la 
rovina per molti yuppies 
rampanti. 

Ovviamente, i banchieri di fi- 
ducia della Regina tengono 
le bocche cucite inducendo i 
ficcanaso a formulare cifre 
ipotetiche e probabilmente 
lontane dalla realtà. 

Un discorso concreto si può 
fareinvece sugli appannaggi 
che il Tesoro britannico con- 
cede alla sovrana e ai suoi 
congiunti attraverso la «lista 
civile» approvata dal Parla- 
mento. Attualmente Elisa- 
betta Il percepisce 4 milioni e 
326 mila: sterline all'anno 


(circa 9 miliardi di lire) per 
l'esercizio delle sue funzio- 
ni. Il principe Filippo di Edim- 
burgo deve accontentarsi di 
209 mila sterline (poco più di 
400 milioni di lire) e la regina 
madre di 375 mila sterline 
(quasi 800 milioni di lire). 

Alle necessità dell'erede al 
trono principe Carlo e alla 
moglie Diana del Galles 
provvede il ducato di Corno- 
vaglia, che gli ha corrisposto 


. per l’anno finanziario in cor- 


so un milione e 78 mila sterli- 
ne (intorno ai due miliardi e 
200 milioni di lire). | rampolli 
minori della sovrana ricevo- 
no somme variabili tra le 180 
mila sterline della principes- 
sa Anna (quasi 300 milioni di 
lire) e le 20 mila sterline del- 
l’ultimo genito principe 
Eduardo, che essendo anco- 
ra celibe continua ad allog- 
giare a Buckingham Palace, 
ed è certamente in grado di 
sbarcare il lunario con una 
cinquantina di milioni all’an- 


no. 


I banchieri di fiducia della Corona tengono le bocche cucite - I soldi dei reali 


| cospicui introiti di Elisabet- 
ta Il derivanti dalla lista civile 
sono assorbiti per tre quarti 
dalle retribuzioni del perso- 
nale di corte: un autentico 
esercito di valletti, scudieri, 
dignitari.cui spetta il compito 
di archiviare e di curare la 
corrispondenza di Stato, di 
predisporre le visite reali al- 
l'interno e all’estero, di orga- 
nizzare le cerimonie pubbli- 
che e le investiture dei sud- 
diti insigniti di titoli nobiliari, 
e soprattutto di tenere in or- 
dine le residenze reali. 

Ma oltre che dalla lista civile, 
le ingenti spese della sovra- 
na sono finanziate da altre 
due fonti: la cosiddetta «bor- 
sa privata» proveniente dal- 
la gestione del ducato di 
Lancaster (che copre ven- 
tunmila ettari di terreni colti- 
ivati) e infine le risorse, for- 
malmente imprecisabili, del 
patrimonio di famiglia. 

Alla «borsa privata» la so- 
vrana attinge per l’acquisto 
dei suoi abiti e delle uniformi 


di corte, per le ricorrenti do- 
nazioni e sottoscrizioni di ca- 
rattere filantropico, per le 
pensioni degli ex dipendenti 
e per la gestione di due resi- 
denze fuori Londra: Sandrin- 
gham nel Norfolk, e il castel- 
lo di Balmoral in Scozia. 

Gli inestimabili gioielli della 
Corona, le pinacoteche reali, 
le pregiate collezioni di libri 
e di francobolli sono consi- 
derati come una proprietà 
inalienabile del sovrano re- 
gnante, che è tenuto a tra- 
smetterli integralmente in 
eredità ai successori. 

l bilanci dei singoli ministeri 
provvedono alla manuten- 
zione del panfilo reale «Bri- 
tannia», della flottiglia aerea 
che provvede agli sposta- 
menti della sovrana e dei 
suoi congiunti, ai lavori di re- 
stauro della reggia e del ca- 
stello di Windsor. 

Per tenerla al passo con l’in- 
flazione, la lista civile viene 
sottoposta a periodiche revi- 
sioni del Parlamento, 


IN EDICOLA «CAVALLO MAGAZINE» 


Il mito e la bellezza degli «Arabi» polacchi 


Da tre secoli i polacchi alle- 
vano in purezza i cavalli ara- 
: bi. «Cavallo Magazine» ha 
seguito le famose aste «Po- 
lish Prestige» di Janow Pod- 
laski, la cittadina al confine 
«con l'Unione Sovietica dove 
. convergono ogni anno com- 
pratori da ogni parte del 
mondo. ì 
. Ilcavallo arabo divenne, nel- 
» l'Europa del XVII e del XVIII 
© secolo, simbolo di ricchezza 
.\@ prestigio locale, a causa 
» della sua rarità e superiorità 
sugli altri quadrupedì. Gli 
“ antichi allevamenti polacchi, 
. appartenenti alle grandi fa- 
miglie nobiliari, furono tra i 


primi a iniziare la certifica 
zione documentale della ge- 
nealogia equina. 

In Polonia gli «Arabi» furono 
allevati a partire dal XVIII se- 
colo: l'allevamento più anti- 
co fu fondato nel 1778 dal co- 
mandate in capo dell’eserci- 
to, conte Ksawery, mentre 
nel 1791 il principe Sangusz- 
ko, diede. inizio. all'alleva- 
mento di Slawuta. Nello stes- 
so anno il conte Kajetan 
Dzieduszycki seguì il suo 
esempio a Jarczowce, imita- 
to anche dalla famiglia Anto- 
niny. 

Nel 1899, a Cracovia, orga- 
nizzazioni di due allevatori 


diedero inizio all’usanza di 
registrare i dati dei purosan- 
gue arabi. Prima la Grande 
Guerra e la rivoluzione di Ot- 
tobre, poi la seconda guerra 
mondiale produssero danni 
immani su uomini e animali, 


‘e solo nel 1948 gli alleva- 


menti ricominciarono a dare 
ottimi risultati. 

Attualmente gli allevamenti 
polacchi sono tra i più impor- 
tanti del mondo, e a settem- 
bre una settimana viene de- 
dicata interamente al puro- 
sangue arabo, La Polonia ha 
un patrimonio equino che su- 
pera il milione e mezzo di ca- 
pi e, nel settore di cavalli 


sportivi e di pregio, esporta 
qualche migliaio di animali 
E' in edicola «Cavallo Maga- 
zine» di dicembre: in coperti- 
na, un cavallo domina un 
paesaggio invernale, che fa 
presagire gite tra i campi co- 
perti di neve. Infatti i veri 
amanti dell’equitazione non 
temono il freddo: e gli amici 
di «Cavallo Magazine» mo- 
strano di non avere paura 
dei gradi sotto zero, come di- 
mostrano le immagini da lo- 
ro inviate. La rivista infatti 
pubblica le foto più belle di 
gite a cavallo, corredata da 
un breve testo e inviate dai 
lettori. 


Un ampio servizio è dedicato 
all'89.a «Fieracavalli» di Ve- 
rona, città che è stata tappa 
di arrivo di Sandro e Isa, che 
sono partiti dalla Murgia, at- 
traversando la Penisola a 
cavallo. Com'è andato il 
viaggio? Ve lo racconta «Ca- 
vallo Magazine». 

Un esauriente servizio e tan- 
te belle foto sono dedicate 


agli «Arabi» della Polonia;' 


un altro articolo presenta i 
Sanfrate lani, rustici cavalli 
che vivono nei monti Nebro- 
di. A cavallo sull'Appennino? 
Si può, ed è anche diverten- 
te: leggere «Cavallo Magazi- 
ne» per credere... 


con la Romania, mentre dal 
1976la Bulgaria non è riusci- 
ta a trovare un solo partner 
tedesco-occidentale. 

Solo con l'Ungheria, che ha 
aperto le porte all’Ovest da 
quindici anni, gli scambi con 
la Repubblica federale frutto 
di joint-venture sono il 4 per 

«cento del totale. 

‘ La Ddr, che pure deve in par- 
te la sua relativa prosperità 
in confronto con gli altri pae- 
si comunisti al fatto di poter 
agire su mercati internazio- 
nali come se facesse parte 
della Comunità europea (per 
ovvi motivi politici), ha sem- 
pre evitato rigorosamente 
ogni collaborazione con i 
«fratelli» occidentali. Per la 
prima. volta quest'anno, in- 
vece, i responsabili di Berli- 
no Est hanno dichiarato di 
essere disposti, grazie «agli 
enormi progressi compiuti», 
ad'accordi con ditte della Re- 
pubblica federale ma solo 
per la produzione di beni ad 
alto contenuto-tecnologico. 


In attesa dei «botti» carioca 


RIO DE JANEIRO — L'obiettivo grandangolo ha colto questa suggestiva 
immagine su una spiaggia di Rio de Janeiro: si stanno facendo i grandi 
preparativi in vista dell'imminente Natale e una sapiente «architettura» delle 
luci incornicia la grande capitale carioca. Le autorità brasiliane sono in stato 
d’allerta: nelle borgate più povere si stanno improvvisando fabbriche di 
fuochi d'artificio e già si sono verificati i «rituali» incidenti. Nelle vie di Rio 
nei giorni di Natale e di Capodanno verranno fatti esplodere milioni di 
«botti». E ogni anno i brasiliani (e i turisti) hanno pagato un pesante tributo di 
sangue ai festeggiamenti. 


Ilvino é come un bambino... 


la Delizia, 
Enia ili Lelio H 


Se lo hai visto nascere, n vini 
se gli hai insegnato a “parlare”, la Delizia. 
se lo hai visto maturare cantina sociale casarsa 


sotto i tuoi occhi, allora sì, 
puoi garantire per lui. 


Re 


Interni 


Domenica 20 dicembre 1987 


NATALE / APPELLO ALLA PRUDENZA 


Chi guida, si ricordi che... 


Invito agli otto milioni di vacanzieri di viaggiare informati e attrezzati 


Il traffico merci pesante 


(oltre i cinquanta quintali) 


La figura forse più tipicamente nostrana della i 
tradizione natalizia è quella dello zampognaro, che 
purtroppo va, via via, scomparendo. Ma non 
dappertutto come testimonia questa foto di uno 


zampognaro nella centralissima via Condotti a Roma. 


sarà bloccato dalle 8 del 24 


alle 22 del 26 dicembre 


ROMA — L'invito a una gui- 
da «morbida» in caso di neve 
o ghiaccio e, con riferimento 
alla nebbia, all'osservazione 
per la stima della «visibilità» 
delle strisce bianche discon- 
tinue che delimitano le cor- 
sie di marcia e che sono in- 
tervallate di 12 metri l’una 
dall'altra, è stato rivolto dal- 
la Società autostrade a quel- 
la parte degli otto milioni di 
italiani che stanno per la- 
sciare l’abituale residenza 
per festeggiare Natale e Ca- 
podanno, utilizzando le 
grandi arterie di traffico. 
L'invito, che segue gli inci- 
denti di venerdì tra Parma e 
Reggio Emilia, dove la neb- 
bia ha provocato tre morti e 
una trentina di feriti, si esten- 
de all’ascolto dei notiziari 
sulla situazione delle auto- 
strade diffusi per radio e in 
televisione, e all'osservanza 
della segnaletica disposta 
sia all'ingresso dei caselli, 
sia lungo le arterie. A parte il 
«viaggiare informati», si sot- 
tolinea l'opportunità quando 
c'è neve o ghiaccio di una 
guida morbida, manovrando 
con delicatezza sterzo, freno 
e acceleratore; preferendo il 
freno-motore;. aumentando 
la distanza di sicurezza; 
viaggiando con pneumatici 
da neve ‘o avendo a bordo le 
catene di scorta, da montare 
preferibilmente nelle aree di 
servizio o di parcheggio, op- 
pure nelle piazzole di sosta. 
Gli autotreni, autoarticolati e 
i veicoli trainanti roulotte de- 
vono prestare molta atten- 
zione alla distribuzione dei 
carichi. 

Nel periodo delle festività di 
fine anno la previsione è per 
una punta, in 24 ore, di due 
milioni di veicoli in circola- 
zione sull'intera rete auto- 
stradale. Sulla sola rete del- 
la Società autostrade (2.750 
chilometri) sono previsti vo- 
lumi di traffico. particolar- 
mente elevati soprattutto. il 
23 dicembre, con oltre 
1.000.000 veicoli, e nei giorni 
22 e 24 (almeno un milione). 
Il traffico sarà maggiormente 
concentrato — secondo le 
previsioni della società — 
nei tratti che servono i grossi 
centri urbani (Genova, Mila- 


Napoli) e su fasce orarie ri- 
strette. Saranno privilegiate 
le brevi e le medie percor- 
renze. Il maggior movimento 
veicolare è stato preventiva- 
to nel pomeriggio-sera. di 
martedì 22: dicembre, nella 
mattinata e nel pomeriggio- 
sera di mercoledì 23 e nella 
mattinata di giovedì 24. 

Su strade e autostrade il traf- 
fico merci pesante (oltre 50 
quintali) verrà bloccato inin- 
terrottamente dalle 8 del 24 
dicembre alle 22 del 26. Per 
quanto riguarda la situazio- 
ne «neve e ghiaccio», l'azio- 
ne della Società autostrade 
si articola su due livelli. 

Il primo, preventivo, consiste 
nel. costante rilevamento 
delle condizioni meteorolo- 
giche attraverso proprie sta- 
zioni (di particolare rilievo è 
il «Progetto Appennino» di 
telerilevamento meteo sui 
tratti Bologna-Firenze della 
A1) e nella tempestiva infor- 
mazione all'utente. A ciò va 
associata la «salatura» delle 
pavimentazioni, con lo scopo 
di evitare il formarsi di 
ghiaccio sul manto stradale. 
La quantità di sale (cloruro di 
sodio e di calcio) annual- 
mente utilizzato a questo fi- 
ne oscilla fra le 30 e le 40 mi- 
la tonnellate, anche se in in- 
verni particolarmente incle- 
menti il consumo di sale si è 
anche raddoppiato. 
Ilsecondo livello è teso a eli- 
minare le conseguenze pro- 
dotte dagli eventi atmosferi- 
ci. Esso va ricondotto princi- 
palmente allo sgombero del- 
la neve (durante e dopo le 
precipitazioni) e viene ese- 
guito sia attraverso l’uso di 
mezzi meccanici sia di sol- 
venti chimici. È 

Per la realizzazione di que- 
sto complesso arco di inter- 
venti, la Società autostrade 
si avvale di circa 2.500 tra 
operai specializzati e tecni- 
ci, di oltre 1.300 automezzi 
attrezzati, di 70 posti di ma- 
nutenzione (in media uno 
ogni 40 chilometri) rinforzati 
da 147 «posti neve», coordi- 
nati da centrali operative di- 
slocate presso 8 direzioni di 
tronco e 2 sezioni operative; 
il costo medio annuo delle 
operazioni invernali è di cir- 


miliardi. 


NATALE /L’ALBERO 


E’ sempre un affare 
Saranno spesi novanta miliardi 


ROMA — L'albero di Natale, nonostante la flessione 
delle vendite nègli ultimi tempi, rappresenta sempre un 
business. Tra abeti, alberelli di plastica, catene lumino- 
se e addobbi vari gli italiani quest'anno spenderanno, 
quasi trecento miliardi. Secondo una stima dell’Unione 
consumatori, che ha interpellato gli operatori dei mer- 
cati all'ingrosso di Roma, Sanremo e Pescia Fiorentina, 
la vendita degli abeti dovrebbe raggiungere i quattro 
milioni di pezzi creando un giro d'affari pari a novanta 


Per quanto riguarda i prezzi al dettaglio si registra, data 
la flessione delle vendite rispetto agli anni precedenti, 
una stabilità. Il costo parte dalle 15 mila lire, per un 
alberello di un metro con pane di terra, per arrivare alle 
70 mila lire per un albero di 
quanto riguarda gli alberi di plastica è prevista una ven- 
dita di 700 mila pezzi. Nonostante la «crisi» dell'albero è 
sempre considerevole la spesa per gli addobbi. 


‘a due metrie mezzo. Per 


NATALE / PRANZO 


Stesso costo dell’86 
Menù tipo per 4 sulle 70Omila 


ROMA — Il tradizionale 
«pranzo di Natale» que- 
st'anno costerà come 
quello dell’anno scorso. 
Cioè con un menù-tipo per 
quattro persone si spen- 
deranno circa 74.205 lire 
contro le 74.015 dell'86, 
quindi solo lo 0,26 per cen- 
to in più. 

L'analisi è stata fatia dalla 
cooperazione consumato- 
ri, Coop-Lega, che preve- 
de in generale un aumen- 
to dei vini, dovuta ad una 
produzione più. attenta do- 
po la'vicenda del metano- 


NATALE /IVINI 


lo. E' previsto inoltre un 
leggero aumento dei pro- 
dotti ortofrutticoli, causato 
dall'estate prolungata e 
dalla conseguente siccità. 


Diminuirà invece il prezzo 
delle carni per un costante 
calo dei consumi. 

La situazione dovrebbe ri- 
manere immutata anche 
nei primi mesi dell'88, 
tranne gli usuali adegua- 
menti dei listini. Anche nel 
settore non alimentare i 
prezzi — rileva la Coop- 
Lega — sono rimasti so-. 
stanzialmente invariati. 


Spumante in ripresa 
E lo champagne costa di meno 


ROMA — Settanta milioni di bottiglie, poco più poco me- 
no: questo il «record» dei consumi di spumante e cham- 
pagne calcolato dagli esperti per le prossime feste di 
Natale .e Capodanno. Un affare da 350 miliardi, 250 dei 
quali relativi ai consumi di spumante e:100 ai consumi di 


champagne. 


In'termini di qualità e d'immagine, questa è senza dub- 
bio, secondo le valutazioni di esperti del mercato, l’an- 
nata dello spumante. Il prodotto italiano ha perso defini- 
tivamente il carattere di «surrogato» dello champagne e 
brilla ora di' luce propria. La qualità dei nostri spumanti 
(i «dolci» Asti e Moscato, i «secchi» Pinot e Chardonnay 
@ l’aromatico «Prosecco») ha definitivamente conqui- 
stato la fetta più grossa del mercato e non teme più 
alcuna «concorrenza». E’ pace fatta, comunque, anche 
con lo champagne, dopo il recente provvedimento dello 
scorso settembre che ha ridotto di venti punti l'Iva sul 
prodotto francese equiparandola a quella (18 per cento) 
di cui è gravato lo spumante italiano. 


no, Bologna, Firenze, Roma, 


ca 20 miliardi di lire. 


SENTENZA DEFINITIVA 


L’attentato al Papa: 


Servizio di 
Sergio Geraldini 


ROMA — La giustizia italiana ha gettato la 
spugna e del complotto che doveva portare 
alla morte Giovanni Paolo Il non vuole più 
saperne. Per i giudici della Repubblica il ca- 
so si chiude all'insegna del dubbio: non esi- 
stono prove per affermare che dietro la mano 
‘armata di Mehmet Alì Agca esistesse un pro- 
getto abilmente studiato oltrecortina per eli- 
minare lo scomodo Papa polacco. Ed ecco 
così la pioggia di assoluzioni per insufficien- 
za di prove che ha beneficiato bulgari e tur- 
chi coinvolti nel «processo del secolo». 


La sentenza, emessa ieri dalla Corte d’assi- 
se d'appello, è una fedele riedizione del ver- 
detto che il 29 marzo dello scorso anno fu 
preso dalla Corte di primo grado presieduta 
da Severino Santiapichi. Ma, mentre allora ai 
giudici furono necessarie novantasette 


‘ udienze e quindici giorni di camera di consi- 


glio:prima di arrivare alla difficile e per certi 
vetsi coraggiosa decisione di assolvere gli 
imputati, questa'volta sono bastate nove se- 
dute e quarantacinque’ ore di riflessione a 
porte chiuse per omologare il precedente ri- 
sultato. 

Durante il giudizio di appello si è ‘avuta la 
sensazione che si volesse chiudere il caso 
frettolosamente, quasi a voler mettere una 
pietra sopra una pagina poco esaltante della 
nostra storia giudiziaria. Il fatto stesso che il 
procuratore generale, dopo aver chiesto in 
udienza l'assoluzione degli accusati, abbia 
deciso di non ricorrere in Cassazione, sta a 
confortare questa impressione. 

Forse all'origine del fallimento sono carenze 
e sbandamenti iniziali di un'istruttoria deci- 


| ancora tutti assolti 


samente ispirata alle farneticazioni di Meh- 
met Alì Agca, per di più intrecciate con pagi- 
ne oscure di certe trame nazionali ed inter- 
nazionali di difficile comprensione anche per 
il giudice più dotato. 

Basterebbe ricordare l'interessamento dei 
discussi servizi segreti italiani del tempo, il 
ruolo che qualcuno ha voluto attribuire alla 
camorra di Raffaele Cutolo. 

Insomma, cortine fumogene che hanno diso- 
rientato gli inquirenti, portandoli a valutare 
con metri alterati fatti.e circostanze che, ad 
una verifica più attenta e pacata, si sono rive- 
lati inconsistenti. 

La «Bulgarian connection» si è così rivelata 
un'ipotesi assai fragile, mentre la pista turca 
si è perduta in meandri oscuri. 

Ai giudici non restava altro che cancellare 
tutto, assolvendo gli imputati. E così escono 
per sempre dalla scena il caposcalo della 
«Balkanair» Serghey Ivanov Antonov, l'ex 
cassiere dell'ambasciata bulgara a Roma 
Todor Ayazov e l’ex addetto militare della se- 
de diplomatica Jeiio Vassilev, nonché i turchi 
Musa Gerdar Celebi, indicato ingiustamente 
come il capo dei «Lupi,.grigi», e Oral Celik, 
che Agca aveva messo accanto a sé in piaz- 
za San Pietro al momento dell'attentato. 

| giudici di appello hanno anche dovuto ri- 
nunciare all'unico successo che la giustizia 
italiana aveva conseguito: la condanna a tre 
anni di reclusione per il turco Omar Bagci, 
che aveva consegnato al «killer» la «Brow- 
ning 7.65» usata per sparare al Papa. Solo 
ora ci si è accorti che non si poteva procede- 
re nei confronti di questo comprimario non 
essendo stata mai concessa l'estradizione 
dalle autorità della Svizzera, dove Bagci da 
anni vive.” 


TESTIMONI DELLO SCOPPIO 


Il gas si sentiva 


Forte odore prima della tragedia a Lecco 


LECCO — Sei persone morte 
(due bambini, tre donne e un 
uomo), otto ferite tra cui una 
donna di 24 anni, Maria Bo- 
lis, in coma irreversibile. E* 
questo il bilancio pressoché 
definitivo. del crollo del pa- 
lazzo di Corso Matteotti a 
Lecco; avvenuto venerdì al- 
l'ora di pranzo in seguito a 
una esplosione. 


Il timore che qualche pas- 
sante o qualche cliente dei 
negozi andati distrutti nell’e- 
splosione possa trovarsi sot- 
to le macerie infatti cala di 
ora.inora. 

Sulle cause della tragedia, le 
prime ipotesi tenderebbero 
a escludere che la terribile 
esplosione, proprio per la 
sua violenza, possa essere 
stata provocata da una bom- 
bola di gas domestico. Gli 
esperti prendono ‘infatti in 
considerazione la possibilità 
che l'esplosione possa esse- 
re stata causata da una fuga 


va\poca distanza dal palazzo 


no incorso dei lavori per l'al- 3 
lacciamento della rete di di- 
stribuzione del metano ad al- 
cune abitazioni. è 
leri si è anche appreso che 
due giovani, che poco prima 
dell'esplosione si trovavano 


crollato, hanno testimoniato 
di avere avvertito un forte 
odore di gas e di essersi di 
conseguenza allontanati di 
alcune centinaia di metri pri- 
ma di mettere in moto il loro 
ciclomotore. 

Per motivi di sicurezza sono 
state evacuate una dozzina 
di famiglie che abitavano ne- 
gli edifici vicini a quello crol- 
lato: tutte hanno già trovato 
sistemazione presso parenti 
eamici. 

Delle otto persone rimaste 
ferite nell’esplosione tre so- 
no già state dimesse, 


Sulle cause dell'esplosione 
che ha provocato il crollo sta 
indagando il sostituto procu- 


di gas metano: nella zona so- 


ratore della repubblica. 


FALSIFICATORISMASCHERATI 


CONDANNA 


Trent'anni dopo 


Per contributi non pagati 


PERUGIA — Dovrà pagare 
trentacinque milioni per 
un’omissione contributiva 
previdenziale di trent'anni 
fa. E' capitato ad un'impren- 
ditore di Città di Castello 
Mario Gaetano,che è stato 
condannato dal tribunale di 
Perugia, sezione del lavoro, 
al quale si era rivolta un ex 
operaia (Carolina Mori, re- 
sidente ad Arezzo) che fra il 
1950 e il 1954 e di nuovo per 
due mesi nel '56 aveva la- 
vorato alle dipendenze del- 
la ditta Mario Gaetano di 
Città di Castello, senza es- 
sere messa in regola. 

Con questa sentenza i giu- 
dici perugini hanno fissato 
un importante principio: i 
lavoratori possono ottenere 


il risarcimento dei danni 
per. i mancati versamenti 
previdenziali anche dopo 
molti decenni. 

La Morì si era accorta dei 
mancati versamenti di con- 
tributi al momento di anda- 
re in pensione e aveva pro- 
posto ricorso per il danno 
subito data la forte diminu- 
zione della pensione di vec- 
chiaia sulla base dei princi- 
pi recentemente fissati dal- 
la Corte di Cassazione. La 
tesi del legale della donna 
si è basata sul fatto che il 
danno è continuato dall’an- 
data in pensione e che quin- 
di non si è prescritto, come 
sosteneva. la difesa della 
ditta. 


MODENA — Una «centrale» specializzata 


nella riproduzione di litografie di grandi arti- . 


sti (De Chirico, Guttuso, Picasso, De Pisis, 
Greco, Tamburi), destinate al commercio in 
Italia e all'estero, è stata scoperta dalla 
squadra mobile della questura di Modena, in 
collaborazione con i funzionari del quarto di- 
stretto di polizia di Milano. 

Tre persone sono state fermate con l'accusa 
di associazione per delinquere finalizzata al- 
la realizzazione di reati di falso. i 
L'inchiesta, coordinata dal sostituto procura- 
tore della Repubblica Enrico Poggi, ha per- 
messo di scoprire che le persone poste in 
stato di fermo, due delle quali già note agli 
inquirenti, stavano inoltre organizzando la 
produzione su vasta scala di dollari statuni- 
tensi falsificati e avevano già preparato le 
«parti» più difficili da riprodurre, cioè il sim- 
bolo del dipartimento del tesoro Usa e i nu- 
meri di serie delle banconote. | dollari infatti 
non sono stampati su carta filigranata. 

| presunti responsabili della centrale sono 
Giorgio Sala, 49 anni, già arrestato due anni 
fa dalla magistratura milanese per la falsifi- 
cazione di titoli di Stato, Cct e Bot, e attual- 


© mente in libertà provvisoria; Enzo Talami, 53 


anni, anch'egli con precedenti specifici; At- 
hos Biagi, 40 anni, artigiano di Finale Emilia. 


DIGIUNO 
Cutolo: 
«Morirò» 


NAPOLI — Raffaele Cu- 
tolo, il boss della Nuova 
camorra che da dieci 
giorni sta attuando uno 
sciopero della fame al- 
l'Asinara, starebbe ma- 
le. Lo afferma il suo av- 
vocato, Antonio Della 
Pia, il quale dichiara di 
aver ricevuto un tele- 
gramma nel quale Cuto- 
lo dice testualmente: 
«Sto malissimo e sto ri- 
fiutando visite mediche e 
cure. Qui non vi è il mini- 
mo interessamento: Fa- 
temi ricoverare in un 
centro clinico sennò mo- 
rirò». 


La polizia ha sequestrato centinaia di litogra- 
fie contraffatte, gli strumenti per la fotoinci- 
sione e per la stampa dei dollari. 

Nel laboratorio di Sala, che è fotoincisore, la 
polizia ha recuperato gran parte delle lito- 
grafie contraffatte e anche qualche originale, 
che i falsari riproducevano — secondo le .in- 
dagini+ con fedeltà assoluta. 

Altre litografie sono state sequestrate nei lo- 
cali di proprietà di Biagi e nel garage dell’a- 
bitazione dell'anziana madre di Talami. Il 
materiale per la stampa dei dollari (che non 
era ancora esecutiva) è stato invece trovato 
presso un altro tipografo, Aldo Varini, 52 an- 
ni, a San Damaso, una frazione del capoluo- 
go: Varini è stato denunciato a piede libero. 
A quanto risulta la magistratura modenese 
ha emesso altre denunce. 

Le indagini, partite da Milano, tendono ora 
ad accertare i canali di distribuzione delle 
litografie falsificate e la loro possibile desti- 
nazione, come gallerie d'arte e aste televisi- 
ve. x 

La polizia modenese ha sequestrato anche 
punzoni, perfettamente riprodotti, per impri- 
mere a secco le firme degli autori e altre si- 
gle, come quello dello stampatore Caprini di 
Roma, che corrispondono a esclusivisti na- 
zionali. 


NUOVA LOURDES A TRASTEVERE 


Guttuso, Picasso: quanti ne vuoi? |L’anticancro in chiesa 


L'organizzazione stava attrezzandosi a produrre anche dollari, Cct e Bot fasulli 


Centinaia e centinaia di pers 


Servizio di 


L’«Imby» distribuito gratis nella basilica di Santa Maria 


gono a precisare: «Il nostro — afferma- 


Gaetano Basilici 


ROMA — Un migliaio di persone. Da 
tutt'Italia e dall'estero. Ognuna con una 
storia di dolore, un dramma personale 
o familiare. Ognuna con lo sguardo che 
racchiude stanchezza e speranza, de- 
lusioni passate e sogni futuri. Per tutti il, 
domani si chiama Imb — immuno mo- 
dulante biologico — un farmaco cui affi- 
dano la possibilità di sconfiggere il can- 
cro, di poter continuare a vivere. 

Un'umanità dolente, assiepata davanti 
e nel porticato della basilica di Santa 
Maria in Trastevere, una specie di nuo- 
va Lourdes scelta dai medici messinesi 
Giuseppe Zora, Placido Trifilò, Maria 
Pollicino e Anna Tarantino per saltare 
tutti i problemi burocratici connessi alla 
distribuzione, gratuita, del farmaco ed 
evitare. i. rigori della legge. Perché 
l’Imb; per ordine del ministro della sa- 
nità Donat Cattin, deve essere seque- 


strato. 


Giuseppe Zora e Placido Trifilò ci ten- 


sanità. 


va per regioni. 


Lombardia — fino alla più vicina. 


sone attendono dall'alba una dose del farmaco, 


no — non è un farmaco antitumorale, 
però rallenta la malattia. Il nostro.futuro 
dipende in gran parte dal ministro Do- 
nat Cattin che deve capire le speranze 
di tanta gente e non può lavarsi le mani 
delegando tutto all'Istituto superiore di 


Ma torniamo all'alba di ieri mattina. La 
piazza, isola pedonale, è stracolma di 
auto parcheggiate lì fin dalla sera pri- 
ma. Gli occupanti vi hanno trascorso la 
notte. Le targhe dimostrano le più sva- 
riate provenienze. Alcuni sono arrivati 
da poco, dopo un viaggio di ore. Alle 
7.30 sono tutti già disordinatamente ac- 
calcati a ridosso dei cancelli chiusi del- 
la basilica. Da dentro, una voce comin- 
cia a chiamare: prima è la volta di chi 
viene dall'estero (ci sono tedeschi di 
Francoforte, olandesi di Amsterdam, e 
anche un iraniano, tre svizzeri); poi si 


Dalle più lontane — si comincia da Sar- 
degna, Valle d'Aosta, Sicilia, Piemonte, 


Viene aperto un cancello. Chi entra si 
deve presentare a uno dei due tavoli — 
dietro ai quali sono seduti cinque volon- 
tari — approntati sotto il porticato, dare 
documenti d'identità e cartelle cliniche, 
firmare una dichiarazione che solleva i 
medici: messinesi da qualsivoglia re- 
Sponsabilità. 
Vi è infatti scritto: «Dichiaro sotto la mia 
personale responsabilità e in presenza 
di testimoni che mi è stato ampiamente 
spiegato che l’Imb: 1) è un prodotto bio- 
logico; 2) è un prodotto che stimola il 
— sistema immunitario del paziente e 
quindi può essere utilizzato in tutte le 
patologie da immunodepressione; 3) è 
un prodotto che va somministrato sotto 
controllo medico.* 
Dichiaro che è mia volontà utilizzare 
per me o per'un mio congiunto l'Imb. 
Sono stato altresì informato su tutte le 
possibili terapie oggi conosciute per la 
cura della patologia di cui soffro 0 sof- 
fre il mio parente. L'Imb è stato da me 
ritirato gratuitamente e gratuita è stata 
la consulenza medica fornitami». 


i 
LI 


Domenica 20 dicembre 1987 


Cicciolina segretario? 


ROMA — L’onorevole Ilona Staller, in arte «Cicciolina», ha intenzione di fare 
del 1988 un altro anno di ‘successi politici: al congresso del Partito radicale 
(2-6 gennaio a Bologna) molto probabilmente avanzerà la propria 
candidatura alla segreteria. Intanto Cicciolina passerà il Natale digiunando a 
Parigi perche siano messi in libertà gli obiettori di coscienza detenuti nei 
vari paesi e rinuncerà a uno spettacolo già programmato per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sul problema. 


IN AUTO 
Medico: 
ucciso 


AVELLINO — Un pedia- 
tra, Domenico Falco, di 
86 anni, è stato trovato 
morto a bordo della sua 
| automobile, abbandona- 
ta ai margini della stata- 
le Napoli-Avellino. Il me- 
dico è stato ucciso con 
una coltellata che gli ha 
squarciato la gola. 
Il dott. Falco aveva in ta- 
sca 260 mila lire e un li- 
.| bretto di assegni, l'ulti- 
«| mo dei quali recava, sul- 
*| la matrice, l'indicazione 
di un importo di 16 milio- 
ni di'lire. Addosso al me- 
dico sono stati trovati an- 
che un orologio, un brac- 
cialetto e una catenina, 
«| tutti d'oro, il che porta a 
escludere l'ipotesi di un 
"omicidio .compiuto a sco- 
"| podirapina. 
Ciò fa pensare che l’omi- 
cidio non sia stato com- 
piuto a auto con il medi- 
co, il quale, nel tentativo 
di difendersi  dall’ag- 
«| gressione, ha subito feri- 
*| tea una mano. Falco era 
| sposato (la moglie è in- 
cinta) e aveva due figli. 


I) 


«Io sono la Risurrezione e la vita. 
Chi vive è credo in me, vivrà in 
eternon. GV. 11, 25-26 
Il giorno 18 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Carmela Fonda 
ved. Bartole 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia IDA con il marito GIOR- 
GIO, le nipoti RITA con MAS- 
SIMO. GIULIANA con FA- 
BIO, MADDALENA e BENE- 
DETTA, le cognate e i nipoti 
tutti. 5 

Un ringraziamento particolare 
‘al medico curante dott. MARI- 
NO MARCON. 

I funerali seguiranno domani 2] 
corrente alle ore 9 nella Chiesa 
di S. Giacomo. 


Trieste, 20 dicembre 1987. 


La ricorderanno sempre i nipoti 


BARTOLE, TAMARO e 


FONDA. 
Trieste, 20 dicembre 1987 
(RISE DIETETICA TE RANA AD 


La professoressa 


Lorenza Coronini 


ha cessato di vivere. 

Lo annunciano con dolore la ni- 
pote con il marito, i figli e le co- 
gnate. 

Le esequie avranno luogo mar- 
tedì 22 corrente alle ore 11 par- 
tendo direttamente dalla Cap- 
‘pella del Cimitero di S. Anna. 
La famiglia ringrazia il perso- 
nale della Casa di riposo Maria. 
“Trieste, 20 dicembre 1987 
tn] 

RINGRAZIAMENTO 

La figlia RENATA e i familiari, 
‘commossi per le manifestazioni 


di affetto e di cordoglio tributa- 
te alla loro cara 


Antonia Marion 
ved. Neri 


rell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringraziano tutti co- 
loro che ci sono stati di conforto 
in questa triste circostanza. 


Trieste, 20 dicembre.1987 
RESTO EEE NE VENI] 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Decarlì 
in Fontanot 
Marietta Carlona 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ANDREA, la figlia 
ANDREINA con il marito 
FAUSTO, i nipoti, i pronipoti e 
i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al me- 
dico curante dott. NESLADEK 
per le cure prestate. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per 
il Duomo di Muggia. 


Muggia, 20 dicembre 1987 


Si è spento serenamente 


Vito Palermo. 


Ne danno il triste annuncio le 
ligle, i generi, la nuora e i nipo- 
i 


I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. i 

Trieste, 20 dicembre 1987 


Partecipano, al lutto la nuora 
IDA e famiglie GIORGIO, 
RUDI PALERMO. 


Trieste, 20 dicembre 1987 
fc re tiro nre 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie RITA, le figlie SIL- 
VA e FRANCA, commosse rin- 
graziano sentitamente tutti co- 
Toro che hanno preso parte. al 
loro grande dolore per la scom- 
parsa del.caroò 


Mario Zanon 


Trieste, 20 dicembre 1987 
ETITA SIRRR TROISI 


T ANNIVERSARIO 


Ada Turchetti 


Il marito è il figlio La ricordano 
con immutato affetto. 


Monfalcone, 20 dicembre:1987 


NI OZ IE TZZZI 


SARDEGNA 
Vietata 


la messa 


CAGLIARI — Il sindaco 
di Quartu Sant'Elena 
(Cagliari), Giovanni Cor- 
rias; comunista, ha vie- 
tato la celebrazione del- 
la messa nel'nuovo mer- 
cato civico. Ma la sua de- 
cisione ha: provocato 
malumori e proteste, an- 
che in seno all’ammini- 
strazione civica locale, 
che vede insieme comu- 
nisti e democristiani. 

Una denuncia è stata 


presentata dal presiden- 
te della Federazione au- 


tonoma commercianti 
sardi, che aveva patroci- 
nato l'iniziativa volendo 
riaffermare con questo 
gesto l’occasione natali- 
zia di riflessione sulla 
pace. 

A. differenza di quanto 
avvenuto a Quartu, nel 
capoluogo sindaco e 
‘amministrazione comu- 
nale hanno invece aderi- 
to a iniziative del gene- 
re, consentendo la cele- 
brazione delle messe al- 
l'interno di mercati al- 
l’ingrosso e al dettaglio. 


LI 


Il nostrò caro marito e papà 


Ermenegildo Suc 
non è più. 
Ne danno il triste annuncio la 
desolata moglie FRANCA, le 
figlie IDA e ANGELA, la sorel- 
la NELLA, i generi, cognati, ni- 
poti e parenti. 


I funerali seguiranno domani 


alle ore 9 dalla Cappella.di via 
Pietà. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Si associano al lutto della fami- 
glia SUC, famiglie TODARO, 
VERONESI, VEGLIANI, 
GUIDUBALDI. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


t 


Si è spento serenamente 


Lorenzo Millo 
di anni 90, 


Lo ricorderanno sempre le figlie 
SILVERIA e CRISTINA con i 
Tispettivi mariti e figli, e i proni- 
poti. 

I funerali si svolgeranno lunedì 
21 alle ore 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà direttamente al ci- 
‘mitero di Muggia. Per espressa 
volontà dell’estinto 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 20 dicembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Vittoria Branizza 
ved, Gontestabile 


ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 20 dicembre 1987 
TTT 


Amaci dal Cielo come ci hai ama- 
to intera. 


Il giorno 15 dicembre ricorreva 
il quarto anniversario della 
scomparsa di 


Giorgio Pierohon 


I familiari Lo ricordano con af- 
fetto e tanto rimpianto. 


Trieste, 20 dicembre 1987 
REINA IONE I LIISEISLEI 


t 


Si è spento serenamente il 
DOTT. 


Glauco Bassi 


A tumulazione avvenuta nella 
tomba di famiglia di Brazzano 
di Cormons (Gorizia), ne dan- 
no il triste annuncio i figli DA- 
NIELE e LEONARDO con 
tutti gli altri familiari. 

Si ringraziano tutti coloro che 
in qualche modo furono a Lui 
vicini. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Partecipa al lutto con profonda 
commozione la famiglia MAN- 
FERRARI. : 


Brazzano (Go), 
20 dicembre 1987 


Partecipano al lutto ONORI- 
NA e FERRUCCIO FO- 
SCHIANI. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Interprete! del cordoglio della 
comunità scientifica internazio- 
nale per il vuoto incolmabile 
che Egli lascia, piange la scom- 
parsa dell’amato Maestro 


DOTT. 


Glauco Bassi 
Membro d’Onore delle 
Società Flebologiche 
francese e tedesca 
il Suo assistente dott. LOREN- 
ZO TESSARI che, per Sua 
espressa volontà, ne continua il 
pensiero scientifico e l’attività 
professionale presso l’ambula- 

torio di Trieste. 
Peschiera del Garda, 
20 dicembre 1987 © 


Partecipa commossa al lutto la 
governante LUIGIA. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Caro DANIELE, partecipano 
al Tuo dolore gli atleti della 1.a 
squadra, gli allenatori, il diri- 
gente. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: GIUSEP- 
PE e ROSELLA FALCONET- 
TI, MARIA e BRUNO MEZ. 
ZARI, UMBERTO e ANNA- 
MARIA CAVALLINI, CLE- 
LIA FRANDOLI, EDOAR- 
DO e NERINA DEVETTA, 
BRUNO e NIVES SALATEI 
GLAUCO e SILVANA MO- 
DUGNO, NEVENKA NICE. 


"Trieste, 20 dicembre 1987 


L’Ordine dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri della pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


DOTT. 
Glauco Bassi 
Trieste, 20 dicembre 1987 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


DOTT. 


BRUNO e MARIA GRAZIA 
ARNOLDO. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Presidente, Consiglieri, dirigen- 
ti, allenatori, atleti della A.S. 
LIBERTAS sono vicini alcapo- 
sezione pallacanestro ing. DA- 
NIELE BASSI per la dolorosa 
perdita del padre. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


* 


Li 


Il giorno 19 dicembre è manca- 
to all’affetto dei suoi cari il 


DOTTOR 


Giusto Sussi 

di anni 91 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, la sorella 
ANGELINA unitamente ai pa- 
renti tutti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni lunedì 21 corrente alle ore 11 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale Civile per la chiesa par- 
rocchiale San Pio X. 
Gorizia, 20 dicembre 1987 


PISTE IIS DIST ZZI 
I familiari di 


Massimo Buiatti 


ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro dolo- ‘ 


Te. 


Trieste, 20 dicembre 1987 
(_——_@e@gRgscscrlec i 


La famiglia MASTROIANI 
ringrazia tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore perla 
perdita del caro 


Antonio 


Gorizia, 20 dicembre 1987 


Nella prima ricorrenza della sua 
scomparsa i soci della TAU- 
RUS ricordano il socio fonda- 
tore 


Angelo Norbedo 


TAURUS SRL 
Trieste, 20 dicembre 1987 
IAT IN EI 


Interni 
t 


Il nostro amato 


Thomas Chiurlotto 


è volato in Cielo. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
papà WALTER, la mamma 


LELLA, il fratellino NICOLA, . 


i nonni, gli zii, cugini e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
Rianimazione di Cattinara. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


E? vicina al dolore di WALTER 
e LELLA: fam. DUIZ. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Thomas 


sei nei nostri cuori. 

I tuoi piccoli amici, genitori, in- 
segnanti, personale e direttrice 
della scuola materna di S. Lui- 
gi. 

Trieste, 20 dicembre 1987 


Si associano al lutto BRUNO e 
ANNA VESNAVER. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Profondamente commossi, sia- 
mo vicini all'amico, WALTER: 
MARIO, CLAUDIA, FEDE- 
RICA, GIOVANNA, DIEGO, 
LUCIO, GIANNI, PEPI, AR- 
MANDO, MARINO, ROMA- 
NO, MARIA, MARINA, GI- 
NA, MARINO, LUIGI, 
MARCO. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


L'ASSOCIAZIONE ITALIA- 
NA SOMMELIERS, delega- 
zione provinciale Trieste, parte- 
cipa al lutto della famiglia 
CHIURLOTTO per la scom- 
parsa del piccolo 


Thomas 
Muggia, 20 dicembre 1987 


DANTE e NADIA partecipano 
al dolore per la prematura 
scomparsa del piccolo 


Thomas 
Muggia, 20 dicembre 1987 


Il fiduciario Regionale, il Con- 
siglio e gli amici dell’Associa- 
zione Italiana Sommeliers par- 
tecipano al lutto. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Addoloratissimi sono vicini a 
LORELLA e WALTER nel lo- 
ro grande dolore per la perdita 
del piccolo 


Thomas 


famiglie: PASQUATO, CHER- 


SICOLA, CLAUDIO BIAGI, 
JAMNIKAR, GISELLA BIA- 
GI, MIRA FRANETICH, AL- 
DO TAUCER. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Con profondo dolore parteci- 
piamo al lutto dî LELLA e 
WALTER: ROSANNA, EGI- 
DIO, ADRIANA e GIANNI. 
Trieste, 20 dicembre 1987 

EDITE TIR VARI TI ESITATE A RZZA 


Las 0CIE As E DAdE 
ADRIATICA Spa partecipa 
con profondo cordoglio al lutto 
del geom. STELIO VATTO- 
VANI per la perdita della ma- 
dre 


Abina Fortuna 
ved. Vattovani 
Trieste, 20 dicembre 1987 


La S.A.G.I. - Società Adriatica 
Gestioni Industriali Srl parteci- 
pa al lutto che ha colpito il Di- 
rettore Tecnico geom. STELIO 
VATTOVANI. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Il Presidente, il Consiglio diret- 
tivo, i tecnici e gli atleti tutti del 
Gruppo Sportivo EDILE 
ADRIATICA CALCIO sono 
vicini a STELIO e a DARIO in 
questo doloroso momento. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Sono vicini a STELIO: 

— PAOLO e LICIA 

— ANGELO e NERINA 
— GIORGIO e SILVIA 


Trieste, 20 dicembre 1987 
o cose 
Il nostro più vivo ringraziamen- 
to a tutti coloro che ci sono stati 
vicini in questo momento dimo- 
strando affetto e simpatia alla 
nostra cara 


Regina Marche 
ved. Mazzeni 


La figlia ARISTEA 
e familiari 


Trieste, 20 dicembre 1987 
Tan‘ 
edi di 
Angelina Bressan 
ved. Pitacco 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
Te 


Trieste, 20 dicembre 1987 
RISE SIA A 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Giovanni Chinchella 


Lo ricordano la moglie ed i pa- 
renti con affetto e rimpianto, 


Trieste, 20 dicembre 1987 
VIIRTONIc RI st ET 


Li 


Il 18 dicembre serenamente è ri- 
tornato alla Casa del Padre 


Silvio:Scagnol 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie PINA, i figli LUCIANO 
con ADRIANA, ALDO con 
ROSSANA, i nipoti LUCIA e 
DAVIDE, il fratello UGO e fa- 
miglia ei parenti tutti. 

1 funerali seguiranno lunedì 21 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per Sedrano. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Partecipa al lutto: famiglia PO- 
LETTI. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Partecipano al.dolore di AL- 
DO: SALVATORE EPIFA- 
NIO e MILENA BONDIANI,. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Sono vicini all'amico ALDO: 
— MARIO ed ELISABETTA 
— ROBERTO e TATIANA 
— RITA 

— ROBERTO e ADRIANA 
— ASTEREOS e DANIELA 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Si associano al lutto di ALDO i 
«colleghi del Banco di Roma- 
Monfalcone. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Il Comitato Provinciale della 
D.C. esprime all’amico ALDO 
SCAGNOL cristiana solidarie- 
tà per la dolorosa scomparsa 
del padre 


Silvio 
Trieste, 20 dicembre 1987 


Si associano al lutto: FRANCO 
RICHETTI, ENNIO ABATE, 
EUGENIO AMBROSI, 
GUALTIERO CANTONI, 
RENZO CODARIN, IDA CO- 
LONI, ANTONIO COSLO- 
VICH, DARIO GOBBO, 
EDOARDO KOK, ROBER- 
TO MANTELLO, PIO NO- 
DARI, BRUNO PASSAGNO- 
LI, DARIO RINALDI, LU- 
CIANO RUSSO, PIERO TRE- 
BICIANI, LUIGI VECCHIA- 
TO, ARTURO VIGINI, EU- 
RO ZACCARIOTTO. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Si associano al lutto: LILIANA 
e SERGIO TRIPANI, ELIO 
TAFARO, CARMELO CA- 
LANDRUCCIO, PAOLO DE 
GAVARDO, MARGHERITA 
e LUCIO CERNITZ. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


cn 


Il giorno 18 dicembre si è spento 
il nostro caro 


Mario Gociani 
(Ricco) 


Azzurro d’Italia 
Campione canottaggio 


Ne danno il:triste annuncio la 
mamma MARIA, la moglie 
MARIA, i figli MAURO, 
PAOLA, ANDREA, la nuora 
DANIELA e parenti tutti. 

Si ringraziano tutte quelle per- 
sone che vorranno onorare la 
Sua memoria. 

T funerali seguiranno domani 21 
corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente per.il Duomo di 
Muggia. 

Trieste, 

Muggia, 20 dicembre 1987 


Ciao 
nonno 


Un bacio: SIMONE. , 
Trieste, 20 dicembre 1987 


Si associano al dolore: famiglie 
VARGLIEN e MASOTTO. 


Trieste, 20 dicembre 1987 
—_r————__—_—_—_m___—x 
RINGRAZIAMENTO. 

I familiari di 


‘Maria Tonon 
ved. Bisacco 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
lunedì 21 dicembre 1987 alle ore 
17.30 nella Chiesa dei Carmeli- 
tai di Gretta. 


Famiglie BISACCO-SAVIANE 

Muggia, 20 dicembre 1987 

= 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Bruno Perini 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
Te. 


Trieste, 20 dicembre 1987 
nere enne 


IV ANNIVERSARIO 


CeciliaDepase 
La ricorda con immutato affet- 
to 
la figlia LUCI 


Trieste, 20 dicembre 1987 
frate eci 


Armando Puzzer 


Domani, un anno... 
per sempre in noi. 
ILILIANA, ESTER, 
VILLI e DALILA 


Muggia; 20 dicembre 1987 
VETTE TT e EI 


Li 


Il 19 dicembre è mancato al no- 
stro alletto 


Luciano Visnoviz 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ARDEA (TUCCI), il 
figlio PAOLO con LAURA, la 
mamma MARIA, la sorella NI- 
VEA con CLAUDIO, i nipoti e 
i parenti tutti. 3 

I funerali seguiranno martedì 
22 dicembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Piangono il caro 
Luciano 


— zia TINI 
— zia CORINNA 
— PAOLO con TATIANA 


Trieste, 20 dicembre 1987 


è 
Partecipano al dolore di TUC- 
CI e PAOLO: s 

— BRUNA e GERMANO 

— ONDINA e TULLIO 

— ARIANNA e MARINO 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Piangono la scomparsa dell’a- 
mico: 

— LILLI e ADONE 

Trieste, 20 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: 

— gli zii BRUNA e PINO 
— icugini 

Trieste, 20 dicembre 1987 


Si associano al dolore: 
— GALILEO e AUGUSTA 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Partecipano commosse al lutto 
le famiglie SAMORE?’, MAG- 
GIOLO, MICOLAUCICH. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
AVERSA. Ù 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Li 


Il 17 dicembre è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Gemma Kohl 
ved. Mandich 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIA, il genero 
FRANCESCO, la nipote MA- 
RINA e GIGI, il pronipote 
SANDRO, il nipote FRANCO 
e MARIELLA, il pronipote 
ERIK. 

I funerali seguiranno lunedì 21 
alle ore10.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 20 dicembre 1987 


Ciao 
nonna Gemma 


Ti ricorderò sempre: 
— Tuo nipote SANDRO 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Partecipano al lutto MARIO e 
ANNA MARIA BERCE?. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Si associano i nipoti ALFERIO 
e LIONELLO CUSATELLI 
con le famiglie congiunte. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Krisanowsky 
ved. Illusi 


Ne danno il doloroso annuncio . 


il figlio FABIO) il fratello 
GIORGIO, la nuora, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 21 dicembre alle ore 11 presso 
la Cappella del cimitero di 
Monfalcone dove la cara Salma 
giungerà dal «San Giovanni di 
Dio» di Gorizia. 

Monfalcone, 20 dicembre 1987 
(co ceci 


Vivamente commossi la sorella, 
il'cognato; il nipote e la zia di 


Rosetta Trento 
in Benvenuti 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato alloro dolore. 


Umago-Trieste, 
20 dicembre 1987 
VELISTI SAR RAI 


ANNIVERSARIO 


Nel nono anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


lolanda Prasel 


la sorella ALBINA, assieme ai 
familiari, La ricorda a quanti 
Le vollero bene, per l’incolma- 
bile vuoto e, il ricordo perenne, 
da Ella lasciato. 
«Trieste, 20 dicembre 1987 
IR STE TN I 


1977 - 1987 


Garlo Pontini 


Tfamiliati Lo ricordano con'îm- 


|. mutato rimpianto ed affetto. 


Monfalcone-Trieste, 
20 dicembre 1987 
STILE IE 


Ì 


E? mancata all’immenso affetto 
dei suoi cari 


Elda Nigris 
ved. Pisani 


Lo annunciano con profondo 
dolore il figlio PAOLO, la nuo- 
ra TERESA, l’adoratissimo ni- 
pote ALBERTO, la sorella 
PAOLA, la cognata MARISA 
unitamente-ai parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale tutto della Clinica Sa- 
lus. 

I funerali seguiranno lunedì 21 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Ciao 
nonna È 


Il tuo ALBERTO. 
Triestey20 dicembre 1987 


Ti ricorderò sempre 


Elda 


— LUCIANA 
Trieste, 20 dicembre 1987 


Ciao 


nonna Pisani 


| STEFANO ed ELISA. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Partecipa al dolore del consi- 
gliere amico PAOLO la FEDE- 
RAZIONE ITALIANA PE- 
SCA SPORTIVA. 

Trieste, 20 dicembre 1987 
——rm__—. 


LI 


Si è spenta serenamente 
Amelia Toffolo 
ved. Carrano 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 20 dicembre 1987 


Partecipano gli amici: 
— ELDA, ATTILIO 
Trieste, 20 dicembre 1987 


I Componenti la Direzione Am- 
ministrativa del LLOYD 
ADRIATICO sono vicini al 
collega ENZO CARRANO in 
questo momento così doloroso 
per la scomparsa della madre 


Amelia Toffolo 
ved. Carrano 
Trieste, 20 dicembre 1987 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuliana Susa 
in Ribaldi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito, le figlie, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
22-corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di i 
Maria (Pina) Basso 
ved. Piacente 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 20 dicembre 1987 
on I 


I familiari di 


Antonia Stocovaz 
ved. Rupena 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


I familiari di 


Mario Suplina 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


IV ANNIVERSARIO 


Arturo Riosa 


Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa B.V. del Soccorso 
lunedì 21 ore 18. . 


Moglie e figlie 


Trieste, 20 dicembre 1987 
VISITI IZ LS 


ANNIVERSARIO 


Nel X anniversario della scom- 
parsa di 


Pietro Oretti 


i familiari Lo ricordano. 
Trieste, 20 dicembre 1987 


SÌ 


LI 


Il giorno 18 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Sklemba 
in Gallis 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito BRUNO, i 
figli ISETTA e MAURO, il ge- 
nero PIPPO, la nuora GA- 
BRIELLA, la nipote DANIE- 
LA, i fratelli VILKO e ANNA, 
la consuocera ARGIA, il cò- 
gnato e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al personale 
della Casa di riposo MO- 
SCHETTI, in particolare alla 
signora LICIA. 

Un grazie di cuore al dottor 
GALAZZI. 

I funerali seguiranno martedì 
22 alle ore 10 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Si associano al dolore le fami- 
glie CORRENTI e DECLICH 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Piangono la cara 


Maria 


il fratello GUGLIELMO, la so- 

rella ANNA con il marito ER- 

MINIO COSMINI, il nipote 

ADRIANO con SONIA, i pro- 

SU BARBARA e FABRI- 
IO. 


Trieste, 20 dicembre 1987 
o@icrs 


L’Ente Fiera di Trieste parteci- 
pa ‘al lutto del Presidente del- 
l’Amministrazione Provinciale 
dott. DARIO LOCCHI, per la 
scomparsa della moglie 


Gabriella Zucchiatti 
Locchi 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Il Presidente e il Comitato di 
Gestione dell’Usl Triestina par- 
tecipano sentitamente al grave 
lutto che ha colpito il Presidente 
dell’Amministrazione provin- 
ciale DARIO LOCCHI, per la 
scomparsa della moglie 


Gabriella Zucchiatti 


Trieste, 20 dicembre 1987 


MICHELE e FRANCOISE 
ZANETTI partecipano al lutto 
dell’amico DARIO LOCCHI. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Il Presidente, il Direttore Gene- 
rale e il Consiglio di ammini- 
strazione dell’Ente autonomo 
del Porto di Trieste partecipano 
al dolore di DARIO LOCCHI 
per la prematura scomparsa 
della consorte 


Gabriella Zucchiatti 
Locchi 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Partecipa al dolore di DARIO: 
— RENZO ZARABARA 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ida Podgornik 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio IDA, TULLIO è 
SERGIO unitamente ai parenti 
tutti. 

] funerali lunedì 21 ore 9.15 dal- 
la Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Guido Marcuzzi 


ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 20 dicembre 1987 
C_——— csc ci 


I figli di 


Francesca Skerl 
ved. Godina 


tingraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 20 dicembre 1987 
i 
I familiari di 
Adele Gaudino 
ved. Vespasiano 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 20 dicembre 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


» 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


6_| 


Esteri 


Ùo 


Domenica 20. dicembre 1987. 


DUE «IMBOSCATE» A UNA PETROLIERA DANESE 


ÈINTESTA FRAI DEMOCRATICI 


. Guerriglia nel Golfo Hartforpresident? 


Obiettivo dei pasdaran, diffondere il panico negli equipaggi 


sen —- 


La superpetroliera danese «Karama Maersk», colpita ieri per due volte dai pasdaran, mentre punta su Hormuz. 


PRESA IN CARICO 


«Zeffiro» di scorta alla «Merzario» 
La task force italiana nel Golfo di Oman verso Dubai 


GOLFO DI OMAN — Men- 
tre le tre unità della marina 
militare italiana, le fregate 
«Scirocco», «Grecale» e 
«Perseo», che hanno ope- 
rato fino a venerdì nel Gol- 
fo Persico giungevano nel 
primo pomeriggio di ieri 
nel porto di Messina, le al- 
tre navi italiane impegnate 
nella missione di scorta 
continuavano il loro viag- 
gio nelle pericolose acque 
del Golfo. 

Sono state ventiquattr'ore 
tranquille per gli uomini 
della nostra task force. 
Tranquille come possono 
essere le ore passate su 
una nave in pieno assetto 
di guerra, sempre pronta a 
ogni evenienza. Dopo la 
tensione seguita all'attac- 
co dei pasdaran contro la 
petroliera norvegese, il 
convoglio si è separato. Il 
«Lupo», il «Vesuvio», 
l’«Anteo», il «Milazzo», il 
«Lerici» e il «Vieste» si so- 
no diretti verso i rispettivi 
porti mentre la fregata 
«Zeffiro» e il «Libeccio» 
hanno invertito la rotta per 


fare ritorno nel Golfo di 
Oman. 

Alle venti di venerdì sera la 
formazione navale ha la- 
sciato il mare antistante 
Dubai per fare rotta verso 
lo stretto di Hormuz. Poco 
dopo, navigando a 12 mi- 
glia dalla costa degli Emi- 
rati arriva il primo ostaco- 
lo; due presunte zone mi- 
nate indicate sulla carta 
come «Sierra e Tango». Si 
naviga con cautela ma l’at- 
traversamento non risulta 
difficoltoso. 

Verso le 22.30, trenta mi- 
glia a Sud dell’isola irania- 
na di Tunb al Kubra le sofi- 
sticate apparecchiature 
elettroniche dello «Zeffiro» 
identificano un'unità mili- 
tare iraniana: si tratta della 
«Bandar Abbas», una nave 
da pattugliamento. Nessun 
contatto tra le navi. 

Alle 3 di notte scatta il «pri- 
mo grado di approntamen- 
to generale». Gli uomini 
raggiungono i posti asse- 
gnati. La nave assume l’as- 
setto di «sicurezza», un eli- 
cottero si tiene pronto al 


decollo: se necessario si 
alzerà in volo in meno di 5 
minuti. Le navi entrano nel- 
lo stretto di Hormuz, la via 
del petrolio, il tratto di ma- 
re più trafficato del mondo, 
Le navi sono al centro del- 
lo stretto, «filano» a 26 no- 
di, sicure ma attente. 

Lo «Zeffiro» e il.«Libeccio» 
lasciano le limacciose e 
minacciose acque dello 
stretto per portarsi rapida- 
mente in quelle altrettanto 
limacciose del Golfo di 
Oman. Nel tardo pomerig- 
gio di ieri c'è stato l’incon- 
tro, al largo di Mascat, con 
la «Merzario Britannia», il 
portacontainers italiano at- 
teso a Dubai il 20 dicem- 
bre. 

Dopo la visita degli ufficiali 
della marina italiana ©he 
formano la commissione 
per il controllo della nave 
la «Merzario» è stata presa 
in consegna dallo «Zeffiro» » 
(il «Libeccio» intanto si era 
diretto verso un porto sicu- 
ro) che oggi la scorterà 
dentro lo stretto di Hormuz 
fino a Dubai. 


PARIGI 
I mujahedin 


ricorrono 


PARIGI — Gli avvocati 
dei 14 iraniani espulsi 
recentemente dalla 
Francia verso il Gabon 
secondo la procedura 
d’urgenza assoluta han- 
no chiesto alla «commis- 
sione per i ricorsi dei 
profughi» del tribunale 
di Parigi di dare al mini- 
stro degli interni parere 
favorevole —all’annulla- 
mento dei decreti di 
espulsione. 

Essi hanno inoltre pre-- 
sentato ricorso per diret- 
tissima al tribunale am- 
ministrativo di Parigi e a 
quello di Versailles per 
ottenere la sospensione 
dell'esecuzione provvi- 
soria dei decreti di 
espulsione. Il tribunale 
di Versailles esaminerà 
il ricorso martedì, quello 
di Parigi mercoledì. 

Gli avvocati hanno infine 
chiesto alla Corte euro- 
pea dei diritti dell’uomo 
di dichiarare che gli ira- 
niani espulsi possano 
tornare in Francia per di- 
fendersi. 


MANAMA — Diffondere il 
panico negli equipaggi dei 
mercantili delle petroliere 
che attraversano il Golfo 
Persico. E' probabilmente 
questo il principale obiettivo 
dei «pasdaran», le guardie 
della rivoluzione iraniana, 
che sono tornati anche ieri in 
azione attaccando per due 
volte, a distanza dî venti mi- 


nuti, la superpetroliera da-' 


nese «Karama Maersk» di 
337.700 tonnellate che tra- 
sportava greggio saudita. 
«Sono attaccato», ha comu- 
nicato via radio il comandan- 
te della «Karama Maersk» 
chiedendo l'intervento di 
una nave da guerra che si 
trovava nelle vicinanze. Die- 
ci minuti dopo una unità del- 
la flotta inglese, che incro- 
ciava a sedici chilometri’ di 
distanza, ha effettivamente 
risposto alla superpetrolie- 
ra, ma non è stato possibile 
distinguere il contenuto del 
messaggio. 

In soccorso della «Karama 
Maersk», che ha riportato 
danni di lieve entità allo sca- 
fo, si è mosso un rimorchia- 
tore, probabilmente su sug- 
gerimento della nave da 
guerra inglese. 

La «Karama Maersk», che 
quando è stata attaccata dai 
«barchini» dei pasdaran si 
trovava a venti miglia (32 
chilometri) al largo dell’isola 
di Abu Musa, base delle uni- 
tà navali dei guardiani della 
rivoluzione, ha potuto prose- 
guire la navigazione puntan- 
do verso lo Stretto di Hor- 
muz. 

«Questa volta sono venuti al- 
lo scoperto con il chiaro in- 
tento di gettare l'equipaggio 
nel panico; sparando appa- 
rentemente a casaccio intor- 
no alla nave anziché colpirla 
direttamente. 

«Lo scafo della superpetro- 
liera ha riportato danni di lie- 
ve entità e la nave ha potuto 
proseguire la navigazione. 
Tra l'equipaggio non si la- 
mentano vittime e nessun in- 
cendio si è sviluppato a bor- 
do», ha affermato una fonte 
di Dubai. 

Secondo notizie circolate ie- 
ria Manama, navi da guerra 
americane avrebbero scor- 
tato venerdì fuori dal Golfo la 
superpetroliera norvegese 
«Happy Kari» di 290.762 ton- 
nellate, attaccata in prece- 
denza da tre motoscafi velo- 
ci iraniani. 

Venerdì, oltre alla «Happy 
Kari», gli iraniani avevano 
attaccato anche la petroliera 
«Saudi Splendour», di 
280.000 tonnellate, battente 
bandiera liberiana, e l’avia- 
zione irachena aveva bersa- 
gliato un’altra super-petro- 
liera, la «Free Enterprise». 


FILIPPINE 
Scontro navale 
tra pirati 

e governativi 


Venti morti 


MANILA — Venti pirati fa- 
centi parte di una banda che 
lunedì scorso aveva massa- 
crato quattordici pescatori fi- 
lippini per derubarli dei loro 
averi, sono stati uccisi dall’e- 
sercito nel corso di un'acca- 
nita battaglia durata due 
giorni su un piccolo gruppo 
di isolette distanti 860 chilo- 
metri da Manila. 

Per avere ragione dell’acca- 
nita resistenza opposta dai 
pirati i militari hanno dovuto 
impiegare le motovedette e 
bombardare con i caccia le 
roccaforti nemiche. La batta- 
glia è stata particolarmente 
violenta nell’isoletta di Siro- 
man dove i pirati hanno per- 
duto almeno venti uomini; 
tra i soldati ci sono stati tre 
morti, due feriti ed altrettanti 
dispersi. 

| pirati, che hanno fatto di 
questo gruppo di isole il loro 
«santuario» da cui attaccano 
sovente la popolazione loca- 
le formata in gran parte da 
pescatori e mercanti, hanno 
contrastato l’esercito con mi- 
tragliatrici, fucili automatici 
«M-16» e.granate del tipo 
«M-79». 

Nel frattempo il presidente 
delle filippine Corazon Aqui- 
no ha ordinato ieri la sospen- 
sione di tutte le «operazioni 
offensive» contro la guerri- 
glia comunista per 96 ore, in 
occasione delle festività na- 
talizie e di fine d’anno. 

La Aquino ha detto nel comu- 
nicato che «il suo governo» 
crede in una pace giusta e 
onorevole» e che «a qualsia- 
si spinta di pace dei gruppi 
insorti» il suo governo «ri- 
sponderà con uguale since- 
rità». 

Tuttavia secondo il segreta- 
rio della presidente, tale tre- 
gua si applica unicamente a 
tutte le «operazioni offensi- 
ve», mentre quelle «difensi- 
ve saranno mantenute nor- 
malmente». 


RADUNO DI MASSA PRELUDE A SCONTRI 


Ancora tensione in Corea 


I due Kim, sempre divisi, lanciano strali contro i brogli 


SEUL — | dissidenti sudco- 
reani hanno rinnovato ieri gli 
appelli alla mobilitazione 
contro la vittoria di Roh Tae- 
Woo alle elezioni presiden- 
ziali; ma il leader dell’oppo- 
sizione Kim Young-Sam ha 
già dichiarato che non inten- 
de fare fronte comune con il 
suo rivale Kim Dae-Jung, in 
questa battaglia. 

| due Kim, criticati per non 
essere riusciti ad accordarsi 
su un'unica candidatura, re- 
spingono l’accusa che sia 
stata la presenza di due can- 
didati di opposizione a de- 
cretare il fallimento elettora- 
le; e mentre fanno appello al- 
la protesta non violenta, so- 
stengono che la loro sconfit- 
ta è stata conseguenza dei 
brogli elettorali perpetrati 
dal partito di governo. 
L'unica protesta segnalata 
ieri ha avuto luogo nella città 
di Kwangju, roccaforte di 
Kim Dae-Jung, dove parec- 
chie migliaia di dimostranti 
hanno lanciato sassi e botti- 


glie molotov contro la poli- 
zia, che ha risposto sparan- 
do lacrimogeni. 

Intanto la commissione elet- 
torale nazionale ha confer- 
mato la vittoria del candidato 
di governo, sostenendo che 
Roh ha ottenuto il 36,6 per 
cento dei voti, contro il 28 di 
Kim Young-Sam e il 27 di 
Kim Dae-Jung; il candidato 
minore Kim Jong-Pil ha avu- 
to 8 per cento. 

leri Kim Dae-Jung ha inviato 
un suo emissario da Kim 
Young-Sam, allo scopo di di- 
scutere la possibilità di fare 
fronte comune contro il neo- 
eletto presidente; ma Kim 
Young-Sam ha rifiutato di in- 
contrare il rappresentante 
del suo rivale. 

Kim Young-Sam ha fatto 
pubblicare sui due principali 
quotidiani di Seul un'inser- 
zione a pagamento nella 
quale dichiara che le elezio- 
ni vanno considerate nulle a 
causa dei brogli perpetrati, e 
promette che «verranno 


messi in atto tutti i tipi di me- 
todi pacifici e non violenti» 
nella battaglia che ha come 
obiettivo l'annullamento del- 
le consultazioni. 

Intanto il leader del dissenso 
reverendo Moon Ik-Wan e al- 
tri quattro esponenti di oppo- 
sizione hanno annunciato la 
costituzione della «conferen- 
za pan-nazionale di lotta per 
l'annullamento delle elezio- 
ni fraudolente», che ha indet- 
to per il pomeriggio di oggi 
un raduno di massa presso 
la cattedrale Myongdong, al 
centro di Seul. 

Venerdì sera, da parte sua, il 
Presidente Reagan ha invia- 
to un messaggio di auguri a 
Roh Tae-Woo riconoscendo 
così in modo formale la sua 
vittoria. 

Nel messaggio, di cui ha da- 
to ieri notizia il portavoce 
della Casa Bianca Marlin 
Fitzwater, il Presidente non 
fa alcun accenno alle accuse 
di brogli elettorali lanciate 
dalle forze all'opposizione 


<< 


contro Roh Tae-Woo e indica 
che gli Stati Uniti appogge- 
ranno il nuovo Capo di Stato 
in tutti i modi: nel processo di 
«riconciliazione nazionale», 
.nelle politiche per sostenere 
la «notevole» “crescita eco- 
nomica, nel mantenimento di 
un adeguato «deterrente» 
militare e nell’allestimento 
delle prossime olimpiadi. 

Il presidente eletto, che ve- 
nerdì aveva preannunciato a 
sorpresa «una grande amni- 
stia per tutti i prigionieri poli- 
tici, compresi i comunisti 
pentiti», ha continuato ieri 
nella politica della mano te- 


sa, promettendo un «consi-, 


glio per la riconciliazione» e 
un esame approfondito delle 
riforme in senso democrati- 


° co del paese, retto finora da 


governi dittatoriali e militari. 
Roh Tae Woo si è incontrato 
ieri con il capo dello stato 
uscente Chun Doo Hwan per 
un primo incontro sul trasfe- 
rimento dei poteri il 25 feb- 
braio prossimo. 


| Dimostranti dell’opposizione nel corso di uno degli scontri avvenuti anche ieri con le forze dell’ordine. 


Oggi avrebbe il 39 p.c. dei voti, e Bush il 52 


WASHINGTON — | pettego- 
lezzi sulle sue «scappatelle» 
extra-coniugali sono tornati 
di moda, gli altri pretendenti 
e il vertice del suo partito lo 
attaccano in modo furioso, 
ma il «redivivo» Gary Hart è 
di nuovo il grande favorito 
per la candidatura democra- 
tica alla Casa Bianca. 

Un sondaggio commissiona- 
to dal «Washington Post» e 
dalla rete televisiva «Abc» 
indica che il trenta per cento 
dei democratici è favorevole 
all’ex-senatore del Colora- 
do, ritornato sorprendente- 
mente in lizza quattro giorni 
fa, sette mesi dopo che la 
controversa «amicizia» con 
la giovane modella Donna 


. Rice l’ha travolto e costretto 


a sospendere la campagna 
elettorale per la Casa Bian- 
ca. 

Hart ha dieci punti di vantag- 
gio sul leader negro Jesse 
Jackson, mentre molto più 
distanziati appaiono gli altri 
pretendenti: il governatore 
del Massachussetts Michael 
Dukakis (15 per cento), il se- 
natore Paul Simon (8 per 
cento), il senatore Albert Go- 
re (5 per cento), l’ex-gover- 
natore dell’Arizona Bruce 
Babbitt e il deputato Richard 
Gephardt (2 per cento). 

Il sondaggio può ringalluzzi- 
re Hart, che si è rituffato nel- 


la mischia dicendosi insosti- 
tuibile portatore’ di grandi 
«idee» e «visioni» per'il futu- 
ro dell'America, ma c'è un 
rovescio della medaglia. 
Sebbene il 48 per cento‘degli 
americani desideri un demo- 
cratico come successore di 
Reagan contro solo un 33 per 
cento a favore di un altro 
presidente repubblicano, il 
sondaggio rivela che l’ex-se- 
natore del Colorado sarebbe 
però seccamente sconfitto 
da entrambi i «cavalli di raz- 
za» in lotta per la nomination 
repubblicana: il vicepresi- 
dente George Bush e il sena- 
tore Bob Dole (quest’ultimo 
in. continua rimonta su 
Bush). 


Stando al «Washington Post» 


e alla «Abc» il vice di Reagan 
sarebbe in grado di prevale- 
re su Hart con un largo mar- 
gine (52 contro 39 per cento) 
se le presidenziali si svol- 
gessero oggi, mentre nel 
gennaio scorso — prima del- 
l'avventura con Donna Rice 
— l’ex-senatore «liberal» de- 
mocratico veniva dato per 
vincente su Bush con uno 
schiacciante 58 contro 35 per 
cento. 

Analizzando le risposte del 
sondaggio pubblicato ieri, gli 
esperti affermano che so- 
prattutto gli elettori più gio- 
vani sembrano pronti a per- 


donare a Gary Hart le «Scap- 
patelle» mentre i più anziani 
continuano in maggioranza 
a scuotere la testa. 


Hart potrebbe però essere 
aiutato helle sue speranze di 
vittoria da una possibile rico- 
struzione dello scandalo a 
cui ha dato credito ieri la 
«Abc» con un servizio gior- 
nalistico «investigativo» su 
una serie di interrogativi an- 
cora aperti. 

Chi ha informato il «Miami 
Herald Tribune» dell’amici- 
zia tra l'aspirante alla Casa 
Bianca e Donna Rice, avver- 
tendo che un certo sabato 
sera la coppia sarebbe stata 
assieme nella casa di Hart a 
Washington? Chi ha venduto 
alla rivista «National Enqui- 
rer» le foto con la modella 
seduta sulle ginocchia del- 
l’ex-senatore durante una gi- 
ta alle Bermuda? E perché? 


| sospetti si sono appuntati 
su una giovane, bella e am- 
biziosa amica di Donna Rice, 
Lynn Armandt, che avrebbe 
venduto notizie e immagini 
per centinaia di migliaia di 
dollari. Secondo la «Abc» 
Lynn Armandt sarebbe stata 
in contatto con il mondo del- 
la malavita di Miami: come 
dunque escludere che Hart 
sia stato «incastrato» per ra- 
gioni politiche? 


Gary Hart mentre firma la 
sua candidatura ufficiale. 


REAGAN BLOCCA IL BILANCIO 


In bancarotta per i contras 


Troppo miseri gli aiuti agli antisandinisti - Oggi lo stato «chiude» 


AFGHANISTAN 


Una strage. sovietica 
Morto il 30 p.c. della popolazione 


KABUL — La prima valu- 
tazione scientifica com- 
pleta delle perdite umane 
subite dalla popolazione 
afghana in seguito all’in- 
vasione sovietica di otto 
anni fa è contenuta in uno 
studio pubblicato dal prof. 
Marek Sliwinski dell’uni- 
versità di Ginevra. 
Un gruppo di sociologi e 
altri specialisti dell'uni- 
versità ginevrina ha inter- 
rogato 12.592 profughi af- 
ghani nei campi del Paki- 
stan e ha raccolto una 
grande quantità di altre in- 
formazioni dalle più diver- 
se fonti. | risultati dell’in- 
dagine sono drammatici: 
il 9 per cento della popola- 
zione afghana è siato uc- 
ciso nel corso della guer- 
ra. 
Considerato che prima 
dell'invasione sovietica la 
popolazione afghana ve- 
niva valutata da 12 a 15,5 
milioni di persone, ne ri- 
sulta un totale di 1.242.000 
morti, con un margine di 
errore del 15 per cento in 
più o in meno. 
Questa perdita di vite 
umane è fra le più alte del- 
la storia recente. Basti 
pensare che durante la 
seconda guerra mondiale 
l'Urss ha perduto l'8,6 per 
‘ cento della popolazione e 
.la Polonialil 6 per cento. 
La causa principale di de- 
cesso nel corso della 
guerra afghana sono i 
bombardamenti effettuati 
dall’aviazione sovietica 
coadiuvata da quella go- 
vernativa di Kabul: essi 
provocano il 46 per cento 
dei morti, mentre le armi 
da fuoco vengono al se- 
“ condo posto con il 33 per 
cento. Fra le vittime dei 
bombardamenti il 52 per 
cento rientra nella catego- 
ria dei non combattenti, 
vale a dire donne, bambini 
sotto i 15 anni e uomini ol- 
tre i 55. 
Lo studio però rileva che 
non tutti gli uomini in età 
valida sono impegnati nei 
combattimenti e quindi al- 


meno |’80 per cento delle. 
vittime della guerra si ha 
fra la popolazione civile. | 
bombardamenti; vicever- 
sa, hanno un effetto relati- 
vamente modesto sui mu- 
jahedin che conoscono i 
nascondigli e sanno come 
ripararsi. Infatti solo il 27 
per cento delle morti fra i 
giovani dai 21 ai 30 anni è 
imputabile ai bombarda- 
menti. 


Le province dell’Afghani- 
stan più duramente colpi- 
te dagli attacchi sovietici 
sono quelle del Nord, si- 
tuate lungo la frontiera 
con l’Urss. Lo studio del 
prof. Sliwinski ha accerta- 
to che la provincia più col- 
pita è quella di Kunduz, 
che presenta una mortali- 
tà bellica del 15 per cento. 
Seguono il Samangan con 
il 14 per cento, il Faryab 
con il 13,5, il Baghlan con 
|'11,5 e lo Jozjan con K11. 
La regione di Kabul ha 
una perdita di vite umane 
intorno al 10 per cento del- 
la popolazione. 

Lo studio dell’università di 
Ginevra distingue cinque 
periodi nello sviluppo del- 
la guerra afghana, calco- 
lando per ognuno di essi 
le perdite per mille abitan- 
ti. Il primo periodo è quel- 
lo della guerra civile, pri- 
ma dell’invasione sovieti- 
ca, quando le perdite era- 
no fra il8 e il 6 per mille. Il 
secondo incominciò con 
l'invasione e con un au- 
mento del tasso di mortali- 
tà bellica al 7 per mille. 


Secondo il terzo stadio, 
corrispondente al gover- 
no di Andropov e Cernen- 
ko, quando si ebbe un'«e- 
scalation» della guerra 
con un aumento dell’indi- 
ce prima all’'11 e poi al 15 
per mille. Sotto Gorbacev 
si sarebbe avuta una fles- 
sione al 18 per mille. Infi- 
ne, quinta fase, nei primi 
cinque mesi di quest'anno 
l'indice di mortalità bellica 
sarebbe ulteriormente, 
sceso al 9 per mille. 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan ha avvertito a più ri- 
prese che il Nicaragua san- 
dinista è una «minaccia» per 
gli Stati.Uniti e per la prima 
volta l'ammonimento. sem- 
bra tradursi in realtà: l'appa- 
rato federale americano ri- 
schia di chiudere bottega se 
il Congresso e il Presidente 
non troveranno un accordo 
sull’assistenza a favore dei 
ribelli «Contras» del Nicara- 
gua. 

La crisi finanziaria dell’am- 
ministrazione statale Usa si 
è improvvisamente aperta 
venerdì, quando Reagan ha 
fatto sapere che intende boc- 
ciare una cruciale legge sul 
bilancio che riduce il deficit 
federale di 30,2 miliardi di 
dollari per il 1988 e provvede 
al finanziamento della mac- 
china statale. 

AI capo della Casa Bianca 
non piace che nella legge 
non siano contemplati alme- 
no 9 milioni di dollari per gli 
aiuti ai ribelli anti-sandinisti 
mentre viene incluso un di- 
scutibile regolamento che fa 


: obbligo a radio e televisioni 


di dar egual spazio a punti di 
vista opposti in caso di argo- 
menti controversi. 

La reazione della maggio- 
ranza democratica al con- 
gresso è stata durissima: 


«Se il Presidente vuole chiu- 


dere il governo pur di tentare 
di distruggere il piano di pa- 
ce per l'America Centrale, 
certamente questa è una sua 
prerogativa. Ma il popolo 
americano vuole che il go- 
verno funzioni e il processo 
di pace vada avanti», ha di- 
chiarato il «numero due» 
della leadership democrati- 
ca alla Camera, Tony Coel- 
ho. 

Forte della minaccia di veto 
presidenziale, intanto, una 
delegazione di senatori e de- 
putati repubblicani ha ripre- 
so i negoziati con una rap- 
presentanza di colleghi de- 
mocratici alla ricerca di un 
compromesso che soddisfi 
Reagan, ma un «round» di 
trattative notturne non ha 
portato a nessuna intesa. 
Nella definizione del bilancio 
1988, che prevede spese per 
606 miliardi di dollari, i sena- 
tori repubblicani erano riu- 
sciti.a far approvare aiuti 
umanitari ai «Contras» per 9 
milioni, ma i democratici del- 


la Camera sono disposti ad 
un massimo di 5,5 milioni. 
Non solo. In più, pretendono 
che con la fine del 1987 la Cia 
sospenda ogni assistenza di 
tipo militare, anche se finan- 
ziata con dollari già stanzia- 
ti. 

«Siamo ad uno stallo di pro- 
porzioni monumentali», ha 
commentato. il senatore de- 
mocratico. delle Hawaii Da- 
niel. Inouye riferendosi alla 
crisi dell'apparato statale, il 
cui finanziamento era garan- 
tito solo fino alla mezzanotte 
di venerdì e dovrebbe esse- 
re rinnovato con la nuova 
legge sul bilancio. Ù 
Da ieri quindi il governo del 
più ricco e potente paese 
della Terra è ufficialmente 
«in bancarotta» anche se, 
trattandosi di un sabato, gli 
effetti si incominceranno a 
sentire soltanto oggi. 


L'amministrazione Reagan . 


ha già approntato un piano di 
‘emergenza per chiudere da 
oggi «in modo ordinato» tutti 
gli uffici della burocrazia fe- 
derale «non essenziali». 

Il piano prevede che la mag- 
gior parte degli statali resti a 
casa, senza paga. 

La prima eccezione riguar- 
derà quanti lavorano nel ra- 
mo della sicurezza e il mini- 
stro degli interni Donald Ho- 
del ha già messo in chiaro 
che in quel campo non sarà 
abbassata la guardia. 

Anche il Pentagono ha assi- 
curato che non ci saranno 
contraccolpi negativi per le 
forze armate: 

Per rendere più convicente e 
drammatica la sua presa di 
posizione, Reagan ha avver- 
tito che il Congresso non po- 
trà prendersi le tradizionali 
vacanze natalizie se prima 
non si troverà un accordo 
per gli aiuti ai «Contras». 
Durante il consueto radio- 
messaggio del sabato, il ca- 
po della Casa Bianca si è 
rammaricato che ogni anno 
la legge-omnibus' sul bilan- 
cio lo metta di fronte a una 
scelta difficile: «O tapparmi il 
naso e ingoiare tutto, anche 
le spese inutili, oppure porre 
il veto bloccando così il fun- 
zionamento del.governo». 

A giudizio di Reagan il capo 
dell'esecutivo dovrebbe di- 
sporre di un potere di veto 
selettivo, inmodo da boccia- 
re anche porzioni limitate di 
una legge. 


UN PARTITO NEONAZISTA FA FURORE IN RUSSIA 


Macché glasnost: è antisemitismo 


MOSCA —. Il quotidianò 
«Komsomolskaya Pravda», 
ha definito ieri l'associazio- 
ne «Pamyat», dichiarata 
mente antisemita e ultrapa- 
triottica, «un embrione di 
partito d'opposizione, anzi, 
un embrione di partito neo- 
nazista». 

Il quotidiano, che è il giorna- 
le nazionale della gioventù 
comunista, accompagna 
questo giudizio con una ras- 
segna di lettere con cui «non 
pochi» lettori antisemiti dello 
stesso giornale hanno reagi- 
to a due precedenti interven- 
ti del quotidiano contro l’as- 
sociazione «Pamyat» ‘(me- 


moria), particolarmente atti- 
vaa Mosca, aLeningrado ea 
Sverdlovski negli Urali. 

In una di queste lettere, alcu- 
ne delle quali anonime, un 


lettore che si firma semplice-. 


mente «un russo» si doman- 
da perché la redazione del 
giornale voglia difendere 
«gli sporchi ebrei massoni, 
essendo evidente — secon- 
do il lettore — che il fenome- 
no del ristagno nella vita e 
nell'economia dell’Urss è 
opera dei figli di Israele. ‘ 
«Coloro che attaccano l’as- 
sociazione Pamyat danneg- 
giano la causa della Pere- 
stroika», conclude il lettore. 


ll quotidiano della gioventù 
comunista scrive che vi sono 
alcuni che tendono a sotto- 
valutare il pericolo costituito 
da un'associazione come 
«Pamyat», affermando che in 
fondo si tratta di «pazzi». Lo 


stesso giornale ricorda che 
anche Hitler era un pazzo, 
ma che tuttavia riuscì a pren- 
dere il potere. 


Mentre i sostenitori di «Pa- 
myat» scrivono al giornale, i 
dirigenti di quell’associazio- 
ne vanno in giro per il paese 
tenendo conferenze pubbli- 
che che non sono altro che 
«provocazioni» nelle quali si 


dice che «gli ambienti mas- 
sonico-sionisti si oppongono 
alla Perestroika e devono 
perciò essere ridotti in pol- 


° vere». 


It continuo richiamo alla Pe- 
restroika degli attivisti di Pa- 
myat non deve ingannare — 
sostiene la. «Komsomols- 
kaya Pravda» — perché si 
tratta pur sempre di un parti- 
to che per sua'stessa natura 
si oppone a qualsiasi libera- 
lizzazione, anzi, tende ad af- 
fermare forme di repressioni 
simili se non peggiori di 
quelle usate dallo stalinismo 
classico. 


Domenica 20 dicembre 1987 


Spettacoli 


[_r) 


TEATRO / ARIELLA REGGIO E ORAZIO BOBBIO 


La coppia e il suo doppio |// miracolo Fo 


Timori e speranze, progetti e ambizioni degli «inventori» della Contrada 


TEATRO /PROGETTI 


«Offriamo ospitalità» 
Le stagioni dello Stabile al Cristallo? 


TRIESTE — Una speranza di Orazio Bobbio è che nel 
Friuli—Venezia Giulia nasca un progetto che coinvolga 
tutte le istituzioni teatrali del territorio e che sia al servi- 
zio del pubblico.«Sono convinto che ci guadagneremmo 
tutti. Ma per far questo bisogna detronizzare certi per- 
sonaggi che credono che l'evento teatrale nasca in cuci- 
na e muoia nel salotto di casa loro». 

Per ora i «contradaioli» hanno cordiali rapporti con gli 
udinesi di Teatro Contatto: «Cercheremo di far venire ai 
’Cristallo' alcuni degli spettacoli che loro ospitano e che 
sono sicuramente spettacoli giovani (di cui i triestini 
sentono la mancanza) e molto intelligenti. Ma, mentre 
noi confezioniamo una sorta di teatro commerciale, gli 
amici friulani hanno un progetto culturale ben definito. 
Dunque, un contatto non può che giovarci...». 

Il Teatro Stabile attraversa un momento delicato, quali 
rapporti avete? «Ho avuto dei contatti — risponde Bob- 
bio — che credo abbiano contribuito a risolvere alcune 
situazioni interne allo Stabile, facendo le scelte che rite- 
nevano più opportune, e che comunque faciliteranno il 


rapporto con la Contrada». 


In che modo? «Stiamo studiando una serie di momenti 
operativi proprio per interagire, per esempio a livello di 
pubblicità. E poi ci siamo dichiarati disposti ad accoglie- 
re al Cristallo’, per una o due stagioni, il Teatro Stabile 
se ci fosse bisogno del Politeama Rossetti per la stagio- 


ne lirica del Teatro Verdi». 


Ci stareste stretti? «Sarebbe una soluzione di emergen- 
za. Dovremmo fare entrambi delle stagioni ridotte, ma 
per la comunità giuliana sarebbe un bel risparmio. E 
sono sicuro che il pubblico capirebbe appieno questo 


sforzo». 


Ariella Reggio e Orazio Bobbio hanno fondato il Teatro 
popolare La Contrada nel 1976: «I nostri abbonati ce li 
siamo andati a cercare di porta in porta... Il primo anno 
al” Cristallo” abbiamo potuto contare su 186 abbonati. 
Oggi siamo a quota 4222...». (Foto Azimut) 


Intervista di 
Renzo Sanson 


TRIESTE — Quando Marian- 
gela Melato debuttò a teatro, 
nel 1965/'66 con «Tonin Bel- 
lagrazia» di Goldoni all’Au- 
ditorium di Trieste, tra i suoi 
primi ‘ammiratori c’era il 
ventenne Orazio Bobbio, che 
da qualche anno aveva co- 
minciato a collaborare, gio- 
vanissimo, al Teatro Stabile. 
Alla fine della recita le chie- 
se: «Chi xe quela putela che 
fa Colombina?». Mariangela 
rispose sovrappensiero: 
sAh, una certa Ariella...». 
«Me la presenti?» propose 
Orazio. Fu così che Bobbio 
conobbe Ariella Reggio, an- 
che se il vero «incontro» è 
datato ‘68. 

Ariella e Orazio — direbbe 
Artaud — sono diventati la 
coppia e il suo doppio, ovve- 
ro compagni di vita e di tea- 
tro. Il loro cammino artistico 
procede parallelo. Dal ’65 al 
‘75 hanno vissuto nell'orbita 
dello Stabile, covando i miti 
sessaniottini dell’autoge- 
stione. Con la conoscenza 
reciproca e la stima profes- 
sionale maturò in loro la de- 
cisione di mettersi in pro- 
prio. Fu così che nell’aprile 
del ‘76 nacque «La Contra- 
da». 

— Perchè la Contrada? 
ARIELLA: «Il. nome l’ho co- 
niato io: mi sembrava una 
parola popolare, tra l'italia- 
no e il dialetto, che dava su- 
bito il senso di un teatro di 
quartiere, ‘come si usava 
quella volta», 

ORAZIO: «lo avevo 28 anni e 
pensavo che tutto sarebbe 
stato facile, che bastava pre- 
sentarsi al pubblico. Invece 
no: camion da caricare e da 
scaricare, problemi ammini- 
strativi, bollette e fatture da 
pagare...». 


«Abbiamo sfruttato 
la nostra pazzia...» 


— Quando vi siete accorti 
che ce l’avevate fatta? 
ORAZIO: «Quando abbiamo 
finalmente capito che erava- 
mo dei pazzi e abbiamo co- 
minciato a sfruttare questa 
nostra pazzia. Concretamen- 
te, direi che la svolta è stata 
però l'acquisizione del.cine- 
ma. Cristallo, quattro anni 
fa». 

Oggi, nonostante la duplice 
convivenza ponga qualche 
problema («Se potessi torna- 
re indietro, prima di tutto non 
sposerei un attore con cui la- 
voro» dice ridendo Ariella) e 
dopo le difficoltà iniziali («Un 
precipizio per quanto riguar- 
da il lato economico: la po- 
vertà...» ricorda Orazio), 
avendo puntato tutto sulla 
«Contrada», Ariella Reggio e 
Orazio Bobbio hanno azzec- 
cato l'accoppiata vincente. 
— Adesso come va? 


CAS RBB TRO Dn Do Si 
Tutto in una stanza 


Pregevole film sul dramma di un’emigrata turca 


40 METRI QUADRI DI 
GERMANIA 
Regia: Teyfik Baser. 
Attori: Osay Fecht.e Ya- 
man Okay Rft°86. 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Un film come questo va visto 
da tutti coloro che amano il 
cinema. Per molti motivi: 
perchè è un gran bel film 
perchè è un’opera prima; 
perchè ne è autore un turco 
trapiantato ad Amburgo; per- 
chè è uno di quei film che, 
proprio per le suddette ra- 
gioni e per altre ancora sfug- 
gono di solito all'attenzione 
del nostro mercato. 7 
Cosa racconta «40 metri qua- 
dri di Germania»? La minio- 
dissea di una giovane donna 
turca, di nome Turna, la qua- 
le raggiunge il suo sposo 
Dursun, emigrato in Ambur- 
go: una odissea che si svol- 
ge tutta nei 40 metri quadri 
del: loro appartamento, dal 
quale Dursun le ha detto di 
non uscire, poichè il costu- 
me di vita dei tedeschi, im- 
morale e depravato agli oc- 
chi di Dursun, non le si addi- 
ce. È, secondo il costume 
turco, la parola del marito 
non è solo un consiglio, ma 
un ordine. 

'Di conseguenza Turna è co- 
stretta a organizzare il suo 
piccolo mondo — realtà, so- 
gni e ricordi — entro quei 40 
metri quadri: un pianeta, le 
-cui colonne d’Ercole sono 
costituite dalla finestra della 
camera, nella quale ella tra- 
scorre le intere ventiquattro 
ore della giornata, parte con 
il marito, parte in attesa del 
rientro di costui dal lavoro. 
La finestra dà su un cortile e 
su uno squarcio di marcia- 
piede, eletto a sede dei pro- 
pri affari da una «passeggia- 
trice», 


Il comportamento dei loro di- 
rimpettai toglie a Turna ogni 
illusione. sull’accoglienza 
che potrebbe riservarle la 
parte bennata della società 
ospitante: stabilito un contat- 
to a forza di gesti con una 
bimba .che dalla finestra di 
fronte si compiace di mo- 
strarle le proprie bambole, 
la madre di costei si affretta 
a interromperlo, tirando la 
tendina, non appena si ac- 
corge del muto sodalizio che 
si è stabilito fra le due. 


Ma il marito cosa le dà in 
cambio, per riempirle la 
giornata almeno nelle ore in 
cui è presente? Lunghi silen- 
zi, intervallati da amplessi di 
durata conigliesca, a loro 
volta seguiti da sonni profon- 
di. 

Turna non può sopportare l’i- 
dea di trascorrere il resto dei 
suoi giorni in quell’esilio che 
sognava dorato e che, inve- 
ce, si è rivelato una prigione. 
Chiede al marito di uscire, se 
non da sola, almeno con lui. 
Dursun'acconsente: la porte- 
rà fuori domenica prossima, 
alla fiera del quartiere. 


Turna, pazza di gioia, si ve- 
ste a festa, come usava in 
patria Nelle grandi occasio- 
ni. 

A questo punto l’autore ci la- 
scia nel dubbio: forse Dur- 
sun si è vergognato di farsi 
vedere dai suoi compagni di 
lavoro con una moglie così 
vestita; forse se ne è dimen- 
ticato davvero, quando è 
sceso, dicendo che andava a 
comprare il giornale e, inve- 
ce, è rimasto al bar, giocan- 
do a carte e bevendo con i 
suoi amici fino a sera, come 
confessa con fare distratto e 
indifferente al suo ritorno. 
Fatto sta che Turna ha perso 
pure quell’unica occasione 
e, alle sue rimostranze, il 
marito addirittura l'aggredì- 
sce, rimproverandola di non 


averle dato ancora un figlio, 
chè quello sarebbe in realtà 
il suo dovere, altro che sma- 
nia di uscire! Turna lo accon- 
tenta anche in questo desi- 
derio, ma la vicenda precipi- 
ta inuna morte che — ci per- 
doni Marquez — non era sta- 
ta annunciata. 


Dursun è affetto da epilessia. 


All’ennesimo attacco, Turna 
lo lascia morire, senza pre- 
stargli le abituali cure; poi 
scavalca il cadavere, avvian- 
dosi verso il pianerottolo e 
un incerto futuro. 


Tutto in una stanza, dunque: 
ottima soluzione per realiz- 
zare un film a basso costo, 
ma difficilissima a realizzar- 
si, se non si vuole che gli 
eventuali spettatori impazzi- 
scano a loro volta di clau- 
strofobia. 


Ebbene, rassicuratevi: Tev- 
fik Baser, il «giovane turco» 
che ha scritto e diretto il film, 
è riuscito a ingannare anche 
noi, vecchi del mestiere; in- 
gannati nel senso che solo 
alla fine ci siamo resi conto 
che da quella stanzetta non 
eravamo mai usciti durante 
l'ora e mezza di durata del 
film, tranne che nei rari 
flash-back in cui l’autore 
aveva voluto registrare alcu- 
ni ricordi della protagonista. 


E, neanche a farlo apposta, 
sono proprio quei flash- 
back. 


Nel «cinema teatrale», per 
quanto cinema esso sia, per- 
mane una barriera, un muro, 
che finisce con lo spezzare 
l'universo creato’ dallo 
schermo: è il muro costituito 
dalle parole del testo. In «40 
metri quadri di Germania», 
così come in «Nodo alla go- 
la», questo muro di parole 
non esiste: l'universo scher- 
mico e il suo specifico spazio 
sono conservati come in un 
western. 


Come un piccolo gruppo d’attori 


partendo dal teatro di quartiere 


è riuscito a crearsi uno spazio 


con quattromiladuecento abbonati 


ORAZIO: «Siamo in salute, 
sia noi che l’aziendina che 
gestiamo. Il primo anno 186 
abbonati, in questo momento 
sono 4222... Certo, abbiamo 
anche le difficoltà comuni a 
tutti, ma, in quanto privati, i 
nostri problemi sono meno 
noti. Nel senso che, se da 
una parte cerchiamo di evi- 
tare i *buchi’ di bilancio, dal- 
l’altra, quando raggiungia- 
mo comunque dei deficit, 
non riusciamo a darne una 
conoscenza articolata come 
fanno altri enti...» 


Un piccolo teatro 
nato per i ragazzi 
Quest'anno la stagione è ini- 
ziata benone. Dopo il suc- 
cesso di pubblico di «Un bi- 
glietto da mille corone» di 
Carpinteri&Faraguna (finora 
42 repliche con oltre 14 mila 
presenze), la Contrada man- 
tiene il ritmo con «Buon Na- 
tale amici miei» di Alan 
Ayckbourn, che si replica fi- 
no al 27 dicembre. > 

Teatro. popolare, dunque, 
circoscritto, territoriale. Un 
piccolo teatro, anzi, un teatro 
per ragazzi. 

— Ci pensate ancora ai bam- 
bini? 

ORAZIO: «Arrivammo al tea- 
tro ragazzi più per ripiego 
che per scelta, anche se ci 
accorgemmo subito dell’im- 
portanza di questo particola- 
re genere e per sette anni lo 
praticammo. Il Festival di 
Muggia è nato con noi. Poi ce 
ne allontanammo...». 
ARIELLA: «Oggi sarà un ge- 
nere meno di moda, non sa- 
rà più il fiore all'occhiello de- 
gli assessori, ci sono anche 
meno bambini, ma nono- 
stante tutto per me è impor- 
tante e vorrei tornare a far- 
lo». ò 

— Che tipi sono i vostri ab- 
bonati? 

ARIELLA: «Hanno origini di- 
verse. Abbiamo cominciato 
andandoli a cercare di porta 
in porta, facendoci conosce- 
re a livello rionale. Ed è pia- 
cevole vedere la signora del 
piano di sopra che viene a 
teatro così com’è...». 
ORAZIO: «Moltissimi hanno 
anche tre abbonamenti in ta- 
sca: al Rossetti, al Verdi, alla 
SdC, al Cristallo... E questo 


fenomeno poteva verificarsi 
solo a Trieste, perchè la gen- 
te va a teatro anche se ci so- 
no poche alternative». 
ARIELLA: «E i più ‘refrattari 
sono stati letteralmente 'cat- 
turati' dalle commedie. di 
Carpinteri e Faraguna, come 
successe a suo tempo al 
Teatro Stabile che con. le 
'maldobrìe’ registrò il boom 
delle presenze (30 mila!). In 
definitiva, si tratta di un pub- 
blico misto». 

— Gli abbonati sono una si- 
curezza, ma non avete pen- 
sato a un’alternativa? 
ARIELLA: «Orazio crede 
molto negli abbonamenti. lo 
non sono tanto d'accordo. 
penso che bisogna stare at- 
tenti a non creare una platea 
che acquista abbonamenti 
come le tessere dell’auto- 
bus. Bisogna lasciare. co- 
munque allo spettatore la 
possibilità di scelta degli 
Spettacoli». 

— Quali stimoli gli offrite? 
ORAZIO: «Gli spettacoli fuori 
abbonamento, durante i qua- 
li però registriamo paurosi 
cali di presenze. Forse per- 
chè i triestini sono abituati a 
programmarsi le serate a 
teatro per tutta la stagione e 
non hanno tempo per gli ex- 
tra. In compenso il sistema 
degli abbonamenti ci con- 
sente di offrire, accanto a 
spettacoli ’sicuri’, qualche 
cosa di nuovo». 

— La Contrada è sempre più 
stabile. Preoccupati? 
ARIELLA: «Sono preoccupa- 
ta perchè non la sento tanto 
‘stabile’. Non dimentichiamo 
che Orazio e io, che abbiamo 
incominciato quest'impresa; 
siamo due attori, non due di- 
rigenti d'azienda. Perciò, 
ogni tanto, guardandomi.alle 
spalle, vedo la paura di que- 
sto successo, che è magnifi- 
co ed emozionante, ma che 
può portare a grandissimi 
problemi organizzativi». 


Essere «stabili» 
ma con fantasia 


— Bobbio, farebbe l’ammini- 
stratore di uno stabile? 

«Sicuramente! Noi, come pri- 
vati, cerchiamo di gestire |a 
situazione con. fantasia e 
agilità, che mi auguro siano 
le. nostre note caratteristi- 
che, avendo un rapporto af- 


CONCLUSA LA RASSEGNA 


Nei dintorni di Cocteau 


Applauditi concerti di Greco-Del Bianco e della pianista lugovaz 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — «Il segreto pro- 
fessionale». Questo il titolo 
dell’«omaggio a Jean Coc- 
teau» organizzato, a partire 
dal 7 dicembre, dall'associa- 
zione culturale «Officina». 
Dedicare una rassegna mo- 
nografica a Cocteau signifi- 
cava aprire uno scrigno ric- 
co di tesori pronti a risplen- 
dere, e così si è fatto, esplo- 
rando ogni inclinazione arti- 
stica del talento francese: 
dalla poesia al teatro, dal ci- 
nema alle arti figurative, fino 
ai contatti con la sua contem- 
poraneità musicale. 

Dopo gli incontri cinemato- 
grafici tenutisi allo «Studio 
Tommaseo», l’«Officina» (in 
collaborazione con il Cca) ha 
completato la rassegna con 
due proposte musicali nella 
Sala maggiore di via S. Car- 
lo. 

Serate godibilissime e inte- 
ressanti per l'articolazione 


fettuoso, di grande fiducia, 
con il pubblico per cui lavo- 
riamo. Ma diventando 'stabi- 
le', la Contrada avrebbe for- 
se un po’ più di attenzione e 
di rispetto da parte della 
classe politica...». 

— Si spieghi meglio? 
ORAZIO: «Negli ultimi cin- 
que anni al Teatro Stabile è 
stato ripianato un deficit vici- 
no ai 14 miliardi di lire. Noi, 
nello stesso periodo, abbia- 
mo ottenuto dalla Regione 
circa 120 milioni». 

— I triestini preferiscono il 
dialetto? 

ORAZIO: «E un dato di fatto 
confermato dalle presenze. 
L'anno scorso, per esempio, 
21 mila spettatori hanno vi- 
sto ‘Due paia di calze di seta 
di Vienna!» 

— E allora, quale teatro a 
Trieste? 

ORAZIO: «Innanzitutto un 
teatro che tenga conto del- 
l'accoglienza del pubblico. E 
poi un teatro che non addor- 
menti, che non freni le possi- 
bilità di crescita, che sono 
sempre comuni agli operato- 
ri e al pubblico, se vanno 
d'accordo. Perchè, se un’i- 
stituzione teatrale perde la 
sua ‘immagine’, può propor- 
re il più bel cartelloe del 
mondo che non viene credu- 
ta e il pubblico la frequenterà 
con distacco e diffidenza. Un 
teatro che dia generosamen- 
te al pubblico (come, per 
esempio, i testi di Carpinteri- 
&Faraguna, nei quali in qual- 
che modo questa città si 
identifica) può percorrere al- 
tre vie solo se ha il conforto 
di 20 mila presenze a tea- 
tro». 

— Dove reclutate i vostri at- 
torî? 

ARIELLA: «I giovani li abbia- 
mo cercati a Trieste e in re- 
gione, mentre, per quanto ri- 
guarda il dialetto, abbiamo 
approfittato delle... svendite 
di stagione. Ci siamo ritrova- 
ti tra i 'vecchi’ che il Teatro 
Stabile ha lasciato scappare, 
anzi ha mandato via:(chissà 
perchè?), rinunciando anche 
a fior di attori...». 

— Quali spettacoli vorreste 
vedere al Cristallo? 
ARIELLA: «Uno di Peter 
Brook, che è il mio idolo, uno 
di Strehler,.che è sempre un 
grande. maestro, uno: di 
Bergman e magari uno di 
Kantor». 

— Due attori che scritturere- 
ste subito? 

ORAZIO: «Mariangela Mela- 
to, perchè è una mia cara 
amica ed è molto brava, e 
Gianfranco Mauri, un attore 
praticamente sconosciuto 
anche se ha lavorato con 
Strehler». 

— Che cosa fate per Natale? 
ARIELLA: «Il giorno di Natale 
lavoriamo...». 
ORAZIO: «... 
amici mieil». » 


Buon Natale 


L'iniziativa dell’associazione «L’Officina» 

ha consentito di aprire uno scrigno ricco 

di tesori pronti a risplendere, esplorando 

ogni inclinazione artistica del talento 

francese: dalla poesia alle arti figurative, 

dal teatro al cinema, fino ai suoi contatti 

conla contemporaneità musicale del Novecento 


del programma, la qualità 
esecutiva degli interpreti e 
gli stimoli interdisciplinari. 


Mercoledì scorso l'incipit 
tutto particolare, era affidato 
alla proiezione di due corto- 
metraggi, dei quali uno ave- 
va per soggetto Ja produzio- 
ne pianistica di Satie, com- 
mentata da Cocteau, mentre 
l’altro-ci faceva assistere a 
«Le Jeune Homme et la 
mort», un mimodramma del 
poeta con le coreografie di 
Roland Petit magistralmente 
interpretate da Nureyev. Mo- 


DOMANI SERA AL «ROSSETTI» 


Arrivano il coro e l’orchestra Bach 


TRIESTE — Si profila per 
Trieste un avvenimento cul- 
turale di primissimo ordine, 
paragonabile forse alle pio- 
Nieristiche esecuzioni ba- 
chiane promosse nel secolo 
scorso da Julius Kugy o alle 
rare apparizioni, nei teatri o 
nelle chiese, dei grandi Ora- 
tori e delle Passioni. 

Arriva infatti domani sera al- 
le 20.30 al Politeama Rosset- 
ti per la stagione della Socie- 
tà dei Concerti,il complesso 
del «Bach Chor» e della 
«Bach Orchester» di Wuerz- 
burg, che eseguirà tre fra le 
più belle Cantate del Mae- 
stro di Eisenach. 

Il Coro della Chiesa luterana 


di San Giovanni di Wuerz- 
burg fu fondato nel 1960 dal 
maestro G. Jena, sulla scia 
della grande lezione del 
compianto maestro Karl 
Richter. Dal 1979 il maestro 
Jena è stato sostituito da 
Christian Kabitz come diret- 
tore dei complessi corale e 
orchestrale. 

Il prestigioso complesso 
giunge-per la prima volta a 
Trieste, dopo essere stato 
frequentemente ospite dei 
vari Paesi dell'Europa occi- 
dentale, non ultima l'Italia. Il 
Bach Chor ha iniziato infatti 
una regolare attività nel no- 
stro paese nel settembre 
1985 con l'esecuzione del 


vimenti stupendi e immagini 
cariche di «demoniaci» istin- 
ti 

Salivano quindi sul palco i 
protagonisti del concerto ve- 
ro e proprio, cioè il soprano 
Patrizia Greco e il pianista 
Fabrizio Del Bianco, alle 
prese con una antologia di li- 
riche francesi musicate da 
Debussy, Satie e Poulenc. 
Dall'intesa. nel portamento 
delle frasi e nelle corrispon- 
denze dinamiche emergeva 
subito  l’affiatamento del 
«duo» che sapeva convince- 
re usando abilmente la di- 


Messia di Haendel: nel con- 
certo di chiusura del Festival 
di Cremona, esibendosi 
nell'86 nella Chiesa di Love- 
re con le cantate di Bach. Ed 
è di appena due mesi fa l'ap- 
plaudito concerto tenuto nei- 
la fiabesca cornice del Duo- 
mo di Monreale, in Sicilia, 
dove avevano proposto due 
Cantate di Bach e Mottetti 
con l'Orchestra «Muenchner 
Bach-Solisten» e due esecu- 
zioni dell'Oratorio «Elias» di 
Mendelssohn. 

Se nuovo’ per Trieste è il 
complesso di Wuerzburg, 
già conosciuto è invece an- 
che tra noi il maestro Chri- 
stian Kabitz, che giunse a 


PERFORMANCE A «FANTASTICO» 


E Celentano lo vuole suo successore 


Nota di 


giocare anche lui, viene respinto essi vendica 


Carlo Muscatello 


Ma chi l'avrebbe mai immaginato, una:man- 
ciata di giorni prima di Natale, sulla cattoli- 
cissima Rai Uno, Dario Fo che recita uno dei 
vangeli apocrifi dal suo «Mistero buffo»? E 
invece è accaduto anche questo, nella dodi- 
cesima puntata di questo «Fantastico» di 
Adriano Celentano sul quale si è sparato a 
zero forse un po’ troppo presto. 

L'attore che venticinque anni fa è stato'lette- 
ralmente cacciato dalla Rai per aver osato 
molto meno (ma, si sa, erano altri tempi...), 
ieri sera ha regalato per la prima volta a una 
decina abbondante di milioni di telespettato- 
ri la sua grande arte, e comunque qualcosa 
che la Rai non aveva mai ospitato nei suoi 


programmi. 


Maglione blu, camicia gialla, sul volto la soli- 
ta maschera umana e quel ghigno che il pub- 
blico delle piazze e dei teatri ha imparato da 
tempo a conoscere e apprezzare, Fo è ap- 
parso sul palcoscenico del Teatro delle Vitto- 
rie quattro minuti dopo le 22: con un'ora d'an- 
ticipo, quindi, rispetto a una scaletta che ieri 
sera è stata completamente ribaltata. Ha re- 
citato davanti al pubblico (fra cui la moglie 
Franca Rame, Marisa Laurito e lo stesso Ce- 
lentano) seduto per terra a semicerchio in- 


torno a lui. 


«La storia che vi racconto è tratta da un van- 
gelo apocrifo — ha esordito l'attore — uno 
dei tanti che esistevano nei primi secoli dopo 
Cristo, quando ogni comunità si costruiva il 
proprio vangelo...». | vangeli ufficiali, secon- 
do Fo, parlano di Gesù nei primi anni di vita e 
da adulto: ma fra i quattro e i trent'anni, che 


cos'ha fatto quest'uomo? 


Nel suo irresistibile «gramelot» lombardo- 
veneto, il vulcanico attore ieri sera ha riletto, 
in chiave spregiudicatamente laica, i primi 
miracoli di Gesù Bambino. L’arrivo a Jaffa 
(«sì, quella dei pompelmi, ma il primo mira- 
colo non è stato riuscire a mettere il timbro 
su ognuno...»), gli altri bambini che lo tratta: 
no male e lo apostrofano chiamandolo Pale- 
stina e «Terùn». E lui che per conquistarli co- 
mincia a far volare qualsiasi oggetto. E poi il 
figlio del padrone della città che arriva, vuole 


mensione cameristica della 
voce femminile (deliziosa 
nei momenti d'intimo racco- 
glimento oppure in alcuni 
ironici sberleffi) accoppiata 
al bel tocco del partner, sen- 
sibile alle sollecitazioni del 
testo. 

La sera successiva invece 
l'attenzione veniva comple- 
tamente rivolta al penta- 
gramma pianistico, restando 
comunque «nei dintorni» di 
Cocteau. 

Alla tastiera sedeva Rossa- 
na lugovaz, la quale ha dato 
una prova di temperamento 
e maturazione nella lettura 
di pagine difficili. 
Attraverso la fluidità delle 
forme e le svariate modula- 
zioni coloristiche, la lugo- 
vaz, capace di grande con- 
centrazione e abbandono 
poetico, ha saputo creare 
suggestive visioni, sostenute 
però da una naturale predi- 
sposizione ‘al canto, alla li- 
nea melodica. Calorosi con- 
sensi ma pochi ascoltatori. 


Trieste alla guida dell’orche- 
stra da camera di Stoccarda, 
di cui aveva appena assunto 
la direzione, dopo l’improv- 
visa rinuncia del fondatore 
Karl Muenchinger, che ave- 
va messo in forse l'esistenza 
stessa di uno dei più gloriosi 
complessi di musica da ca- 
mera. 

Il Coro e l'Orchestra Bach, 
completati da una qualifica- 
tissima schiera di solisti, 
eseguiranno tre Cantate, la 
BWV 62, la BWV 82 e la BWV, 
forse la più celebre, tutte 
scelte fra le innumerevoli 
Opere del genere composte 
da Johann Sebastian Bach. 


fare 
tu...», 


MÉl...». 


rompendo tutti i giocattoli. Gesù Bambino si 
arrabbia, chiama il «babbo», ma è da questi 
invitato a sbrigarsela da solo. E fulmina il ri- 
vale, trasformandolo in un bambino di terra- 
cotta, salvo poi farlo resuscitare solo dietro 
pressanti insistenze della Madonna. 
Al monologo, durato mezz'ora, è seguita l’in- 
tervista, nella quale Celentano ha fra l'altro 
«designato» Fo come suo successore: «E' un 
po’ che ci penso, forse da quando ho voluto 
invitarti perchè a un 'Fantastico' così di rottu- 
ra non poteva mancare un ’rompi’ come te. lo 
ienso che da qui a un anno i tempi saranno 
cambiati: la gente, i politici, quelli che ci tro- 
veno scandalosi si saranno calmati. E sono 
fermamente convinto che l’unico che potrà 
il prossimo ’Fantastico' sei proprio 


Fo ha ovviamente accettato, a condizione 
che sia Andreotti a scrivergli i testi, «così non 
mi tocca nessuno...». Prima, i due si erano 
scambiati alcune battute di argomento reli- 
gioso, «Ogni volta che ti ascolto parlare di 
Dio, sento che hai una carica particolare. lo 
credo che tu sia un grande credente», ha in- 
sinuato Celentano. È Fo, di rimando: «No, io 
sono ateo. Ma sono ugualmente religioso. La 
mia è la religiosità della vita, della natura, 
delle stagioni. E' un obbligo, per chi è ateo. 
Comunque ho l'impressione che tu stia ten- 
tando di redimermi. Se ce la fai, ti prometto 
che sarò il tuo apostolo... ». Finale con i due 
artisti sottobraccio, a cantare insieme «o che 
bel, che bel, che bel, che l'è andare sul ca- 


La puntata di ieri è stata di clima natalizio. 


L'annunciato ospite a sorpresa è stata la mo- 


GORIZIA 


glie di Celentano, Claudia Mori. In apertura 
di serata, dopo la parte dedicata alla Lotteria 
Italia, insolitamente anticipata, i due hanno 
cantanto insieme «La coppia più bella del 
mondo». Poi il «molleggiato» non ha resistito 
alla tentazione di fare il solito predicozzo. 
Come da molti previsto, stavolta ha focaliz- 
zato la sua attenzione sulla violenza e i pe- 
tardi negli stadi di calcio, ma poi non ha ri- 
nunciato a tornare sul suo argomento prefe- 
rito: la pace nel mondo. 


Un Duo rivelazione 
che sa incantare 


Servizio di 


Gianni Gori 


GORIZIA — La dissennata 
euforia dilettantistica di con- 
certi natalizi e di fine d'anno, 
riesce a ignorare o a trascu- 
rare persino certe occasioni 
di altissima valenza artisti- 
ca, probabilmente irripetibi- 
li, come nel caso del Duo di 
Teodora Campagnaro (vio- 
loncello) e Giovanni Battista 
Rigon (pianoforte) che l’altra 
sera hanno tenuto in un se- 
mideserto Auditorium un 
concerto memorabile, reduci 
dall'affermazione a Parigi in 
uno dei più prestigiosi e 
«consacrati» concorsi d'Eu- 
ropa. È 

Questo vuol dire che almeno 
300 goriziani (e buona parte 
degli abbonati) hanno ritenu- 
to l'occasione «non interes- 
sante», rinunciando ad una 
emozione e al piacere di 
scoprire in presa diretta un 
astro nascente: un Duo che 
forse sarà difficile riascolta- 
re se le prospettive di carrie- 


ra profetizzate da uno dei più' 


severi e impietosi critici fran- 
cesi dovessero avverarsi. 


Vale la pena di riportare 
quanto ha scritto Pierre Petit 
su «Le Figaro»: «Ho vissuto 
un meraviglioso momento, 
grazie al Duo italiano forma- 
to dalla violoncellista Teodo- 
ra Campagnaro e dal piani- 
sta Giovanni Battista Rigon. 


Fin dalle prime battute della 
Sonata in fa magg. di 
"Brahms sentiamo di trovarci 
di fronte ad una formazione 
eccezionale. Solido, sensibi- 
le, fervido, Rigon lega le idee 
brahmsiane. Ma è senza 
dubbio la violoncellista che 
ci ha procurato il diletto mag- 
giore. Una sonorità di rara 
bellezza, un'intonazione 
perfetta, una mano sinistra 
impeccabile, un’arcata ‘’im- 
periale'’ e soprattutto un fra- 


seggio mirabile e generoso 
sempre teso a far nascere 


, l'emozione: una grande arti- 


sta che forma con Rigon un 
Duo di alta classe». 


Non si può non sottoscrivere 
il giudizio di Petit, dopo il 
concerto goriziano, che ha 
entusiasmato il pur ristretto 
uditorio: 48 anni in due, una 
sola anima musicale squisi- 
tamente lirica, senza la ben- 
ché minima concessione al- 
l’effetto enfatizzato. Uno sca- 
vo interpretativo degno dei 
grandi talenti, che nasce da 
una commovente purezza in- 
teriore. 


Toccante soprattutto per chi, 
come noi, ha quasi visto cre- 
scere artisticamente questi 
due ragazzi, prima ancora 
della loro rivelazione al Con- 
corso «Sergio Lorenzi» di 
Trieste. 


Certo, la scuola di Egano, di 
De Rosa e di altri maestri ap- 
pare assimilata nelle fibre 
più interne e vibranti dell’e- 
secuzione; ma è la quasi 
istintiva corrispondenza sti- 
listica, la sua impressionan- 
te maturazione in poco tem- 
po, che colpisce nella lettura 
romantica di Campagnaro e 
Rigon. 


Il controllo di suono e l’a- 
plomb del pianista, il senso 
emozionale solcato da trasa- 
limenti drammatici e da liri> 
che contemplazioni, il vellu- 
to sonoro del canto della vio- 
loncellista, appartengono al- 
la sfera creativa più traspa- 
rente: nei «Phantasiestucke» 
di Schumann, nella citata So- 
nata di Brahms, ma soprat- 
tutto nello slancio vitale del- 
la giovanile Sonata op. 9 di 
Richard Strauss, dove la «vi- 
rilità» del violoncello, la sua 
voce quasi umana, si coniu- 
ga e si trasforma nella sensi- 
blerie femminile, nell’estro 
ritmico di Teodora, trovando 
illuminanti traiettorie. 


È i 
} 


omino 


A go rari sli a di it 


“ISTANTANEE 


Libri 


STORIA 


C'è una ragione per cui nel 
campo della storia si susse- 
guono imperterriti i libri sul 
Medioevo: evidentemente, 
hanno buon mercato. E per- 
ché i lettori assecondano 
questo mercato? Perché, 
probabilmente, in questa no- 
stra epoca di trapasso il se- 
colo della massima ingenui- 
tà, della massima comples- 
sità, della massima contrad- 
dizione esercita una partico- 
lare forza attrattiva. 

Ecco dunque una lista di bel- 
lissimi volumi. Cominciamo 
da «La famiglia nel Medioe- 
vo» di David Herlihy (Later- 
za, pagg. 277, lire 34 mila). 
Lo studioso americano, che 
ha già dedicato molti studi 
all'Italia medioevale, rintrac- 
cia interessantissimi docu- 
menti sul nucleo familiare: 
tardo-romano, irlandese 
(dell’irianda ci sono rimasti 
incartamenti di grande im- 
portanza), germanico, italia- 
no. 

Herlihy dimostra come in Ir- 
landa la donna avesse un 
ruolo importante, come — 
nonostante la monogamia — 
i più ricchi possedessero più 
mogli e come non si esclu- 
dessero né il divorzio, né l’a- 
borto, né l’adulterio, né l'in- 
cesto nonostante l'ideale 
massimo fosse la castità as- 
soluta. Il sistema familiare 


SAGGI 
Quante 
città! 


La città greca, quella 
etrusca, quella romana. 
Ma anche quelle cinese, 
russa, islamica, ameri- 
cana, africana... Si può 
affermare che la storia 
della civiltà sia soprat- 
tutto una storia di città. 
Ecco quindi un'utile sto- 
ria comparata dei diver- 
si modelli di città che si 
sono succeduti nei mil- 
lenni. Si intitola appunto 
«Modelli di città - Struttu- 
re e funzioni politiche» il 
libro a cura di Pietro 
Rossi (Einaudi, pagg. 
581, lire 60 mila), che 
rappresenta un ambizio- 
so tentativo di leggere 
organicamente questa 
materia. 

Il volume, che raccoglie 
contributi di vari studiosi 
(storici, ma anche socio- 
logi, antropologi, filoso- 
fi...), passa in rassegna i 
tipi di città che si sono 
formati nel mondo anti- 
co, per poi seguirne lo 
sviluppo verificatosi nel- 
l'età moderna. 


era basato sulla «sept» (che 
in Germania era la «Sippe». 
ossia il gruppo parentale). 
Fidanzamenti, dote, rappor- 
to coi figli, organizzazione 
territoriale delle famiglie e 
dei non rari «single» (anche 
donne!, e spesso abbienti) 
sono i temi che lo storico 
esamina, spalancando le 
porte a tutti quelli che po- 
trebbero sembrare segreti, 
Un progetto ambizioso e de- 
gno del massimo interesse è 
poi «Storia universale della 
fami Antichità, medioe- 
vo, Oriente antico» di autori 
vari, con prefazioni di Clau- 
de Lévi-Strauss e Georges 
Duby (Mondadori, pagg. 664, 
lire 60 mila). A questo volu- 
me seguirà un secondo, de- 
dicato alla storia della fami- 
glia in età moderna, con 
un'intera sezione su quella 
italiana. 

Di taglio storico-antropologi- 
co, questo ponderoso testo 
parte dalla considerazione 
che non esiste un concetto 
statico di «famiglia», ma che 
nel tempo e nello spazio si 
formano valori e strutture di- 
versamente adeguate (un 
esempio fra i più spiccioli, 
ma indicativi: il tabù dell’in- 
cesto, diffuso praticamente 
dappertutto, in ogni società 
ha una giustificazione diver- 
sa, quindi non è un concetto 


SAGGI 
I faraoni 
eretici 


Non è difficile trovare 
aspetti affascinanti nella 
storia dell’antico Egitto. 
Ma, forse, il segmento 
più interessante è quello 
legato all’«eresia amar- 
niana». Un aspetto a me- 
tà tra la storia delle reli- 
gioni e l'evoluzione del 
pensiero affrontato da 
Franco Cimmino in «Ak- 
henaton e Nefertiti» (Ru- 
sconi, pagg. 443, lire 35 
mila). 

Il lavoro di Cimmino, che 
nel campo dell’egittolo- 
gia è un’autorità, non de- 
V'essere stato semplice. 
| documenti coevi ali’ 
eresia amarniana sono 
confusi. Oltre alle muti- 
lazioni involontarie, cau- 
sate dal trascorrere dei 
secoli, vanno aggiunti gli 
interventi di censura per 
cancellare il ricordo del 
faraone che sfidò gli dei. 
Il libro avrebbe potuto 
sconfinare nell’invenzio- 
ne. E invece resta fedele 
alla storia. 


in sé, ma un modo per dare 
ordine al caso e creare una 
legge che ogni gruppo teo- 
rizza a seconda dei propri 
parametri). 

Ciò che rende questa «sto- 
ria» abbastanza eccezionale 
è il suo progetto «allargato»: 
l’ultima parte è dedicata al- 
l'Oriente: Cina, Giappone, 
India, Islam. 

Di famiglia in famiglia, fer- 
miamoci alle proposte della 
Sansoni, che pubblica «Il go- 
verno di famiglia in Toscana. 
Le memorie del granduca 
Leopoldo Il di Lorena (1824- 
1859)» a cura di Franz Pe- 
sendorfer (pagg. 576, lire 70 
mila), eun altro libro dello 
stesso autore: «La Toscana 
dei Lorena. Un secolo di go- 
verno granducale» (pagg. 
191, lire 35 mila). 

Torniamo ora al Medioevo, 
con «L'uomo medioevale» a 
cura di Jacques Le Goff (La- 
terza, pagg. 424, lire 30 mi- 
la), con saggi di Cardini, Ca- 
stelnuovo, Cherubini, Fuma- 
galli Beonio Brocchieri, Ge- 
remek, Gurevic, Klapisch- 
Zuber, Le Goff, Miccoli, Ros- 
siaud, Vauchez. Già celebre, 
perché venduto alla fiera del 
libro di Francoforte, e recen- 
sito ben prima di essere in 
libreria, è uno studio racco- 
mandabilissimo: cavalieri e 
guerrieri, santi e donne, in- 


SAGGI 
De Gaulle 


com’era 


Arrogante, . orgoglioso, 
ma soprattutto deciso. 
Chi ebbe a che fare con 
Charles De Gaulle finì 
quasi sempre per farsi 
imporre la sua volontà. 
Le prove, abbondantissi- 
me, emergono da una 
biografia dedicata allo 
statista francese da Don 
Cook, capo della reda- 
zione parigina del «Los 
Angeles Times»: «De 
Gaulle» (Dall’Oglio, 
pagg. 606, lire 40.000). 
Cook ripercorre le tappe 
dell'ascesa politica di De 
Gaulle in Francia. Da 
quando riuscì a svestirsi 
dei panni dell’oscuro ge- 
nerale per indossare 
quelli di salvatore del 
suo Paese al termine 
della seconda guerra 
mondiale, fino al rientro 
sul palcoscenico della 
Storia per evitare ai fran- 
cesi una guerra civile. 

Il pregio di Don Cook è di 
aver saputo mettere as- 
sieme una biografia pre- 
cisa e leggibile al tempo 
stesso. 


Giramondo, che mestiere 


Ormai è una vera enciclopedia sulla storia dello spettacolo popolare: 
Giancarlo Pretini, appassionato cultore e collezionista di tutto ciò che 
riguarda il circo, le fiere, le marionette e i burattini, e già autore di tre 
ponderosi volumi, ha pubblicato ora con le edizioni Trapezio «Ambulante 
come spettacolo» (pagg. 422, s.i.p.): una storia illustratissima di quello 
strano mestiere che è il vendere sulla strada, girando città a paesi, con 
l’aiuto (specie una volta) di imbonitori, battitori e «spilladori», e con la 
retorica particolare del mestiere. E spesso si tratta di mestieri ormai 
scomparsi: il calderaio, per esempio, «ucciso dai recipienti smaltati, 
dall’alluminio, dalla plastica». Ma gli ambulanti sono entrati anche nell’arte 
e nel cinema, come «personaggi», oppure si sono guadagnati fama e rispetto 
generale, come i librai pontremolesi. Nella foto, produzione e vendita di 


cioccolata (1884). 


tellettuali ed emarginati, cit- 
tadini e contadini ricevono 
l'attenzione privilegiata de- 
gli storici, che a ciascuna 
«categoria» dedicano un ca- 
pitolo, ridefinendo e appro- 
fondendo figure che (anche a 
forza di parlarne...) rischia- 
no di diventare entità troppo 
labili. E invece ciascuna eb- 
be, nel Medioevo, un ruolo 
Di Rudolph M. Bell, Laterza 
pubblica poi «La santa ano- 
ressia. Digiuno e misticismo 
dal Medioevo a oggi» (pagg. 
281, lire 25 mila). Entriamo 


qui nel mondo appartato e’ 


incredibile delle storie di 
santità, dove il digiuno era 
fra le penitenze più meritorie 
(e già Piero Camporesi ha 
dedicato a questo tema pagi- 
ne indimenticabili). Entriamo 
nella cella di una suor Vero- 
nica che di venerdì mastica- 
va tutto il giorno solo cinque 
semi di arancio, in memoria 
delle cinque piaghe di Cri- 
sto... E l'anoressia di oggi? 
Ha qualche riferimento con i 
fatti di ieri? Ebbene, sì. 

Ancora nei «segreti» di un 
secolo strano: «Tempo di af- 
fetti e di mercanti. Lettere ai 
figli esuli» di Alessandra Ma- 
cinghi Strozzi (Garzanti, 
pagg. 335, lire 28 mila). L'au- 
trice visse nel 1400: il marito 
Matteo, bandito da Firenze 
da Cosimo de’ Medici per 


SAGGI 
Conoscere 
gli Usa 


Stati Uniti: l’esplorazio- 
ne del grande continente 
continua. Dall’indagine 
s'incarica una serie di 
studi: «Espansione e 
conflitto. Gli Stati Uniti 
dal 1820 al 1877» di Da- 
vid B. Davis e David H. 
Donald (il Mulino, pagg. 
433, lire 36 mila) appro- 
fondisce il momento di 
maggior tensione e cre- 
scita del nuovo continen- 
te (il volume è stato pre- 
ceduto da «Le origini de- 
gli Stati Uniti» e prose- 
guirà con «La:nascita di 
una potenza mondiale»). 
Esce invece da Einaudi 
«Progettare l'America» 
(pagg. 375, lire 45 mila) 
di David F. Noble: un’a- 
nalisi dello sviluppo in- 
dustriale, scientifico, 
tecnologico 

Più giornalistico, invece, 
«La New York giusta» di 
Giuseppe Canessa (Riz- 
zoli, pagg. 209, lire 20 
mila): come viverci, co- 
me sopravviverci (al me- 
glio, naturalmente). 


aver costretto il medesimo 
all'esilio, in combutta con 
l’oligarchia cittadina, morì di 
peste a Pesaro. La moglie 
restò con quattro figli. Torna- 
ta a Firenze, scrisse loro let- 
tere su lettere: avevano ere- 
ditato la condanna a non 
rientrare in città. 

L'edizione (con prefazione di 
Angela Bianchini) è quella 
del 1877, curata da Cesare 
Guasti, primo estimatore di 
queste 73 lettere che valgo- 
no un trattato e sono interes- 
santi come un romanzo fami- 
liare. 

Ancora Medioevo: «Vita e 
morte dell’ordine dei Tem- 
plari». di Alain Demurger 
(Garzanti, pagg. 347, lire 32 
mila) studia in tutte le sue 
implicazioni religiose e so- 
ciali quest'ordine, nato all’i- 
nizio del XII secolo per vo- 


.lontà del cavalierato e poten- 


tissimo. Ai Templari si ricol- 
legano le crociate, come si 
sa. Caduti in disgrazia dopo 
le «guerre sante», lasciaro- 
no comunque il ricordo di un 
«potere parallelo». 

Alla fine, per rapida consul- 
tazione e per «vedere» i luo- 
ghi dell’azione umana attra- 
verso il tempo, «Il nuovo at- 
lante storico Zanichelli» 
(pagg. 340, lire 44 mila): bre- 
vi profili, sintesi di date, car- 
tine ragionate. 


SAGGI 
Servono 
i padroni? 


Per chi si interessa di 
economia, di conduzio- 
ne d'azienda e in genere 
di economia aziendale, 
ci sono tre volumi da se- 
gnalare. Il primo è di im- 
pianto più generale: «A 
che servono i padroni? 
Le alternative storiche 
dell’industrializzazione» 
a cura di David S. Lan- 
des (Bollati Boringhieri, 
pagg. 214, lire 20 mila). 
La Petrini-Isedi, specia- 
lizzata nel settore, pro- 
pone. invece «Competi- 
zione globale» di Mi- 
chael E. Porter (pagg. 
681, lire 65 mila): una 
ponderosa trattazione 
sulla concorrenza, scrit- 
ta in modo del tutto ac- 
cessibile, e «Le due vie 
dello sviluppo industria- 
le. Produzione di massa 
e produzione flessibile» 
di Michael J. Piore e 
Charles F. Sabel (pagg. 
482, lire 40 mila): un’ana- 
lisi sulla produzione 
specializzata (non «di 
massa»). 
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ILLUSTRATI /GEOGRAFIA 


L’anno del Medioevo | Viaggiar seduti 


Famiglia, santi, donne, regnanti, cavalieri: tanti (ottimi) studi 


Anche viaggiare con gli oc- 
chi può essere un'espe- 
rienza. Specie se si parte 
con dei libri sottobraccio. 
Ecco, in veloce sintesi (per 
ora) una vetrina delle novi- 
ta più interessanti e appari- 
scenti, cominciando sen- 
z'altro da «Il cuore dell’A- 
frica» (Touring club italia- 
no, pagg. 280, s.j.p.) di 
Francesco. Saba Sardi e 
con le foto di Uliano Lucas. 
In viaggio per migliaia di 
chilometri attraverso So- 
malia, Mali, Costa d'Avo- 
rio, Zaire, TanZania, Kenia, 
lo studioso e il fotografo 
raccontano con parole e 
immagini le culture che 
hanno incontrato e che ten- 
tano di far conoscere in 
profondità: affinché se ne 
abbia supremo rispetto. 
Foto stupende, e testo di 
enorme interesse. 

Ma il Touring propone an- 
che «Deserti», un volume 
fotografico (e i fotografi so- 
no quelli del «National 
Geographic») sulle enormi 
distese sabbiose del piane- 
ta e sui loro abitanti (pagg. 
306, lire 50 mila). 
Dall'Africa al Messico (di 
ieri): «Il Messico dalle ori- 


Bernal e Mireille Simoni 
Abbat (Rizzoli, pagg. 468, 
lire 120 mila). È’ il terzo vo- 
lume dopo quelli dedicati ai 
Maya e agli Incas e (con 
l'aiuto di oltre 400 illustra- 
zioni) racconta quell’im- 
mensa civiltà scomparsa 
che, nonostante tutte le vi- 
cissitudini storiche cui fu 
sottoposta, ha lasciato così 
immensa traccia di sé. 

Dal mondo all'Europa: 
«Londra. Biografia di una 
città» di Christopher Hib- 
bert (Dall’Oglio, pagg. 289, 
lire 50 mila) è una illustra- 
tissima storia della città, 
ricca di episodi e aneddoti, 
più centrata sul passato 
che sul presente. Ma per 
conoscere a fondo una del- 
le più belle capitali, è me- 
glio conoscerne prima i se- 
greti che la topografia... 

Più vicino ancora? Siamo a 
Roma, con «La scalinata di 
Piazza di Spagna e Villa 
Medici» (ristampa anastati- 
ca di un volume di Pio Pec- 
chiai, Fratelli Palombi edi- 
tori, pagg. XIV-164, lire 75 
mila): certo, un libro per 
amatori, ma amarlo è facile 
specialmente per le inci- 
sioni, i fogli acquerellati e 


gini agli Aztechi» di /gnacio 


le altre immagini che fanno 


In Africa, in India, a Londra. O dappertutto 


Dal volume «Coste dell'India», l’immagine di un tempio che risale al Quattrocento. 
sono tra i più grandi dell’India: 132 e 198 metri. Le colonne hanno elaborate sculturi 
con figurazioni geometriche. 


parte integrante del testo. 
Infine, a due passi: «La mia 
Rimini» di Federico Fellini, 
con le foto di Gianni Sando- 
ni (Cappelli, pagg. 174, lire 
55 mila). Il regista raccon- 
ta. Le immagini mostrano 


la Rimini di ieri (attraverso 


le cartoline antiche), di og- 
gi (con le nitide e luminose 
fotografie di Sandoni) e... di 
mai (coi disegni di Fellini 
stesso: una Rimini fantasti- 
ca e colorata). Il testo del 
regista è tratto da «La mia 
Rimini, il mio paese». 

Vi sono poi due testi un po’ 
particolari. Il primo è solo 
immagine: «Coste dell’In- 
dia» (Rizzoli, pagg. 80, lire 
45 mila) con le fotografie di 
Ashvin Mehta e introduzio- 
ne di Andrew Robinson. E' 
tutto da vedere, insomma, 
e attraverso le pagine ci si 
spalanca un Paese forse 
interpretato addirittura con 
eccessivo amore per il bel- 
lo. E’ alla natura e ai suoi 
colori che Mehta rivolge 
l’obiettivo, e gli uomini so- 
no spesso comparse (0 ri- 
tratti di spalle). 

Il secondo è la ristampa 
(ma dal 1930 non veniva più 
edito) di «L’,.Italia” al Polo 
Nord» di Umberto Nobile 


e e il soffitto è decorato 


I suoi corridoi (del ’600) 


(Marsilio, pagg. 364, s.j.p.): 
l'epopea straziante del diri- 
gibile, con un salvataggio 
in extremis di Nobile e dei 
suoi compagni, precipitati 
fra i ghiacci del Polo. In ap- 
pendice, un altro testo di 
Nobile, sulle violente pole- 
miche che seguirono la vi- 
cenda. 

Abbandonando le immagi- 
ni, ecco «Il lago spagnolo» 
di O. H. K. Spate (Einaudi, 
pagg. 412, lire 45 mila): una 
storia dell'Oceano Pacifico 
dal XVI al XVII secolo «e 
non già delle sue genti»: 
un'impegnativa indagine 
per capire perché «il più 
esteso spazio vuoto sul 
planisfero divenne un fitto 
intreccio di rapporti». 

Per finire, Un'opera di ca- 
rattere generale: «Atlante 
di Gaia» (Zanichelli, pagg. 
272, lire 38 mila). Gaia, nel- 
l'antica Grecia, era la dea 
della Terra. E nel 1979 lo 
scienziato e scrittore ingle- 
se Jim Lovelock suggerì l'i- 
potesi che il pianeta Terra 
fosse un unico organismo 
biologico, che chiamò ap- 


‘| punto Gaia. Questo atlante 


si ispira a quell'ipotesi e 
descrive organi e funzioni 
del nostro pianeta. 


MUSICA / «GUIDE» 


Fra queste pagine c’è un pentagramma 


Mozart, Haendel, Liszt, Rachmaninov. Ma anche l’opera, e la biografia di Arthur Rubinstein 


Recensione di 
Gianni Gori 


Oltre al dibattito locale che 
da una quindicina d’anni or- 
mai andiamo agitando e che 
qualche politico adesso ri- 
lancia, pencolando fra il pa- 
radosso di Boulez («Opera 
delenda est») e il razionale 
ammonimento a spendere 
meno e meglio (laddove nel 
«meno» si cela un rospo che 
persino i sindacalisti più in- 
transigenti devono inghiotti- 
re se non vogliono restare 
digiuni a lungo, e nel «me- 
glio» è insito un impellente 
aggiornamento selettivo. di 
valori, dall’orchestra al com- 
primariato); oltre al dibattito 
locale — si diceva — intorno 
al problema dell’opera, delle 
sue strutture, delle sue di- 
sfunzioni, c'è tutta una lette- 
ratura oggi fondamentale 
per inquadrare cause ed ef- 
fetti di una situazione delica- 
ta. 

Il teatro lirico è infatti come 
l’«opera del duomo», è un 
nodo intrigante e imbaraz- 
zante della mancanza di 
idee e di continuità operativa 
della nostra classe politica. 
Vogliamo approfittare delle 
strenne natalizie per chiari- 
re, almeno in parte, le nostre 
idee? 

Ecco subito la prima occa- 
sione offerta dalla maggiore 
casa editrice italiana per la 
saggistica musicale, la tori- 
nese EDT, con la «Storia del- 
l'Opera italiana», a cura di 
Lorenzo Bianconi e Giorgio 
Pestelli: un progetto in sei 
volumi (la collana sarà com- 
pletata entro il 1990) di cui si- 
gnificativamente la EDT ha 
pubblicato, per primo, il 
«quarto», dedicato a «Il si- 
stema produttivo e le sue 
competenze» (pagg. 415, lire 
60 mila). 

Il titolo la dice lunga: non 


un'impostazione dottrinale 
consueta, ma un’indagine 
del fenomeno sociale del 
melodramma fra passato 
storico e futuro articolato 
nella cultura, nel costume e 
nei meccanismi organizzati- 
vi, dall’impresariato allo 
«star-system». Collaborano 
a questo volume Franco Pi- 


‘perno, John Rosselli, Fiam- 


ma Nicolodi, Fabrizio Della 
Seta, Elvidio Surian e Sergio 
Durante. 

E ancora. «Saper vorreste» 
come vanno le cose negli en- 
ti lirici italiani, confrontando- 
le con le istituzioni europee, 
che pur non nuotano nell’o- 
ro? Statistiche alla mano, ec- 
co un volume decisivo; se 
non di amena lettura, certo 
di interessante e documen- 
tatissima consultazione: 
«L'Europa della musica» ov- 
vero «| teatri d'opera nei 
paesi della Cee» (il Mulino 
pagg. 388, lire 36 mila). 
Autori di questa esauriente 
inchiesta sull'assetto attuale 
del teatro d'opera, la sua 
promozione, la sua legisla- 
zione, le sue istituzioni, sono 
Lamberto Trezzini, già so- 
vrintendente della Fenice di 
Venezia, e Angelo Curtolo. 
Che poi l'Opera lirica non si 
racconti più secondo canoni 
esclusivamente eruditi, ma 
debba fare i conti con le stra- 
tegie di sopravvivenza orga- 
nizzativa e di connessione 
sociale, lo conferma, da una 
eccentrica angolatura, un li- 
bro di Herbert Linderberger 
per la stessa collana del Mu- 
lino (dove si possono trova- 
re, fra l’altro, due interes- 
santi saggi del più «letto» 
musicologo tedesco, Carl 
Dalhaus): «L'opera lirica» 
(pagg. 290, lire 30 mila). 

Il volume non circoscrive la 
storia all'evoluzione formale 
e strutturale dell'Opera (la 
querelle sul primato del ver- 


so o della musica, il concor- 
so degli elementi «spettaco- 
lari», l'egemonia dei cantan- 
ti, ecc.) ma la raccorda ad al- 
tri generi, innanzitutto al ro- 
manzo, inteso come melo- 
dramma raccontato, da Flau- 
berta Joyce. 

Continua. l'emissione della 
Ricordi/Giunti, dopo la guida 
storico-critica di Gustavo 
Marchesi all’«Opera lirica» 
(pagg. 544, lire 18 mila) e 
quella di Mario Pasi sulla 
«Danza e il balletto» (pagg. 
282, lire 15 mila). Nella me- 
desima collana di guide, ec- 
co «Haendel» di Winton 
Dean, davvero prezioso 
(pagg. 256, lire 18 mila). 

Con il supporto di un ampio 
catalogo ragionato, si riven- 
dica qui a Haendel «l’imma- 
gine complessiva, scaval- 
cando interpretazioni che 
per essere troppo legate ai 
capolavori della sua produ- 
zione, finiscono per essere 
parziali e riduttive». 

Sempre sulla cresta dell’on- 
da, Mozart. Le guide Ricor- 
di/Giunti propongono ades- 
so il Mozart scelto da'uno dei 
curatori del «New Grove Dic- 
tionary», Stanley Sadie 
(pagg. 256, lire 18 mila). 

Il settore musicale della Ru- 
sconi punta molto, invece, su 
un'opera di carattere gene- 
rale, di cui appare il primo 
Volume: si tratta di una nuo- 
va «Storia della musica» 
(dall’antichità classica al 
Cinquecento) affidata a 
Claudio Casini (pagg. 412, li- 
re 35 mila). Una storia ad 
ampio raggio comparativo- 
culturale, il che. probabil- 
mente legittima questa en- 
nesima panoramica sulle vi- 
cende della musica dalle ori- 
gini ai giorni nostri. 

Ma a voler rimanere nel 
campo di una letteratura mu- 
sicale di più disinvolta e, per 
qualche aspetto, di più ap- 


passionante lettura, suggeri- 


.rei il già consigliato libro di 


Gernot Gruber, «La fortuna 
di Mozart» (Einaudi, pagg. 
265, lire 26 mila), cui darei la 
palma del miglior libro musi- 
cale dell’anno; e, appena 
uscita, la ponderosa biogra- 
fia di Liszt firmata da Paula 
Rehberg ed edita da Monda- 
dori (pagg. 535, lire 50 mila), 
che finalmente, dopo la mo- 
nografia di Rosanna Dal- 
monte, ricostruisce l’itinera- 
rio terreno avventuroso di 
una delle più ricche e con- 
traddittorie vite creative del- 
l’Ottocento. 


Ormai acquisito Liszt, in tutta 


.la sua portata culturale, da 


una nuova coscienza critica, 
sara forse il 1988 l’anno del 
definitivo recupero critico di 
Rachmaninov? Le cronache 
musicali e discografiche in- 
coraggiano molto. Per que- 
sto il «caso» Rachmaninov 
merita una segnalazione 
editoriale eccentrica: un li- 
bro francese edito da Le Ro- 
cher. 


Ne è autrice — interessata 
ma equilibrata e limpida nel- 
l'esposizione biografica — 
la nipote dello stesso musici- 
sta, Catherine Poivre D'Ar- 
vor. Il titolo: «Rachmaninov, 
la passion au bout des 
doigts». Un libro di piacevole 
lettura non solo per i pianisti, 
ma per tutti gli appassionati 
che intendano concedersi 
una «vie de romantique». 


Infine il bellissimo e illustra- 
tissimo libro di Bruno Tosi 
per le edizioni musicali Pa- 
lazzo Malipiero, di Venezia: 
«Arthur Rubinstein, una vita 
nella musica». Tosi ha rac- 
colto. contributi e testimo- 
nianze autorevoli per «rac- 
contare» questo straordina- 
rio ritratto umano e artistico 
del più arguto «cavaliere an- 
tico» del concertismo mitico. 


MUSICA / EDIFICI 


Perché vibri la nota 


È 


Una stampa dell’8| 


Dal ’600, architetture e protagonisti 


È 


affigura la Salle 


Ventadour a Parigi, durante un’esibizione del 
Théàtre Italien: le gallerie non hanno palchi. 


Ma non ci sono solo i libri che parlano «di» musica. 
Zanichelli ha pubblicato infatti «Edifici per la musica. 
L'architetto, il musicista, il pubblico dal Seicento a oggi» 
di Michael Forsyth (pagg. 352, lire 54 mila): un illustra- 
tissimo percorso attraverso la storia di tutti quegli edifi- 
ci che, attraverso i secoli, sono stati progettati e realiz- 
zati per consentire il miglior ascolto. 

Naturalmente, si va dal gotico al futuribile. E protagoni- 
sti di questa vicenda interessantissima non sono soltan- 
to architetti e tecnici delsuono, ma anche i grandi autori 
di musica: da Bach (con la sua famosa Thomaskirche di 
Lipsia) a Haendel, e fino a Ferruccio Busoni. Ogni epoca 
ha avuto con la musica un rapporto culturale ed emozio- 
nale diverso, e si è sforzata di rappresentarlo e conte- 
nerlo. Perché il concerto è sempre un modo di stare 
insieme, quindi un momento di socialità. 

Bellissime le immagini: da stampe e disegni, a quadri, a 
fotografie (per gli avveniristici auditorium americani, 
per esempio), realizzate con grande perizia tipografica. 
Insomma, per chi ama la musica, la storia dei suoi edifi- 
ci è proprio una miniera di curiosità, e anche le vicende 
che riguardano l’elaborazione delle teorie acustiche so- 
no raccontate in modo accessibile: per chi ama i suoni, 


e non la matematica. 


{r.b.] 


Domenica 20 dicembre 1987 


ILLUSTRATI / ARTE 


Chi se li permette è raro 


Volumi sontuosi e costosi su temi figurativi «ad alta specializzazione» 


Una tavola dedicata alla celebre danzatrice Tamara Karsavina da George 
Barbier, nel 1914. E’ tratta dal libro «Il pochoir art déco» edito dalla Giunti. 


ROMANZI 
Tolkien 

e figlio 

Gli scrittori di culto non 
possono starsene in si- 
lenzio, neanche dopo 
morti. Per questo Chri- 
stopher Tolkien, figlio 
del grande J.R.R., da un 
paio d'anni fa uscire 
nuovi racconti attribuiti 
al padre. Il giochetto è 
semplice: basta dire che 
si tratta di frammenti non 
completati, o di storie 
solo abbozzate, per atti- 
rare tutti i fans e costrin- 
gerli a comperare il li- 
bro. 

Dopo i «Racconti ritrova- 
ti», Rusconi manda 
adesso in libreria «Rac- 
conti perduti» (pagg. 
437, lire 32.000). Con un 
po’ più di onestà nei con- 
fronti dei lettori avrebbe 
potuto aggiungere sulla 
copertina, accanto al no- 
me di richiamo di J.R.R. 
Tolkien, quello del figlio 
Christopher. Altrimenti 
qualche sprovveduto po- 
trebbe pensare che si 
tratti di un'opera poco 
conosciuta dello scritto- 
re britannico. 

Buon gusto a parte, nei 
«Racconti perduti» si 
possono ritrovare tutti i 
temi del «Signore degli 
anelli» dello «Hobbit» e 
del «Silmarillion». Storie 
di stregoneria, di creatu- 
re buone e cattive, di 
gnomi fatati, di bellissi- 
me damigelle, di cava- 
lieri coraggiosi. 

Nel «Racconto di Tinù- 
viel», ad esempio, il mal- 
vagio Melko cerca di in- 
terrompere il dolce amo- 
re tra la figlia del re degli 
Elfi, la più bella tra tutte 
le damigelle, e lo gnomo 
Beren. Sarà il popolo dei 
boschi a dover contro- 
battere il dilagante pote- 
re del Male. 

Questo volume attirerà 
la curiosità di chi cono- 
sce bene Tolkien, per- 
ché introduce nuove sto- 
rie, nuovi miti, filoni fino- 
ra sconosciuti. 


ROMANZI 
Vassalli 
racconta 


É 


Si è parlato molto di Se- 
bastiano Vassalli, negli 
ultimi tempi. Ha scritto 
infatti libri molto interes- 
santi: «La notte della co- 
meta» (romanzo-verità 
sul poeta Dino Campa- 
ha), «Sangue e suolo» 
(sui problemi etnici del- 
l'Alto Adige), «L'alcova 
elettrica» (su un proces- 
so a carico dei futuristi). 


Ora ha pubblicato — 
sempre con Einaudi — 
«L'oro del mondo» 
(pagg. 172, lire 18 mila): 
un misto di storia e di au- 
tobiografia. Vassalli rac- 
conta del dopoguerra 
lungo le rive del Ticino, 
innestando sulla descri- 
zione degli strampalati 
personaggi la storia pro- 
pria e della propria fami- 


glia, con un Padre senza | 


meno. definito ‘ «l’infa- 
me», per i suoì trascorsi 
fascisti e per i suoi com- 
portamenti personali. 


In mezzo alla trama, 
s'inserisce di tanto in 
tanto uno «stacco», in cui 
Vassalli, con quello stile 
«rude» ed efficace che 
graffia e coinvolge, rac- 
conta la scrittura di que- 
sto libro e i colloqui con 
l’editore.. 


ROMANZI 

La storia 
infinita 

Le pietre di Stonehenge, 
un mistero legato alla 
storia dell’uomo. Un 
enigma vecchio di dieci- 
mila anni. Il punto di par- 
tenza di parecchi roman- 
zi e racconti, tra cui «Sa- 
rum» di Edward Ruther- 
furd. Un’opera sospesa 
a metà tra realtà e finzio- 
ne pubblicata dalla Mon- 
dadori (pagg. 1102, lire 
28.000). 

Rutherfurd è uno che a 
Salisbury c'è nato. Dopo 
la laurea in letteratura 
inglese, ha passato tre 
anni a raccogliere noti- 
zie sulla piana di Sarum, 
che poi non è nient'altro 
che l’antica Salisbury 
del tempo dei Romani. 
Poi si è messo a scrive- 
re, prendendo pure lui 
l'antico e misterioso 
tempio di. Stonehenge, 
cuore geografico e spiri- 
tuale dell'Inghilterra an- 
tica, come punto di riferi- 
mento per la sua narra- 
zione. 

Chi avrà il coraggio di af- 
frontare le oltre mille pa- 
gine di questo romanzo 
rivivrà gli eventi che 
hanno plasmato il mon- 
do moderno: dalla lotta 
per la vita degli uomini 
preistorici alle pratiche 
religiose e astronomiche 
dei druidi, dallo splendo- 
re della civiltà romana 
alle disfide dei cavalieri 
medievali. 

Alle vicende degli uomi- 
ni, famosi e sconosciuti, 
si sovrappongono in 
continuazione quelle de- 
gli oggetti, degli stru- 
menti di lavoro, delle 
scoperte; del mutamento 
di costumi. Un grande al- 
bum di famiglia, che ci 
permette di seguire il di- 
venire della Storia gene- 
razione dopo generazio- 
ne. 


In principio (nell’estate del 
1872) furono tredici dispen- 
se, da cinque scellini l'una. 
Poi — pochi mesi dopo, a 
grande richiesta — ne ven- 
ne fuori un volume intero, 
con 184 illustrazioni com- 
plessive. «London, a pilgri- 
mage» (Londra, un pellegri- 
naggio) giunse così a sanci- 
re la fama e la popolarità di 
cui il grande, prolificissimo 
disegnatore Gustave Doré 
godeva anche oltre Manica. 
Quel delizioso malloppo di 
incisioni si rivede oggi, con 
le illustrazioni dell'edizione 
originale, le varianti di 
quella francese e tutti gli 
schizzi e i disegni sullo 
stesso tema (la Londra vit- 
toriana, nelle sue bellezze 
e nei suoi orrori) grazie alla 
Sansoni, che ripubblica il 
tutto («Londra», pagg. 183, 
lire 60.000) ripartendo le ta- 
vole in otto «capitoli» tema- 
tici: Il Tamigi, La città nobi- 
le, La città formicaio; Le fe- 
ste, | ricchi, | poveri, Ospizi 
e prigioni, Piccoli mestieri. 
E' un librone splendido e 
ponderoso, come la massi- 
ma parte di quelli che, ver- 
so Natale, dan lustro all’ar- 
te (e prezzi, quasi sempre, 
da amatori abbienti). Libri 
da centellinare, anzi, dedi- 
cati come sono a personag- 
gi e temi «ad alta specializ- 
zazione»: i manoscritti mi- 
niati, i pochoir nell’Art Dé- 
co, gli ultimi disegni di Mirò, 
la pittura romana del Me- 
dicevo. È 

Roba per pochi addetti ai la- 
vori, in effetti. E ci si chiede 
che fine facciano, dunque, i 
sontuosi volumi che di que- 
sti tempi adornano le vetri- 
ne. Piuttosto che azzardare 
risposte opinabili, conviene 
tuttavia dar conto di alcuni 
di questi tomi, che frugano 
nelle pieghe più riposte del- 
l'arte, a uso dei (probabil- 
mente rari) aficionados. 
«Manoscritti miniati», si di- 
ceva. Ecco, appunto, il libro 
dedicato a questo semigno- 
rato argomento da Chri- 
stopher de Hamel (Rizzoli, 
pagg. 256, lire 60.000). Ha- 
mel è responsabile del set- 
tore «manoscritti .occidenta- 
li» della famosa casa d'aste 
Sotheby's e, a chi abbia oc- 
chio e sensibilità (ancorché 
ignori tutto dell’arte dei mi- 
hiatori medievali) sa addi- 
tare autentiche perle da 
ammirare. 

Chi tuttavia voglia saperne 
ancor di più, sul piano 
scientifico, dovrà forse ri- 
correre a un altro volume 
(complementare) devoluto, 
in questi tempi munifici, allo 
stesso tema: «La iatura 


ROMANZI 
A Milano 
(in due) 


E' molto difficile raccon- 
tare di sé per raccontare 
un'epoca. E’ rara la pen- 
na che sa ricreare un 
mondo senza cadere dì 
peso nella chiacchiera e 
nell’autobiografismo 
sterile. Perciò va accolto 
con attenzione «Un’edu- 
cazione borghese» di Al- 
berto Vigevani (Rusconi, 
pagg. 343, lire 32 mila). 
L'autore è libraio anti- 
quario ed editore, e ha 
già al proprio attivo libri 
che hanno ricevuto pre- 
mi importanti come il 
Bagutta e il Selezione 
Campiello. Ha una scrit- 
tura soffusa di discrezio- 
ne e gradevolmente in- 
tensa e, attraverso le 
storie di questa sua 
«educazione borghese», 
lascia emergere la so- 
cietà milanese dal primo 
dopoguerra in poi: «Mi- 
lano — scrive — appari- 
va allora una città assai 
più nordica dell’attuale: 
ricordava le gelide illu- 
strazioni di certe fiabe di 
Andersen (...). Il lavoro 
era senza soste, la vita 
austera (...), gl'interni fa- 
miliari più caldi e come 
racchiusi gelosamente 
insé». 

Sempre Milano è di sce- 
na in una ristampa pro- 
posta da Rizzoli: «A Mi- 
lano non fa freddo» 
(pagg. 186, lire 23 mila) 
di Giuseppe Marotta 
(1902-1963). Come av- 
vertì l'autore di «L'oro di 
Napoli», questa era una 
«letterina d'amore» alla 
capitale lombarda, dove 
il napoletano giovanissi- 
mo e povero era arrivato 
incerca di lavoro. 
Quest’edizione è ricca di 
«raccomandazioni»: una 
che appartiene a Dino 
Buzzati, una di Oreste 
del Buono, una di Franco 
Fortini. 


Libri 


medievale» di Otto Paecht 
(Bollati Boringhieri, pagg. 
244, lire 70.000). L'autore è 
un insigne storico dell’arte, 
e riesce a introdurre il letto- 
re volonterosò ai segreti 
della miniatura con un ap- 
proccio problematico e de- 
cisamente «filologico». 

Per restare all’arte dei co- 
siddetti «secoli bui» (che ta- 
li non furono affatto), va se- 
gnalato il primo volume del- 
la «Pittura romana del Me- 
dioevo» (Palombi, pagg. 
328, lire 100.000), riedizione 
ancora parziale dell’opera 
che Guglielmo Matthiae de- 
volse nel 1965 alla produ- 
zione pittorica tra il IV.e il X 
secolo: una produzione 
«primitiva», ai nostri occhi 
viziati, ma proprio per que- 
sto da scoprire completa- 
mente, con umiltà pari alla 
suggestione che si sprigio- 
na da certi «spezzoni» di 
pittura cimiteriale o monu- 
mentale, di mosaici e di af- 
freschi. 

Veniamo con un balzo ardi- 
to ai giorni nostri, o quasi. 
Grandi opere da consiglia- 
re (achi se le può permette- 
re) cogliendo. fior da fiore: 
«Silvestro Lega: l’opera 
completa» (Giunti, pagg. 
832, lire 280 mila) compen- 
dia quindici anni di lavoro 
che Giuliano Matteucci ha 


ILLUSTRATI 
In viaggio 
con Corbu 


Le Corbusier, cent'anni. Tra 
mostre e libri quasi noncisi 
orizzonta. Ma è doverosa la 
segnalazione della straor- 
dinaria strenna voluta dal- 
l’Electa e dalla Fondation 
Le Corbusier: un’eccezio- 
nale edizione facsimile dei 
«diari ritrovati» relativi ‘al 
cosiddetto «Voyage d’O- 
rient», cioè al viaggio nei 
Balcani e in Italia che l'arti- 
sta compì nel 1911. 

Opera per veri amatori, 
questa: consta di sei volumi 
in cofanetto; per complessi- 
ve 1128 pagine e ‘per un 
prezzo di 300 mila lire. 

Ma da non dimenticare an- 
che il «Le Corbusier 1910- 
1965» di Girserger-Boesi- 
ger (Zanichelli, pagg. 352, 
lire 68 mila), che riunisce 
tutte le opere architettoni- 
che, urbanistiche e pittori- 
che di «Corbu», per temi an- 
ziché in ordine cronologico, 
compresi gli ultimi progetti 
non realizzati. 


ROMANZI 
Nel bar 
di Benni 


Il bar è un posto che gli 
piace. Ha cominciato 
con «Bar sport» (Monda- 
dori) ed: è arrivato a «Il 
bar soîta il mare» (Feltri- 
nelli, pagg. 198, lire 18 
mila): Stefano Benni è un 
umorista, ma. di quelli 
che sanno scrivere in 
modo serio. Anzi. E' uno 
scrittore senza etichette, 
perfino tradotto in molti 
Paesi («Terral», «| mera- 
Vigliosi animali di Stra- 
nalandia», «Comici spa- 
ventati guerrieri»). 
Questa del bar sotto il 
mare. è un'invenzione 
abbastanza letteraria: 
catturato dalla stranezza 
di un uomo che s’immer- 
ge nel mare, l’autore lo 
segue e arriva al ritrovo 
subacqueo, pieno di cu- 
riosi personaggi. Cia- 
scuno ha da raccontare 
una storia e le storie fan- 
ho questo libro: la bam- 
bina detective alle prese 
con un assassinio a 
scuola, il Vantone ch'è 
uomo di alta società, la 
storia di un navigatore... 
Parodia e ironia e gusto 
del racconto, come in un 
‘moderno Decamerone, e 
\il gioco è fatto: ma è un 
bel gioco. , 


speso sulle tracce di questo 
eccellente pittore romagno- 
lo dell'Ottocento, del movi- 
mento dei Macchiaioli, del 
fervido ambiente artistico 
fiorentino, con la sua «pun- 
ta» riunita ai tavolini dello 
storico caffè Michelangelo. 

Onore all'autore del cele- 
bre e delizioso «Il pergola- 
to», che compendia lo spiri- 
to di tanta pittura dell’Otto- 
cento; e approdiamo al se- 
colo nostro, con un libro di 
mole non imponente ma as. 

sai suggestivo: «Il pochoir 
art déco» di Giuliano Ercoli 
(Giunti, pagg. 191, lire 
48.000), che dovrebbe far 
gola a quanti in qualche 
modo si interessano di gra- 
fica del 900. 

Bisogna premettere un 
chiarimento: sotto il nome 
di «pochoir», si cela un par- 
ticolare tipo di colorazione, 
in voga dagli inizi del seco 

lo fino alla metà degli anni 
'30, fondato sull'uso di 
stampini ritagliati in corri 
spondenza delle varie for- 
me da riprodurre. Data l’e- 
strema rarità di questo ma- 
teriale, fino a qualche anno 
fa assai pochi erano i colle- 
zionisti e i conoscitori del 


-«pochoir», e spesso neppu- 


re gli storici dell’arte erano 
in grado di riconoscere di- 
segni colorati con «masche- 
rine» da disegni acquerella- 
tio a tempera. 

Ora Ercoli traccia una storia 
completa e documentata 
della parabola del «po- 
choir», ne svela i procedi- 
menti, ne illustra ampia- 
mente i protagonisti: Lepa- 
pe, Barbier, Brunelleschi. 
Ancora grafica, con un li- 
bro-monumento (questo 
proprio sì), vistoso anche 
nell'abito editoriale: «Fortu- 
nato Depero. Opere» (Re- 
verdito, pagg. 180, lire 
120.000), firmato da Mauri 
zio Scudiero con saggi di 
Gabriella. Belli ed Enrico 
Crispolti. Il vulcanico e po- 
liedrico jolly della grafica 
post-futurista è dunque gra- 
tificato da un altro studio, 
che viene ad allungare la 
sua già cospicua bibliogra- 
fia critica e a ribadire una 
recuperata popolarità. 
Citazione finale per «Mirò - 
Ultimi disegni» (Rizzoli, 
pagg. 184, lire 170.000), di 
Werner Schmalenbach, de- 
dicato ai disegni eseguiti 
dal maestro spagnolo negli 
Ultimi anni di vita, con molte 
tavole inedite (sulle 133 a 
colori del libro),.e con la 
chicca di una stampa a sei 
colori anziché a quattro, co- 
m'è ormai grama consuetu- 
dine. 


ROMANZI 
ll barone 
di Nievo 


NO 


CINEMA 


E poi la pellicola 


Recensione di 
Carlo Muscatello 


Il cinema in soccorso dell’e- 
ditoria? Non precisamente, 
ma quasi. Accade sempre 
più spesso, infatti, che il suc- 
cesso di botteghino di un film 
si ripercuota con effetti a vol- 
te quasi miracolosi anche 
sul libro — inizialmente pas- 
sato pressoché innosservato 
— dal quale l'opera cinema- 
tografica è stata tratta. 

Gli editori hanno compreso 
questo meccanismo da un 
pezzo, e ormai fanno arriva- 
re nelle librerie con tempe- 
stiva puntualità le edizioni 
«aggiornate» (laddove per 
aggiornamento si intende la 
mera ostentazione in coper- 
tina di una foto di scena e 
l'aggiunta della «fascetta» 
che rimanda al successo ci- 
nematografico...) dei roman- 
zi che hanno ispirato i film 
preferiti dal pubblico. 

Quasi sempre questa opera- 
zione editoriale appare legit- 
tima, visto fra l’altro che la 
pellicola non sarebbe proba- 
bilmente mai nata, se non 
fosse prima stato scritto il li- 
bro dal quale regista e sce- 
neggiatori hanno tratto ispi- 
razione, rimanendone poi fe- 
deli o discostandosene, a 
volte anche in maniera net- 
ta. 

Meno legittime sembrano in- 
vece le operazioni con le 
quali vengono «creati» quasi 
dal nulla libri che originaria- 
mente non esistevano, sem- 
plicemente mandando alle 
stampe la sceneggiatura sti- 
lata a fini cinematografici. 
Richiamato da un titolo o dal- 
la foto di un attore, molto 
spesso il pubblico «abboc- 
ca» ugualmente. 

Sorvolando su quest'ultima 
categoria di pubblicazioni, 
vogliamo. qui segnalare 
quattro libri usciti in queste 
settimane, legati dal fatto di 
essere stati la fonte d’ispira- 
zione di altrettanti film di 
successo della stagione ci- 
nematografica in corso. E 
che il pubblico sta riscopren- 
do, anzi, scoprendo per la 
prima volta, sulla scia del 
clamore suscitato dalla pelli- 
cola. 

Innanzitutto, «Nato per ucci- 
dere» (Bompiani, pagg. 182, 
lire 18 mila), il romanzo di 
Gustav. Hasford dal quale 
Stanley Kubrick ha tratto il 
film «Full metal jacket». Il li- 
bro, definito da «Newsweek» 
«il miglior romanzo che sia 
mai stato scritto sulla guerra 
del Vietnam», è uscito negli 
Stati Uniti per la prima volta 
nel 1979. Il titolo originale è 
«The short-timers», che si- 
gnifica «| richiamati». 


x 


Mickey Rourke, interprete 
di «Una preghiera per 
morire». 


Narra l'esperienza autobio- 
grafica della recluta Joker, 
dall'addestramento nella ca- 
serma di Parris Islands, nel 
South Carolina (dove la tra- 
sformazione di tranquilli gio- 
vani in «macchine per ucci- 
dere» è talmente truce che 
un soldato, «Palladilardo», 
uccide il sergente-aguzzino 
e poi si toglie la vita), fino al- 
l'invio in un Vietnam anneri- 
to dal napalm e infestato da 
cadaveri umani in decompo- 
sizione. 

La frase di un furiere è em- 
blematica dello spirito con 
cui un'intera generazione ha 
vissuto quel conflitto: «Il 
Vietnam, mi sa, è quel che 
abbiamo avuto in sorte al po- 
sto di un'allegra gioventù». 

Il film di Kubrick, criticato da 
molti per la sua durezza se- 
condo alcuni eccessiva, è ri- 
masto abbastanza fedele al 
romanzo di Hasford. Come 
dire che anche certe pagine 
di quest'ultimo,. proprio co- 
me certe sequenze del film, 
sono di una violenza tale da 
mozzare il respiro. 

Per il suo film «L'ultimo im- 
peratore», il regista Bernar- 
do Bertolucci si è ispirato al- 
l'omonimo romanzo del gior- 
nalista statunitense Edward 
Behr (Rizzoli, pagg. 325, lire 
28 mila). Per la verità Behr 
ha scritto questo libro appo- 


diventa di carta 


sitamente per Bertolucci, su 
invito del produttore cinema- 
tografico Jeremy Thomas, 
che aveva contestualmente 
affidato al regista italiano la 
realizzazione di questo ko- 
lossal. 

Nel libro troviamo la roman- 
zesca vicenda umana di Pu 
Yi, l’ultimo imperatore cine- 
se, nato nel 1906 e salito al 
trono all’età di appena tre 
anni: dall'infanzia trascorsa 
fra gli intrighi di corte fino al- 
la cacciata dalla Città proibi- 
ta e all’esilio. Morì nel 1967, 
dopo aver conosciuto il car- 
cere e la «rieducazione», or- 
mai diventato un semplice 
cittadino della Cina comuni- 
sta. 

Per il suo «Gli intoccabili», 
Brian De Palma è andato in- 
vece a scovare un romanzo 
uscito nel 1957: «The untou- 
chables / The real story» (ora 
riedito da Sperling & Kupfer, 
pagg. 203, lire 15.900) era in- 
fatti il titolo originale della 
storia autobiografica scritta 
dall’ex-poliziotto Eliot Ness, 


impersonato nel film da Ke- » 


vin Costner, con la collabo- 
razione di Oscar Fraley. Sia- 
mo nel 1929, nella Chicago 
del proibizionismo e del cri- 
mine, dove quattro poliziotti 
si oppongono allo strapotere 
eai ricatti di AI Capone. 
«Una preghiera per morire» 
(Sperling & Kupfer, pagg. 
208, lire 18.900), prima di es- 
sere un film con Mickey 
Rourke, è dal 1973 un avvin- 
cente romanzo di Jack Hig- 
gins. Siamo in Inghilterra, e 
dietro alla rispettabile fac- 
ciata di un'impresa di pompe 
funebri si nasconde una del- 
le più potenti organizzazioni 
criminali del Paese. Scot- 
land Yard cerca soltanto le 
prove per poterne incastrare 
i capi. Da questa trama di ba- 
se si dipana un autentico 
thriller mozzafiato, che il re- 
gista Mike Hodgins ha sapu- 
to rendere con efficacia, 
Da segnalare in chiusura, 
sempre d'argomento cine- 
matografico, «Il cinemondo, 
cronache di film 1976/1986». 
Si tratta di un cofanetto, edito 
da Laterza, che ripropone i 
saggi del critico Giovanni 
Grazzini, pubblicati anno do- 
po anno. Un’utile mappa ra- 
gionata della produzione ci- 
nematografica del decennio 
in questione. «L'ambizione 
di questi libri — scrive Graz- 
zini nella prefazione — è 
quella di aiutare chi li sfoglia 
a ritrovare gli stati d'animo, 
le fantasie, i sussulti ideolo- 
gici degli ultimi dieci anni, 
che è come dire la nostra 
storia, quale il cinema ha ri- 
flesso o trasfigurato nei modi 
più diversi». 
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Nicastro è un paese del- 
la Calabria, in provincia 
di Catanzaro. Nella fan- 
tasia di Ippolito Nievo è 
invece un’immaginaria 
baronia della Sardegna, 
dove don Camillo tra- 
scorre l'adolescenza 
nella biblioteca di fami- 
glia. 

Il romanzo s'intitola «Il 
barone di Nicastro» (Edi- 
zioni Studio Tesi, pagg. 
148, lire 18 mila). Rac- 
conta di come al povero 
giovane non sia consen- 
tito di allontanarsi da Ni- 
castro, prima di aver ot- 
temperato a questo com- 
pito: verificare quella te- 
si secondo la quale «la 
virtù basti per conforto, 
per alimento, per premio 
a sé stessa». 

A tale dovere il giovane 
si dedica con grande 
passione. Si concede 
due soli giorni di sosta, a 
ventiquattro anni, per 
sposarsi, Poi ritorna agli 
studi nella biblioteca di 
famiglia. Ma dopo sette 
anni la sposa muore di 
noia, costringendolo a 
un'altra «interruzione». 
A quarant'anni don Ca- 
millo crede finalmente di 
aver trovato il bandolo 
della sua ricerca. Ma tut- 
to viene sconvolto dal ri- 
trovamento di un’anti- 
chissima pergamena... 
Storia satirico-filosofica, 
«Il barone di Nicastro» è 
il romanzo nel quale Ip- 
polito Nievo dà fondo al 
suo estro inventivo, in 
tutta una serie di situa- 
zioni e personaggi che 
formano un viaggio grot- 
tesco attraverso gli orro- 
ri della realtà. Molti i ri- 
ferimenti al «Candido» di 
Voltaire. 


Nuove Bibbie, a uso snob 


I nuovi snob hanno bisogno di Bibbie aggiornate. E in tempi di 
neo-consumismo trionfante le case editrici non si tirano certo indietro. La 
Acanthus, ad esempio, ha appena sfornato due libri che si possono 
ascrivere benissimo a questo filone. «Snob e divine» di Gioacchino Forte 
(pagg. 216, lire 40.000) è un vademecum che spazia nei segreti, nelle arti e 
nei piaceri della seduzione mondana, dalla Belle Epoque fino al salotto di : 
casa Agnelli. Lia Cesareo, nella «Signora è servita» (pagg. 167, lire 18.000), pt 
snocciola una serie di consigli per le donne che hanno compiuto fa. 
quarant’anni: il sesso e i soldi, i mariti e i figli, come divertirsi e occupare il FI 
tempo libero. Pillole di filosofia borghese da dare in pasto a chi i soldi sogna } 
di averli. Qui, un’illustrazione da «Snob e divine». 


Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. Le nevi delle montagne rocciose. | 
mondi galleggianti di Navasha. 

Linea Verde. A cura di Federico Fazzuo- 
li. (1.a parte). 

Santa Messa. Dal Santuario di S. Maria 


9.55 


Radio e Televisione 
RETEQUATTRO 


Liriche 
di notte 


Intervisione-Eurovisione. Jugoslavia, 
Kraniska Gora. Sci, Coppa del Mondo, 
slalom gigante maschile (1.a manche). 
Eurovisione. Italia, Piancavallo. Sci, 
Coppa del mondo, slalom gigante femmi- 
nile. 1.a manche. 


9.25 
10.25 


11.15 


di Mater Domini (Avellino). 11.10 «RONDINE SENZA NIDO», con Shirley 

Parole di vita: «Le notizie», a cura di C. Temple (1939). Film drammatico. 12.15 
De Biase. 12.30 Piccoli e grandi fans. Presenta Sandra 12.25 
Linea Verde. 2.a parte. Milo. 

Tg L'una. Rotocalco della domenica. 13.00 Tg2 Ore tredici. 

Tg1 Notizie. 13.20 T92 Lo sport. Meteo 2. 

Toto Tv Radiocorriere. Con Paolo Valenti 13.30 Piccoli e grandi fans. 2.a parte. 

e Maria Giovanna Elmi. 15.40 Tg2 Studio e Stadio. 13.15 
Domenica in... con Lino Banfi. Program- 16.40 Chi tiriamo in ballo. Presenta Gigi Saba- 

ma di Gianni Boncompagni e Irene Gher- ni. 14.00 
go. 18.50 Una partita di serie A, cronaca registra- 

Notizie sportive. Domenica in... . ta. 16.40 
Notizie sportive. Domenica in... 19.35 Meteo 2, Previsioni del tempo. 

90.0 minuto. 19.45 Tg2, Telegiornale. 18.35 
Domenica in... 20.00 Tg2 Domenica sprint. Di N. De Luca, L. 19.00 
Che tempo fa. Ceccarelli, G. Garassino. 19.30 
Telegiornale. 20.30 Una grande occasione. Presenta Lucia- 19.40 
«Chi è questo ragazzo?» (2.a puntata». no Rispoli. 20.00 
Sceneggiato con M. Jobert e Ugo To-. 22.40 Tg2 Stasera. Meteo 2, 20.30 
gnazzi. 22.55 Moda. Di Vittorio Corona. 21.20 
La Domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 23.30 Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura 22.25 
gno. ebraica. 22.40 
Tgi Notte. Che tempo fa. 23.55 Dse. Tuareg: il mito, la realtà. 22.50 


N 


Roseto degli Abruzzi. Natale sui pattini. 
Grandi interpreti: Arturo Benedetti Mi- 
chelangeli. Presenta Roman Vlad. L. van 
Beethoven. 

AI secolo Sherlock Holmes: «LA STELLA 
DELLA RHODESIA» (1945), giallo. Regia 
di Roy William Neil. 

Appuntamento al cinema. 

Eurovisione. Da Piancavallo. Sci, Coppa 
del mondo, slalom gigante femminile. 
2.a manche. Da Kraniska Gora (Jugosla- 
via), Sci, Coppa del mondo, slalom gi- 
gante maschile (2.a manche). 

La macchina del tempo. Videoclip di sto- 
ria di Raitre. 

Va' pensiero. Di Andrea Barbato. Con 
Galeazzo Benti, Emanuela Giordano. 
«BLACK STALLION». Regia di Carroll 
Ballard. Con K. Reno, M. Reunel, T. Sarr. 
Calcio Serie B. Meteo 3. 

Tg3, con Domenica Gol. Di Aldo Biscardi. 
Rai regione, Telegiornale regionale. 
Sport regione. 5 

Valerie, telefilm. «Inquarantena». 

F.B.I. Oggi. Telefilm. i 

Animali e noi. «La natura in gabbia». 

Tg83 Notte. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 

Rai regione. Calcio. 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
21, 22.57. 

Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19, 23. 

6: Gaio Frattini presenta Il guastafe- 
ste; 7.30: Culto evangelico; 7.50: Aste- 
risco musicale; 8.30: Mirror, lo spetta- 
colo allo specchio; 8.40: Quotidiano 
domenica: La notizia della settimana; 
8.50: La nostra terra; 9.10: Il mondo 
cattolico; 9.30: Santa Messa; 10.19: 
Varietà Varietà; 11.52: Ondaverde ca- 
mionisti; 12: Le piace la radio?; 14: 
Sottotiro; 14.30-16.30: Carta Bianca 
stereo; 15.22: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 18.20: GR1 Sport - Tutto- 
basket; 19.20: Ascolta si fa sera; 
19.25: Puntò d'incontro; 20: La stagio- 
ne lirica di Radiouno: «Luisa Rivelli», 
musica di G. Verdi; nell'intervallo (ore 
21.03 circa) Quiz, a cura di C. Lironi; 
23.05: La telefonata di Pietro Cimatti; 
23.18: Chiusura. 

STEREOUNO 

14.30: Carta bianca stereo; 15.22: Tut- 
‘to il calcio minuto per minuto; 16.57, 
18.56, 23: Ondaverde Uno; 18.20: Gri 
sport tuttobasket; 19.20, 23.59: Ste- 
reouno sera; 21.30: Gr1 in breve; 
23.31: Grl ultima edizione. 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.20, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.23, 16.20, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Mangiar cantando; 6.05: | titoli del 
Gr2; 7: Bollettino del mare; 8: Radio- 
due presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.15: Oggi è domenica, 
rubrica religiosa a cura di Luca Li- 
guori; 8.45: Donne in poesia fra '800 e 
"900, regia di G. Ciarpaglini; 9.35: Lat- 
te o limone?; 11: La signora della do- 
menica: Paola Gaiotti; 12: Gr2 Ante- 
prima sport; 12.15: Mille e una canzo- 
ne; 12.45: Hit parade; 14: Programmi 
regionali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
14.30-16.30: Domenica sport; 15.25- 
17.15: Stereo sport; 20: || Rinascimen- 
to della musica; 21: Vita d'artista: 40 
anni di teatro musicale con Giuseppe 
di Stefano, regia di M. G. Ravagnino; 
21.30: Lo specchio del cielo; 22.30: 
Bollettino del mare; 22.50: Buonanot- 
te Europa; 23.38: Chiusura. 


STEREODUE 

14.30, 16.30: Domenica ‘sport; 15.20, 
17.27, 19.26, 22.27: Ondaverde Due; 
15.23, 16.20: Gr2 notizie; 15.25: Ste- 
reosport; 18.40: Il meglio della hit, 20, 
23.59: Fm musica, disconovità; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 22.30: Gr2 
radionotte; 23: D.j. mix. Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 6.55-8.30-10.30: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagina; 
9.48: Domenica tre; 12: Uomini e pro- 
feti: leggere la Bibbia (13); 12.30: So- 
nate per pianoforte di F. J. Hadyn (13); 
13.10: Viaggio di ritorno, di G. Levis, 
Un autunno romantico, racconti 
dell'800 proposti da A. Gozzi (12), re- 
gia di L. Bassignano; 14-19: Antologia 
di Radiotre: Un itinerario fra i mate- 
riali storici della radio. Nel corso del 
programma: Teatro-musica: «La Ge- 
rusalemme liberata» di T. Tasso 
(ediz. 1960), regia di P. Masserano 
Taricco e V. Sermonti; 19.30: L'Inferno 
di Dante (12.0 canto); 20.05: Un con- 
certo barocco; 21: George Gershwin 
tra il mito e la storia, ciclo coordinato 
da S.F. Vinai (5); 22: Pagine da «L'in- 
differente» di M. Proust; 22.15: Dalla 
Radio di Francoforte: Kessler Musik- 
tage 1987; 23.10: Il jazz; 23.58: Chiusu- 
ra. 


STEREONOTTE 

23.31: Musica e altro, la critica musi- 
cale degli scrittori italiani del "900, di 
P. Barbaro; 24: Il giornale della mez- 
zanotte, Ondaverde musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.08: Lirica 
e sinfonica; 2.06: Un po' di jazz; 2.36: 
Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 
daverde notte, notturno italiano. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 


inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30; 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei 
campi. Trasmissione per gli agricol- 
tori del F.V.G.; 9.15: Santa Messa; 12: 
Torna el campanon; 12.35: Giornale 
radio; 19.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: Trieste dal ‘500 al futuro (4.0); 
15: La voce di Alpe Adria; 15.30: L'ora 
della Venezia Giulia. Trasmissione 
dedicata agli italiani d'oltre frontiera. 
Almanacco. Notizie dall'Italia e dal 
l'estero. Cronache locali. ‘ Notizie 
sportive. 

Programmi in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario - Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: 
S. Messa dalla chiesa dei Ss. Ermaco- 
ra e Fortunato di Roiano; 9.45: Rasse- 
gna della stampa slovena in Italia; 
9.55: Almanacco musicale;. 10.15: 
Teatro dei ragazzi: «Il chiarore del 
sentiero d'argento»; 10.45: Matinée 
festiva; 11.45: La Chiesa e ii nostro 
tempo; 12: Gli Sloveni in Italia oggi; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Le campane del Na- 
tisone; 14.40: Tavolozza musicale; 15: 
Rotocalco della domenica: musica e 
sport; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


Il'mondo di domani. Rubrica religiosa. 

«LA TAVERNA DELL’ALLEGRIA». Con 
Bing Crosby, Fred Astaire, Virginia Dale. 
Regia di Mark Sandrich. (Usa 1942). Mu- 


Telefilm: Shannon «Un amico nei guai». 
News: Parlamento In. Rubrica parlamen- 
tare condotta dal R. Dalla Chiesa con la 
collaborazione di F. Damato. 

Telefilm: Cassie and Co. «Un matrimo- 


Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
Telefilm: Il principe delle stelle. 

Telefilm: Ghostbusters. 

Telefilm: Boomer, cane intelligente. 
Telefilm: Truck driver. 

Telefilm: Jennifer «Piccoli furti». 
Telefilm: College «Altroché lei è una per- 
sona meravigliosa». 

Telefilm: New York New York. 

«LA BELLA E LA BESTIA». Con George 
C. Scott, Trish Van Devere. Regia di Fiel- 
der Cook. (Usa 1976) Fantastico. 

News: Cinema e Co. Rotocalco settima- 
nale di cinema. 

Sette notti liriche «IL TROVATORE». Con 
Gianna Pederzini, Gino Sinimberghi. 
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12.00 News: Punto 7: una vita. Settimanale di 8.30 Bim Bum Bam, speciale Natale con Ma- 8.00 
informazione a cura di Arrigo Levi. nuela, Paolo e Uan. Cartoni animati. 8.30 
13.00 Musicale: Superclassifica Show. Con 10.30 Telefilm: Gemelli Edison. 
Maurizio Seymandi. 11.00 Sport: Domenica Italia 1 Sport, Classifi- 
14.00 Show: La giostra. Conduce Enrica Bo- che, notizie, sintesi di vari incontri di sicale. 
naccorti. basket (Los Angeles Lakers/Boston Cel- 10.45 
14.30 Tu come noi. Conduce Pippo Baudo. tics» e sport vari. 11.15 
15.45 Ok Bimbi. Con Sbirulino. 13.00 Sport: Americanball. Conduce Paola Pe- 
16.50 Parole d’oro. Gioco condotto da Mike rego. 3 x 
Bongiorno. 14.00 Musicale: Domenica Deejay. A cura del- 12.00 
17.45 Forum. Con Catherine Spaak. la Deejay's Gang. nio» 
18.20 Incontri ravvicinati. 16.00 Telefilm: Legmen «Il mistero della musi- . 13.00 
18.45 Fans club. Con Licia Colò e Gian Marco ca». 
Tognazzi. 17.00 Bim Bum Bam: Cartonissimi con Manue-. 15.30 
19.40 Tra moglie e marito Vip. Conduce Marco la, Paolo e Uan. Cartoni animati. 16.30 
Columbro. 18.50 Cartone animato: Gli amici cercafami- 17.00 
20.30 Miniserie: La gatta. Con Madolyn Smith, glia. ; 7 17.30 
Tom Berenger, Richard Kiley. Regia di 19.25 Cartone animato: Denny. 18.30 
Jerry London (Usa 1985) avventura. 20.00 Cartone animato: | puffi. 19.00 
23.00 News: Tivù Tivù. Settimanale di attualità | 20.30 Show: Drive In. Con Gianfranco D'Ange- 
a cura di Arrigo Levi. lo, Ezio Greggio. 19.30 
0.15 Sport: Sport d'elite. Golf: Buick Open. 22.15 Sport: Superstars of Wrestling. Commen- 20.30 
1.15 «MAIGRET E IL CASO SAINT FIACRE» to di Dan Peterson. 
con Jean Gabin, Valentine Tessier. Re- 23.00 «MEZZOGIORNO E MEZZO DI FUOCO» 
gia di Jean Dellanoy. (Francia-Italia con Gene Wilder, Mel Brooks. Regia di 22.10 
1959) poliziesco. Mel Brooks. (Usa 1974) Comico: 
3.00 «ETTORE LO FUSTO» con Vittorio Ca- 0.45. Telefilm: MagnumP.I. «Ritorno a casa». 22.25 
prioli, Vittorio De Sica. 1.45 Telefilm: Star Trek «Oltre la galassia». 
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TELEQUATTRO ODEONTV-TRIVENETA TELEFRIULI PANTV CANALE 55 
Len TETI a, TT 
18.45 Roberta Pelle. 10.35 Rassegna tappeti, Se- 12.45 «Regione verde», rubri- 8.30 Film: «LA GALLINA NE- 18.00 «GIANBURRASCA», 
19.15 Speciale Regione. ven carpet new. ca di agricoltura. RA». film. 
19.30 Telequattro Sport, in 13.30 Film. Commedia (1968) 13.15 «Buine sere Friul», va- 10.00 Tv movie: La roccia del- 19.30 «Diario di soldati», sce- 
studio Guerrino Bernar- «MASH LA GUERRA rietà. l'aquila. neggiato. 
dis. PRIVATA DEL SGT. 15.30 «Ceniamo insieme», ru- 11.00 Filo diretto con Nilla Piz- 20.00 «New Scotland Yard», 
23.00 Telequattro Sport Notte. O'FARREL». Con Gina brica. zi. sceneggiato. 
Lollobrigida, Bob Hope. 16.30 Music box. 13.30 Valerio, astrologia. 21.00 «Aranci e limoni», sce- 
ANTENNA-TMC 15.00 Rassgna tappeti, Seven 17.15 Ilsindaco e la sua gente 14.00 Film commedia, «AMO- 


9.50 Sci, Coppa del mondo. 

- In diretta da Kraniska 

Gora, slalom speciale 

maschile, 1.a manche; 

con flash da Davos, sci 
nordico 4x10km. 

11.15 Sci, Coppa del mondo. 
In differita da Piancaval- 
lo, slalom gigante fem- 
minile, 1.a manche. 

12.00 Angelus, in diretta da 
Piazza S. Pietro. 

12.15 Sci, Coppa del mondo. 
In diretta da Piancaval- 
lo, slalom gigante fem- 
minile, 2.a manche. 

12.50 Sci, Coppa del mondo. 1.00 
In diretta da Kranjska 
Gora, slalom speciale 


16.30 


19.00 


19.30 
20.30 


22.30 
23.30 


carpet new. 


Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 
Rubrica: Parliamo di pe- 
sca, 

Half Nelson, telefilm. 


Film. Ciclo «Domenica 
in giallo» (1981): «DODI- 
CI RINTOCCHI DI TER- 
RORE». Regia Emmett 
Alson, con Roz Kelly, 
Kip Niven. 
Insiders, telefilm. 
Edgare Wallace, 
film. 

Che coppia quei due, te- 
lefilm. 


tele- 


maschile, 2.a manche. PODISTRI 
13.45 Pallavolo, incontro del TELECAPO d 
Campionato italiano. 9.50 Sci, Kraniska Gora, Cop- 


14.15 Boxe, un incontro inter- 
nazionale. 

15.00 Domenica Montecarlo, 
film: «LA MASCHERA DI 


SABA». Avventura. 12.50 
16.45 «LA MASCOTTE», film 

commedia. 
18.30 Autostop per il cielo, te- 

lefilm. 13.45 
19.30 Linea diretta con lo 

sport, a cura della reda- 

zione sportiva di Rta. 18.00 


20.20 Matlok, telefilm polizie- 
sco. 19.30 

21.20 Campionato italiano pai- 
lamano: Cividin Trieste- 
Conversano Bari. 

22.20 Sfilata alta moda pellic- 
ceria Sossi. 

22.50 Bravo, il concerto della 
domenica. 

23.20 Cine club: «IL BACIO 
DELL'ASSASSINO» 
(Usa 1955) Drammatico. 
Con Frank Silvera. 


20.30 


21.00 


22.40 


pa del mondo di sci alpi- 
no (slalom speciale ma- 
schile, 1.a manche). 

Sci, Kraniska Gora, Cop- 
pa del mondo di sci alpi- 
no (slalom speciale ma- 
schile, 2.a manche). 
Tennis, Goeterborg, 
Svezia-India, finale Cop- 
pa Davis. 

Pallacanestro: Campio- 
nato jugoslavo. 

| silenzi del professor 
Martic, sceneggiato. 
Sette giorni, rassegna 
settimanale di politica 
estera. 

«TOCCANDO IL PARA- 
DISO». Film commedia 
con Susan Saradon, Da- 
Vid Steinberg. 

Pallavolo A1: Ciesse Pe- 
trarca . Padova-Kutiba 
Ancona. 


(replica). 

19.00 Telefriuli sport, risultati 
ecommenti. 

20.00 Botanica: storia dell’er- 
boristeria (Il puntata). 

20.30 «Segreto diplomatico», 
sceneggiato, ll puntata. 

21.30 Quantunque io, varietà, 
Il puntata. 

22.30 «Si è giovani solo due 
volte», telefilm. 

23.00 Telefriuli sport. 

24.00 Roberta Pelle. 

0.30 News dal mondo. 


TELEBARBARA 


9.30 «Barbara allo 
chio», rubrica. 
13.30 Gestione asta antiqua- 


spec- 


riato. 

17.00 «I fratelli Orler». 

20.30 Film. 

22.30 Gestione asta antiqua- 
riato. 


0.30 Video non stop. 


Gianfranco D'Angelo 
(Italia Uno, 20.30) 


RE ALLA FRANCESE» 
(Usa 1963) con J. Se- 
berg, S. Baker, A. Po- 
well. 

15.30 Redazionale. 

16.00 Film: «LAILA LA FIGLIA 
DELLA TEMPESTA» con 
E. Remberg, J. Hansen. 

17.30 Cartoni animati: Bia, la 
piccola strega. 

18.00 Film musicale: «IL CAN- 
TANTE CONTADINO» 

19.30 Cabaret: Divertiamoci 
insieme. 

20.00 Telenovela: Povera Cla- 
ra. 

21.00 Film commedia: «QUEL- 
LA STRANA CONDIZIO- 
NE DI PAPA'» con J. 
Gleason, G. Johns. 

22.45 Telefilm: Skyways. 

24.00 Film notte: «LA GRANDE 
SPERANZA». 


TVM 


n, 


14.30 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

15.00 Cartoni animati. 

16.35 Film: «UNA TESTA DI 
LUPO MOZZATA». 

18.00 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 Telefilm, Capitani. 

18.55 Telefilm, La barriera. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «STANOTTE SOR- 
GERA' IL SOLE». 

22.10 Comica. 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 


neggiato. 

22.30 «Prima fila», settimana- 
le di cultura e varia uma- 
nità. 

23.00 Speciale Regione. 

23.15 «Affari di cuore», tele- 
film. 


TELEPADOVA 


8.30 Sempre insieme, pre- 
senta Marisa Del Frate. 

13.00 Profondo News, settima- 
nale di attualità a cura di 
G. Nicotri e N. Novello. 

14.00 «IL TESORO DELLA FO- 
RESTA PIETRIFICATA», 
film. Regia di Emimmo 
Salvi, con Gordon Mit- 
chell e Iva Payer. 


15.30 «PAPA', MA CHE COSA 
HAI FATTO IN GUER- 
RA», film. Regia di Blake 
Edwards, con James Co- 
burn e Dick Shawn. 

17.30 | predatori dell’idolo d'o- 
ro, telefilm. 

18.30 Italia 7 per la vita, «La 
natura è spettacolo». 


19.30 Usa News, programma 
di cultura e attualità con- 
dotto da Cristina Gabet- 


ti. 
20.30 «MELODRAMMORE» 
film. Regia di Maurizio 


Costanzo, con Enrico 
Montesano e Jenny 
Tamburi. 


22.30 Fuorigioco, settimanale 
sportivo condotto da Gil- 
do Fattori. 

23.30 Gavilan, telefilm. 


0.30 «LABIRINTO» film. Re- 
gia di Claude Pinoteau, 
con Lino Ventura e An- 
gie Dickinson. 


Domenica 20 dicembre 1987 


Sette i film-opera che Rete- 
quattro ha deciso di trasmet- 
tere da oggi al 26 dicembre, 
alle 22.25, inserendoli nel ci- 
clo «Ultimo spettacolo». Ec- 
co i titoli nell'ordine di pro- 
grammazione: «Il trovatore» 
verdiano, realizzato nel 1949 
da Carmine Gallone (oggi), 
protagonista il più grande 
mezzosoprano dell’epoca, 
Gianna Perdersini; «I pa- 
gliacci» da Leoncavallo, di- 
retto da Giuseppe Fatigati 
(domani), interprete. Alida 
Valli quando viveva il suo 
«magic moment»; «Lucia di 
Lammermoor» donizettiano, 
regista Piero Ballerini (22 di- 
cembre), protagonista ma- 
schile Tito Gobbi; la verdia- 
na «Forza del destino», regia 
di Carmine Gallone (23 di- 
cembre), interprete Tito 
Gobbi; «Il barbiere di Sivi- 
glia» rossiniano, diretto da 
Marco Costa (24 dicembre), 
interprete Ferruccio Taglia- 
vini; «Rigoletto» del maestro 
di Busseto, diretto da Gallo- 
ne (25 dicembre), protagoni- 
sta Tito Gobbi e, per conclu- 
dere, «Casta diva» da Belli- 
ni, ancora regista Carmine 
Gallone (26 dicembre), inter- 
prete. principale Antonella 
Lualdi, che formava in quel 
periodo una felice coppia del 
nostro cinema. insieme. a 
Franco Interlenghi. 

A conferma dei consensi ri- 
volti dal pubblico recente- 
mente a film ispirati a melo- 
dramma, vanno. segnalati 
«Otello» e «Traviata» trasfe- 
riti sullo schermo da Franco 
Zeffirelli; «Carmen» diretta 
da Francesco Rosi e, un po’ 
prima, «Don Giovanni» di Jo- 
seph Losey e «Il flauto magi- 
co) di Ingmar Bergman. Né 
va taciuta la risonanza mon- 
diale ottenuta dal «Don Gio- 
vanni» di Mozart rappresen- 
tato alla Scala, per l’inaugu- 
razione della stagione, con 
la regia di Giorgio Strehler. 
Risulta evidente, all’interno 
di «Sette notti liriche» (que- 
sto il titolo del ciclo), l'omag- 
gio a Carmine Gallone, tra i 
registi più famosi di film di 
questo filone. altrettanto. po- 
polari. Basti. pensare al ri- 
scontro da lui ottenuto negli 
anni Cinquanta con «Aida», 
«Madama Butterfly» e la rie- 
dizione di «Casta diva». 
Così, Retequattro, trasfor- 
mata per sette notti in un pal- 
coscenico lirico, ovviamente 
«mini», permetterà a melo- 
mani e a cinefili di seguire in 
modo omogeneo le testimo- 
nianze di un gemellaggio ar- 
tistico tra lirica e cinema, 
che vede in Carmine Gallone 
un fautore rispettoso. delle 
convenzioni del melodram- 
ma, 


Italia 1, 20.30 
«Drive In» natalizio 


| protagonisti di «Drive In», lo 
«show» di Italia 1 in onda alle 
20.30, non si sottrarranno al: 
la tradizione per scambiarsi 
sotto l'albero regali, tuttavia 
particolari. Si tratta degli er- 
rori che ciascuno di essi ha 
commesso durante le regi- 
strazioni delle puntate di 
questa. 5.a edizione dello 
«spettacolo più pazzo del 
mondo»: errori di lingua, di- 
menticanze, risate non pre- 
viste. Si comincerà con gli 
errori di Gianfranco D'Ange- 
lo nei panni del presidente 
Goria; seguirà una carrellata 
delle interruzioni avvenute 
durante la lavorazione dei 
film secondo «Drive In». En- 
zo Braschi, poi, il «soldatino 
di leva», riceverà due gavet- 
te da parte degli autori e del 
produttore della trasmissio- 
ne. D'Angelo, durante il suo 
monologo, chiederà perdono 
a tutti coloro che egli ha fu- 
stigato con le sue battute, 


Canale 5, 20.30 
«La gatta» 


Articolato intre puntate (oggi 
27 dicembre, 3 gennaio '88) 
«La gatta», sceneggiato di 
Jerry London, ispiratosi al 
romanzo omonimo di Sidney 
Sheldon (pubblicato nell'85.e 
diventato un «best-seller»), 
verrà proposto da Canale 5 
alle 20.30. Prodotto dal net- 
work americano Cbs, che 
l’ha trasmesso con successo 
nella primavera del 1986, gi- 
rato in Europa, negli Stati 
Uniti, nel Sudamerica ed in 
Africa, «La gatta» è stato giu- 
dicato oltreoceano un «cock- 
tail» di suspense, avventura, 
amore ed anche un «thril 
ling» pervaso da un humour 
sofisticato. Narra una vicen- 
da che prende l’avvio a New, 
York, per snodarsi poi nel 
penitenziario di stato della 
Louisiana, quindi ad Amster- 
dam, a Nizza, a Cannes, a 
Londra, sulle spiagge di Co- 
pacabana e di Rio De Janei- 
ro. | protagonisti sono Jeff 
Stevens (l'attore Tom Beren- 
ger, sergente cattivo di «Pla- 
toon») e Tracy Withney (l’at- 
trice Madolyn Smith), impie- 
gata di banca che, attraverso 
alterne esperienze, scopre 
di avere una predisposizione 
al furto ed al travestimento. 
Tracy diventa così dieci per- 
sone diverse: una provocan- 
te segretaria, una duchessa 
spagnola, una miliardaria, 
una «sciantosa» texana, né i 
suoi «travestimenti» finisco- 
no qui. All'improvviso subi- 
sce una sconcertante avven- 
tura. 


BI  apruntAMENTI MM 
«El Campanon» 


ritorna alla radio 


Oggi alle ore 12 alla radio re- 
gionale andrà in onda una 
prima trasmissione natalizia 
di «El Gampanon» di Lino 
Carpinteri e Mariano Fara- 
guna, con la regia di Rugge- 
ro Winter, il cui ciclo prende- 
rà il via.il 10 gennaio. 


Al Teatro Verdi 
Si congeda la Figlia 


Oggi alle ore 16 al Teatro 
Verdi cala il sipario sul fortu- 
nato ciclo di repliche della 
«Figlia del reggimento» di 
Donizetti. 

Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento D per ogni or- 
dine di posti. 


A Muggia 
Concerto dell’Ongia 


Oggi alle ore 10.45 nella sala 
Roma di Muggia si terrà un 
concerto strumentale e vo- 
cale della banda e del coro 
della compagnia folcloristica 
Ongia, diretto dai maestri 
Andrea Sfetez, Cristiano Ve- 
licogna e R. Cociancich. In- 
gresso libero. 


Concerto di Natale 
Corale «S.Pio X» 


Oggi alle ore 20.30 nella sala 
maggiore del Cca in via 
S.Carlo 2 la Corale «S. Pio X» 
di Trieste, diretta da Chiara 
Moro, proporrà il Concerto di 
Natale con la partecipazione 
dell’arpista Cristina Benelli 
Zardini. 

Ingresso libero. 


Teatro Verdi 
Concerto di Natale 


Sono in distribuzione alla bi- 
glietteria del Teatro Verdi gli 
inviti per l’annunciato Con- 
certo di Natale che si terrà 
mercoledì prossimo alle 
20.30 nella Chiesa di S. Fran- 
cesco in via Giulia. 


Monfalcone 
Festa di Natale 


Oggi alle ore 10 nella sala 
dell'Istituto di musica «Vival- 
di» di Monfalcone avrà luogo 
una «Festa di Natale» con 
l'Orchestra da camera «A. 
Vivaldi» diretta da Aldo Belli 
e la partecipazione di Ugo 
Amodeo e Paolo Rumetz per 
la parte teatrale con giochi e 
quiz a premi. 


Due concerti 
A Grado e Gorizia 


Oggi alle ore 17 nel Palazzo 
dei Congressi di Grado e 
mercoledì 23 alle 20.30 nella 
Chiesa di Santa Maria Ausi- 
liatrice a Gorizia l'Orchestra 
della Fondazione musicale 
«Città di Gorizia» sosterrà 
due concerti di musica ba- 
rocca. 


A «Undicietrenta» 
Aria di feste 


Da domani a giovedì alla ra- 
dio regionale «Undicietren- 
ta» si occuperà di feste: dal 
regalo più giusto al menù del 
pranzo di Natale, dall'orga- 
nizzazione di un Capodanno 
speciale al vestito e al trucco 


A Monfalcone 
Film di Ivory 


Domani alle 18 e alle 20 al 
Teatro Comunale di Monfal- 
cone sarà proiettato in lin- 
gua originale il film di James 
Ivory «Roseland». Ingresso 
libero. 


Musica nella regione 
Due concerti 


Domani alle 13.30 su Radiou- 
no il programma «La musica 
nella regione» a cura di Gui- 
do Pipolo sarà dedicato ai 
concerti del Pro Arte Ensem- 
bie di Graz e della pianista 
Katia Milic, 


S TEATRI.E CINEMA DI TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Oggi alle ore 16 
ultima (turni D) de «La figlia 
del reggimento» di G. Donizet- 
ti. Direttore Carlo Rizzi, regia 
di Filippo Crivelli. Biglietteria 
del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Mercoledì 
alle ore 20.30 nella Chiesa di 
S. Francesco (via Giulia) Con- 
certo di Natale (musiche di 
Perosi, Schubert, Vivaldi). In- 
viti presso la biglietterìia del 
teatro. 

TEATRO. STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 16 (durata 2 h). 
Ultima recita, il Teatro di Ro- 
ma presenta «Casina». di Tito 
Maccio Plauto. Regia di Pino 
Micol. In abbonamento: ta- 
gliando n. 5. Prenotazione e 
prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO POLITEAMA ROSSET- 
TI. Martedì ore 21: IX Festival 
della Canzone Triestina, inol- 
tre spettacolo della Witz Or- 
chestra. Prevendita Utat, gal- 
leria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Oggi 20 dicembre alle ore 16 
replica del dramma di Ivan 
Cankar «Il re di Betajnova». 
Regia di Mario Ursic. Turno di 
abbonamento G. 


GLASBENA MATICA. Kulturni 
dom di Trieste, via Petronio 4. 
Stagione di concerti. ’87/'88. 
Mercoledì 23 corr., ore 20.30: 
Duo pianistico Hector Moreno 
e Norberto Capelli. Musiche di 
M. Ravel per due pianoforti. 
Prevendita biglietti: galleria 
Protti. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI. Do- 
mani alle 20.30 al Politeama 
Rossetti, concerto del Bach 
Chor e della Bach Orchester 
di Wuerzburg. In programma 
tre Cantate di Bach per coro, 
soli e orchestra. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
16.30: «Buon Natale amici 
miei» di Alan Ayckbourn, re- 
gia di Francesco Macedonio, 
Prevendita: Utat, galleria Prot- 
ti 2; al Cristallo un'ora prima 
dello spettacolo. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: The Modern English 
Theatre presenta «Merry 
Christmas, my. Friends!» di 
Alan Ayckbourn, regia di Sil- 
vio Petean. Commedia in lin- 
gua originale inglese. Preven- 
dita: Utat, galleria Protti 2; al 
Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì 23: «Malcolm» di Nadia 
Tass, in anteprima dalla Mo- 
stra di Venezia. 

ARISTON. Oggi, ore 16, 17.30, 
19, 20.30, 22: «40 metri qua- 
drati di Germania» di Tevfik 
Baser: il destino di un'emigra- 
ta turca ad Amburgo in un film 
acclamato ai Festival di Can- 
nes, Locarno, Montreal, To- 
ronto, Chicago e Londra. 

ARISTON MATTINATE. Oggi ore 
11: «Salvador» di Oliver Sto- 
ne, con James Woods, John 
Savage, James Belushi. El 
Salvador, 1980-81: un avven- 
turoso. giornalista americano. 
è testimone dei sanguinosi 
episodi di guerriglia e repres- 
sione. Per le scuole: repliche 
domani e martedì ore 11, con 
prenotazione tel. 304222 (ore 
17-20). Ingresso lire 4.000. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10 «Osceno» 
con Karin Schubert. Questo è 
il film che vi smidollerà! V. 18. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Una 
fortuna sfacciata» con Shelley 
Long e Bette Midler. Un uomo 
scappa... Due donne l’inse- 
guono! Risate a non finire. 


OGGI AL 


NAZIONALE 


MULTISALA 


NON APRITE QUEL GANGELLO 


FLAGRANT DESIR 
un RAGAZZO pi CALABRIA 


GRATTACIELO, 16.30 ult. 22.15:° 
Il più grande film di Walt Dis- 
ney: «Biancaneve e i sette na-,.t 
ni». 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.45, 
20, 22.15: Giovani vyuppies 
questo è il vostro film: «Il se--ar 
greto del mio successo» con 
Michael J. Fox, l'interprete di — 
«Ritorno al futuro». 2.a setti- 
mana. 

SALA AZZURRA. Ore 15.30, > 
17.30, 19.30, 21.45: sesta setti- 
mana di successo di un filmi® 
maledettamente divertente: 
«Le streghe di Eastwick» con 
Jack Nicholson, Cher, Susan 
Sarandon e Michelle Pfeiffer. 
V.m. 14. * 

MIGNON. Ore 16, 19, 22: «L'ulti-. . 
mo imperatore» di Bernardo 
Bertolucci. Ultimi giorni. à 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.15, 
18.50, 20.20, 22.15: «Non aprite 
quel cancello!». Le urla delle 
creature dell'inferno squar-° 
ciano la terra... Un film sensa- 
zionale! . 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, — 
18.40, 20.20, 22.15: «Django 2,» 
il grande ritorno» con Franco » 
Nero. Una spettacolare avven-_ 
tura per tutti. © 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.05, 
18.40, 20.20, 22.15: «Flagrant'” 
desir» con Lauren Hutton. Dal.È 
regista di «Emmanuelle» un 
altro fenomenale capolavoro 
erotico. Rigorosamente vieta». 
to ai minori di 14. i 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.10,... 
20.05, 22: «Un ragazzo di Cala- ‘ 
bria» di L. Comencini con G.- 
M. Volontè, D. Abatantuono. è 
Dalla mostra di Venezia il film” 
più atteso della stagione. 

CAPITOL. 16, 18, 20,22: 3.a set- , 
timana! Proseguono eccezio- 
nalmente ancora per alcuni 
giorni ie repliche del colosso. 
di S. Kubrick «Full metal jac- 
ket». Colori. Vietato ai minori. 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
22.10: «Wanted vivo o morto»... 
Rutger Hauer, lo straordinario 
interprete di «The hitcher», in © 
un film. ancora più violento. E! 
solo... e contro tutti... il perico= 
lo lo eccita! 2 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Who's | 
that girl» di James Foley (Usa: 
787) con Madonna, Griffin Dun- 
ne, Sir John Mills, Robert , 
Swan. L'ultimo film della rock-.. 
star. p 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi ore 10 e 11.30: «Pippo,.. 
Pluto. e Paperino nel Far. 
West» di Walt Disney. 3 

ALCIONE. Tel. 304832. Riaper- 
tura martedì 22 con il premia-, 
tissimo film «La famiglia» di - 
Ettore Scola. nr 

RADIO. 15.30, 21.30: «Pamela..‘ 
tutto fare». Viet. min. a. 18. v 


iù 

TEATRO COMUNALE. Stagione» 
cinematografica '87/'88. Ore» 
16, 18.45, 21.30: «Pentimento»» 
di T. Abuladze con A-Makha:g 
zadze, Z. Bozvadze. Ù 


LUMIERE-FICE 


VIA FLAVIA 9 
MADONNA 
GRIFFIN DUNNE È 
-Whos That Girl 
saperci 


È; 


Sexy, divina, favolosa, superstar 
è MADONNA nel suo film 


LUMIERE-FICE 
REGALA UN î 
ABBONAMENTO CINEMA | 
PER LE PROSSIME FESTIVITÀ 
ABBONAMENTI A 10 INGRESSI 


all’ARISTON 


Un film acclamato ai Festival 
di Cannes, Locarno, Montreal, 
Toronto, Chicago e Londra: la 
rivelazione di un nuovo autore 


40 METRI QUADRATI 
DI GERMANIA 


di Tevfik Baser 


La vicenda di una giovane 
furca emigrata ad Amburgo 


Martedì 22 riapre il cinema 


«ALCIONE» Xi Magna * 


il cinema delle famiglie di 


Trieste con il’premiatissimo film «La famiglia» E 


di Ettore Scola 


Riot 


LUNA PARK EUROPA 


CHIARBOLA 


PALAZZETTO DELLO SPORT 


Apertura ore 10 


Con attrazioni di novità per tutte le età 


AUTOBUS 1 - 10 - 29 


HOTEL DUCHI D'AOSTA - TRIESTE . 


Nie77 


Cenone di S. Silvestro 

con pianista 

e la splendida cornice della |, 
più bella Piazza di Trieste 


per prenotazioni tel. 040/62081 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre . |. 
vivo e presente il nome della vostra attività commerciale — 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO : 


orta 


Ì 
|È 
1° 
| 


Domenica 20 dicembre 1987 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 


rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i‘ 


giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 


TOT 


IMPORTANTE DITTA DELL'ISONTINO 
CERCA 


IL PICCOLO 


Importante industria metalmeccanica operante nel 
stettore della carpenteria-caldareria 


RICERCA 


Rien 


Nie72 


È aperta l’opportunità di assunzione per 
due ingegneri elettrotecnici 


__ 
IMI EMO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - MILANO - TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI - LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 DIL Venezia S.L. 
5.10L VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.17 IC (**) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 


MONFALCONE: : via Duca ; : per propria sede del centro Italia un diplomato massi- Milano C.le) 1 
ionico alsiono Tasse OPERAI TORNITORI MILITESENTI mo 40 anni che abbia maturato significative esperienze Ù Sei, i o Rina 6.22L San Donà di Piave 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza ; fel nel settore tempi e metodi a cui assegnare la posizione in possesso dei seguenti requisiti: (soppresso nei giorni 
Marconi 9, telefono 203924 Interessati telefonare ore ufficio di Reno di pei ; si * festivi - limitato a Por- 
MILANO: Via Pirelli 32, tele- las n i prega di inviare dettagliato curriculum a casella n. poli, n È 7 togruaro dal 21.12.1987 
fono 6769/1 - BERGAMO: via da lunedì a venerdì al n. 0481/33101 175 C Publied 20124 MILANO. Laurea in ingegneria elettrotecnica con alta votazione al 9.1.88 e dal 313 al 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, S È 3 ; 6.4.88) (2.a cl.) ' 
telefono Size DOLOGRA: Età non superiore ai 30 anni 6.50E Roma Termini (via Ve- 
via Irnerio -2, telefoni WI Electrolux Constructor SpA fa parte del gruppo i 3 
2277801 - 277802 - BRESCIA: ; ; osta si ; ; ; RenaS A Mosca 
telefoni 295766 - 296475 - Fl. internazionale Electrolux, che sviluppa e produce magazzini 7 Buona conoscenza della lingua inglese (parlata e scritta) Roma (escluso il mer- 
" C a automatici, scaffalature, armadi rotanti, compattabili leggeri-pesanti, 5 i; i i 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, onstr tor pareti mobili e banchi di lavoro. Nel quadro di sviluppo previsto per . Siefeno , À stegi ’ coledì-venerdì) 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: RR Disponibilità a trascorrere lunghi periodi di tempo all’e- 8.00D  VeneziaS.L, | 
corso Roma 68, tel. 65704 - ELECTROLUX CONSTRUCTOR SpA i 3 stero PRO. 8.52E Venezia Express - Ve- i 
ì MONZA, ce Vo Emanuelo GIOVANE DINAMICO ; i ; nezia S.L. 

, tel. € - - © 1 TRON , + : x . i dl 
POLE: via Calabrifto 2008. REGIONAL SALES MANAGER L'attività prevista per queste due posizioni sarà quella di bo; 7 TR SCA uc i 
Salvemini 12, telefoni 30466 - con sede di lavoro a Pordenone AO > partecipare alla ricerca, al progetto, alla costruzione ed Termini (via Ve. Me- 

30842 - 664721 - PALERMO: Sarà suo compito: Si richiedono: c È “Electrolux Constructor offre: | i | i i i i Sin- stre 
via Cavour 70, tel. 583133 - ® In strata collaborazione con la sede di e Formazione commerciale, esperienza e Possibilità di sviluppo professionale e alla gestione dei magneti della macchina di luce di Sin 12400 A L 

: 583070 - ROMA: via G.B. Vico Milano sviluppare il business in zona di vendita e sensibilità tecnica i personale a breye termine crotrone di Trieste «Elettra». È n aE; 

î 9, tel. 3696 - TORINO: corso e Raggruppare con credibilità attorno a e Spirito imprenditoriale, autonomia, e Appartenenza ad un grande gruppo 13.42L ortogruaro (2.a cl.) 

: Massimo d’Azeglio 60, tel. sé i futuri collaboratori tecnico-com- » flessibilità e capacità di collaborazione internazionale. Introduzione accurata fa ; PRE : A 1410D VeneziaS.L. 
6502203 - TRENTO: via Ca- pese roof dee Da gnei a Pot erratieniztiche personali ina RE e ae Gli interessati sono pregati di far pervenire entro l'8 gen- 16.10E. Milano C.le (via Vene- 

iunta per l'ottenimento dei risultati di spensabili e Compenso economico : ante, in- 3 SIE SEZINO 3 LES È i 

I sora MURO e Inglese a buon livello "centivi ed auto aziendale naio 1988 tutte le indicazioni riguardanti sia il loro curricu- 0 o 2: 
subordinata all'insindacabile Le domande corredate di‘curriculum vitae, da indicazioni precise sull’attuale stipendio lordo e sulla disponibilità lum sia ogni altra informazione che ritengono opportuna a: 17.251 Venezia SL 

' giudizio della direzione del ad un eventuale colloquio il giorno 15-1-88, devono ‘essere a a mano, spedite via telefax Ù IRE CRE VELI 7 : 

É giornale. Non verranno co- n. 02/8258970 o inviate per lettera a: Mercuri Urval, een 4098 L i I 
munque ammessi annunci re- 0. Strada 7, Palhzzo R3, 20089 Milanofiori, SINCROTRONE TRIESTE - Ufficio Personale - Padriciano - Bologna - Bari) cuc- 
Arne Informa LORI Rozzano - Milano. Citare il Rif. 82.248 99 - 34012 Trieste. Rif.: MP/TC/01 cette 2.a cl. Trieste - 
enti, composti con parole arti- Lecce 
ficiosamente legate: o comun- 18.53L VeneziaS.L.(2.acl.) 
que di senso vago; richieste di IMPIEGATA pratica impori-ex- LABORATORIO montoni CONCIN 19.30L Portogruaro (2.a cl.) 

ago;. | A i ITA È Se 

Sandi vo Salon e di francobolli 4 Lavoro pers. servizio 4 Impiego e lavoro port conoscenza sloveno, in- creazioni artistiche in pelle e Mobili 13] Armentari GTD 5 I SERI 19.45E Simplon Express - Pa- 
per la risposta. Sha Richieste Offerte glese cercasi. Scrivere a cas- coccodrillo. Modifiche pulitura |11] £ pianoforti MULIOLRI '81, Renault 5 Turbo, Audi 100 rigi (via Ve. Mestre - 
La collocazione dell'avviso mn ———____- > Setta nr. 21/0 Publied 34100 specializzata. Via Galvani n. 5, um ___—__ benzina, Alfetta '76, 112 Mil nn 
SS STRia UE rubrica SIGNORA cerca lavoro poche —AFFIDIAMO ovunque residenti . Trieste. 6701 tel. 568367. 050240 da DI.BE.MA vioffre sino al2gen- Abarth ‘83, Golf GTI '82, BMW ilano Lambrate - Do- 
A SSS OPERE, ore presso signora sola. Te lavoro confezione giocattoli OFFRIAMO ad ambosessi au- —MURATORE esegue restauri A.A.A. ACQUISTO mobili 09- nazio Valigetta 12 lattine Coca- 320 iniezione '77, 850 promi- modossola), Roma 
Le rubriche previste sono: 1. 763995. 64204 ottimo guadagno serietà. Scri- tomuniti minimo 28enni possi- tetti ‘appartamenti facciate getti libri quadri soprammobili cola 5.000, birra Karsbrau 1/4 SCUuo Negrelli 8. 307710. 6694 Termini (via. Venezia 
lavoro personale servizio - ri- vere Europe via Pace 6 Bre- bilità elevata guadagno e in- poggioli graffiati pitture, arma- di qualsiasi genere, sgomberi 7g lattina 775, Vinicola udi- DELTA 4WD '87 garanzia casa S.L. solo 2.a cl.); cuc- 
FIRE Ros cedo ; sca 1285 centivi mensili per facile lavo- tura propria. Tel. 724322. anche gratis. Interpellateci. nese 7/10 3.300, Asti Martini Perfette condizioni Barcolauto SE È LT : 
servizio - offerte; 3 impiego e | Lavoro pers. servizio APPRENDISTA radiotecnico ro da svolgere in zona resi- 50401 Neg. via Udine 19, tel. 412201, ‘950, Champennois Carpenè Vende. Via del Cerreto 4/4 tel. cette 1.a e 2.a cl. Trie- 
lavoro - richieste; 4 impiego e 2 Offerie cercasi con minima esperien- denza. Per informazioni pre- ab. 43038. 50807. 12.500, Johnnie Walker 7.450, 422911. 21 ste - Parigi; WL e cuc- 
lavoro - offerte; 5 rappresen- za. Scrivére a cassetta n. 7/O Sentarsi domani ore 17 via Ro- P CAUSA trasferimento svendo — lily Caffè 5.750. Invia Commer- GOLF 1100 GL 1980 vendo. Tel. cette 2.a cl. Zagabria - 

| tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- ] Publied 34100 Trieste. ‘ 290 ma 53. Gradisca d'Isonzo. Vendite pianoforte perfetto 1.400.000 ciale 27, Canova 9, Pagliaricci 0432-201559. 129 Parigi: tte 2.a cl 
micilio - artigianato; 7 profes- CERCO tuttofare con dormire —ASSUMESI ovunque residenti 353 d’occasii i î MERCEDES B io- ii Di 

Liana Isili (el cha occasione con trasporto, 0431/93147.- 3 2 ea casa vostra telefonando enz concessio. GA 
sionisti - consulenze; 8 istru- peranziana sola. Tel, 414219. collaboratori confezione gio- PULITRICE per portoni dispo- rr 569602, 418762, 728215. 6690 naria Nascimben per Trieste e Belgrado - Parigi 
zione; 9 vendite d'occasione; 50447 cattoli. Scrivere Bamby, via Fi- Nibile mattino presto cercasi. ; 2 à provincia dispone delle ultime | 20.24D VeneziaS.L. 

10 acquisti d'occasione; 11 renze 163 Catania. 156 Presentarsi Pul. Man. via Agro. BANCO falegname nuovo per vl vetture fatturabili entro 1987 0 | 2130D Torino PN (via Vene- 
mobili e pianoforti; 12 com- R li CASA di riposo per anziani 3/1 lunedì 21/12 ore 8.30-10.80 —hobbisti vende falegname via Commerciali 14 Auto, moto in consegna gennaio a prezzo à È nad 

merciali; 13 alimentari; 14 au- è Impiego e GLOlOI cerca giovane infermiera pro- . 324 Crosada 11; pomeriggio. cicli bloccato: 190 E bianco tetto zia S.L. - Milano C.le); 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- Richieste fessionale. Tel. 830564, 283 SOCIETA? cerca in affitto ore 50455 Ley AB OVA RIS A sur — apribile, 190E metallizzato ac- Ventimiglia (via Vene- 


tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3. lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8B-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18.- 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26-27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rorì di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA’ PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12. dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che ‘desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
GITA’ EDITORIALE S.p.A.#è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corfispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le. lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


ASSISTENTE 30enne studio 
dentistico, con esperienza of- 
fresi. Scrivete a Cassetta n. 
40/0 Publied 34100 Trieste. 
50833 

CAPITANO motorista libero 
accetta manutenzione/ condu- 
zione barche da diporto 0481- 
40861. 592 
MASSAGGIATRICE estetica 
esperienza cinque anni azien- 
da termale, alberghi | catego- 
ria cerca lavoro serio. 
0431/384543. 587 


OFFRESI apprendista com- 
messa pratica profumeria. Tel. 
742159 ore pasti: 50454 
OFFRESI commessa esperta. 
Telefonare ore pasti tel. 
942363. 50828 


PASTICCIERE esperto dispo- 
nibile subito offresa. Tel. 
280993. 64187 
RAGAZZA il8enne breve espe- 
rienza lavori ufficio, cerca la- 
voro come apprendista presso 
ufficio, Telefonare 912385. 
50900 


RAGIONIERA max-esperienza 
contabilità, Iva, bilanci, offresi. 
Tel. 040-771991 ore 13.30-15.30 
ti 64195 
SIGNORA offresi assistenza 
notturna o diurna. Tel. 566770 
ore pasti. 50904 


CASA di spedizione locale 
cerca giovani militi esenti da 
impiegare inizialmente con 
contratto di formazione e lavo- 
ro. Scrivere a Cassetta n. 14/0 
Publied 34100:Trieste. 306 
CASA di spedizioni cerca 
esponente traffico. Scrivere a 
cassetta n. 19/0 Publied 34100 
Trieste. 319 
CERCASI baby-sitter per im- 
pegno fisso S. Croce automu- 
nita\ 040-220616 alla mattina. 
583 

CERCASI commesso esperto 
autoricambi e montaggio auto- 
radio con conoscenza lingua 
slava. Tel. 722489. 6671 
CERCASI personale infermie- 
ristico diplomato e caposale. 
Scrivere. a Cassetta n. 11/0 
Publied 34100-Trieste. 300 
CERCASI ragazza o signora 
capace per cucina in pizzeria 
telefonare al n. 912977 solo se 
capaci. 50921 
CHIMICO analista cercasi per 
azienda locale inviare curricu- 
lum indirizzando a: cassetta n. 
16/0 Publied Trieste. ‘308 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel, vi Gae- 
tano Mazzoni 27 Roma. 3636 


FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
3636 


no Mazzoni 27, Roma. 


7 ARIA 


{ DA «IL GIORNO» 


sì può fare a meno». 


QUARTA RISTAMPA | 
INFIRCINNSOGS LIBRERIE 


” (ECOME 
SCRIVI), 


DA «IL GIORNALE NUOVO; | 


«In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli 
validi per tutti, Satta mantiene più di quanto promette». 


«Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di 
grammatiche, ci aiuta con un manuale di validissimi consigli 
— dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto», È 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE, Dil 


«È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni pagina, 
infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di 
ignoranza. Alla fine però si rivela un.vero amico di cui non |: 


LUCIANO SATTA 


SG] 


n 


diurne box o posto macchina o 
posto in garage adiacenze 
piazza Unità per propria auto- 
vettura di rappresentanza. 
Scrivere a Cassetta n. 5/0 Pu- 
blied 34100 Trieste. 6672 
SOCIETA’ di servizi ricerca 
personale di vendita prove- 
niente dal settore immobilia- 
re-assicurativo. Alte remune- 
razioni. Possibilità carriera. 
Manoscrivere curriculum vi- 
tae a cassetta n. 26/N. 6640 
SOCIETA’ ricerca personale 
per l'assistenza tecnica con 
esperienza anche nel settore 
registratori di cassa. Inviare 
curriculum a cassetta n. 18/0 
Publied 34100 Trieste. 317 
STUDIO legale impiegata 
esperta cerca. Scrivere a cas- 
setta n. 20/0 Publied 34100 
Trieste. 50909 
VANDONI e C. Spa fabbrica bi- 
lance seleziona venditori au- 


tomuniti per agenzia di Trie-. 


ste. Telefonare allo 040- 
730415. 317 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


[]_T-ETLEETTEIEDEI 
DITTA leghe preziose per 
odontaiatria, le uniche coperte 
da brevetto (Usa 4.522.783) e 
accompagnate da certificato di 
garanzia, cerca concessiona- 
rio per Friuli-Venezia Giulia. 
Scrivere a dott. Menicucci, 
Shillmen Gold Italiana, sede 
legale via Maggi 110 Livorno; 
inviando età, titolo di studio, 
curriculum, referenza banca- 
ria, n. telefonico. 051128 
ESCLUSIVISTA intimo-calze 
uomò donna Friuli-Venezia 
Giulia cerca subagente serio 
possibilmente introdotto. Tele- 
fonare martedì 22 cm dalle 
8.30 alle 12.30 224311. 6699 
PRIMARIA industria produttri- 
ce filati per aguglieria impor- 
tanza internazionale cerca 
giovani rappresentanti auto- 
muniti e militesenti per am- 
pliare parco clienti per la re- 
gione: Veneto. E’ indispensa- 
bile iscrizione Cciaa e n. ruolo 
rappresentanti, l'età richiesta 
è compresa fra i 22 e i 28 anni. 
Vasto e'completo campionario 
con rinnovi stagionali di arti- 
coli e colori moda, interessanti 
articoli complementari. Si pre- 
vede breve corso di formazio- 
ne presso ns. sede italiana do- 
po la selezione. Si assicurano 
inquadramento Enasarco, in- 
centivi ad personam, ottime 
provvigioni. Pretendiamo e 
garantiamo massima serietà. 
Titoli preferenziali: diploma 
scuola media superiore ed 
esperienza vendita nel settore 
o in settori di beni largo consu- 
mo. Ardilla italiana Spa, via 
Tunisi n. 14 10134 Torino, tel. 
011/321610/323105. 226 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


Cpt rece roreeazzon 
A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pitturazio- 
ni restauri appartamenti, Tele- 
fonare 811344. 50468 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 50468 
A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 771032. 64200 
DITTA Bracco autotrasporti 
esegue trasporti tutta Italia, 
tel. 392944, 190 


BERIO IERI E ERNESTO TIE LI NPI AI DT E DERE ER ORI ZI SIR EVI LECITE SERI PI ERI EEE VI TERE OIRIRERI DIREI 


CAUSA sfratto vendo arreda- 
mento completo bar. Tel. 
62762. T.A.368 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 Ill p., 
ascensore. 4863 
PELLICCE unici modelli blazer 
nero pezzi volpe rossa con 
cappuccio giacca petit-gris 
marrone. Blousons varie tinte. 
Pellicceria Rosy via S. Lazza- 
ro 19. Domenica, lunedì aperto 
3 64209 
VENDO Commodore 64 moni- 
tor colori registratore a L. 
650.000 trattabili. Tel. 308247 
ù 50444 
VENDO pelliccia nuova Rat 
Musqué visonato taglia 44-46, 
Telefonare lunedì 306717. 
Acquisti 


64198 
10 d'occasione 
rr RIS 
A.A. ANTIQUARIO via Crispi 
838 acquista oggetti libri quadri 
mobili arredamenti. Tel. 
306226-774886. x 220 
CERCHIAMO antiquariato; 
mobili, dipinti, argenti, porcel- 
lane, vetri. Tel. 227487. 50881 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/b. 230 


CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO a PREZZI SUPE- 
RIORI.'Corso Italia 28. 6658 


OCCASIONI MY CAR: Ritmo 
130 TC Abarth '83, Golf GTI 
1600 '81, '82, Panda 30 '81, '82, 
A112 Junior '82, 126 '74, Giu- 
lietta 1600 '83, Ronda GLX '84, 
Regata 85 S '84, Delta LX '83, 
Maserati Biturbo 420 '85, Golf 
GL '82, Mini 1000 '80, Uno 45S 
84, Bmw 316 ‘85, nuova Ritmo 
85 S '83, Porsche 924 '84,Pan- 
da 45 '81, Alfa 33 Q. Oro ’'83, 
Ritmo Cabrio '84, Ritmo 105TC 
'83, Escort 1300 '82, Maserati 
Biturbo ‘83, Golf GTI 1800 '84, 
'85, Suzuky 413 Special Edition 
NUOVA. PAGAMENTO FINO A 
60 MESI SENZA ANTICIPO. MY 
CAR, V. F. Severo 122, 
040/569119 SABATO APERTO 

4 


PELLICCE visone, volpe, rimo- 
della tempi brevi lab. pellicce- 
Tia Rosy, via.S. Lazzaro 19, Il p. 
el, 59. 
pae 64137 


SCAMOS via Cologna 55, abbi- 
gliamento pelle montoni pel- 
liccia. Prezzi SONyenieniesini 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952, 1 6665 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355. 189 
AFFARE Supercinque turbo 
'86 21.000 km, perfetta, vendo. 
Telefono 417507. 50396 
AUTODEMOLITORE ritira. con 
Autogrù, tel. 392944. 190 
AUTOSALONE Renault Ger- 
zel, Lancia Thema ie Turbo di- 
cembre '86 climatizzata, Volvo 
740 Turbo Intercooler '85 con- 
dizionatore, Volvo 760 GL Tur- 
bodiesel '84 fatturabile, Re- 
nault Supercinque TSE ’85, 
GTL '85. Garanzia dilazioni, 
aperto anche sabato e lunedì. 
Muggia 040/274275. 166 
BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: A 112 Elite 
'81, Beta Coupé 1600 '81, Y 10 
'85, Delta GT '83, Prisma 1600 
'86, Prisma 4WD '86, Delta 4 
WD '87, BMW 320 ’81 full optio- 
nal, Saab Turbo '81, Porsche 

92480 tetto apribile, Volvo 244 

diesel '82 A. C., Minidiesel '84, 

126 '74. Via del Cerreto 4/A, 

tel. 422911. 211 

CONCINNITAS vende Campa- 

gnola Hard Top 9 posti passo 

lungo 47.000 km uniproprieta- 

rio Negrelli 8307710. 6694 


‘Orario: 
galleria 9 colonne | chiuso 


festivi 


Orario: 
chiuso 


festivi 


Orario: 


0 chiuso 


Via Della 


Orario: 


chiuso 


Via Cavour. 70 


8.30/12.30 15/18.30 
Sabato pomeriggio e 
a | Tel (0461) 985288 


Galleria 9. Colonne SPE 
1 Via XX Settembre, 48 


BRESCIA 


8.30/12.30 15/18.30 
sabato pomeriggio 'e 
Tel. (030) 289026 


Galleria 9 Colonne SPE 
Piazzetta San Marco. 7 


BERGAMO 


8.30/12.30 15/17.30 


Sabato e festivi 
Tel. (035) 225222 


Galleria 9 Colonne SPE 


Indipendenza, 20/G 


BOLOGNA 


8:30/12.30 15/1730 


sabato é festivi 
Tel. (051) 274797 


Tel, (091) 589133 


PALERMO 


Galleria 9 Colonne SPE 
Viale Lazio. 17/A 
Tei. (091) 250798 


| Promozione SPE - Arte contemporanea 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavdur, 39/41 


TRENTO 


Galleria 9 Colonne SPE 


Dall'1.1 dicembre al 3 gennaio 
Amore d’Autore presentato da Luciano Caprile: 


Vincenzo Accame. Marco Alberti. Alberto Allegri, Massimo Asnaghi, Franco Assetto, 
Enrico 8a], Mirella Bentivoglio. Remo Bianco. Dante Bighi, Egidio Bontante Remo 
Brindisft Giovanni Bruno. Carmelo Cappello. Luigi: Aimo Cerati, Antonio Fomez, Alcide 
Gallani. Traian Filip; Angela Hart O'Brien, Anna Gilli Emilia Isgrò. Antonio. Massari. 
Mana Teresa Mazzola, Agnana Morabia, Gigi Musa; Vanna Nicolotti. Mario Padovan. 
Christopher Pisk, Concetto Pozzati, Marisa Pezzoli, Michelangelo Pizzarelli. Lamberto 
Pignotti. Steve Poleskie, Mimmo Rotella. Giustina Prestento. Petru Rusu. Eh, 
Santarella. Aligi Sassu. Angelo Savelli. Ciara Scarampella. Lyoia Silvestri Vittorio 
Sironi. Franco Siorti, Nani Tedeschi, Mario Tucor. Corcetia Von Den Steinen. 
Willam Xerra. Franco Ziliotto 


Dal 16 dicembre al 18 gennaio 


Michelangelo Pizzarelli 


presentato da Claudio Azzimonti 


x Dal 17 dicembre 


" Tonio Specchia 


Dal 16 dicembre 


Giliola Frazzoni 


Tutto gennaio 


Ernesto Fortuzzi 


cessoriato, 190 D bianco, 190 D 
nero tetto apribile, 200 E bian- 
co condizionatore, 250 D me- 
tallizzato tetto apribile. Via 
Flavia zona industriale Noghe- 
re, tel. 232277. 050293 
PRIVATO vende Land Rover 
diesel passo lungo anno '76 
tel. 040/8301111. 50415 
RENAULT 21 Limited bime- 
strale forte sconto R9 GTS '83, 
5 GT turbo '86, Golf Cabrio '85, 
Y10 ’85, Simca 1100 GLS '79. 
Renault rotonda Boschetto tel. 
55511. T.A.370 
VENDO Fiat Regata 70 S gen- 
naio '87, 9.000 km. Tel. 271822 
; 50917 
VENDO macchina Ronda cau- 
sa malattia anno fine '86 tele- 
fonare 820241. 50472 
VESPA Px 200 E dicembre '80 
riverniciata pochi chilometri 
perfette condizioni vendo L. 
1.300.000. Tel. 0432-297919. 1 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI bellissima stanza 
ammobiliata in villino. Dome- 
nica tel. 820222. 50871 


CERCASI magazzino 200 mq 
accessibile camion spazio uffi- 
cio servizi tel. 410797. 217 
CERCO in affitto appartamento 
signorile arredato per non re- 
sidenti tel. 727630. 64202 

MULTINAZIONALE corriere 
espresso ricerca urgentemen- 
te magazzino con uffici mini- 
mo 500-700 metri quadri in otti- 
me condizioni con facile ac- 
cesso stradale posizione cen- 
trale compresa tra Roiano e 
Riva Traiana. Telefonare ore 
Ufficio Trieste 303733. 226 
NON residenti cercano due 
stanze cucina bagno max 
mensile 250.000 tel. 830365 ore 
serali. 1 


Continua in 12.a pagina 
N1875 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Al Giudice Delegato del 
fallimento POLINDUSTRIE 
JVGOR SPA (ex SAFAIM- 
PEX SPA) è pervenuta of- 
ferta di acquisto per una 
gru a torre posta sulla Riva 
Giovanni da Verrazzano - 
Zona Industriale (Trieste), 
anno di costruzione 1975, 
portata massima 16 ton. 
casa costruttrice ZAVOD 
UTO IN TIRWVA (Russia), 
meglio descritta nel verba- 
le di inventario. 

Eventuali interessati sono 
invitati a far pervenire, en- 
tro quindici giorni dalla 
pubblicazione del presen- 
te avviso, offerta scritta di 
acquisto alla Cancelleria 
Fallimentare del Tribunale 
di Trieste. 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
dott. Giuseppina Ricciotto 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) cuccette 
2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre). WL e cuccette 
f.a e 2.a cl. Trieste - 
Roma 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapidog, 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 


23.00 E 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
0.45 L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D VeneziaS.L. 
6.55L Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste; cuc- 
cette 2.a cl. Torino - 
Trieste 
Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
l.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - 
Belgrado 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Marco Polo (*)-Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Tergeste (**) - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.); WL Roma - 
Mosca (escluso il gio- 
vedi-sabato) 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 


7.50L 
8.13E 


915€ 


9.33 D 
10.15E 


11.14D 
13.06L 
13.30 E 


14.25 D 
15.28 D 
16.20D 
17.52D 
19.10D 


19.55L 
20.14 D 
21.051C 
21.451C 


23.10L 
23.49E 


irati 


ergo di 


112) 


Economia 


Domenica 20 dicembre 1987 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - UDINE - TARVI- 
SIO - VIENNA - SALISBURGO - 
MONACO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5.02D Udine 

5.55D Tarvisio C.le 2.a cl. 

6.05LUdine(2.acl. 

7.02D Udine 

7.50D Gondoliere - Vienna 

(via Udine - Tarvisio) 

10.35L. Udine(2.acl. 
12.20D Tarvisio C.le 
13.05L Carnia (via Udine) (2.a 
cl.) 
Udine 


14.05 D 

14.35L Udine(2.acl.) 

16.35L. Udine(2.acl.) 

17.45D VeneziaS.L. (via Udine 

- soppresso nei giorni 

festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Italien Osterreich. Ex- 

press - Vienna - Mona- 
o (via Udine - Tarvi- 

sio) È 

Udine (2.a cl.) 


18.05L 
19.23 D 
21.10D 


23.151 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
1.00L. Udine2.a cl. (arrivo so- 
lo nei giorni seguenti 
festivi) 
Udine 2.a el. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. (via Udine 
- soppresso nei giorni 
festivi) 
Osterreich Italien Ex- 
press - Monaco - Vien- 
na (via Tarvisio - Udi- 
ne) 

9.27 D/L Udine (2.a cl. 
10.25D Udine 
‘11.40L. Udine(2.acl. 
14.14D Udine 
14.55L Udine(2.acl. 
15.22D Udine(2.acl. 
16.44D Udine 
17.45L Udine(2.acl. 
18.56L. Udine(2.acl. 
19.42D Tarvisio (via Udine) 
20.58L Udine(2.a cl.) 
22.32D Gondoliere - Vienna 
(via Tarvisio -. Udine) 
Udine (2.a cl. 


6.20L 


7.02L 
7.59D 


8.42D 


24.00 


| TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 


LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 
GRADO - BUDAPEST - MOSCA 
- ATENE - SOFIA 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
0.22 D Villa Opicina - Zaga- 
bria - Budapest - Mo- 
sca; WL Roma - Mosca 
(escluso il giovedì-sa- 
bato) 

Simplon Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado; cuccette 2.a 
ci. Parigi - Belgrado; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi- Zagabria 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso la 
domenica e il 
3/11/1987; 8-25- 
28/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
18.28D. Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso la 
domenica e il 3/11/87; 
8-25-26/12/87;  1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Venezia Express -Villa 
Opicina - Belgrado - 
Atene - Sofia; WL e 
cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Belgrado; cuccet- 
te 2.a cl. Venezia - Ate- 
ne; cuccette 2.a cl. Ve- 
nezia - Sofia (escluso 
la domenica-lunedì) 


9.42E 


13.95L 


19.53 E 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
5.10E Mosca - Budapest -Za- 
gabria - Villa Opicina;. 
WL Mosca - Roma 
(escluso il. mercoledì- 
venerdì) 
Venezia Express - So- 
fia- Atene - Belgrado - 
Villa Opicina; WL. e 
cuccette 2.a cl. Belgra- 
do - Venezia; cuccette 
2.a cl. Atene - Venezia; 
cuccette 2.a cl. Sofia - 
Venezia (escluso la do- 
menica-lunedì) 
Lubiana - Villa Opicina 
2.a cl. (soppresso la 
domenica e il 3/11/87; 
8-25-26/12/87;° 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 


‘8.92 E 


9.46 D 


16.38 D 
2.a cl. (soppresso la 
domenica e il 3/11/87; 
8-25-26/12/87; . 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Simplon Express - Bel- 
grado - Zagabria - Villa 
Opicina; WL e cuccette 
2.a cl. Zagabria - Pari 
gi; cuccette 2.a cl. Bel- 
grado - Parigi 


19.05 E 


Lubiana - Villa Opicina . 
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PROFESSORESSA incaricata 
per un anno non residente cer- 
ca ammobiliato piccolo carino. 
Tel. 411534. 50477 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANZA ufficio centralis- 
simo cedesi rilevando arreda- 
mento tel. 60227 ore 19-20. 
307 

AFFITTASI Gorizia centro uffi- 
ci 3 stanze più servizi telefona- 
re 0481-34100. 367 
AFFITTASI appartamento Fa- 
biosevero ammobiliato came- 
ra cucina soggiorno studio non 
residenti sesto piano. Tel. 
631793. 50463 
AFFITTASI non residenti com- 
pletamente ammobiliato ca- 
mera soggiorno cucinino ter- 
razzo. Coimm Studio Immobi- 
liare, tel. 772166. 6692 
AFFITTASI ufficio signorile da 
150 mq.zona via Roma 
1.200.000 mensili (Pizzarello 
via Donota 4, tel. 766676). 

019 

AGENZIA affitta S. Giacomo 
appartamentini superarredati: 
camera cucina doccia 315.000; 
soggiorno cottura camera 2-3 
posti letto bagno telefono 
400.000 autoriscaldamento 
non residenti. Tel. 411534, 
50477 

ALVEARE 724444 Carducci 
grazioso arredato non resi- 
denti: soggiorno, cucinino, 
matrimoniale, bagno, 400.000 
mensili. 50466 
ALVEARE 724444 nel verde ar- 
redato non residenti: adatto 
due persone. 400.000 mensili 
È 50466 
ARA 65010 ore 9-11 affitta Za- 
nella (Università) casetta 70 
mq ammobiliata, 4 posti letto, 
autometano, lire 480.000. 322 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Ponziana appartamento ar- 
redato soggiorno cucinino 
stanza servizi non residenti 
tel. 69425. 217 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Servola appartamento arre- 
dato in casetta soggiorno stan- 
za servizi tel. 69425. 217 


CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta piazzale Rosmini apparta- 
mentino arredato soggiorno 
angolo cottura stanza servizi 
non residenti tel. 69425. — 217 
GREBLO 299969 SISTIANA uf- 
ficio centralissimo ottimo stato 
3 vani servizio. 23 


IMMOBILIARE BORSA affitta 
Roiano tre stanze cucina ba- 
gno poggioli comforts 450.000 
mensili contratto annuale rin- 
‘novabile. Telefono 68003 
3i4 

IMMOBILIARE BORSA affitta 
Rotonda Boschetto tre stanze 
cucinino veranda servizi sepa- 
rati comforts 500.000 mensili 
contratto annuale rinnovabile. 
Telefono 68003. 3414 


IMMOBILIARE BORSA affitta 
locale negozio 26 metri qua- 
drati viale D'Annunzio 400.000 
mensili. Telefono 68003. 314 
IMMOBILIARE BORSA affitta 
mobiliati diverse zone da una 
a tre stanze in stabili con mo- 
derni comforts. Telefono 68003 
E 314 
LOCALE 50/mq + 40 magazzi- 
no servizi riscaldamento 3 fori 
zona Garibaldi affittasi. Tel. 
280926 13.30 15. 50392 


LORENZA affitta: appartamen- 
ti liberi, centrali dalle-400.000 
alle 600.000. Tel. 734257. 

6688 


LORENZA affitta: appartamen- 
ti uso ufficio, varie grandezze 
varì prezzi, centralissimi tel. 
734257. 6688 
MARINA Julia appartamento 
arredato breve lungo periodo 
affittasi. 0481/480681. 402 3): 
PIZZARELLO (via Donota, 4) 
766676 attico signorile Rosset- 
ti 200 mq 1.200.000 affittasi. 

19 


PIZZARELLO 766676 Battisti 
ufficio due stanze stanzino in- 
gresso bagno riscaldamento 
autonomo | piano 450.000 
mensili. 019 
RIVIERA 224426: appartamen- 
to pressi Rossetti, 70 mq man- 
sardato ammobiliato IV piano 
non residenti 400 mensili. 


| Capitali 
20 Aziende 


ABBIGLIAMENTO centrale 
tab. IX-X-XIV cedesi 152 mq 
100 mq retro. Telefonare 
910601 ore pasti. 6674 
ADRIA 68758 cede ABBIGLIA- 
MENTO BAMBINO centrale ot- 
timo avviamento. 6689 
ADRIA 68758 cede ABBIGLIA- 
MENTO zona Viale.nuovo ar- 
redamento. 6689 
ADRIA 68758 cede CARTOLI- 
BRERIA centralissima. 6689 
ADRIA 68758 cede DROGHE- 
RIA PROFUMERIA ottima zona 
ADRIA 68758 cede GIORNALI 
RIVISTE reddito elevato. 
ADRIA 68758 cede SALUME- 
RIE ALIMENTARI in varie zone 
1 6689 
ADRIA via S. Spiridione 12, 
68758 cede ABBIGLIAMENTO 
centrale arredamento nuovo 
100.000.000. 6689 
AFFARISSIMO Agenzia Zanon 
cede attività in zona centrale. 
Cormons, negozio tessuti con 
tabelle X e XIV. 647 
AGENZIA Zanon cede attività 
negozio calzature a Gorizia. 
0481/30858. 647 
ALVEARE 724444 bar rionale, 
superalcolici, piastra, adatto 
due persone, buon prezzo. 
50466 

BAR pizzeria completo arre- 
dato attrezzato con giardinetto 
Ronchi dei Legionari ALFA 
798807. 1 
BAR tavola. calda ottima posi- 
zione ampi locali con cucina 
giardino parcheggio cede AL- 
FA Monfalcone 798807. 1 
CEDESI avviata FALEGNAME- 
RIA attrezzata, in capannone 
mq 600 in affitto rilevabile. Zo- 
na FIERA. Esente provvigione. 
Trattative riservate. Modalità 
transazione da concordare. 
Ag. Meridiana 733275. 172. 
CEDESI in gestione o società 
attività parrucchiera. Scrivere 
curriculum a cassetta n. 8/0 
Publied 34100 Trieste. 1234 
CEDESI licenza latteria tab. 
IYA zona Rossetti telef. 758626 
seralmente. 50905 
CERGO urgentemente bar 
centro città gestione o acqui- 
sto. Definizione immediata. 
Scrivere a cassetta n. 17/0 Pu- 
blied 34100 Trieste. 202 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 
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GRUPPO DEI «SETTE» 


Cambi, è quasi fatta 


Sarebbe già pronto un documento sulla stabilizzazione 
L'approvazione subordinata ai «tagli» del deficit federale Usa 


LONDRA— Il gruppo dei set- 
te paesi maggiormente indu- 
strializzati avrebbe messo a 
punto una bozza di dichiara- 
zione comune per una più 
stretta cooperazione econo- 
mica e per evitare eccessive 
fluttuazioni dei tassi di cam- 
bio. Lo ha scritto ieri l’auto- 
revole quotidiano economi- 
co britannico «Financial Ti- 
mes». 

Il testo della dichiarazione, 
in cinque pagine, potrebbe 
essere pubblicato già entro 
lunedì se. da Washington 
giungessero novità sui pro- 
gettati tagli al bilancio ame- 
ricano. Il giornale afferma 
che vi sono state «intense di- 
scussioni» tra i ministri delle 
finanze dei «Sette» negli ulti- 
mi due giorni per concordare 
i contenuti della dichiarazio- 
ne. 

«La previsione generale — 
aggiunge il «Financial» — è 
che la dichiarazione sarà 
pubblicata se e quando il 
congresso degli Stati Uniti 
approverà il pacchetto di ta- 
gli al:bilancio elaborato nei 
mesi scorsi da esperti della 
Casa Bianca e del Congres- 
so stesso», 

Vi sono voci di contrasti sulla 
stesura del documento, con- 
tinua il quotidiano, come an- 
che di un possibile incontro 
al vertice dei «Sette» intorno 


a Capodanno. 

La bozza di dichiarazione 
sarebbe simile nello stile al 
comunicato emesso dopo 
l'accordo del Louvre, nello 
scorso febbraio, ed esprime- 
rebbe soddisfazione per il 
progetto di tagli al bilancio 
americano e per gli sforzi di 
Germania Occidentale e 
Giappone per promuovere 
una più rapida crescita eco- 
nomica. 


Ciascuno dei sette paesi, tra 
cui l’Italia, confermerebbe 
inoltre l'impegno assunto 
nella sua politica nazionale 
in favore dell’assestamento 
degli squilibri economici. 


Circa il paragrafo riguardan- 
tela stabilità dei tassi di 
cambio, la sua formazione 
sarebbe più vaga di quella 
dell'intesa del Louvre, ma 
fonti attendibili del giornale 
britannico hanno spiegato 
che nella bozza di dichiara- 
zione i sette intenderebbero 
ora privilegiare «la concreta 
azione politica» rispetto alle 
dichiarazioni di intenti sui 
tassi di cambio. 


«Quello che diciamo — ha 
affermato la fonte —è che se 
condurremo la politica in 
modo giusto, avremo ‘allora 
migliori occasioni di stabiliz- 
zare ì tassi di cambio». 


PENNZOIL 
Accordo 
con Texaco 


NEW YORK — Texaco e 
Pennzoil, le due società 
petrolifere americane in 
lite giudiziaria da tre an- 
ni, hanno raggiunto 
un'intesa di compromes- 
so in base alla quale la 
Texaco pagherà poco 
più di tre miliardi di dol- 
lari alla Pennzoil, che in Ml 
cambio ritirerà la sua 
denuncia per la quale 
aveva ottenuto da un 
giudice di primo grado 
una liquidazione danni 
per 10,3 miliardi. 

La liquidazione era stata 
bloccata dalla Texaco in- 
vocando la protezione’ 
della legge fallimentare. 
La Pennzoil aveva citato 
in tribunale la Texaco 
dopo che quest’ultima 
aveva fatto andare all'a- 
ria, nonostante i docu- 
menti già firmati, un con- 
tratto con il quale la 
Pennzoil acquistava una 
parte della Getty Oil Co. 
La Texaco, invece, com- 
prò la Getty Oil per inte- 
ro. 


ACCIAIO-CEE 


«Va salvato 
Bagnoli» 


ROMA — L'obiettivo del prossimo consiglio dei ministri della 
Cee convocato per martedì 22, sulla siderurgia dovrebbe es- 
sere quello di ottimizzare la struttura produttiva della Comu- 
nità chiudendo gli impianti più vecchi, la cui produttività è più 
bassa e le cui potenzialità di sviluppo sono nulle, diminuendo 
la capacità di quegli impianti che possono trovare il loro 
equilibrio su minori quantità con una maggiore quantificazio- 


ne del prodotto. 


E' quanto sostengono Gianni De Michelis e Biagio Marzo in 
una lettera inviata alla vigilia della riunione, ai ministri delle 
partecipazioni statali Granelli e dell’industria Battaglia. 

| due esponenti del Psi nella lettera analizzano la situazione 
del comparto, sottolineando che Bagnoli è l'impianto più mo- 
derno d'Europa e, agendo sul mix produttivo, può raggiunge= 
re ottimi livelli di efficienza aumentando la ricchezza prodot- 
ta dal sistema siderurgico italiano. Non si può dire lo stesso 
di molti impianti degli altri paesi, che come anzianità e come 
produttività sono di gran lunga peggiori di quelli italiani e non 
offrono possibilità di sviluppo futuro. 

Da più parti invece, scrivono Marzo e De Michelis, Bagnoli: 
viene indicato come l’impianto da chiudere, dimenticando 
che fino a oggi non è stato in grado di produrre utili, in quanto 
non ha mai potuto disporre — perché la Gee non le ha mai 
concesse — delle quote necessarie per raggiungere il pro- 


prio punto di equilibrio. 


Nella lettera si esprime preoccupazione per le posizioni as- 
sunte da alcuni commissari della Cee che considerano la 
siderurgia italiana come un «ascesso da isolare e operare 
che richiede soluzioni di base specifiche», con una situazio- 
ne finanziaria da tenere sotto sorveglianza speciale. Sono 
dichiarazioni che sembrano avere un unico obietivo quello di 
far pagare ancora una volta all’Italia i prezzi più alti della 
ristrutturazione, autorizzando aiuti solo se finalizzati a chiu- 


sure di impianti. 


Subire oggi nuovi smobilizzi nel comparto dei coils signifi- 
cherebbe lasciare il nostro paese in una:condizione di gra- 
vissima debolezza, dal momento che esso dovrebbe basare 
la propria produzione su.di un solo centro, siderurgico, con 


tutte le conseguenze in termine di minor flessibilità e di vul- 


nerabilità immaginabili. 


NUOVE POLIZZE 


Divorzio? Adesso paga l’assicurazione 


Dalla droga all’Aids, vengono coperti ormai tutti i rischi possibili. La situazione in Italia 


ROMA — Sposatevi pure, se 
malauguratamente il vostro 
matrimonio dovesse andar 
male, c'è sempre l'assicura- 
zione che paga, almeno le 
spese per il divorzio. 

Il mondo assicurativo ormai 
spazia inquanto a originalità 
e vastità di copertura rischi. 
Ci si può assicurare su tutto 
e contro tutto. 

Ecco alcuni esempi. Una 
compagnia svedese ha lan- 
ciato appunto la,polizza «an- 
tidivorzio», che risarcisce le 
Spese per un eventuale di- 
vorzio della coppia. I premi 
sono minimi, almeno all’ini- 
zio, e vanno via, via, aumen- 
tando con il passare degli 
anni, per arrivare a un mas- 
simo, al «cruciale» settimo 
anno, (nell’86.il premio perla 
fatidica data era suppergiù il 
controvalore di 150 mila lire 
italiane). Il premio si riduce 
quindi, gradualmente. E' ov- 
vio, che ciascuno dei due co- 
niugi si assicura per conto 
proprio. 


In Italia, almeno commer- 
cialmente, non ci sono anco- 
ra polizze di questo tipo, ma 
è quasi certo che presto le 
compagnie italiane imiteran- 
no la società svedese. 
‘Anche per la piaga dell'Aids 
le assicurazioni si appresta- 
no a intervenire: negli Usa, 
in Olanda e in altri paesi eu- 
ropei le compagnie sono già 
all'opera per lanciare una 
polizza a copertura di questo 
rischio. 

In Italia, il fenomeno non è 
‘ancora a livelli di guardia tali 
da far promuovere azioni 
commerciali da parte delle 
assicurazioni, ma è probabi- 
le— si afferma ai vertici del- 
le più accreditate compagnie 
— che in futuro si arriverà 
anche qui da noi a una poliz- 
za di questo tipo. 

La polizza «anti-droga» — 
invece — é già stata istituita. 
La Previdente (del gruppo 
Fondiaria) ha lanciato una 
polizza malattia-rischio dro- 
9a; per i figli, al di sotto dei 


- 14 anni (e quindi nèén ancora 


in età a rischio), che assicu- 
ra la eventuale disintossica- 
zione presso un centro di re- 
cupero. Vengono rimborsati 
16 milioni che equivalgono 
pressapoco a un anno di cu- 
re presso uno di questi cen- 
tri. 

Di polizze nuove e in via di 
istituzione ce'ne sono molte. 
Tra le più attuali, non man- 
cherà, a esempio, una poliz- 
za per la responsabilità civi- 
le del giudice (decisamente 
inevitabile visto l'esito del 
referendum). A studiare l’ini- 
ziativa è l'Assitalia, che la 
sta perfezionando, prima di 
lanciarla sul mercato. In pra- 
tica, il giudice si assicurerà 
da eventuali errori. 

E sullo stesso tema troviamo 
la polizza per l’amministra- 
tore pubblico, sempre ideata 
dall’Assitalia, ‘che garanti- 
sce la responsabilità civile 
degli amministratori dei Co- 
muni e delle Province e che 
si ricollega a una legge che 


conferisce alle amministra- 
zioni locali la facoltà di «as- 
sicurare i propri amministra- 
tori e i propri rappresentanti 
contro i rischi conseguenti 
all'espletamento delle loro 
funzioni». 5 

In pratica, si possono assicu- 
rare non soltanto gli ammini- 
stratori, ma anche Altre per- 
sone chiamate a rappresen- 
tare gli enti di appartenenza 
in altri enti e organizzazioni. 
(E' chiaro che la garanzia as- 
sicurativa non copre comun- 
que il dolo, cioè il deliberato 
proposito di arrecare danno 
ai terzi. Essa copre invece la 
responsabilità di natura col- 
posa. 

Ma torniamo ai privati. La 
Sai offre agli albergatori 
un'assicurazione con ben 37 
garanzie in un unico contrat- 
to: tra.i numerosi «plus» tro- 
viamo estensioni di garanzia 
di responsabilità civile per 
cose portate dai clienti, ser- 
vizio autorimessa, piscine, 
stabilimenti balneari, tratta- 


menti fisioterapici, cure ter- 
mali. Un completamento del 
servizio è dalla «carta dell’o- 
spite». 

Altro pacchetto di garanzie 
assicurative riguarda gli al- 
lenatori di calcio. 

Da parte della stessa compa- 
gnia assicurativa, arriva poi 
una polizza per i possessori 
di una Volvo. Per gli automo- 
bilisti che acquistano una 
vettura della casa, svedese 
esiste infatti la polizza Vip 
(ovvero Volvo insurance pro- 
gram) che prevede due pac- 
Chetti assicurativi contenenti 
le più avanzate coperture in 
materia di incendio e furti 
compresi rimborso del prez- 
zo chiavi in mano, responsa- 
bilità verso terzi in caso di in- 
cendio della vettura, eventi 
sociopolitici. 

Vi sono anche garanzie ag- 
giuntive quali a esempio la 
rottura di cristalli per qua- 
lunque causa di grandine, 
inondazioni, mareggiate, 
smottamenti, spese di imma- 


tricolazione per l'acquisto di 
un'altra auto, spese di par- 
cheggio e custodia, tutela 
giudiziaria unitamente o me- 
no alla garanzia di respon- 
sabilità civile. 

Il Lloyd Adriatico ha quindi 
attivato una polizza peri me- 
dici condotti. 

E per quanto riguarda i pro- 
fessionisti. non. manca a 
esempio una polizza che 
lAssitalia propone; come:re- 
sponsabilità civile dei vendi» 
tori «porta a porta» di titoli 
mobiliari. (visto come va la 
Borsa di questi tempi sem- 
bra quanto mai utile un’assi- 
curazione di questo tipo). 
Male compagnie di assicu- 
razione non si sono dimenti- 
cate anche della terza età. 
Una convenzione tra Cariplo 
e Milano Assicurazioni pre- 
vede la «garanzia passi sicu- 
ri» per i pensionati. Si tratta 
di una polizza che assicura il 
pensionato contro i rischi dî 
furto, rapina, scippo mentre 
si reca o ritorna dalla banca. 


CESSIONE 


Zanussi di Bassano ||_q Cc 


passa alla lar.’ 


PORDENONE — La Industrie 
Zanussi spa ha ceduto la fab- 
brica frigoriferi di Bassano 
del Grappa alla lar.di Casale 
Monferrato. È 

Tale cessione rientra nel 
programma di razionalizza- 
zione produttiva avviato dal 
Gruppo Zanussi 

In particolare, per i frigorife- 
ri, il piano prevede la con- 
centrazione della produzio- 
ne nello stabilimento di Su- 
segana che, grazie a investi- 
menti per oltre cento miliar- 
di, diventerà, dal 1988, la pri- 
ma fabbrica. robotizzata 
d'Europa in questo settore. 
Garantirà, infatti, una produ- 
zione (flessibile) di un milio- 
ne e centomila frigoriferi al- 
l’anno. 

La firma dell’accordo con la 
lar è avvenuta oggi pomerig- 
gio. La cessione è stata però 
preceduta da un'intesa coni 
sindacati per. la-* soluzione 
dei problemi occupazionali. 
Degli attuali 220 dipendenti 
della fabbrica di Bassano, si 
prevede che 120 possono es- 
sere assorbiti dalla nuova 
azienda e da attività in setto- 
ri collegati, una cinquantina 
saranno posti in cassa inte- 
grazionne, e il rimanente sa- 
rà assegnato agli stabilimen- 
ti Zanussi di Susegana e di 
Mel. 

La Regione Veneto, attraver- 
so l'assessore all'Industria 
Bottin, si è impegnata a favo- 
rire l'occupazione in loco uti- 
lizzando le norme vigenti, in 
modo da limitare al massimo 
il periodo di cassa integra- 
zione. 

La lar di Casale Monferrato è 
un'azienda in forte espansio- 
ne. Ha infatti triplicato il suo 
fatturato (da 30 a 90 miliardi) 
in appena. cinque anni 
(dall’83. all'87). Produce at- 
tualmente congelatori orriz- 
zontali, conservatori per ge- 
lato, vetrine per esposizione 
di gelati e surgelati. 


AUMENTANO GLI ISCRITTI IN REGIONE 


gil presenta i conti 


Ma il sindacato si sente ancora impreparato alla realtà che cambia 


«Questo non significa — hanno tuttavia ag- 


Servizio di 


Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — E’ ben strana questa Cgil. Un 
giorno ti organizza un convegno per presen- 
tare i risultati di un'indagine demoscopica, 
commissionata dalla stessa Cgil a'un illustre 
istituto di ricerca privato, dalla quale emerge 
un'analisi impietosa sull'immagine che i la-, 
voratori hanno del sindacato. E il giorno do- 
po il vertice regionale al completo chiama a 
raccolta la stampa per lanciare un messag- 
gio semplice semplice: dal 1986 al 1987 la 
Cgil del Friuli-Venezia Giulia, caso raro nel 
panorama nazionale dell’organizzazione, ha 
incrementato i suoi iscritti, non solo tra i pen- 
sionati ma anche tra i lavoratori attivi. 

Un attimo di smarrimento è dunque più che 
legittimo. Ma una lettura dettagliata dei dati 
sull'incremento degli iscritti rimette le cose a 
posto. L'indagine demoscopica aveva ana- 
lizzato le risposte di un campione di lavora- 
tori triestini, e a Trieste la Cgil ha subito, uni- 
ca tra le province della regione, una diminu- 
zione degli iscritti tra i lavoratori attivi, con- 
itrobilanciata a malapena dai pensionati. ll ri- 
sultato finale è un risicato +0,2%, il più bas- 
so ottenuto nel Friuli-Venezia Giulia; 

C'è di più. | dirigenti della Cgil non hanno 
proposto una lettura trionfalistica dei dati su- 
gli iscritti, bensì una interpretazione critica, 
dalla quale emerge un sindacato in mezzo al 
guado, con una struttura organizzativa che 
sta faticosamente, non senza contraddizioni, 
cambiando per rispondere a una realtà del 


lavoro in rapido mutamento. 


Ma lasciamo parlare prima di tutto le cifre. 
Gli iscritti della Cgil in regione sono passati, 
tra la fine del 1986 e la fine‘del 1987, da 94.991 
a 98.727 (+3,9%). L'incremento maggiore si 
è registrato tra i pensionati (da 40.100 a 
43.220, +7,8%) mentre i lavoratori attivi han- 
no avuto una crescita dell'1,1% (da 54.891 a 
55.507). | pensionati, dunque, «pesano» or- 
mai all'interno della Cgil per quasi il 50% 
(43,8% per la precisione). Questi gli incre- 
menti ottenuti nelle varie aree geografiche: 


Trieste. +0,2%; Gorizia +5,8%; Udine 
+4,3%; Pordenone +6,4%; Alto Friuli 
+4,5%. 


«Il risultato organizzativo ottenuto nel 1987, 
specie per quanto riguarda l'aumento della 
nostra presenza tra i lavoratori attivi — han- 
no detto i dirigenti della Cgil — è tanto più 
significativo se si pensa solo che nell’ultimo 
anno sono stati perduti in regione migliaia di 
posti di lavoro nel settore industriale. 


giunto — negare gli elementi di debolezza 


che ancora permangono specie nei rapporti 


con i lavoratori, nella capacità di mettere a 
punto nuovi e autentici meccanismi di demo- 
crazia all’interno del sindacato, di fornite 
servizi reali agli iscritti». 
Resta comunque il peso sempre maggiore, 
dentro la Cgil, di coloro che hanno smesso di 
* lavorare. Il destino è di diventare un sindaca- 
to di pensionati? «La nostra organizzazione 
— hanno risposto i dirigenti — vuole rappre- 
sentare una ‘fotografia’ della realtà, e non 
c'è dubbio che i pensionati rappresentino og- 
gi una realtà sempre più vasta. Ma noi restia- 
mo prima di tutto un sindacato di lavoratori, e 
per questo.nelle strutture ‘’orizzontali’’, quel- 
le che coordinano l'attività delle associazioni 
di categoria, i rappresentanti dei pensionati 
non sono assolutamente proporzionali al lo- 
ro peso numerico». 
Resta comunque il fatto — e i responsabili 
della: Cgil lo-hanno ammesso — che il sinda- 
cato è ben lontano dal rappresentare una 
‘’fotografia’’ veritiera della realtà. Un dato, 
tra i tanti, salta all'occhio: la presenza irrile- 
vante della Cgil tra i dipendenti delle aziende 
artigiane, quelle con meno di 15 dipendenti, 
se si tiene a mente il processo di ridimensio- 
namento della grande industria (tradizionale 
feudo confederale) a favore di quella piccola 
e piccolissima, un:processo che va di pari 
passo all'innovazione tecnologica. 
«Di fronte alla crisi della grande industria in 
regione, e di quella a partecipazione statale 
in particolare — hanno detto i sindacalisti — 
siamo riusciti ad aumentare gli iscritti grazie È 
a un allargamento della nostra presenza nel- 
le aziende piccole, quelle con meno di 50 di- 
pendenti. E' stato uno sforzo notevolissimo, 
anche se siamo ancora lontani dalla trasfor- 
mazione da sindacato apparato a sindacato 
"’diffuso”’ sul territorio. 
«Nel Friuli-Venezia Giulia — hanno aggiunto | 
— ci sono migliaia di aziende artigiane. Qui 
contiamo poco o niente. Ma bisogna tener 
conto che gli sforzi organizzativi non posso- 
no non essere accompagnati, per ottenere 
qualche risultato, da nuovi strumenti legisla- 
tivi, che diano al sindacato la possibilità di 
operare. Si pensi solo alla ‘remora, nelle 
aziende con meno di 15 addetti, rappresenta- 
ta dal fatto che i loro dipendenti non sono 
tutelati dallo Statuto dei lavoratori». 


CGIL 
«Il dialogo 
è assente» 


TRIESTE — «Non c'è 
dubbio che l’ambiente, 
economico e sociale, in 
cui il sindacato è chia- 
mato a operare nel Friu- 
li-Venezia Giulia, possa 
essere. definito ‘diffici- 
le'». Giannino Padovan, 
segretario regionale del- 
la Cgil, ha così sintetiz- 
zato ieri, nell'incontro 
con la stampa in cui so- 
no stati presentati i dati 
sugli iscritti, lo stato del- 
le relazioni industriali. 
«Il sindacato — ha detto 
Padovan — molto spes- 
so non è neppure preso 
in considerazione come 
interlocutore. Sul bilan- 
cio regionale, che è un 
po’ come la legge finan- 
ziaria per il governo, a 
nessuno è venuto in 
mente di sentirci». 

E son dolori anche sul 
fronte delle relazioni in- 
dustriali. «Le partecipa- 
‘zioni statali — ha detto 
Padovan — hanno as- 
sunto nei confronti di 
Trieste \un atteggiamen- 
to di leggerezza, se non 
addirittura provocatorio: 
si smantella l'apparato 
industriale senza elabo- 
rare alcun piano di rior- 
ganizzazione». 

Anche dall'industria pri-- 
vata vengono — a pare- 
re diPadovan—attacchi 
al sindacato. A sorpresa, 
Padovan ha proposto co- 
me esempio la Danieli di 
Buttrio (da sempre con- 
siderata all'avanguardia 
nelle relazioni industria- 
li) che «vorrebbe — ha 
detto — concordare con 
noi delegati sindacali di 
suo gradimento», 


Domenica 20 dicembre 1987 


Classifica 
Serie A 


NAPOLI 
MILAN 
SAMPDORIA 
ROMA 
JUVENTUS 
INTER 
VERONA 
CESENA 
FIORENTINA 
PESCARA 
TORINO 
PISA 
ASCOLI 
COMO , 
AVELLINO 
EMPOLI (-5) 


Prossimo 
turno 

(3 gennaio) 
AVELLINO-ASCOLI 
CESENA-PISA 
FIORENTINA-ROMA 
MILAN-NAPOLI 
PESCARA-COMO 
SAMPDORIA-INTER 
TORINO-JUVENTUS 
VERONA-EMPOLI 


Classifica 


serie B 


ATALANTA 
PADOVA 
BOLOGNA 
CATANZARO 
LECCE 
CREMONESE 
LAZIO 
PIACENZA 
BRESCIA 
SAMBENEDETT. 
MESSINA 
BARI © 
AREZZO 

| PARMA 
GENOA 

. MODENA 
UDINESE 
TRIESTINA (-5) 
TARANTO 
BARLETTA 


Prossimo 


turno. 
AREZZO-TARANTO 
ATALANTA-BRESCIA 
BARLETTA-PARMA 
LAZIO-BARI 

| LECCE-CREMONESE 
MODENA-CATANZARO 
PADOVA-UDINESE 
PIACENZA-BOLOGNA 
SAMBENEDETT.-MESSINA 
TRIESTINA-GENOA 


Agenda Sport 


13) 


CALCIO (ORE 14.30) 


Derby a S.Siro e Juve-Samp 


AI Friuli di scena la Lazio 


Inter 


Juventus 


Milan 
Zenga 1 
Bergomi 2 
Nobile 3 
Baresi 4 
Ferri 5 
[) 
7 
8 
9 


G. Galli 
Tassotti 
Maldini 
Colombo. 
F. Galli 
Costacurta 
Donadoni 
Scifo 8. Ancelotti 
Altobelli 9. Virdis 
Mandorlini 10 Gullit 
Ciocci 11 Massaro 


Passarella 
Fanna 


Arbitro: Lanese di Messina 


Como 


Sampdoria 
Tacconi 1 Bistazzoni 
Favero 2 Briegel 
Cabrini 3 Paganin 
Bonini 4 Fusi 

Brio 5 Vierchowod 
Scirea 6 Pellegrini 
Mauro 7 Pari 
Magrin 8 Bonomi 
Rush 9 Salsano 
De Agostini 10 Mancini 
.Laudrup 11 Vialli 


Arbitro: Casarin di Milano 


Pisa 


Napoli 
Verona 
Garella 
Ferrara 
Francini 
Bagni 


1 Giuliani 

2 

3 

4 
Ferrario 5 

6 

7 

8 


Bonetti 
Terracciano 
Berthold 
Fontolan 
Soldà 
Centofanti 


Renica 

Careca 
De Napoli 8 Galia 
Giordano 9 Verza 
Maradona 10 Sacchetti 

Filardi 11 Volpati 


Arbitro: Pairetto di Torino 


Empoli 


Roma 
Pescara 
Tancredi 
Gerolin. 
Policano 
Manfredonia 


1 Gatta 

2 

3 

4 
Collovati 5 

[) 

7 

8 


Benini 
Camplone 
Galvani 
Junior 
Bergodi 
Pagano 
Domini 8 Gasperini 
Agostini 9 Marchegiani 
Giannini 10 Sliskovic 
Boniek 11 Berlinghieri 


Signorini 
Desideri 


Arbitro: Frigerio di Milano 


Ascoli 


Torino 


Paradisi 
Annoni 
Cimmino 
Centi 


1 Lorieri 

2 

3 

4 
Maccoppi 5 

6 

7 

8 


Corradini 
Ferri 
Crippa 
Rossi 
Cravero 
Bergreen 
Invernizzi 8 Sabato 
Borgonovo 9 Polster 
Notaristefano 10 Comi 
Corneliusson 11 Gritti 


Albiero 
Mattei 


Arbitro: Lombardo di Marsala 


Serie C1 


Avellino 
Nista 

Caneo 
Lucarelli 


1 Coccia 

2 

3 
Faccenda 4 

ti 

6 

7 

8 


Ferroni 
Colantuono 
Storgato 
Amodio 
Romano 
Bertoni 
Dolcetti 8 Boccafresca 
Cecconi 9. Gazzaneo 
Sclosa 10 Colomba 
Paciocco 11 Schachner 


Elliott 
Dunga 
Cuoghi 


Arbitro: Amendolia di Messina 


Serie C2 


Cesena 
Drago 
Vertova 
Pasciullo 
Della Scala 


1. Rossi 

2 

3 

4 
Lucci 5 

6 

7 

8 


Cuttone 
Armenise 
Bordin 
Cavasin 
Jozic 
Bianchi 


Brambati 
Urbano 
Cucchi 8 Leoni 

Ekstroem 9 Lorenzo 

Incocciati 10. Di Bartolomei 
Baldieri 11 Rizzitelli 


Arbitro: Cola di Avezzano 


Dilettanti 


Girone A 


Ancona-Spezia 
Derthona-Virescit 
Fano-Trento 
Ospitaletto-Monza 
Pavia-Livorno 
Prato-Reggiana 
Rimini-Centese 
Spal-Lucchese 

Vicenza-Vis Pesaro 
Classifica: Virescit e Spezia 
punti 17; Ancona e Rimini 16; 
Monza 15; Reggiana, Vicenza 
e Spal 14; Lucchese, Pavia, 
Fano, Vis Pesaro e Centese 
13; Prato 12; Derthona 11; 
Trento e Livorno 9; Ospitalet- 
to 5. 


Serie C1 
Girone B 


Brindisi-Cagliari 
Campobasso-Nocerina 
Catania-Cosenza 
Foggia-Casertana 
Francavilla-Ischia 
Licata-Campania 
Monopoli-Teramo 
Salernitana-Reggina 
Torres-Frosinone 

Classifica: Cosenza punti 17; 
Reggina . e Frosinone. 16; 
Campobasso; Foggia, Ischia 
e Torres 15; Salernitana 14; 
Monopoli 13; Gasertana, No- 
cerina, Licata e Catania 12; 
Cagliari e Franc. 11; Teramo 
e Campania 10; Brindisi 8. 


Girone B 


Casale-Alessandria 
Chievo-Vogherese 
Giorgione-Suzzara 
Legnano-Venezia M. 
Mantova-Pro Patria 

Pro Sesto-Novara 
Sassuolo-Pergocrema 
Treviso-Pordenone 
Varese-Telgate 

Classifica: Venezia M. punti 
21; Telgate 18; Chievo e Man- 
tova 17; Alessandria 16; No- 
vara 15; Sassuolo 14; Porde- 
none, Vogherese e Pro Patria 
18; Treviso 12; Giorgione 11; 
Suzzara, Legnano e Casale 
10; Varese, Pro Sesto e Per- 
gocrema8. 


Interregionale 
Girone D 


Baracca L.-Rovigo 
Cesenatico-Russi 
Contarina-San Polo 
Gorizia-Santarcang. 
Opitergina-Pasianese 

San Dona-Castel S.P. 

San Marino-Clodia 

V. Veneto-Miranese 
Classifica: San Marino punti 
21; Rovigo 19; Baracca L. 17; 
Gorizia 16; Miranese e Pasia- 
nese 15; San Donà 13; V. Ve- 
neto, Opitergina e San Polo 
12; Clodia e-Russi 11; Castel 
S.P. 10; Contarina e Santar- 
cang. 9; Cesenatico 6. 


Promozione 


Cordenonese-Cormonese 
Fantanafr.-Monfalcone 

It. S. Marco-Manzanese 
Lucinico-Buiese 

P. Cervign.-Cussignacco 
Portuale-Trivignano 
Sanvitese-Juniors 
Spilimbergo-Sacilese 
Classifica: Trivignano punti 
20; Cormonese 19; Sacilese 
18; Sanvitese e. Monfalcone 
16; Manzanese 14; Cussi- 
gnacco e Buiese 13; Itala San 
Marco e Portuale 12; Fontana- 
fredda e Spilimbergo 10; Luci- 
nico, Juniors e Cordenonese 
9; Pro Cervignano 8. 


1.a Categoria 
Girone B 


Fortitudo-Lignano 
Gradese-Primorje 
Latisana-Sangiorgina 
Pieris-S. Giovanni 
Ponziana-Palmanova 
Pro,Fiumic.-Percoto , 
Ronchi-Costalunga 
Sevegliano-San Canzian 
Classifica: Costalunga punti 
17; S. Giovanni 16; Palmano- 
Va e Sevegliano 15; S. Can- 
zian, Ponziana, Latisana, Li- 
gnano e Percoto 14; Sangior- 
gina 13; Gradese e Ronchi 12; 
Primorje 11; Fortitudo 9; Pro 
Fiumic. e Pieris 8. 


Fiorentina 
Pazzagli 
Destro 
Carannante 
Dell’Oglio 


1 Landucci 

2 

3 

4 
Benetti 5 

6 

7 

8 


Contratto 
Calisti 
Bosco 
Battistini 
Hysen 
Pellegrini 
Giovannelli 8 Onorati 
Casagrande 9 Diaz 
Agostini 10 Berti 
Scarafoni 11 Di Chiara 


Miceli 
Carillo 


Arbitro: Paparesta di Bari 


2.a Categoria 
Girone E 


Aquileia-Poggio 
Begliano-Pro Romans 
Fogliano-Capriva 

I. Turriaco-Torre Tap. 
Mossa-Medeuzza 
Piedimonte-Staranzano 
Ruda-Villanova 
Villesse-Torviscosa 
Classifica: Torviscosa punti 
21; Ruda 17;.l. Turriaco 15; 
Staranzano, Pro. Romans, 
Mossa e Medeuzza 14; Fo- 
gliano e Capriva 13; Aquileia 
e Villesse 12; Piedimonte, 
Poggio e Villanova 11; Beglia- 
no 9; Torre Tap. 7. 


2.a Categoria 
Girone F 


Buttrio-C.E. Prisco 
C.G.S.-Zarja 
Kras-Edile Adr. 
Opicina Sup.-Giarizzole 
San Nazario-Opicina 
San Sergio,Vesna 
Stock-S.L. Vivai Busà 
Zaule/Rab.-Muggesana 
‘Classifica: ‘San Sergio Punti 
18; Vesna, Opicina e Mugge- 
sana 17; Edile Adriatica e 
Zaule/Rab. 15; Buttrio 14; 
C.G.S. e Campi, Elisi Prisco 
13; Zarja 12; Kras, Opicina 
Supercaffè e Giarizzole 11; 
S.L. Vivai Busà 8; Stock e San 
Nazario 6. 

è 


SERIE B 
Incampo 
così 


Udinese 
Lazio 
Abate 
Galparoli 
Bruno 


Galbacini 


1 Martina 
2 
3 
4 
Righetti 5 
6 
Ù 
8 


Marino 
Esposito 
Pin 
Gregucci 
Beruatto 
Savino 


Pusceddu 
Caffarelli 
Criscimanni 8 Muro 
Russo 9 Galderisi 
Dossena 10 Acerbis 
Vagheggi 11 Monelli 
Adisposizione 
Brini 12 Salafia 
Rossi 13 Brunetti 
Manzo 14 Piscedda 
Tagliaferri 15 Camolese 
Zian 16 Nigro 
Sonetti AlI. Fascetti 


Arbitro: Nicchi 


Taranto 
Triestina 


Gandini 
Costantini 
Polonia 
DalPrà 
Cerone 
Biagini 
Scaglia 


Spagnulo 1 
Biondo 2 
Gridelli 3 

Donatelli 4 

Serra 5 

Paolinelli 6 
Paolucci 7 

Chierici 8 Di Giovanni 

De Vitis 9 Bivi 
Dalla Costa 10 Causio 
Picci 11 Orlando 
A disposizione 
Incontri 12 Cortiula 
Pazzini 13 Poletti 
Tavarilli 14 Marchesan 
Rocca 15 Ispiro 
Roselli 16 Santonocito 
Pasinato All. Ferrari 


Arbitro: Bergamo 


Le partite 

di oggi 

BARI-LECCE 
BOLOGNA-PADOVA 
BRESCIA-PIACENZA 
CATANZARO-BARLETTA 
CREMONESE-ATALANTA 
GENOA-SAMBENEDETTESE 
MESSINA-MODENA 
PARMA-AREZZO 
TARANTO-TRIESTINA © 
UDINESE-LAZIO 


BASKET (ORE 17.30) 
Udine riceve Rieti 
Stefanel-Modena 


La domenica 


del basket 


7 Irge-Tracer (Montella e Baldini) 


A 


Snaidero-Divarese (Duranti e Rudella) 
Arexons-Enichem (Corsa e Zeppilli 
Dietor-Hitachi (Bianchi e Cagnazzo 


Scavolini-S. Benedetto (Chila e Belisari) 

1 Allibert-Neutroroberts (Maggiore e Petrosino) 
Bancoroma-Benetton (Nuara e Tallone) 
Brescia-Wuber (Fiorito e Pironi) 

CLASSIFICA: Snaidero punti 20; Divarese e Arexons 18; 
Dietor 16; Bancoroma, Tracer, Scavolini 14; Neutroro- 
berts, San Benedetto 10; Enichem, Hitachi e Allibert 8; 
Irge, Benetton 6; Wuber 4; Brescia 2. 


Fantoni-Dentigomma (Guglielmo e Pallonetto) 
Alno-Yoga (gioc. ieri) 


nnabella- 


egafredo (Marchis e Gariboti) 


ki-C. Riunite (Canova e Marotto) 
Standa-Spondilatte (Baldi e Giordano) 
Jollycolombani-Sharp (Grossi e Pinto) 
Facar-Sabelli (Tullio e Gorlato) 
Maltinti-Basket Rimini (Stucchi e Paronelli) 
CLASSIFICA: Yoga punti 22; Riunite 18; Jollycolombani 
16; Fantoni e Annabella 14; Maltinti, Facar, Sharp e Alno 


12; Cuki, Standa, Spondilatte e Dentigomma 8; 


do 6; Sabelli 4; Biklim 2. 


egafre- 


Sarvin Cagliari-Dochsteps Montegr. 
Conad Perugia-Fanti Imola 

Castor Pordenone-Caruso Trapani 
Virtus Ragusa-Popolare Sassari 


Mister Da 
Stefanel 


Siena-Valentino Roma 
rieste-Inalca Modena 


Ranger Varese-Stamura Ancona 

Citrosil Verona-Teorema Arese 
CLASSIFICA: Verona punti 22; Arese 18; Stefanel, Imola 
e Castor 14; Mister Day, Modena, Sassari e Montegr. 57 
Trapani, Ragusa e Roma 10; Cagliari, Varese e Ancona 


8; Perugia 6. 


Fantoni 


Annabella 


Dentigomma 
Nakic. Mastroianni 
McDowell. CofantoniS. 
Bettarini Grandola 
Milani —ColantoniL. 
Solfrini Sanesi 
Valerio . Ottaviani 
Seebold  Restani 
Maran Natalini 
DiLeo Brunelli 
Fragiacomo Rocca 


Toth all. Messina 


Stefanel 


Segafredo 
Starks 
Giroldi 

Hordges 
Anconetani 
Boesso 
Gallinari 
Rossi 
Falerni 
Vannini 
Aldrovandi 


Vitez 
Aleksinas 
Bullara 
Marusic 
Meents 
Esposito 
Bobicchio 
Corpaci 
Marega 
Ursi 


Calamai all. De Sisti 


Castor 


Inalca 
Ardessi 
Bonino 
Cantarello 
Fischetto 
Martini 
Riva 
Sartori 
Tasso 
Zarotti 
Lokar 


Santini 
Ferracini 
Daniele 
Zonca 
Pizzetti 
Tardini 
lemmi 
Grasselli 
Caiti 
Speggiari 


ti 


Tanjevic all. Bruni 


Caruso 
Savio 
Marelia 
Spangaro 
Panama 
Turel 
Mottini 
Borsi 
Pelliccia 
Dimatore 
Gravoni 


Castellazzi 
Mazza 
Destasio 
Mannella 
Tartamella 
Coppari 
Piazza 
Spallino 
Zucchi 
Brunetti 


Sambin all. Michelini 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


: GORIZIA KRONOS: attività av- 
viata e centralissima bar-piz- 
zeria ottimo giro d'affari. 0481- 
74430. t| 
GRADISCA cede attività «Bou- 
tique» Agenzia Zanon. Tel. 
0481/30858. 647 
ISTITUTO ESTETICA centralis- 
simo, attrezzato, cedesi avvia- 
«. mento, arredamento. OCCA- 
IONE AQ. Meridiana 733275. 
17. 

LATTERIA centro, forte pas- 

« saggio, avviata, pronta conse- 
gna, nuovissima vendesi. Te- 
lefonare 767621. |. 50898 
LA CHIAVE 272725 vende 
Muggia trattoria con giardinet- 
to 90.000.000dilazionabili. 
LACHIAVE272725cede 
38.000.000 bar paninoteca su- 
‘ peracolici a Muggia. 162 
MASSIMA serietà cerca in ge- 
| stione rivendita giornali con o 

‘ senza annessa tabaccheria. 
Telefonare 274920. 50910 


‘MONFALCONE Agenzia ALFA 
compie con propri tecnici reali 
valutazioni di mercato per atti- 
vità commerciali. Concorda il 
‘ compenso per la propria attivi- 
tà. Accetta la trattativa solo 
con incarico scritto. Viale S. 
Marco 55. 0481-798807. 1 


MONFALCONE cedesi avviato 
negozio articoli sportivi anche. 
senza inventario. Scrivere Pu- 
‘blied cassetta n. 10/O 34100 
‘398 


Trieste. 


GIG 


Il mensile che to il tempo libero. 


NEGOZIO rionale bene avvia- 
to tab. IX X XIV vendesi per tra- 
sferimento. Tel. 762021 e 
817372. 195 
OREFICERIA centralissima 
pronto ingresso completa- 
mente arredata. Tel. 62950. 
50876 

PALESTRE centrali attrezza- 
tissime vendita o gestione. FA- 
RO 729824. , 17 


PRESTITI a dipendenti e liberi 
professionisti, cessione del 
quinto dello stipendio, mutui di 
Il grado, prefinanziamenti e 
varie formule di finanziamen- 
to..S.T.A. via Ireneo della Cro- 
ce, 6 tel: 040-761076. 64189 
RABINO 762081 ampia licenza 
drogheria Giardino Pubblico 
buon reddito 35.000.000. 14° 


RABINO 762081 bar licenza 
superalcolici tabacchi articoli 
fumatori favolosa posizione 
ottimo reddito 212.000.000. 

14 

RABINO 762081 caffè latteria 
zona San Giovanni forte lavo- 
ro 43.000.000. 14 
RABINO 762081 licenza abbi- 
gliamento biancheria intima 
ottime possibilità Syilupo 
55.000.000. 14 
RABINO 762081 licenza casa- 
linghi elettrodomestici noleg- 
gio video casette forte giro 
d'affari 80.800.000. 14 
RABINO 762081 licenza studio 
fotografico locale centralissi- 
mo meravigliosa posizione 
50.500.000. 14 


RABINO 762081 occasione li- 
cenza'frutta verdura zona for- 
tissimo passaggio trattative ri- 
servate.. 14 
RABINO 762081 pizzeria cen- 
tralissima 145.000.000, zona 
Strada Fiume 169.000.000, 
Prosecco 111.500.000, 0014 
RABINO 762081 pulitura cen- 
tralissima ben avviata arreda- 
mento macchinari nuovi 
46.000.000. 14 


RISTORANTE con giardino 
specialità pesce avviatissimo 
licenza arredamento 
110.000.000 possibilità acqui- 
sto muri. FARO 729824, 17 
RIVIERA ‘224426: cede attività 
trattoria centralissima 50 co- 
perti affitto nuovo prezzo 85 
milioni trattabili. 6698 
STUDIO BG 272500 Trieste 
centro abbigliamento, bian- 
cheria intima, drogheria, pro- 
fumeria. 16 
STUDIO BG 272500 cedesi ge- 
stione bar-birreria zona Mug- 
gia arredamento nuovo. Sola- 
mente referenziati. 16 
TAB. VI ortofrutta zona grande 
passaggio ampia metratura 
attrezzatissimo vendesi dott. 
Calzi tel. 65012. 6695 
UNIONE 733602. Licenza av- 
viamento arredamento pani- 
noteca alcolici superalcolici 
trattative riservate. 169 
UNIONE 733602. Licenza av- 
viamento arredamento carto- 
leria giocattoli buon reddito 
29.500.000. 169 


HI. 


MAGAZINE 


UNIONE 733602. Zona Hortis li- 
cenza avviamento arredamen- 
to latteria alimentari 
19.000.000. 169 
VENDESI licenza abbiglia- 
mento tab. 9-10-14 zona 3 ora- 
rio negozio tel. 68678. 50930 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. PER una stima gra- 
tuita deltuo immobile, terreno, 
attività commerciale telefona 
alla 3i, 774881: un funzionario 
sarà a tua disposizione. 228 
BICAMERE zona residenziale 
possibilmente con vista. Defi- 
nizione immediata. 631512. 
228 

CERCO privatamente recente 
80 mq circa escluso 1.0 piano 
zone Barcola-Gretta-Commer- 
ciale telefonare 729411 ore 
18.30-20.00 feriali. 64167 
CERCO soggiorno camera cu- 
cina servizi tratto solo con pri- 
vati telefonare 763189. 21 
GEOM. SBISA cerca CARSO 
Villetta indipendente ampio 
terreno; massima discrezione. 
942494. 207 
PROFESSORE Universitario 
ricerca urgentemente recente 
appartamento 2:camere da let- 
to con box. Tel. 774882. 228 
URGENTEMENTE cerchiamo 
per ns/clienti appartamenti o 
casette varie metrature defini- 
zione immediata nessuna spe- 
sa UNIONE 733602 via Crispi 
14. 167 
URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento semicentrale con 
ampia terrazza. Pagamento 
contanti. 631512, 228 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 

sa ——— ——— 
A.A.A. CASA Mia XXX Ottobre 
3 tel: 630307 vende miniappar- 
tamenti modesti da 17.000.000 
in poi possibilità mutui. 221 


A.A.:A. CASA Mia XXX Ottobre 
3 tel. 630307 vende in decoro- 
se cass epoca appartamenti 
varie zonef 2-3 stanze servizi 
conforts prezzi interessanti. 
221 

A.A.A. CASA Mia XXX Ottobre 
3 tel. 630307 vende seminuovo 
stanza soggiorno cucina ba- 
gno veranda poggiolo con- 
forts; altro matrimoniale salo- 
ne cucina bagno poggioli. 

221 

A privato vendo appartamento 
perfetto 3 stanze cucinino ser- 
vizi. 64692. 50414 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
LOCALE mq 250 setvizi recen- 
te adatto molteplici attività. 
Zona periferica. 208 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
MADDALENA epoca ristruttu- 
rato stanza cucina doccia pa- 
noramico. È 208 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
PUCCINI due locali mq 42 cia- 
scuno, passo carrabile. 208 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
S.M.M, INFERIORE recente ul- 
timo piano mq 86 autobox. Mu- 
tuo regionale concesso. 208 


AGENZIA Meridiana 733275 
COMMERCIALE primingresso 
appartamento con taverna'ter- 
razzi vista mare. Esente prov- 
vigione. 208 
AGENZIA Zanon vende a Gori- 
zia casa corte e orto. Tel, 
0481/308858. 647 
ALABARDA 768821 Ciamician 
epoca completamente ristrut- 
turato 3 stanze CUCINA servizi 
separati autometano 
80.000.000. 215 
ALABARDA 768821 Donatello 
soggiorno cucinino matrimo- 
niale 2 stanzette bagno riposti- 
glio poggioli Sanna 
65.000.000. 215 
ALABARDA 768821 box Com- 
merciale alta 15 Mq con luce 
25.000.000. 215 
ALABARDA 768821 centrale 
epoca decorosa luminoso 3 
stanze cucina bagno doccia |V 
piano 47.000.000. 215 


AMBULATORIO adiacenze 
Ospedale perfetto saloncino 
tre stanze cucina bagno auto- 
metano adatto anche abitazio- 
ne 85.000.000. FARO 729824. 
17 

APPARTAMENTO adatto uffi- 
cio centralissimo 85 mq perfet- 
to stato libero vende dott. Cal- 
zi. Tel. 65012. 6695 
APPARTAMENTO occupato 
zona Revoltella buone condi- 
zioni mq 50 vendesi. Tel. 
691045. 301, 
APPARTAMENTO zona Ospe- 
dale grande metratura stabile 
signorile, libero, autometano, 
doppio ingresso vende dott. 
Calzi. Tel. 65012. 6695 
ARA 65010 ore 9-11 vende 
Ghirlandaio IV piano senza 
ascensore miniappartamento 
camera cucina doccia wc lire 
19.500.000. 322 
ARA 65010 ore 9-11 vende oc- 
casione Rossetti V piano sen- 
za ascensore mansardina ri- 
strutturata due stanze cucina 
bagno lire 29.000.000. 322 
AUTOMETANO appartamenti 
pronti Rotonda Boschetto ven- 
de Marcon Castaldi 3, 728012. 
302 

AVVISO abbiamo ricevuto in 
vendita un alioggio zona Uni- 
versità stabile d'epoca sog- 
giorno due stanze stanzetta 
cucina servizi. Prezzo 
28.000.000. IMMOBILIARE 
BORSA telefono 68003. — 314 
AVVISO abbiamo ricevuto in 
vendita un alloggio da restau- 
rare via.Carducci ultimo piano 
con ascensore 100 metri qua- 
drati. Prezzo 65.000.000. IM- 
MOBILIARE'BORSA telefono 
68003. 314 
GANARUTTO vende apparta- 
menti varie metrature vari 
prezzi: Tribunale, Bellosguar- 
do, Monfort, viale XX Settem- 
bre, viale D'Annunzio, Filzi, 
Commerciale, Opicina, Batti- 
sti. 69349. 6700 
CANARUTTO vende ville varie 
zone anche da ristrutturare. 
69349. 6700 


CASA padronale a Strembo 
vendesi. La Pertica tel. 732012 
6697 
D'ANNUNZIO soggiorno due 
stanze cucinino bagno soffitta 
48.000.000. FARO 729824. 17 
DOMUS Baiamonti. Soggior- 
no, cucina, camera, bagno, 
due baiconi. Piano alto lumi- 
noso. 61763), 1 
DOMUS Battisti appartamento 
signorile. Stabile in restauro. 
Salone, cucina, tre camere, 
due bagni, ripostiglio, atrio. 
61763. 
DOMUS Canova. Soggiorno, 
cucina, due camere, stanzino, 
servizi separati. Buone condi- 
zioni. 69210. 1 
DOMUS Cattinara recente. 
Soggiorno, cucina, tre came- 
re, doppi servizi, balconi, box 
‘auto. 69210. 1 
DOMUS Galleria da ristruttu- 
rare. Soggiorno, cucina, due 
camere, servizio, stanzino, 45 
milioni. 69210. 1 
DOMUS Gatteri, ultimo piano, 
luminoso. Cucina, due came- 
re, servizio. 69210. 1 
DOMUS Giulia. Soggiorno, cu- 
cina, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, due balconi. 61763. 1 
DOMUS Matteotti da sistema- 
re. Cucina, due camere, servi- 
zio. 15 milioni. 69210. 1 
DOMUS Ospedale, piano alto, 
tranquillo. Cucina, due came- 
re, bagno, stanzino. 61763. 1 
DOMUS Rive appartamento da 
sistemare. Sei stanze, cucina, 
bagno. Stabile restaurato in- 
ternamente. 150 milioni. 69210 
DOMUS S. Francesco, appar- 
tamento restaurato. Salonci- 
no, cucina, due camere, ba- 
gno, ripostiglio, balcone. Sta- 
bile recente. 61763. 1 
DOMUS Servola casetta indi- 
pendente da ristrutturare. 
Soggiorno, cucinino, camera, 
bagno, studio. Cortiletto. 23 
milioni. 61763. 1 
DOMUS casetta ristrutturata a 
nuovo. Soggiorno, cucina, due 
camere, bagno, soffitta. Corti- 
letto. 105 milioni. 69210. 1 


DOMUS ultimo piano, panora- 
mico, recente. Cucinotto, sog- 
giorno-letto, bagno, riposti- 
glio. 61763. 1 
ESSEFFE 744841 Chiarbola re- 
cente luminoso camera cucina 
bagno soggiorno poggiolo. 
ESSEFFE 744841 Trebiciano 
primi ingressi su tre piani con 
giardino autoriscaldamento. 
223 

ESSEFFE 744841 appartamen- 
to consegna primavera 1988, 
autoriscaldamento, taverna, 
giardinetto. 223 
ESSEFFE 744841 centrale ca- 
mera cameretta soggiorno cu- 
cina abitabile ripostiglio servi- 
zio. 223 
GEOM. GERZEL: San Lazzaro 
palazzo epoca appartamento 
cinque stanze libero termoau- 
tonomo tel. 70236 pomeriggi. 
165 

GEOM. SBISA': BASEVI pano- 
ramico: salone cucina tre ca- 
mere doppi servizi poggioli 
115.000.000. Altri idem GRET- 
TA, DUINO. 942494. 207 
GEOM. SBISA': GRETTA nuo- 
vo, ampia metratura rifiniture 
lusso giardino proprio even- 
tuale box. 942494. 207 
GEOM. SBISA': LOCALI d'affa- 
ri ottimo stato conforts adatti 
negozio-magazzino-uffici ac- 
cesso auti, 942494. 207 
GEOM. SBISA': VILLA presti- 
giosa massimo livello zona re- 
sidenziale mq 300 trattative ri- 
servate. 942494, 207 
GEOM. SBISA': VISIONE IM- 
MEDIATA dal vivo di immobili 
in vendita ripresi in telecame- 
ra nostro SERVIZIO-VIDEO. 
Viale Ippodromo 14. 207 
GEOM. SBISA': restaurare ap: 


partamenti ampia metratura* 


zone: FRANCA 74.000.000, PA- 
RINI 70.000.000, ANANIAN 
63.000.000. 942494. 207 
GEOM. SBISA': soggiorno cu- 
cina due camere poggiolo: PA- 
LAZZETTO ultimo piano 
70.000.000, COLOMBO come 
nuovo 85.000.000. 942494, 

207 


GEOM. SBISA': soggiorno cu- 
cina matrimoniale VERGERIO 
ultimo piano 63.000.000; PIC- 
CARDI 42.000.000; VOLONTA- 
RI Giuliani 28.000.000; CROAT- 
TO ingresso indipendente 
27.000.000. 942494. 171 
GORIZIA KRONOS: proponia- 
mo villa a schiera in costruzio- 
ne pagamenti in stati d'avan- 
zamento. 0481-74430. 1 


GORIZIA vendesi zona centra- 
le magazzino via Bellini 6 mq 
65 presto libero ottimo investi- 
mento servitù passaggio mac- 
china possibilità uso ufficio, 
ambulatorio, abitazione. Tel. 
83613 ore 16-18 visitabile lu- 
nedì 16-18. 641 
GRADISCA KRONOS: centra- 
lissimo appartamento 2 letto 
autoriscaldato prezzo interes- 
sante. 0481-74430. 1 


GREBLO 299969 Aurisina so- 
leggiato ultimo piano cucina 
soggiorno 3 stanze bagno po- 
sto macchina 90.000.000. — 23 
GREBLO 299969 Malchina ter- 
reno recintato 800 mq con pro- 
da approvato per villino. 


GREBLO 299969 Sistiana otti 
mo stato soggiorno cucinino 
matrimoniale bagno giardinet- 
to proprio. 23 
GREBLO 299969 Sistiana salo- 
ne due stanze servizi poggiolo 
più stanza attigua indipenden- 
te con poggiolo box 95.000.000 

23 


GREBLO 299969 Sistiana ulti- 
mo piano panoramico salone 
tre stanze servizi poggioli 
120.000.000. 23 
GREBLO 68789 Carducci casa 
signorile adatto anche ufficio 3 
ampie stanze 2 stanzette ser- 
vizi poggioli 132.000.000... 23 


GREBLO 68789 Navali nuovo 
soggiorno cucinino matrimo- 
niale bagno 21.000.000 rima- 
nenza mutuo concesso. 23 
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IL CLOU DELLA DOMENICA 


Derby di mille pau 


Un Milan frastornato contro l’Inter di Trapattoni 


MILANO — Inter e Milan 
hanno trascorso nei rispetti- 
vi ritiri di Appiano Gentile e 
di Milanello questa vigilia di 
un derby che ai soliti motivi 
campanilistici aggiunge un 
vivo interesse di classifica. 
Infatti, dato per scontato che 
il giudice sportivo mercoledì 
darà partita vinta alla Roma 
in seguito ai petardi che han- 
no colpito Tancredi, il Milan 
retrocederà a 14 punti, due 
soli davanti all'Inter che così 
avrà la possibilità di riag- 
guantarlo in caso di vittoria. 
Un’Inter tesa alla rimonta e 
un Milan che non vuole per- 
dere ulteriore contatto con i 
vertici della classifica si af- 
fronteranno così in un con- 
fronto che potrebbe fare. il 
punto definitivo sulle ambi- 
zioni di entrambe le squadre 
milanesi. 

Le dichiarazioni della vigilia 
vedono sia Trapattoni sia 
Sacchi impegnati a tessere 
lodi degli avversari, a sottoli- 
neare la difficoltà dell’impe- 
gno e infine a esprimere fi- 
ducia nella propria squadra. 
Dichiarazioni simili, tanto da 
apparire quasi ricalcate con 
l'a carta carbone. 

I problemi tecnici sono ormai 
risolti. Sacchi ha confermato 
che sarà schierato Massaro 
seconda punta al fianco di 
Virdis, mentre Gullit gioche- 


Primo derby 


milanese 


per Gullit 


e per Scifo 


rà un po’ più indietro. Trapat- 
toni conferma la squadra 
vincitrice a Firenze, speran- 
do che il giovane Ciocci si ri- 
peta in gol (e non può fare 
altro, perdurando l'assenza 
di Serena per squalifica). 
Nessuna variazione quindi 
alle formazioni annunciate. 
Quanto a problemi tattici, 
Sacchi in pratica non ne ha, 
visto che la sua ferrea «zo- 
na» si perpetua in qualsiasi 
evenienza. Trapattoni ha 
studiato a lungo la maniera 
di neutralizzare Gullit. In pri- 
ma istanza sarà. affidato a 
Baresi e se non bastasse ci 
sono anche Mandorlini e No- 
bili pronti a dar man forte per 
fermare il fuoriclasse olan- 
dese. 

leri a Milanello si è visto an- 
che il. megapresidente Ber- 
lusconi, come accade nelle 
grandi occasioni. | giocatori 


gli hanno fatto il regalo di 
Natale: una statuetta Capodi- 
monte. Berlusconi ha smen- 
tito di avere dichiarato a un 
quotidiano romano che se- 
condo lui Tancredi aveva fat- 
to la scena. E ha affermato 
tutta. la sua stima nei con- 
fronti del portiere. «Io intede- 
vo dire — ha precisato Ber- 
lusconi — che i giocatori col- 


piti in simili incidenti posso- . 


no finire per essere due volte 
vittime: dell'incidente stesso 
e quindi di coloro che metto- 
no in dubbio la loro meno- 
mazione. Anche per Sanguin 


‘| è accaduto così». 


Per quanto riguarda le misu- 
re di sicurezza allo stadio, è 
annunciata una accurata 
perquisizione prima dell’a- 
pertura al pubblico, controlli 
quindi alle entrate, compren- 
denti anche cartelli e stri- 
scioni per evitare i «provoca- 
tori». Poi intense riprese te- 
levisive, anche. con un elicot- 
tero. 

La commissione d'appello 
federale della Figc, tra le de- 
cisioni prese nella sua riu- 
nione di oggi, ha respinto il 
reclamo. della Sampdoria 
confermando la. squalifica 
per due giornate del giocato- 
re Cerezo e ha accolto il ri- 
corso del Bologna riducendo 
da tre a due giornate la squa- 
lifica del calciatore Monza. 


Gullit all'esame nerazzurro. 


CONFERENZA GATTAI 


un’esigenza sentita 


ROMA — Una commissione 
medica contro il doping: è 
questa l’arma del Coni an- 
nunciata ieri dal presidente 
Gattai nella conferenza 
stampa di fine anno in cui si 
è parlato anche del «caso 
Evangelisti». qa commissio- 
ne.non si limiterà a inquisire 
le vicende rivelate dalla 
stampa negli ultimi giorni, 
ma sarà un organo che pre- 
verrà e reprimerà perma- 
nentemente il doping tute- 
lando più in generale l’inte- 
grità fisica degli atleti. La 
sua struttura infatti ricalche- 
rà quella della commissione 
medica del Cio, con tre sotto- 
commissioni: la prima deno- 
minata medico ortopedica, 
la seconda biochimica e do- 
ping, la terza biomeccanica 
e fisiologia. 

Il: prof. Gustavo Tuccimei, 
presidente della federazione 
medico sportiva, formerà la 
commissione (Tuccimei. in- 
terverrà anche lunedì prossi- 
mo nell'incontro fra il mini- 
stro della sanità, Carlo Donat 
Cattin, il ministro del turismo 
e spettacolo, Franco Carra- 
ro, e il presidente del Coni). 
Sul «caso Evangelisti» Gattai 
ha detto: «Non posso ignora- 
re che esistono delle regole 
eche siamo di fronte a un fat- 
to che ha avuto una decisio- 
ne finale tecnica. lo non pos- 


so non rispettare le regole, 
per non ledere l'autonomia 
della laaf e della Fidal. Non è 
detto però che per questo io 
non debba salvaguardare 
l'immagine dello sport e se 
ci saranno spazi per interve- 
nire li occuperemo. E saran- 
no interventi di carattere de- 
cisivo». i 
Quali spazi? Gattai ha evita- 
to di essere più specifico. 
«Non è ilcaso di precisarli — 
ha risposto il presidente del 
Coni — sono sicuro che tutti 
voi capite a cosa mi riferisco. 
Se ci saranno li utilizzeremo. 
Sapete che ci sono purtrop- 
po delle regole e ho il dovere 
di rispettarle. Allo stato at- 
tuale — ha anche detto Gat- 
tai — non è possibile'interve- 
nire. La decisione di una giu- 
ria tecnica non è impugnabi- 
le da nessuno, anche perché 
il regolamento non lo con- 
sente. Il Coni non ha titolo 
per intervenire anche per- 
ché sarebbe una prevarica- 
zione. E poi se lo facessi tro- 
verei metà di voi che misi 
scaglia contro anche se l’al- 
fra metà ora mi sollecita a 
farlo». Ma il Coni non dve 
muoversi a tutela della cre- 
dibilità dello sport? «Non ri- 
tengo che la decisione della 
laaf dia o tolga credibilità». 

Seduto da solo al grande ta- 
volo della presidenza nelsa- 


lone d'onore del Coni, Gattai 
ha quindi parlato dei fatti del 
giorno dopo aver sottolinea- 


‘fo gli aspetti positivi del 


1987: 1) risultati tecnici: Gat- 
tai ha ricordato la qualifica- 
zione della nazionale di cal- 
cio alla fase finale degli eu- 
ropei, le vittorie degli Abba- 
gnale, di Damilano, di Panet- 
ta, nonché le «ottime presta- 
zioni» di schermidori, palla- 
notisti e nuotatori. 

2) Strutture: «Il nostro Carra- 
ro è stato incaricato da Goria 
del ministero del turismo e 
spettacolo e quindi si è dovu- 
to dimettere, la Federcalcio 
finalmente ha il presidente, 
anche la Fitarco è a posto; 
insomma tutti gli organi fe- 
derali sono pronti a vivere al 
meglio l’anno olimpico». 

3) Organizzazioni: «Non ho 
dubbi che tutti abbiamo vis- 
suto con trepidazione e am- 
mirazione i mondiali di atle- 
tica leggera è l’attività del 
comitato organizzatore dei 
mondiali ‘90». 

4) Legislazione: «E° stato un 
‘anno importante per il decre- 
to che ha ridotto l'aliquota fi- 
scale sui biglietti, per l'ap- 
provaziorie della legge 65 
(stanziamenti per w'impian- 
tistica sportiva) sia pure ridi- 
mensionata dalla corte costi- 
tuzionale e per aver creato 
le premesse del congresso 


LA GIORNATA INB 
A chi porterà fortuna 
ultima dell’ anno ? 


Natale è alle porte, nel mon- 
do del calcio è una festa par- 
ticolare. Gli allenatori lo con- 
siderano un traguardo per 
mangiare il panettone... con- 
servando la panchina. Diver- 
si della compagnia non ce la 
faranno, l’ultimo in ordine di 
tempo è Milutinovic, del qua- 
le si è scoperta solo ora la 
scarsa conoscenza della se- 
rie B. C'era bisogno di fargli 
‘attraversare l'Atlantico, per 
constatarlo? Ah, Udin, quan- 
te ne combini, di questi tem- 
pi. Ma chi tira, o tirava i fili, 
da quelle parti? E chi paga il 
conto di tutto? Questo alme- 
no lo sappiamo per certo: è 
Pozzo Giampaolo, e lui sol- 
tanto. |. 

Torniamo al panettone. Lo 
mangerà invece Rumignani, 
ripescato a Barletta e pa- 
zientemente arrivato alla 
prima vittoria. Adesso‘anche 
il Barletta spera di salvarsi. 
Partiamo dalla vetta. Il Bolo- 
gna riceve il Padova. Scon- 
tro di regine, fra due squadre 


che nell'ultimo turno hanno 
sballato. Chi si riprenderà 
prima? La partita è una sfida 
tattica e forse Buffoni, visto 
come si è comportata la Trie- 
stina, ha il compito facilitato. 
Anche Cremonese-Atalanta 
è sfida di grosso calibro. Con 
i grigiorossi abbonati al pa- 
reggio sul terreno amico, il 
pronostico è già fatto. Il Ca- 
tanzaro mette subito alla 
prova il resuscitato Barletta. 
| calabresi di questi tempi 
non sono irresistibili, ma sul 
loro terreno, e se proprio il 
Barletta non è diventato un 
gigante, dovrebbero farcela. 
Il Piacenza (con il mundial 
Gentile) ha preso un brodino 
dopo due sconfitte di segui- 
to, è ancora in trasferta, a 
Brescia. 

Ed eccoci a Udinese-Lazio. 
Allenatore nuovo, porta pun- 
ti? Sonetti se lo augura, i tifo- 
si friulani lo sperano, Fascet- 
ti e soci lo negano. Sarà una 
partita tirata, forse per la pri- 
ma volta l'Udinese mostrerà 


la grinta. Diversamente do- 
vra proprio badare a salvar- 
si. Una partita dalle molte 
sfaccettature, di difficile in- 
terpretazione. Ma l'Udinese 
deve vincere. 

La sempre più sorprendente 
Sambenedettese si reca: a 
Genova, in casa cioè di una 
compagine malata. In peri- 
colo la serie positiva degli 
uomini di Domenghini? Si- 
moni resiste alla tramontana 
che soffia sul golfo. E nello 
scontro fra Adriatico e mar 
Ligure davvero non si sa co- 
me andrà a finire. Il Messina 
ritorna in sella, in casa è for- 
tissimo, aspetta .il Modena, 
Bari-Lecce è un altro derby 
pugliese, nessuna meravi- 
glia se dovessero ‘imporsi 
Barbas e compagni, visto 
che il Bari in casa è troppo 
arrendevole. C'è poi una 
partita delicata, zona retro- 
cessione o su di lì, fra Parma 
e Arezzo. Mettiamo un pari? 


[d.d.r.] 


UDINESE 


Sonetti suona la carica 


Debutta contro la Lazio il nuovo allenatore dei bianconeri 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Adesso tocca al 
campo parlare. In settimana 
ci hanno provato un po’ tutti, 
ma soprattutto il presidente. 
Pozzo ha tenuto banco per 
sette giorni, prima con la so- 
stituzione di Milutinovic, e 
con la rovente conferenza 
stampa che ne è seguita, poi 
con le accuse alla classe ar- 


bitrale. Il presidente, insom- _ 


ma, si è vestito da tifoso e da 
tifoso si è comportato. A lui, 
come ai frequentatori del 
«Friuli», interessano soltan- 
to i due punti, «al diavolo la 
diplomazia», si deve essere 
detto, e via... 

Ma finalmente, oggi parlerà 
il campo. E dirà se questa 
Udinese è una nuova Udine- 
se, una Udinese in grado di 
dire la sua in questo campio- 
nato oppure se è sempre sol- 
tanto una Udinese capace 
appena di dirsi «ahi come 
sono bella» allo specchio 


TRIESTINA. 


Taranto, prova del fuoco 


Nella lotta per la salvezza un vero spareggio per gli alabardati 


Dall’inviato 
Dante di Ragogna 


TARANTO — Quando si dice 
il Sud pensi al sole al bel 
tempo. Ma la realtà è mutata 
all'ora di colazione: una mat- 
tinata luminosa sotto un cie- 
lo terso, un pomeriggio intri- 
stito da una nebbia padana 
che ti ruba il mare sotto gli 
occhi dalla camera d'alber- 
go che dovrebbe guardare 
sul mar Grande. Tanti mari- 
nai ti riportano idealmente a 
casa perché qui la rappre- 
sentanza triestina sotto la 
naja.in divisa bIù è abbastan- 
za nutrita per tradizione. Co- 
me per tradizione — ed en- 
triamo nel vivo del discorso 
— la squadra alabardata è 
usa da queste parti fare ri- 
sultato. 

Incontro tra parenti poveri 
questo pomeriggio allo sta- 
dio «Erasmo Jacovone» sfor- 
tunato ex alabardato perito 
immaturamente in un inci- 


dente stradale di cui fu vitti- 


ma innocente. E poiché pro- 
prio a Taranto Jacovone co- 
istruì la sua fama più squil- 
lante, giustamente la città lo 
ha voluto ricordare intitolan- 
dogli lo stadio che lo vide 
protagonista. 

Taranto-Triestina, come an- 
drà? Ferrari precisa con cau- 
tela: «Sono anni che tento 
d'infondere alla squadra il 
carattere vincente anche in 
trasferta.ma la risposta è an- 
cora tiepida, qualche volta 
addirittura irritante. Nelle ul- 
time partite lo spirito è muta- 
to ma abbiamo giocato in ca- 
sa. Li voglio vedere alla pro- 
va fuori, i miei ragazzi. Certo 
se fossero capaci di aggredi- 
re subito gli avversari e 
prendere il sopravvento e 
imporre il gioco il risultato 
verrebbe fuori quale conse- 
guenza logica. Bisogna se- 
gnare per primi poi tutto di- 
venta più facile. Quest'anno 
in trasferta non abbiamo mai 
segnato noi per primi, abbia- 
mo sempré dovuto inseguire 


per ben cinque volte inva- 
no». $ 

Parenti poveri abbiamo detto 
ma la Triestina, con immagi- 
ne azzardata, è stata vittima 
di un furto anche se legaliz- 
zato; il Taranto, invece, al- 
meno presentemente, è po- 
vero e basta. Per la Triestina 
conquistare almeno un pun- 
to oggi è obiettivo minimo. 
Ma a parole non si va oltre. 
«Inutile fare proclami — am- 
monisce ancora l'allenatore 
alabardato — perché é il 
campo che deve dare. la ri- 
sposta alle nostre pretese. 
Non siamo al meglio per 
quanto riguarda la disponibi- 
lità dei giocatori perché ab- 
biamo dovuto lasciare a ca- 
sa Cinello e Strappa che in 
questo periodo stavano dan- 
do un grosso contributo, per 
non parlare di Papais che 
manca ormai da tre partite. 
Ma ci arrangeremo ugual- 
mente e non penso che il gio- 
co ne scapiterà: in settimana 
negli allenamenti abituali 


l'inserimento si verifica per 
tutti i giocatori della «rosa», 
quindi chi entra in squadra 
sa quali compiti deve svolge- 
re e non è mai un esterno ma 
un giocatore comunque be- 
ne inserito». 

Senza avere la conferma da 
Ferrari è da prevedere che i 
due posti lasciati liberi da Ci- 
nello e Strappa saranno oc- 
cupati da Scaglia e Di Gio- 
vanni. 

Il Taranto si è preparato psi- 
cologicamente per questa 
partita senz'altro da consi- 
derare decisiva anche per il 
suo futuro. Il giornale locale 
gli ha regalato un numero 
speciale dedicato alla sua 
storia. Gioca in casa la squa- 
dra rossoblù, ha più respon- 
sabilità della Triestina, in- 
dubbiamente. Però manca di 
due pedine importanti, per 
squalifica: lo stopper Serra e 
il centrocampista Donatelli. 
Assenze che potranno com- 
pensare le due incampo ala- 
bardato. 


mentre gli.avversari corrono 
e segnano. 

«Ma i giocatori — avverte 
Nedo Sonetti mentre l’ultimo 
allenamento della settimana 
è ormai terminato e sul cam- 
po c'è soltanto Doda Chieri- 
co che oggi non giocherà in 
quanto squalificato — si so- 
no resi conto che continuan- 
do .a giocare così sarebbero 
finiti davvero male. Un po' se 
ne sono resi conto da soli, un 
po’ li ho aiutati a capirlo io. 
‘Questa squadra, così come 
me la sono ritrovata martedì 
non era proprio ben messa: 
molto giù, anzi) sia fisica- 
mente, sia psicologicamen- 
te. Era, (ed è ancora, una 
squadra non in grado di so- 
stenere certe ‘intensità di 
prestazione per lungo tem- 
po». 

E ora? «Ora l’unico proble- 
ma è battere la Lazio attra- 
verso magari una buona par- 


tita. Poi, per i problemi veri,: 


quelli che in cinque giorni 
non si annullano avremo un 


SERIEC2 


Pordenone a Treviso 


PORDENONE — Treviso- 
Pordenone, ovvero il derby 
tra parenti poveri. Non tanto 
per la posizione che le due 
squadre.occupano in classi- 
fica generale, che non è del- 
le migliori ma che non desta 
nemmeno eccessive preoc- 
cupazioni, quanto piuttosto 
per le vicende societarie. Se 
a Pordenone la dirigenza 
non esiste, nella città della 
°_ Marca è il direttore sportivo 
Zambianchi a dirigere l’or- 
chestra. 
ll Pordenone si presenta a 
questo incontro reduce della 
». Vittoria sul Legnano e dal pa- 
reggio con il Chievo. Tre 


punti che hanno consentito 
ai neroverdi di mantenere le 
distanze dalle squadre chelli 
seguano in classifica e dallo 
stesso Treviso distanziato di 
una lunghezza. 

«Un incontro — ha detto l’al- 
lenatore pordenonese Fede- 
le, che ha scontato la squali- 
fica di 5 giornate e che per- 
tanto sarà in panchina — 
aperto a qualsiasi soluzione. 
Noi naturalmente come fac- 
ciamo sempre, andremo in 
campo per vincere. Sono 
confortato dal fatto che final- 
mente posso disporre di tutta 
la rosa». 

Anche Zanin ha recuperato 


bene e nel' corso della setti- 
mana si è allenato regolar- 
mente. Il suo impiego fin dal 
fischio d'inizio, appare scon- 
tato anche se Fedele annun- 
cerà la formazione solo poco 
prima di scendere in campo. 
Dovrebbe essere questa l’u- 
nica novità della formazione 
Con Bullara tra i pali, il se- 
condo marcatore sarà Da 
Ros e il libero Grillo. A cen- 
trocampo giostreranno Mar- 
chesan, Margiotta, Lenar- 
duzzi, Birtig e appunto Dona- 
don o Mastropasqua. A Gava 
e Bressani il compito di per- 
forare la difesa trevigiana. 
[Renato Casagrande] 


INTERREGIONALE 


Un Gorizia casalingo 


GORIZIA — Dopo due tra- 
sferte consecutive, conclu- 
sesi con altrettante vittorie, 
la Pro Gorizia torna oggi a 
giocare tra le mure amiche. 
Ospite della formazione go- 
riziana sarà la Sant'Arcan- 
giolese, una squadra vice fa- 
nalino di coda del campiona- 
to ma non per questo poco 
temibile. Gli emiliani, infatti, 
sono stati finora molto sfor- 
tunati perdendo alcuni in- 
contri proprio nei minuti fina- 
li. 

La Pro, quindi, scenderà in 
campo senza sottovalutare 
le. difficoltà dell'impegno e 
con la convinzione che un'al- 


tra vittoria le permetterebbe 
di avvicinarsi ulteriormente 
alla vetta, visti gli impegni 
delle altre dirette concorren- 
ti. 

L'allenatore Del Neri 'confer- 
merà la formazione di dome- 
nica scorsa con l’unica va- 
riante di Lotti schierato al po- 
sto di Facchin a cui non sono 
ancora stati tolti i punti di su- 
tura al ginocchio. «Forma- 
zione che vince non si cam- 
bia — ha detto Del Neri — è 
una vecchia regola del cal- 
cio a cui volente o nolente mi 
devo adattare anche a causa 
della ristrettezza della rosa. 
A ogni modo non sottovalu- 


teremo l'impegno e cerche- 
remo di regalare ai nostri ti- 
fosì una vittoria in segno di 
augurio di buon Natale e di 
ringraziamento per l'affetto 
con cui quest'anno seguono 
la squadra». 

La squadra pur soddisfatta 
dai risultati. conseguiti in 
questa parte del campionato 
rimane con i piedi per terra. 
«La strada da percorrere è 
ancora lunga — ha affermato 
il capitano Claudio Grazzolo 
— e noi non ci illudiamo di 
essere già arrivati. Ogni par- 
tita va affrontata con la mas- 
sima concentrazione, 


[a.g.] 


paio di settimane per lavo- 
rarci sopra, per limarli per 
bene». 

Lo spogliatoio, però, non ha 
vissuto una settimana tran- 
quilla: dopo il cambio dell’al- 
lenatore le uscite del presi- 
dente non hanno proprio ras- 
serenato l’ambiente... «Ma 
questo è un problema della 
società, non certo mio: io de- 
gli arbitri non parlo, non mi 
sentirete tirare in ballo le 
giacchette. nere nemmeno 
dopo le partite. Se una squa- 
dra è più forte vince lo stes- 
so, ne sono profondamente 
convinto. Quello che a me in- 
teressa è che la squadra mi 
ascolti e posso dire che un 
certo discorso da me avviato 
sia già stato recepito». 

La Lazio: un avversario non 
proprio comodo per l’Udine- 
se di questi tempi... «Lo so 
bene, quella azzurra è una 
formazione che gira anche 
se ha avuto un momento dif- 
ficile in avvio di stagione. 
Adesso si è rimessa in car- 


reggiata e viaggia bene. Ho 
già avuto modo di sottolinea- 
re più volte nel corso della 
settimana come si tratti di un 
avversario davvero scomo- 
do in questo momento. Non 
creda però di fare una pas- 
seggiata al Friuli’, sento 
che la mia squadra saprà fa- 
re una buona partita». 

Di formazione nemmeno 
parlarne, alla vigilia. «Non è 
pretattica stupida: è soltanto 
che anche il sabato sera può 
sempre succedere qualcosa 
e poi magari finirei con il 
sentirmi dire che sono un bu- 
giardo... E poi ho l'abitudine 
di avvisare i giocatori nella 
tarda mattinata della dome- 
nica e non mi piacerebbe as- 
solutamente che lo sapesse- 
ro prima dal giornale». Però 
una traccia la offre: «Vi ricor- 


date la squadra del giovedì: . 


beh, sappiate che almeno 
l’undici del primo tempo non 
sarà mai tanto diverso da 
quello della domenica». Gra- 
zie, Sonetti. 


re |Commissione antidoping 


olimpico che si terrà dal 28 al 
30 gennaio prossimi», 

«II bilancio dell'attività ago- 
nistica 1987 è molto soddi- 
sfacente, ci prepara bene al 
1988 olimpico» ha detto Gat- 
tai commentando il docu- 
mento in cui è riassunto il 
medagliere azzurro di unan- 
no. Gli atleti italiani delle 38 
federazioni hanno vinto 84 ti- 
folî mondiali (con 63 meda- 
glie d’argento e 57 di bron- 
z0);.79 europei (48 argenti e 
59 bronzi); 69, 45 e 37 le me- 
daglie nei Giochi del Medi- 
terraneo; 12,9 e 10 quelle al- 
le Universiadi. 

E la violenza negli stadi? 

«Le società di calcio devono 
responsabilizzare al massi- 
mo il rapporto con la tifose- 
ria organizzata» ha detto in- 
fine il. presidente del Coni. 
«All’inizio — ha aggiunto 
Gattai — tale rapporto era 
utile per le società, ma è pro- 
vgressivamente degenerato. 
Attualmente i danni provoca- 
ti alle società dalla violenza 
non, sono solo quelli delle , 
conseguenze della. applica-' 
zione della responsabilità 
oggettiva, delle multe, delle 
squalifiche di campo, ecce- 
tera, ma soprattutto quelli 
determinati dalla perdita di 
credibilità. Non a caso il nu- 
mero di spettatori diminui- 
sce. 


PROMOZIONE 


Portuale-Trivignano 


All’Ervatti questo pomeriggio la capolista 


Ma guarda un po' cos'è‘ca- 
pace di combinare ancora 
questo Portuale, andato ad 
espugnare, per la Coppa Ita- 
lia, il campo dello Jesolo, 
compagine ambiziosa della 
Promozione venetà che ha 
per traguardo stagionale 
l'accesso all'Interregionale. 
La squadra triestina, per la 
prima volta ammessa al 
quarto turno di una competi- 
zione nazionale, si carica 
così dell'arduo compito di di- 
fendere il buon nome del 
Friuli-Venezia. Giulia, visto 
che anche il Trivignano, l’al- 
tra regionale che rimaneva 
in lizza è stato inesorabil- 
mente eliminato dal Mira. 
Per il Portuale la trasferta di 
Jesolo doveva rappresenta- 
re una onorevole chiusura 
dell'avventura in Coppa, ol- 
tre ad un probante allena- 
mento in vista della visita al- 
l’Ervatti dello stesso Trivi- 
gnano, imbattuto capofila del 
campionato. 


Allo Jesolo, che aveva chiu- 
so l'estenuante gara di anda- 
ta, sotto le sferzate gelide 
della bora, sul pareggio con 
una rete per parte, sarebbe 
bastato, nell'incontro di ritor- 
no, difendere il risultato ad' 
occhiali. Il Portuale, al con- 
trario dei nerazzurri che ci 
tenevano moltissimo al pas- 
saggio del turno, non aveva 
nulla da perdere e, scampa- 
to il pericolo di un penalty 
parato da Craglietto a Fulvio 
Franca, è successivamente 


pervenuto alla rete decisiva. 


Oggi grande attesa a Prosec- 
co per un Trivignano che gui- 
da la classifica in perfetta 
media inglese e non conosce 
quest'anno, in campionato, 
battuta d'arresto alcuna. Tre 
settimane fa, toccò proprio 
all’undici di Pongracic frena- 
re l'allora capolista Sacilese 
in fuga. 
[l.z.] 


«PRIMA» 


Ponziana-Palmanova 
Costalunga a Ronchi 


In Prima categoria si parla 
triestino poiché due com- 


pagini giuliane sono collo-, 


cate nei primi due posti 
della ‘classifica: si tratta 
del Costalunga e del San 
Giovanni, primo e secon- 
do nel girone B. Nell’ulti- 
mo turno prima della so- 
sta natalizia i giallorossi 
saranno ‘in trasferta a 
Ronchi. «Purtroppo non 
potremo disporre — spie- 
ga Vecchiet dirigente del 
Costalunga — di Giaco- 
min e Venturini, giunti alla 
quarta “ammonizione, 
mentre Gherzil. dovrà 
scontare ancora una gior- 
nata di squalifica. Sono un 
pò troppe le assenze di ti- 
tolari contro il Ronchi, che 
per la verità è una compa- 
gine che non mi dispiace, 
Probabilmente saranno 
promossi titolari i giovani 
Germanò, Antonazzi e 
Montestella». 

E' da attenderci comun- 
que un risultato utile dai 
triestini che più che mai si 
stanno rivelando un'otti- 
ma squadra ma soprattut- 
to un gruppo di giovani 
ben amalgamati anche 
fuori campo. «Mi sembra 
di essere tornato indietro 


di 7 anni — aggiunge l'ex. 


presidente Vecchiet — ai 
tempi dei Palcini e dei 
Bussi quando vincemmo il 
campionato di seconda 
categoria». 

L'altra. primadonna del 
torneo, il San Giovanni, 
renderà visita al Pieris, ul- 
timo della classe, ma con 
il morale abbastanza alto 
per la vittoria sulla San- 


giorgina. I rossoneri, inve- 
ce, sono reduci da un pa- 
reggio in bianco casalingo 
con il quotato Palmanova. 
«Contro i friulani — com- 
menta Colautti mediano 
rossonero — non ho visto 
il San Giovanni di sempre. 
Mi è sembrato un pò sotto 
tono. Forse mancava 
qualcosa. | palloni non riu- 
scivano a filtrare 

In via Flavia, ospite del 
Ponziana, arriverà il Pal- 
manova. | biancocelesti 
sono tranquilli e sembra- 
no aver assorbito, senza 
traumi, la sconfitta con il 
Costalunga. «Abbiamo 
perso una battaglia — am- 
monisce il tecnico ponzia- 
nino lannuzzi-—manonla 
guerra. Non dobbiamo 
neanche dimenticare ciò 
che di buono abbiamo fat- 
to sino ad ora. Nonostante 
gli infortuni di molti titolari 
spero di chiudere l’anno 
in bellezza». 
Nell'ambiente del Primor- 
je, prima della partenza 
per Grado, regna un certa 
preoccupazione nel senso 
che i risvolti negativi della 
partita di domenica scor- 
sa tra i lagunari e il Perco- 
to potrebbero in qualche 
modo ripercuotersi sui 
giallorossi. «Non vorrei — 
dice il tecnico Micussi — 
che sia il Primorje alla fine 
a pagare per tutti». 

Tanti pareggi non sono 
serviti ancora a migliora- 
re la posizione in classifi- 
ca della Fortitudo che si 
appresta a ricevere il Li- 


gnano. {Sergio Mameli] 


Domentai 20 dicembre 1987 


SCI /KRANISKA GORA 


SCI /PIANCAVALLO 


Kinshofer sorprende 
Nello speciale ventesima la Magoni 


La tedesca Kinshofer, vincitrice a Piancavallo. 


Servizio di 
Claudio Fohtanelli 


PIANCAVALLO — Vittoria 
a sorpresa della tedesca —sidue secondi alle prime. 
occidentale Kinshofernel- I colori azzurri erano dife- 
lo slalom di Coppa del si dalla  Magoni-Sforza 
mondo del Piancavallo. che nel corso delle due 
Con una seconda manche manche non ha molto bril- 
piena di grinta, e con un lato. In pratica ha mante- 
pizzico di fortuna che in nuto.la posizione di centro 
questi casi non guasta  cheaveva alla partenza, è 
mai, la biondissima tede- . finita in ventesima posi- 
sca ha beffato le favoritee zione, con una gara senza 
ha così spezzato il domi- infamia o senza lode. 

nio delle svizzere e delle Soltanto un'altra italiana 
austriache nelle ;gare nelle prime trenta, la Luc- 
mondiali. Una gara atipica co che si è classificata in 
quella del Piancavallo, di-. 24.a posizione. Un bilan- 
sturbata dalla scarsa visi- cio non esaltante per la 
bilità per la nebbia pre- squadra nazionale alle 
sente da metà tracciato si- prese con un periodo non 
no all'arrivo, e piena di certo brillante. 

colpi di scena. Non è mancato pure l’in- 
Il podio infatti è orfano di fortunio a sensazione. La 
sciatrici del primo gruppo francese Guignard, giunta 
visto che in seconda posi- in 11.a posizione, ha ter- 
zione si è piazzata la fran- minato la gara con il naso 
cese  Chauvet, miglior che le sanguinava abbon- 
tempo nella seconda man-. dantemente per aver in- 
che, e la terza piazzaè an-  cocciato in un paletto del 
data alla jugoslava Sarec, percorso. Un infortunio di 
scese entrambe nel se- lieve entità per la transal- 
condo gruppo. pina immediatamente 
La Kinshofer al termine . soccorsa. 

della prima frazione si tro- Oggi, con inizio alle 10, di 

‘vava insesta posizione di- scena lo slalom gigante 
stanziata dalla capofila, la con le svizzere e le au-' 
svizzera Oertli, di 45 cen- . striache alla ricerca di un 
tesimi, mentre la Chauvet pronto riscatto. 

. e la Sarec accusavano ri-. La classifica dello specia- 
tardi ancor più pesanti. le: 1) Kinshofer. (Brd) 
Nella seconda manche 1'32”07, 2) Chauvet (Fra) 
però la tedesca infliggeva 1’32’’28, 3) Sarec (Jug) 
più di un secondo di di-  1°32"39, 4) Schmidhauser 
stacco alla favorita elveti- (Sui) 1'32'48, 5) Steiner 
ca, un risultato clamoroso (Aut) 1'32"51, 6) Maier 
vistochele condizioni del-. (Aut) 1'32'53, 7) Anderrs- 
la neve non presagivano son (Swe) 1'32’'56, 8) Oert- 
di certo grossi recuperi. li (Sui) 1°32"67, 9) Buder 
Sensazionali anche le (Aut) 1'32'69,‘10) Fernan- 
prestazioni della Chauvet — dez (Spa) 1'32''75. 


e della Sarec. Soprattutto 
la francese che partita con 
il pettorale numero 41 è 
riuscita a recuperare qua- 


Dall’inviato, 
Bruno Lubis 


KRANJSKA GORA— I ventu- 
nanni gli ha festeggiti lo stes- 
so: c'era anche una bella tor- 
ta per Alberto Tomba. «Nonè 
stato un compleanno del tut- 
to particolare, ma una ricor- 
renza normale», ha detto il 
nuovo astro dello sci subito 
dopo aver smadonnato ab- 
bondantemente appena con- 
clusa l’infelice prima man- 
che che si apprestava a do- 
minare almeno fino a quattro 
porte dall’arrivo. 
«Formidabile, formidabile», 
esclamava intanto Herr 
Lang, alsaziano di origine e 
creatore della Coppa del 
Mondo. Lang, che si occupa 
degli affari logistici e delle 
sponsorizzazioni del circo 
bianco, era entusiasta di 
Tomba: «Dopo ogni errore, 
ripartiva più forte di prima. 
Spettacoloso!». : 

Alberto Tomba all'intertem- 
po era nettamente primo, 
mezzo secondo quasi su 
Meyer, il vincitore. Eppure 
dopo il primo muretto, en- 
trando sul falsopiano a metà 
del percorso, aveva fatto un 
paio di sciocchezze. 

«Due errori nella parte alta, 
ma ero in testa ugualmente. 
Poi vado a sbattere contro il 
palo della porta già in vista 
dell'arrivo. Mi rivolto su me 
stesso e ritrovo subito la li- 
nea giusta. Intanto Tino Pie- 
tragiovanna mi urla di anda- 
re avanti, che stessi tranquil- 
lo. Forse troppo rasserenato 
da Tino, mi rilasso di quel 
tanto. Insomma sbaglio di 
spostare il peso, spigolo, lo 
sci mi. parte, io ruzzolo. 
Adesso ho una bella botta 
sulla spalla a causa del pa- 
letto e un male sul sedere a 
causa della caduta». 

Pur con quella serie di scioc- 
chezze, Tomba rischiava di 
essere primo: «Giuro che fa- 
cevo un 1.12 o giù di là». Al- 
bertone ha tagliato la linea 
del traguardo su un solo sci, 
arrabbiato con chi decide 


., delle umane sorti. Un com- 


pleanno speciale speciale 
non capita sempre. Un'occa- 
sione, questa del 1987, è an- 
data perduta. 

Ci si aspettava addirittura la 
pioggia, stando alle previsio- 
ni, nella conca di Kranjska 
Gora. E invece squarci chiari 
hanno aperto per un poco il 
cielo, tanto per sbirciare la 
vittoria del carinziano Hel- 
mut Mayer nel gigante di ie- 
ri. 

Mayer, numero uno di petto- 
rale; ha fatto meglio di tutti 
nella prima manche, e, nella 
seconda, è stato di poco me- 
no bravo del connazionale 


Strolz: Zurbriggen, l’unico 
che lo impensieriva, gli ha 
visto le code degli sci, anche 
se abbastanza da vicino. 
«Tifosi italiani, dove siete?», 
ha chiesto lo speaker. Gli 
hanno urlato la risposta in 
centinaia, centinaia di perso- 
ne arrivate a Kranjska Gora 
per vedere Tomba vincere, 
vedere Erlacher, Pramotton, 
Toetsch, Tonazzi piazzarsi. 


Macché! Tomba la bomba 
non ce l'ha fatta ad essere 
superiore alle sue stesse 
sciocchezze, Osvald Toetsch 
è stato in gara per 25, gli al- 
tri più o meno lo stesso pe- 
riodo. Tonazzi, inspiegabil- 
mente, ha avuto l'attacco de- 
stro degli sci aperto. La tavo- 
la lo ha abbandonato senza 
causa alcuna. Niente da fare 
per il friulano, ma stavolta è 
colpa degli uomini Marker, 
quelli che manipolano gli at- 
tacchi di quella marca. 

Se i più attesi degli azzurri 
hanno fatto cilecca, ecco 
spuntare dal gruppone dei 
numeri alti Ivano Camozzi 
(n. 25), mentre Richard Pra- 


CLASSIFICA 
Sesto 


Camozzi 


Classifica dello slalom 
gigante: 1) Helmut 
Mayer (Aut) 2’27”’08 
(1°13”14 + 1’13”94); 2) 
Pirmin Zurbriggen (Svi) 
22772 (113”77 + 
1°13’’95); 3) Hubert Strolz 
(Aut) 2°28’’77 (1°15°’02 + 
1°13”’75); 4) Hans Pieren 
(Svi) 2’28”79 (1°14’25 + 
1°14’°54); 5) Martin Hangl 
(Svi) 2°29?’25 (1°14”71 + 
1°14”’54); 6) Ivano Ca- 
mozzi (ita) 2’29”’28 


(1°14”799 + 1°14”29); 7) 
Guenther Mader (Aut) 
2°29”?28 


(1°15”85 + 
1°13”’43); 8) Frank 
Woerndl (Rfg) 2’29”63 
(1°15”’69 + 1°13”’94); 9) 
Peter Roth (Rfg) 2°30”00 
(1°16”10 + 1°13”90); 10) 
Ingemar Stenmark (Sve) 
2°30”10. (1’°15”42 + 
1°14”68). 

Classifica Coppa del 
mondo: 

1) Alberto Tomba (Ita) 
100 punti, 2) Pirmin Zur- 
briggen (Svi) 79, 3) Ru- 
dolf Nierlich (Aut) 40, 4) 
Helmut Mayer (Aut) 37, 
5) Rob Boyd (Can) 36, 6) 
Hubert Strolz (Can) 34, 7) 
Frank Woerndl (Rfg) 32, 
8) Joil Gaspoz (Svi) e 
Hans Pieren (Svi) 30, 10) 
Guenther Mader (Aut) 
29. 


Sport 


Tomba, torta amara 


«Salta» 1 azzurro, vince Mayer - Oggi lo slalom speciale 


motton entrava nella classifi- 
ca solo come quindicesimo. 
Dunque Helmut Mayer, abi- 
tante ad Afritz, poco dopo 
Villach, arriva al successo. 
Un gruppo di suoi compae- 
sani ha fatto un baccano del 
diavolo inalberando addirit- 
tura uno striscione col suo 
nome neanche fossero mae- 
stranze in sciopero. 


Ridevano e si abbracciava- 
no, uno è entrato addirittura 
nel settore riservato agli at- 
leti per trasferire la felicità 
delgruppo al festeggiato, ma 
il servizio d'ordine ha ferma- 
to l'esuberante, e anche un 
po' brillo, giovanotto di qual- 
che anno fa. 


Pirmin Zurbriggen è al se- 
condo posto e conserva in- 
tatte le sue chances di vince- 
re ancora la Coppa di cristal- 
lo. Strolz, altro austriaco sul 
podio di bronzo, quasi a con- 
fermare che la nuova gene- 
razione degli austriaci non 
pensa più solo alla discesa 
libera. 

Gli svizzeri non sono stati da 
meno. Oltre a Zurbriggen 
piazzano in zona punti anche 
Pieren e Hangl, sconosciuti 
al grande pubblico, ma molto 
temuti dagli addetti ai lavori. 
E pensare che Joel Gaspoz, 
il numero uno tra i gigantisti 
elevetici, è uscito di pista! 


Un pensierino per Ingemar 
Stenmark non deve manca- 
re, finché l’anguilla degli sla- 
lom corre ancora. Ingo vuole 
arrivare a Calgary e giocarsi 
tutte le sue restanti possibili- 
tà in uno slalom olimpico. 
Dopo potrà anche salutare le 
piste di sci e tornarsene in 
pace a Montecarlo, nella sua 
casa non più riempita da una 
moglie che tutti quelli che lo 
conoscono dicono essere 
persona odiosa. 


leri nel gigante, Stenmark è 
stato decimo. Piazzamento 
dignitoso ma non.da far urla- 
re perla gioia. D'altronde, un 
campione come Markus 
Wassmeyer la vede più gri- 
gia ancora. 


Stamane si ritorna in pista 
per lo speciale. Tomba'pro- 
mette riscatto e quindi vitto- 
ria. La condizione della neve 
non è delle migliori: è vec- 
chia di molti giorni ed è mar- 
cia. La temperatura staziona 
a zero gradi, non c'è possibi- 
lità che il gelo la ravvivi un 
poco. Lo' scroscio di acqua 
caduto non appena Girardel- 
li ha fatto la sua mesta com- 
parsa sul traguardo, ha frol- 
lato viepy iù il manto. 


Gli organizzatori dicono che 
non c'è »yroblema. E quando 
mai c’è stato? 


BASKET/FANTONI |, 
Reatini rigenerati 
oggi al Carnera 


Servizio di 


BASKET /OGGI A CHIARBOLA 


Stefanel in rampa di lancio 


Recuperano Lokar e Sartori i triestini contro l’Inalca 


Servizio di 


«Edi Fabris 


UDINE — Mentre la Segafredo Gorizia viaggia alla volta di 
Pavia dove oggi affronterà l’Annabella, calici in alto al «Car- 
nera» dopo l'allenamento. Si è brindato tutti insieme appas- 
sionatamente, giocatori, tecnici, famiglie e giornalisti, all'im- 
minente Natale e alle fortune delia Fantoni.che dopo la vitto- 
ria di Rimini vuole infilare la quinta perla di un campionato 


«che la sta proponendo come una delle formazioni più in for-. 


ima della A2. 

Tutto fila a gonfie vele, dalla salute degli atleti, agli schemi 

‘che girano alla perfezione o quasi con la nuova accoppiata 
Mc Dowell-Nakic (già rodata dopo pochi incontri disputati in- 
sieme), al calendario che dopo il mese di fuoco propone 
quello all'acqua di rose. 

"Superate di slancio Jolly (in campionato) e Riunite (in Cop- 

«pa), con Segafredo e Cucki poco più che sparring partners e 
'Biklim battuta con un pò di fatica, si avvicina adesso lo sco- 

‘glio Dentigomma. La graduatoria, al momento, condanna i 
Teatini ma non va dimenticato che dopo l’avvento di Nico 

“Messina al timone, due sono state le vittorie consecutive ot- 
‘tenute dalla Dentigomma in altrettanti incontri disputati. 

LE se il successo interno di due settimane fa contro la Cuki va 
‘archiviato come normale amministrazione, quello esterno di 
sette giorni addietro a Pavia fa quasi gridare al miracolo. | 
laziali, andando a vincere sul terreno dell’Annabella hanno 

' fatto indubbiamente un grosso favore alla Fantoni, che ha 
«potuto appaiare i lombardi al quarto posto. 

*Ma la vittoria a sorpresa, galvanizzando i prossimi avversari 

‘ dei biancoblu, può costituire un indubbio pericolo per le bra- 

*«me di vittoria degli uomini di Toth. Che comunque è bravo a 

‘‘continuare ad esercitare con consumata maestria il compito 

i vigile del fuoco .in un gruppo che ovviamente viaggia con il 

morale alle stelle dopo i quattro risultati utili messi in fila. 

E fa bene, il vecchio Lajos, a sminuire con pervicacia i meriti 

“acquisiti di recente dai suoi ragazzi. Fa bene perché la Denti- 
*gomma, almeno sulla carta, non è quel punching-ball che 

“forse gli sportivi si aspettano. La coppia straniera Restani- 

“ GrandhoIm, innanzitutto, ha raggiunto un'efficace intesa e il 

“primo, boss degli autotrasporti d'oltreoceano, è inserito tra i 

primi dieci nella speciale graduatoria dei cannonieri della 

A2. 

“A Pavia, con i suoi 22 punti, ha contribuito in misura determi- 
“nante alla striminzita ma significativa vittoria dei suoi, che 
" allineano fra gli ‘altri l'ex di turno, Giorgio Ottaviani, epurato 

“«al termine della scorsa stagione dalla Fantoni a causa di un 

‘costo eccessivo se rapportato all'efficacia nel rendimento. 
‘Ma pare che tutto questo non influisca granché sulle intenzio- 

“ni bellicose di una Fantoni che ha nell'attuale Mc Dowell'un 

«vero asso nella manica sia per quanto riguarda il carisma 

che la continuità di rendimento al rimbalzo e al tiro. E' su di 
“lui che l’intero collettivo poggia le basi e i risultati si vedono. 

a Fantoni lenta e prevedibile di Tony Costner si è trasforma- 

“ ta in un’équipe incontrollabile, che nell'assenza di un vero 

‘« pivot trova la sua forza. E anche Nakic, rigenerato nel fisico e 

nel morale, ha trovato la sua giusta dimensione. 


Silvio Maranzana 


Certo della fiducia del suo 
presidente, forse Tanjevic 
non ha mai temuto di non po- 
ter mangiare la putizza a 
Trieste: resta da vedere se 
tutta la squadra potrà stap- 
pare lo spumante. Sotto l'al- 
bero di Chiarbola i triestini 
trovano questo pomeriggio 
alle. 17.30 l'Inalca Modena: 
riusciranno a impacchettar- 
la, magari con un bel nastro 
neroarancio? Carta, forbici e 
spago sono pronti. 

In attesa che oggi la squadra 
faccia gli auguri agli spetta- 
tori, ieri i dirigenti li hanno 
fatti alla stampa. Il vicepresi- 
dente Silvio Cosulich, Gior- 
gio Dragan e Renzo Crosato, 
longa manus di Bepi Stefa- 
nel a Trieste, hanno detto 
che la società sta facendo il 
possibile e l'impossibile per 
portare la società ai vertici 
del basket nazionale. In atte- 
sa che giungano i primi risul- 


tati concreti dal campo si sta 
già lavorando attorno all'i- 
dea di un maxipalazzo tutto- 
basket, dato che cala di serie 
la squadra, ma non cala il 
pubblico triestino innamora- 
tissimo di pallacanestro. 

E a dispetto delle apparenze, 
il basket sta vivendo una 
grande stagione a Trieste. Si 
sono esibiti da poco in città 
James Worthy, asso dei Los 
Angeles Lakers, e Drazen 
Petrovic, forse il più forte 
giocatore, Usa esclusi, del 
mondo. In questi giorni si 
susseguono riunioni, anche 
con esponenti romani della 
Fip, per l’ allestimento di Ita- 
lia-Spagna in programma a 
Chiarbola il 28 gennaio. La 
partita è valida per la qualifi- 
cazione alla fase finale dei 
campionati europei. Sarà in- 
teressante non in quest'otti- 
ca poiché entrambe le rap- 
presentative hanno già otte- 
nuto l'ammissione, ma in 
chiave olimpica. Qualche 
mese dopo in Olanda infatti 


probabilmente proprio Italia 
e Spagna si scanneranno 
per ottenere un posto a Seul. 
A momenti è attesa anche la 
conferma ufficiale Che Trie- 
ste ospiterà in primavera la 
fase finale a sedici squadre 
dei campionati  jUniores. 
Quanto alla nazionale junio- 
res, si radunerà dall'11 al 13 
gennaio a Gorizia e l'allena- 
tore Blasone ha convocato 
quindici giocatori tra cui Lo- 
kar e Sartori della Stefanel e 
Devetti della Segafredo. 

Per sognare anche a livello 
della sua prima sQuadra di 
club però Trieste deve man- 
giare ancora tanta polenta, 
altro che putizza. A_comin- 
ciare da questo pomeriggio 
quando si troverà di fronte |' 
Inalca guidata dai pivot friu- 
lani Ferracini e Daniele. Una 
formazione atirezzata ed 
esperta sotto canestro, a 
tratti pericolosa nel tiro da 
fuori, ma in fin dei.conti sem- 
pre una neopromossa, non 
troppo veloce, 8 Piuttosto 


Di 


fragile in trasferta. Ha vinto 
infatti solo a Varese, di un 
punto, buscandole invece ad 
Ancona, Arese, Imola, Roma 
e Trapani. Domenica scorsa 
a Modena ha sconfitto di due 
soli punti, 84-82, il Sarvin Ca- 
gliari. 

Tanjevic ha fatto svolgere 
l’ultimo allenamento ai suoi 
ieri a mezzogiorno. Nelle ul- 
time ore ha recuperato an- 
che. Sartori, mentre Lokar 
con un pollice ancora dolo- 
rante, smania per tornare in 
mischia: oggi entrambi sa- 
ranno in formazione, certa- 
mente non al massimo della 
forma. 

Nell'ultimo mese la Stefanel 
ha compiuto le più belle. im- 
prese in trasferta, a Monte- 
granaro e a Perugia; Chiar- 
bola invece ha visto il tonfo 
contro la Castor e il black- 
out, con 21 punti di vantaggio 
mangiati, quindici giorni fa 
con la Ranger Varese. Scoc- 
ca l’ora di un'altra vittoria 
casalinga, bella e netta. 


BASKET / DONNE 


Crup a fondo, Jenkins fantasma 


105-116 


CRUP: Colomban 18, Pacorig, 
Jenkins, Guilford 39, Gori 2, Ba- 
ruzzo 8,Pavone 4, Meucci 34. 
PARMA: Gaffani 4, Rossi 2, Ca- 
dorin 15, Pagani 2, Grana 2, Jones 
25, Cooper 45, Pegoraro 21. 


Servizio di 
Franco Zorzon 


Ancora una volta la Crup, co- 
me ci ha ormai tristemente 
abituati, alza bandiera bian- 
ca. La beneficiata di turno è 
stata questa volta la compa- 
gine del Parma, che si è im- 


posta a Trieste con un pun- 
teggio che non ammette re- 
pliche. 

Più undici a favore delle emi- 
liane non deve ingannare, 
poichè in tutto l’incontro il 
Parma ha dato l'impressione 
di poter gestire la gara con 
irrisoria facilità. In una parti- 
ta che sembrava da fine sta- 
gione, con difese allegre e 
approssimative, le bianco- 
verdi hanno evidenziato i di- 
fetti di sempre: imprecisione 
nel tiro da fuori, mancanza di 
fondamentali basilari come il 
palleggio e il passaggio, ta- 
gliafuori inesistenti. 

E' stato facile quindi per le 


ospiti allungare fin dall’ini- 
zio, grazie anche ad una 
Cooper che ha fornito una 
prestazione mostruosa, se- 
gnando 45 punti, con tre su 
tre nelle bombe e una Marea 
di assist, e ad una Jones che 
ha chiuso con 25 punti spaz- 
zolando i tabelloni e sba- 
gliando pochissimo. 

Che dire invece della Crup? 
Come al solito la migliore è 
stata la Meucci che, con 34 
punti a referto, ha stabilito il 
proprio primato personale in 
serie A1. Anche la Guilford 
ha segnato un gran bottino, 
ben 39 punti, ma i suoi limiti 
in impostazione e in difesa 


sono ancora una Volta rie- 
mersi. dt, 

Non ci siamo certamente di- 
menticati di Lasandra Jen- 
kins; ma il suo debutto è sta- 
to assolutamente ridicolo, 
tanto da infastidire non poco 
il pubblico locale. A questo 
punto, con la retrocessione 
pressochè certa, la dirigen- 
za triestina farà bene a ren- 
dersi conto della realtà, e 
per non gettare via un anno 
inutilmente si dovranno lan- 
ciare in campo le giovani 
promesse come Gori e Ver- 
de,che non matureranno mai 
se lasciate continuamente in 
panchina. 


PORTE w LEG 


IN DIVERSE ESSENZE PRONTA. CONSEGNA 
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GREBLO 68789 Viale 220 mq 
adatto anche ufficio con due 
entrate; altro 110 mq soleggia- 
to da ristrutturare 50.000.000. 


GREBLO 68789 adiacente Pam 
soleggiato cucinino tinello ma- 
trimoniale servizio 
29.000.000. 23 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GARLOALBERTO signorile 2 
stanze soggiorno cucinetta 
doppi servizi terrazza riscal- 
damento ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 312 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


° SERVOLA appartamento in 


palazzina recente 2 stanze cu- 
cina bagno poggioli grande 
cantina posto macchina. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 312 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
XX SETTEMBRE 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno 50.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 312 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi BUONARROTI lumi- 
noso 3 stanze stanzino cucina 
bagno. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. S 312 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona TIGOR rinnovato 3 stan- 
ze cucina doccia autoriscalda- 
mento 58.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 312 
IMMOBILIARE TERGESITE li- 
bero BAIAMONTI recente 
stanza, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. 
767092. 6691 
IMMOBILIARE TERGESTE li- 
bero GAMBINI perfettissimo, 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio. 767092. 
6691 : 
IMMOBILIARE TERGESTE li- 
bero SEVERO stanza, soggior- 
no, cucina, bagno, wc, riposti- 
glio, poggiolo, cantina. 767092 
3 6691 
ININTERMEDIARI vendesi pa- 
raggi Piccardi 2 stanze cucina 
wc ripostiglio 2 poggiolini can- 
tina 34.000.000 ore serali 
576085. 64203 
LOCALE libero San Francesco 
angolo Stoppani, 100 mq, più 
soppalco, servizi, una vetrina, 
vendesi 30.000.000 contanti, ri- 
manenza mutuo 400.000 men- 
sili. Telefonare 301342. 309 
LOCALI uso ufficio o altre atti- 
vità commerciali a SISTIANA 
vende Immobiliare Ferlan. 
279187. 291 
LORENZA vende: Giulia, 65 
mq, restaurato, stanza, sog- 
giorno, cucina, bagno, riposti- 
glio, 45.000.000. Altro S. Marco 
150 mq da restaurare 
70.000.000 tratt. tel. 734257. 
6688 

LORENZA vende: XX Settem- 
bre} matrimoniale, salone con 
caminetto, bagno, cucina, ter- 
razza sopra appartamento, 
120.000.000 tel. 734257. 6688 
MAGAZZINO vuoto completa- 
mente arredato mq 114 cedesi. 
Telefonare mattino 762454. 
50922 

MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 appartamento centrale 
tre letto solo 41.000.000; altro 
piano terera giardinetto pro- 
prio garage 41.500.000. 1 
MONFALCONE ALFA Ronchi 
appartamento centralissimo 
due letto posto auto cantina 
51.000.000. 1 
MONFALCONE ALFA alloggio 
centrale rimesso nuovo autori- 
scaldato due letto cantina po- 
sto auto. 1 
MONFALCONE ALFA apparta- 
mento in casetta da sistemare 
25.000.000. 1 
MONFALCONE ALFA presti- 
giosi appartamenti tre letto 
vendonsi. 1 
MONFALCONE ALFA rustici 
ampliabili terreno pertinenza 
Ronchi, Fogliano, S. Canzian 
d'Isonzo, Pieris. 1 
MONFALCONE KRONOS: Do- 
berdò villa recentissima otti- 
me finiture 5 letto cucina salo- 
ne ampia taverna box auto 
giardino. 0481-74430. 1 
MONFALCONE KRONOS: Sta- 
ranzano casetta indipendente 
2 vani cucina ripostiglio riscal- 
damento metano giardino 350 
mq L. 37.000.000. 0481-74430. 


MONFALCONE KRONOS: cen- 
tralissimi appartamenti e ne- 
gozi varie metrature in nuova 
costruzione, pagamenti in sta- 
to d'avanzamento. Informazio- 
ni presso ns. uffici Monfalcone 
C.so Popolo 41. 1 
MONFALCONE KRONOS: cen- 
tralissimo appartamento trilet- 
to.cucina soggiorno bagno ri- 
postiglio poggiolo. L. 
66.000.000. 0481-74430. 1 
MONFALCONE KRONOS: re- 
cente appartamento centrale 
bicamere autoriscaldato posto 
macchina coperto L. 
68.000.000. 0481-744830. 1 
MONFALCONE KRONOS: villa 
bifamiliare in costruzione 3 
letto box auto taverna mansar- 
da giardino. Informazioni 
presso ns. uffici Monfalcone 
C.so del Popolo n. 41. 1 


CERCHIAMO 
URGENTEMENTE 


IN'TRIESTE E 
CIRCONDARIO 
APPARTAMENTI 
DAI 40 AI 90 MQ. 
E STABILI 
IN BLOCCO 


PAGAMENTO IN CONTANTI 
DEFINIZIONE RAPIDISSIMA 


RABINO:.- 


TRIESTE 
VIA CORONEO 33 
TEL. (040) 762081 


MONFALCONE centro tre 
stanze, soggiorno, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, pog- 
gioli, soffitta. 040-767092. 

6691 

MONFALCONE libero soleg- 
giato due stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
poggiolo. Vende Immobiliare 
TERGESTE. 040-767092. 6691 
PIAZZA DELLA BORSA 13 nel- 
la'vetrina della OFFERTA tro- 
verete numerosi ANNUNCI VI- 
DEO di offerte immobiliari per 
acquistare bene e velocemen- 
te. Servizio dell’IMMOBILIARE 
BORSA. 314 
PIRAMIDE 729233 RONCHETO 
in.palazzina recente tranquillo 
soggiorno cucinino 2 stanze 
bagno poggiolo 72.000.000. 

10 


PIRAMIDE 729233 SANZIO re- 
cente zona verde cucinino 
soggiorno 2 stanze bagno pog- 
giolo 60.000.000. 10 
PIRAMIDE 729233 adiacenze 
STADIO piano alto recente 
perfetto soggiorno cucina ma- 
trimoniale bagno veranda 
52.000.000. 10 
PIZZARELLO (Via Donota 4), 
766676 Giulia alta magazzino 
165 mq altezza media soffitti 3 
m vendesi 50.000.000. 19 
PIZZARELLO: (Via Donota 4), 
766676 Giulia due stanze cuci- 
na abitabile servizio IV piano 
29.000.000 minimo contanti 
12.000.000. 19 
PIZZARELLO (via Donota'4), 
766676 Michele alta in bello 
stabile appartamenti luminosi 
da 68 a 80 mq vendonsi da 
24.000.000 a 36.000.000 facili- 
tazioni di pagamento. 019 
PIZZARELLO via Donota 4, 
766676 Belpoggio 33.000.000 
miniappartamento ampia ma- 
trimoniale cucina bagno in- 
gresso riscaldamento ascen- 
sore cantina vendesi. 19 
PRIMAVERA 767993 vende ur- 
gentemente piccolo negozio 
semiperiferico completo arre- 
damento 21.000.000. 6686 
PRIVATAMENTE vendo viale, 
recente: entrata soggiorno ca- 
mera balcone cucina abitabile 
veranda bagno ripostigli. 70 
mq secondo piano ascensori 
confort. 730389. 50422 
PRIVATO vende Rozzol ultimo 
piano, soleggiato vista mare, 
giardino 2 stanze soggiorno 
cucina bagno 2 terrazze box 
soffitta ascensore L. 
150.000.000. Telefonare 
942468. 50859 
PRIVATO vende S. Nicolò ap- 
partamento libero completa- 
mente ristrutturato, 200 mq, 5 
stanze, cucina, doppi servizi, 
autometano, 3.0 piano, presti- 
gioso stabile d'epoca. Tel. 
62180 inintermediari. 050285 
PRIVATO vende Viale-Bono- 
mo appartamento moderno Il 
piano soggiorno camera da 
letto cucina abitabile bagno 2 
ripostigli prezzo interessante. 
Tel. 53168. T.A.367 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMO signorile come primin- 
gresso, ultimo piano con man- 
sarda 138 mq circa. 630175. 

12 

QUADRIFOGLIO ROIANO alta, 
recente saloncino cucina stan- 
za 2 stanzette servizi terrazzo 
box. 630174. 12 
QUADRIFOGLIO SEVERO con- 
dominio recente cucina abita- 
bile, matrimoniale bagno ripo- 
stiglio 26.000.000. 630174. 12 
QUADRIFOGLIO via COLO- 
GNA da sistemare cucina ca- 
mera cameretta saloncino ba- 
gno cantina ripostigli. 630174. 
12 


QUADRIFOGLIO zona PUCCI- 
NI recentissimo ultimo piano 
cucina soggiorno camera ca- 
meretta bagno poggiolo posto 
macchina. 630175. 12 
RABINO 762081 Campi Elisi li- 
bero vistamare camera tinello 
cucinotto bagno poggiolo 
61.000.000. 14 
RABINO 762081 Carlo Alberto 
signorile quattro stanze cuci- 
na servizi 83.800.000. 14 
RABINO 762081 Costiera libe- 
ra villa prestigiosa su due pia- 
ni meravigliosa vista golfo 
grande parco 450.000.000. 14 
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EL 
Alitalia I 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi i 
Amburgo 15.206 22:35 E; 
Amsterdam 07.05. 10.40 B, 
Barcellona 07.05 11.05 I 
Bruxelles 15.20 19.40 
Cairo 11.05 21.20 
Colonia-Bonn 15.20 20.20 L 
Copenaghen 07.05 12.55 & 
Dusseldorf 15.20 21.15 * 
Francoforte 15.20 20.40 i 
Istanbul 07.30 13.15 i 
Lione 15.20 21.00 Li 
Lisbona 07.05. 14.05 ; 
Londra 07.05 10.00 4 
15.20 17.55 È 
Madrid 07.05 11.30 } 
11.05 18.25 i) 
15.20. 19.90 ; 
Malta 11.05 15.25 Z 
Monaco 15.20 18.30 DA 
New York 07.30 14.45 i 
Stoccarda 07.05 12.30 È 
Stoccolma = 15.20 20.55 a 
Tel Aviv 07.30. 17.10 da 
Tripoli 07.30. 11.55 4 
Tunisi 11.05 17.50 4 
Vienna 15.20 18.45 dl 
Zurigo 15.20. 18.50 : 
S 
È 
ARRIVI ; 
per Ronchi da: Partenze Arrivi i 
Amburgo 08.00. 14.30 } 
Atene 15.50 22.00 
Barcellona 13.25. 17.40 
Bruxelles 10.20 14.30 
Cairo 09.00 17.40 
Colonia-Bonn 07.25 14.30 
Dusseldorf 17.10 22.20 
Francoforte 10.00 14.30 
Ginevra 18.15. 22.20 
Lione 08.20 14.30 
Lisbona 15.05. 22.20 
Malta 16.10 22.00 
Monaco 08.50. 14.30 
19.15 22.20 
New York 18.00. *10.20 
Parigi 10.45 14,30 
19.00. 22.20 
Stoccarda 09.15 14.30 
Stoccolma 09.15 14.30 
Tripoli 13.15 17.40 
Zurigo 19.40 22.20 


* il giorno dopo 


Alitalia ATI 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi J 
Alghero 07.30 13.50 
15.20 21.35 ii 
18.25 22.40 $ 
Ancona 15.20 20.25 
Bari 11.05. 14.05 
18.25 22.50 
Brindisi 07.30 10.55 
11.05. 18.00 
18.25. -22595 
Cagliari 07.30. 11.10 
11.05. 15.00 
18.25. 21.55 
Catania 07.30 12.10 
11.05 14.50 
18.25. 22.10 
Lametia Terme 15.20 19.00 
18.25. 21.55. 
Milano 07.05 07.55 
15.20 16.10 
Napoli 11.05. 14.15 
18.25 23.30 
Olbia 18.25. 21.55 
Palermo 07.30 11.05 
11.05 14.15 
18.25 21.35 
Pantelleria 07.30 14.40 
11.05 16.15 
Pescara 15.20 21.35 
Pisa 07.05. 12.30 
15.20 18.10 
Reggio Calabria 11.05 18.15 
18.25. 21.45 
Roma 07.30 08.40 
11.05. 12.15 
18.25 19.35 
Trapani 07.30 15.05 
11.05. 15.05 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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IL BILANCIO E IL PIANO DI SVILUPPO 1988-1990 DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


IL PICCOLO 


Domenica 20 dicembre 1987 


La Regione nella ‘terza fase’ di sviluppo: 
rinnovamento, nuovi programmi e unità 


Venerdì scorso il Consiglio regionale ha 
approvato il pacchetto di documenti 
finanziari e programmatici il cui nucleo 

è rappresentato dal Bilancio di previsione e 
dal Piano di sviluppo (entrambi triennali, 
1988-90) che tracciano la linea di azione, 
gli impegni e le prospettive della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia per i 
prossimi anni. A conclusione del dibattito il 
Presidente della Giunta regionale Adriano 
Biasutti ha svolto una serie di 
considerazioni che di seguito vengono 
riportate quasi integralmente. 


Il Presidente Adriano Biasutti 


Quadro 
politico 


Siamo nell’ultimo bilancio della quinta 
legislatura dopo un lungo ed intenso la- 
voro che ha prodotto cambiamenti e 
trasformazioni sostanziali nell'intera 
comunità regionale. Ad avviso di stru- 
menti di indagine nazionale, cambia- 
menti e trasformazioni ci avrebbero 
portato in vetta nella classifica del be- 
nessere nell'intero paese. 

E certo che grandi passi avanti sono sta- 
ti fatti, forse non del tutto omogenei nel- 
le varie realtà territoriali, ma è indubbio 
che si sono garantite una migliore qua- 
lità della vita, una convivenza meno 
precaria, prospettive meno aleatorie. 
Tutto questo in una situazione politica 
nazionale che presenta elementi di dif- 
ficoltà, essendosi indebolito il primario 
punto di collegamento politico e realiz- 
zandosi il rapporto tra le forze politiche 
soltanto sul terreno dei programmi. 
Programmi che conservano tutta la loro 
validità, ma che rischiano di perdere in- 
cisività ed efficacia quando non sono a- 
limentati da una necessaria ed opportu- 
na solidarietà politica. 

È meno forte così quella stabilità, diffi- 
coltosamente recuperata negli ultimi 
anni, indispensabile per ogni politica in 
grado di superare il contingente, il bre- 
ve periodo. 

A livello regionale queste tentazioni so- 
no state superate, non si è ceduto ad una 
omologazione con la situazione nazio- 
nale dopo un voto che si è caratterizzato 
qui anche in termini di controten- 
denza. 

La maggioranza ha preservato la sua 
solidarietà e la sua capacità operativa e- 
videnziando nello stesso tempo la di- 
sponibilità ad un confronto non rituale 
e non accademico con le forze di oppo- 
sizione ed in particolare con il partito 
comunista che si è misurato il più delle 
volte in termini positivi non indulgendo 
ad atteggiamenti di aprioristica con- 
trapposizione. 

Un confronto che ha sostanzialmente 
consentito una buona operatività della 
regione con un rispetto dei programmi e 
degli impegni assunti. 

Il Consiglio regionale, massimo organo 
di autogoverno, è stato anche in questo 
periodo il reale punto di riferimento 
dell'intera comunità regionale, un ruolo 
che deve mantenere, anzi ulteriormente 
esaltare nella consapevolezza che un 
rapporto politico corretto deve rimane- 
re un elemento di forza per l’avvenire 
dell'intera realtà regionale. 

Il nostro costume politico ha avuto lar- 
ghi riconoscimenti in sede nazionale, 
da grandi prove fornite qui in questo 
Consiglio e nelle stesse aule parlamen- 
tari dai nostri rappresentanti. 


Situazione 
economica 


Lo sviluppo economico di questi anni è 
stato contrassegnato da un disegno vol- 
to a.creare nell'intero paese un apparato 
produttivo moderno, in grado di com- 
petere sui mercati mondiali, profonda- 
mente mutati. 

Risorse ingenti sono state utilizzate per 
creare innovazione, per razionalizzare. 
Si è investito sul futuro, pagando prezzi 
sul versante dell’occupazione ed in al- 
cune aree territoriali come il sud, la 
montagna ed altre zone marginali. 
Grandi risultati sono stati ottenuti nella 
battaglia per frenare un pericoloso pro- 
cesso inflattivo mentre resta tuttora a- 
perta la vicenda collegata alla spesa 
pubblica che si è contenuta ma soprat- 
tutto finalizzata, resa più rispondente 
ad esigenze diverse che salgono da una 
sociétà mutata. 


Il problema vero è quello di produrre di 
più, di creare nuova ricchezza, da utiliz- 
zare in modo equilibrato per fornire u- 
na risposta e non soltanto una speranza 
a quanti, soprattutto giovani, chiedono 
una dignitosa occupazione, una presen- 
za attiva e non assistita nella società. 


Il funzionamento 
delle istituzioni 


In questo quadro, grande e decisiva rile- 
vanza assumono le istituzioni, il loro 
funzionamento, la loro validità. Un uti- 
lizzo rapido ed efficace delle risorse 
non è un fatto tecnico ma un fatto certa- 
mente politico. 

È un problema nuovamente di grande 
attualità, tutti chiedono una modifica 
delle istituzioni, un loro aggiornamento 
ai tempi mutati, ai cambiamenti inter- 
venuti, si reclamano nuove «regole 
del gioco». 

È un tema delicato ma che non può es- 
sere ulteriormente eluso. Il distacco tra 
cittadini ed istituzioni si approfondisce, 
la qualità della politica e la conseguente 
«questione morale» creano disinteresse 
particolarmente nelle giovani genera- 
zioni, non più spinte ad una contrappo- 
sizione frontale e non più sollecitate da 
disegni utopistici, ma pericolosamente 
disponibili al disimpegno. 

Taluno ritiene sufficiente il superamen- 
to della frammentazione politica, feno- 
meno certamente non positivo, che pro- 
duce incoerenza, continue lacerazioni e 
improvvisi cambiamenti di direzione 
nei rapporti di maggioranza, con modi- 
fiche del sistema elettorale mutuando e- 
sperienze già fatte in altri sistemi 
democratici. 

Può essere una risposta, in particolare 
per arginare il proliferare di liste locali 
non espressive di valori e di programmi 
generali, ma la soluzione vera è una ri- 
forma più completa che coinvolga le 
strutture dello Stato, le loro competenze 
e la riforma delle autonomie locali che 
abbisognano di compiti ben precisati, 
di un ruolo definito alimentati da risor- 
se non semplicemente trasferite mecca- 
nicamente dal bilancio dello Stato. 


Il rapporto 
Stato-regioni 


La nascita delle regioni è stata indub- 
biamente la più grande riforma degli ul- 
timi decenni. 

Taluno afferma che il risultato non è 
stato brillante e che il regionalismo ha 
riproposto su scala più ridotta le man- 
chevolezze dello stato centrale. 
Diversa è la situazione delle autonomie 
differenziate, come la nostra, che hanno 
potuto beneficiare, per ragioni obiettive 
e non superate, di competenze specifi- 
che e di dotazioni finanziarie non 
precarie. 

La nostra specialità, recentemente ar- 
ricchita da nuove norme di attuazione, 
è stata la nostra forza, lo strumento de- 
cisivo che ha avviato un imponente pro- 
cesso di avanzamento socio-econo- 
mico. Sul terreno finanziario il proble- 
ma, nonostante la definizione dei rap- 
porti di qualche anno fa, il «contratto» 
sancito con riserva, è ancora aperto per 
le minori entrate registrate. Entrate che 
vanno ridisegnate con fermezza portan- 
do a conclusione la verifica in atto coni 
competenti ministeri. 

Nei rapporti con lo Stato dobbiamo re- 
gistrare altri fatti positivi che hanno evi- 
denziato una solidarietà non saltuaria, 
non episodica. 

Ai grandi interventi per la ricostruzio- 
ne, per l'attuazione del trattato di Osi- 
mo, che abbiamo onorato con una azio- 


ne corale ed esemplare, faticosa e non 
del tutto completata ma certamente va- 
lida e importante per l’intero paese, va 
aggiunta la legge speciale per Trieste 
e Gorizia. 

Uno strumento moderno, non pietisti- 
co, che sta creando ulteriori condizioni 
di avanzamento e di crescita. 

Resta aperto il provvedimento per le «a- 
ree di confine» e il collegato «program- 
ma nazionale europeo» per la nostra re- 
gione, provvedimenti che vanno a com- 
pletare un quadro, una manovra econo- 
mica per l’intero territorio di una regio- 
ne che vuole recuperare le sue potenzia- 
lità in una collocazione periferica della 
CEE, in un rapporto attivo con tutte le 
realtà dell'est e del centreuropa. 

Resta aperto, il rinnovo delle provvi- 
denze collegate alla «zona franca» di 
Gorizia, di cui abbiamo chiesto un ne- 
cessario ammodernamento con l’esten- 
sione di alcune agevolazioni sia per la 
provincia di Trieste come per l’intera a- 
tea confinaria delimitata dagli accordi 
di Udine. 

Ma il vero banco di prova nei rapporti 
Stato-regione sarà la verifica del ruolo 
delle Partecipazioni statali ormai immi- 
nente dopo rinvii di cui non portiamo 
responsabilità. È inaccettabile un ridi- 
mensionamento di strutture produttive 
collocate nell’area di Trieste, avendo 
cooperato con attenzione all’individua- 
zione di programmi di risanamento, è 
avendo nel contempo fornito la dispo- 
nibilità, in alcune occasioni, ad interve- 
nire anche sul terreno finanziario. 
Abbiamo registrato indecisioni ed in 
qualche occasione anche il non rispetto 
di intese, ma dobbiamo essere fiduciosi, 
forti delle nostre idee, dei nostri pro- 
grammi. 

Più difficili, e forse più acute le situazio- 
ni di altri importanti aziende, in campo 
energetico e in quello siderurgico, per le 
quali l’azione di organi dello Stato è in- 
dispensabile, non rinunciabile. Scarica- 
re tutto, anche gli impegni finanziari, 
sulle spalle della regione significa non 
puntare a soluzioni positive. È un atteg- 
giamento che abbiamo contrastato con 
ragionevolezza prospettando soluzioni 
diverse, anche in questi casi, senza sot- 
trarci alle nostre responsabilità. 


Il ruolo 
internazionale 


In questi anni abbiamo perseguito e as- 
secondato una nostra antica vocazione, 
quella di vera regione-ponte tra ovest ed 
est, con un ruolo attivo incisivo all’in- 
terno di Alpe Adria, una organizzazio- 
ne che a cavallo delle Alpi e a ridosso 
dell’Adriatico, con un allargamento fi- 
no ai territori ungheresi, che sta diven- 
tando un esempio per l’intera Eu- 
ropa. 

Noi siamo certamente al centro di que- 
sto ambizioso disegno, di questa espe- 
rienza, al centro assieme alla Slovenia e 
alla Carinzia che con noi sono state la 
«culla» di Alpe Adria. 

Ed è coerente con questa politica la no- 
stra richiesta al governo nazionale per 
una politica estera attiva soprattutto nei 
confronti della Jugoslavia, la cui situa- 
zione economica è certamente delicata 
ma non irreversibile. Abbiamo superato 
antiche lacerazioni, e non possiamo 
tornare indietro, una politica di pace 
chiede anche dei costi. fo sono convinto 
che sono sostenibili non solo nel nostro 
interesse, della regione, ma dell'intero 
occidente. 

Su un terreno di ulteriore concretezza 
abbiamo rafforzato il nostro ruolo cer- 
cando di completare il disegno delle 
grandi infrastrutture. 

Si stanno saldando le due autostrade, 
continua la costruzione della ferrovia 
che va verso l'Europa centrale, attendia- 


mo la partenza dei lavori del grande 
piazzale di Coccau, prosegue l’ammo- 
dernamento delle infrastrutture portua- 
li con al centro il porto di Trieste. 
Sono stati avviati accordi speciali tra 
l’Austria, l'Ungheria e il porto di Trieste 
mentre restano aperti altri problemi co- 
me quelli tariffari e il funzionamento 
delle strutture doganali. 


La terza 
fase 


Tre anni fa dando vita ad una nuova 
maggioranza abbiamo annunciato la 
«terza fase» della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, una fase incentrata sul 
cambiamento, sull’ammodernamento 
dopo la «straordinarietà» che ci ha con- 
sentito di ricostruire e di rilanciare gran 
parte del Friuli sconvolto dal terre- 
moto. 

Dopo anni di finanza straordinaria 
stiamo rientrando nella normalità con 
minori disponibilità e forse con proble- 
mi meno dirompenti da affrontare ma 
altrettanto delicati e difficili. 

Allora ci siamo proposti alcuni obiettivi 
ambiziosi: modifiche. istituzionali, 
l'ammodernamento delle strutture, una 
programmazione moderna per i settori, 
un governo attento dell'economia. 
Cosa abbiamo realizzato è la domanda 
ricorrente ad ogni livello. 

Un risposta non reticente la possiamo 
fornire con tranquillità e serenità, 
quanto programmato ed individuato è 
diventato o sta diventando realtà. Sem- 
brava accademico parlare di «decentra- 
mento» e di «ristrutturazione» dell’ap- 
parato regionale; c'erano perplessità, si 
alzavano ostacoli di vario genere. Molti 
nori capivano che l’obiettivo era quello 
di recuperare il ruolo originario della 
regione, di una regione ad autonomia 
differenziata, che pone fine ad una logi- 
ca centralistica e che tenta, sperimen- 
tando, di rivitalizzare il tessuto delle au- 
tonomie locali, quelle autonomie che 
rappresentano le diversità, anche so- 
stanziali, presenti all’interno della co- 
munità regionale. 

Qualcuno temeva e teme che il «decen- 
tramento» contenga elementi di disgre- 
gazione del tessuto unitario della regio- 
ne; mi pare obiettivamente una paura e- 
sagerata che non trova riscontro nelle 
scelte uscite dopo un lungo approfondi- 
mento. 

Si è avviata, seppur con timidezza e 
prudenza, la cosiddetta rilettura dello 
Statuto, problema di grande delicatez- 
za, che dovrà impegnarci nei prossimi 
mesi senza che sul nostro lavoro pesino 
le suggestioni dell'ormai imminente 
scadenza elettorale. Niente è immutabi- 
le, tutto è perfettibile, ma ricordiamoci 
che lo Statuto di autonomia non è un 
provvedimento normale, rappresenta la 
nostra piccola carta costituzionale e co- 
me tale va trattata. 

Credendo nella programmazione setto- 
riale siamo andati avanti con decisione 
superando ostacoli e difficoltà. 

Il piano sanitario regionale unico nel 
paese in un settore nevralgico per le sue 
molteplici implicanze, oggi è realtà; 
stiamo scontando scelte dolorose ma i- 
nevitabili e siamo alla vigilia di un se- 
condo piano regionale con l’obiettivo di 
mantenere una giusta compatibilità fi- 
nanziaria senza cedere sul terreno della 
qualità dei servizi. 

È pronto per una definitiva approvazio- 
ne, dopo un'ampia consultazione, il 
piano socio-assistenziale, già anticipato 
legislativamente con il provvedimento 
sulle infrastrutture. 

Sono programmi approvati ed in fase 
attuativa il piano dei trasporti e quello 
dei porti, quello sulla viabilità e quello 
sulla metanizzazione. 

È operante una legislazione sulla casa 
fortemente innovativa indirizzata pre- 
valentemente al recupero di tutti i centri 
storici ed urbani. 

È unica e peculiare per l'intero paese ed 
è stata ideata ed approvata in questo 
periodo. 

Particolare attenzione è stata dedicata 
al problema delle grandi opere, delle 
grandi infrastrutture sulla via della fine 
dell’isolamento, della concretizzazione 
di una fase di sviluppo non precaria. 
Abbiamo saldato iniziative nostre, per 
la viabilità, con quelle degli organi dello 
stato; sono pronti altri interventi di 
grande respiro in campo autostradale e 
ferroviario, non fini a se stessi ma coor- 
dinati in un unico disegno di program- 
mazione. 

Sono infrastrutture che non possono es- 
sere calate senza cautela sul territorio, 


su un territorio che è stato «governato» 
da un piano urbanistico che ha creato 
in tutti, al di là di un opportuno tasso di 
dirigismo, cittadini ed amministratori, 
una nuova mentalità, una nuova cultu- 
ra che darà indubbiamente, nei prossi- 
mi anni, risultati positivi. 

Con questa convinzione abbiamo posto 
mano ad interventi di salvaguardia am- 
bientale, con una visione equilibrata, 
cercando di trovare un elemento di rac- 
cordo tra sviluppo e difesa dell’am- 
biente. 

È funzionante il piano per il risana- 
mento delle acque; è partito quello per 
lo smaltimento dei rifiuti urbani mentre 
sono in cantiere scelte per i rifiuti noci- 
vi. Sono funzionanti norme per parchi. 
Sono provvedimenti che suscitano con- 
trasti più o meno interessati. 

Sono esperienze che danno il via ad u- 
na nuova legislazione in campo urbani- 
stico, fortemente innovativa, impronta- 
ta sulle capacità progettuali, con un su- 
peramento della logica vincolistica che 
pur è stata opportuna e necessaria. 

È una nuova normativa pronta, che co- 
minceremo a discutere e ancora una 
volta saremo all'avanguardia. 
Preoccupazioni permangono per le dif- 
ficoltà del Parlamento ad approvare u- 
na nuova legge per la «difesa del suo- 
lo», per noi urgente, indilazionabile. Ci 
serve per avviare una politica di medio 
e lungo periodo soprattutto nelle zone 
montane essendo ormai imminente 
l’avvio della messa in sicurezza del ba- 
cino del Tagliamento quanto meno per 
la zona di pianura. 

Più complesso il tema delle grandi ope- 
re in campo energetico. Recenti decisio- 
ni popolari hanno messo in discussione 
un programma e una linea, per quanto 
ci riguarda riteniamo l'energia un ele- 
mento importante, decisivo per lo svi- 
luppo, per mantenere competitività. 
Non ricerchiamo forzature, né abban- 
doniamo semplicisticamente il proble- 
ma. Continuiamo ad approfondire l’ar- 
gomento in stretto accordo con gli enti 
locali e con tutte le organizzazioni sin- 
dacali e categoriali. 

A mio avviso una via d'uscita esiste, è 
possibile risanare strutture esistenti, co- 
struirne di nuove salvaguardando l’am- 
biente ed attuando un rigoroso control- 
lo democratico. 

Abbiamo parlato di un governo diverso 
dell'economia dopo quella terapia d’ur- 
to attuata a sostegno dell'industria im- 
pegnata in un duro processo di innova- 
zione e di ristrutturazione. 

In un settore primario come l’agricoltu- 
ra abbiamo dedicato attenzioni ed ap- 
portato innovazioni. 

Una nuova normativa per il «riordino 
fondiario», i provvedimenti per favorire 
l'occupazione giovanile, l’assistenza 
tecnica, i progetti «vino» e «latte» sono 
tappe concluse, o in via di conclusione, 
di un altro grande impegno che ben si 
colloca nel generale ammodernamento 
della terza fase. 

Nel commercio e nel turismo abbiamo 
destinato idee e risorse con provvedi- 
menti realizzati e con norme fortemente 
innovative già all'attenzione del Consi- 
glio. Sono due settori interdipendenti 
ed importanti per l'equilibrio economi- 
co generale della nostra regione. 

Si sta ricercando un equilibrio tra gran- 
de e piccola distribuzione, convinti che 
questa ultima non può essere penaliz- 
zata da provvedimenti di pura ra- 
zionalizzazione. 

Il turismo marino è stato rafforzato, og- 
gi va anche riqualificato, mentre proce- 
dono gli interventi di risanamento dei 
poli turistici montani che restano una 
componente indispensabile del più ge- 
nerale sviluppo della montagna. 
Procede una politica molto attenta per 
l'artigianato, che si è dimostrato in que- 
sti anni il settore forse più attivo e dina- 
mico, in grado di svilupparsi e di allar- 
gare la base occupazionale. Un artigia- 
nato competitivo, fortemente motivato, 
risponde alle dimensioni di una realtà 
come la nostra e nuovi strumenti di so- 
stegno, da richiedere al legislatore na- 
zionale, possono essere utili ed op- 
portuni. 


La politica 
industriale 


Nel settore industriale abbiamo speso 
risorse, energie umane ed intellettuali 
ingenti per attuare — come abbiamo 
più volte ribadito — un necessario pro- 
cesso di innovazione con l’obiettivo di 
realizzare un giusto riequilibrio ter- 
ritoriale. È 


Non dobbiamo dimenticare che tre an- 
ni fa grandi industrie, interi settori pro- 
duttivi della nostra regione, nel campo 
degli elettrodomestici, della cantieristi- 
ca, della siderurgia, del tessile, del le- 
gno, rischiavano la chiusura e la 
paralisi. 

Abbiamo fatto scelte coraggiose, di so- 
stegno, non assistenziali, con un ruolo 
attivo e propositivo. Oggi queste azien- 
de, nella maggior parte dei casi, sono 
nuovamente competitive. 

Abbiamo pagato sul terreno dell’occu- 
pazione con un atteggiamento respon- 
sabile delle organizzazioni sindacali 
che non si sono attardate in anacroni- 
stiche rivendicazioni, fornendo un con- 
tributo di idee importante e in alcuni 
casi decisivo. 

Abbiamo fornito al mondo imprendito- 
riale le condizioni per uscire da una 
strettoia difficile ed abbiamo messo alla 
prova capacità, competenze e professio» 
nalità che saranno utili anche in 
futuro. 

Ci eravamo impegnati a presentare una 
nuova normativa capace di raccordare 
tutti gli strumenti finanziari, di coordi- 
narne l’azione e di iniziare una più inci- 
siva programmazione degli interventi. 
La proposta è nota e costituirà il terreno 
di confronto e di analisi dei prossimi 
mesi. 

C'è una domanda che tanti si pongono 
e che attende risposta. Questi nuovi in- 
centivi dovranno essere prevalentemen- 
te indirizzati a nuove iniziative e subor- 
dinati a nuova occupazione? La rispo- 
sta la dovrà fornire questo Consiglio 
nella piena consapevolezza che dovre- 
mo lavorare prioritariamente per quan- 
ti sono stati espulsi dal circuito produt- 
tivo e per i tanti giovani in cerca di pri- 
ma occupazione: 

Parlando di occupazione, di riequili- 
brio territoriale, di zone emarginate, 
non possiamo dimenticare due scelte 
fatte e di cui molti di noi si sentono 
orgogliosi. 

L'agenzia del lavoro, affiancandosi ai 
provvedimenti nazionali, sta ottenendo 
risultati importanti, con migliaia di 
nuovi occupati, operando con program- 
mi e con il coinvolgimento di sindacati 
e di categorie. 

È la sola funzione in Italia a livello 
regionale. 

Il «progetto Montagna» attende il 
decollo. 

È un provvedimento che qualcuno ha 
ritenuto riduttivo e insufficiente, non 
valutando le novità, le potenzialità, che 
sono ricollegabili principalmente ad u- 
na esigenza: quella di porre la monta- 
gna al centro dell'intera manovra eco- 
nomica regionale, con interventi sele- 
zionati, per mobilitare, con provvedi- 
menti differenziati, le energie disponi- 
bili e per attrarne delle altre. 

Il decentramento apre la via delle scelte, 
a mio avviso, per comunità montane 
più ampie, più forti, più rappresentati- 
ve, meno frammentate, in grado di rice- 
vere e gestire funzioni e risorse. 

La via della lamentazione va abbando- 
nata; servono idee, volontà, capacità de- 


| cisionali che ritengo presenti nelle zone 


montane della nostra regione. 

Una montagna che preserva una attivi» 
tà agricola, che riavvia quella forestale, 
che si da una nuova cultura turistica, 
che punta all'insediamento di piccole 
attività industriali, che reclama una di- 
fesa del suolo, può ancora vivere e può 
ancora evitare il depauperamento. 


Le nuove 
opportunità 


Pensando di contribuire alla costruzio- 
ne graduale di una regione sempre più 
moderna non potevamo limitarci ad o- 
perare soltanto sul tradizionale. 

Era e rimane opportuno assecondare 
vocazioni, prendere atto di alcune pecu- 
liarità per puntare al nuovo nel campo 
della ricerca, una ricerca collegata stret- 
tamente ai settori produttivi. 

E con la ricerca pensiamo di far decol- 
lare nuove opportunità a Trieste, nel ca- 
poluogo regionale, sfruttando quanto 
già esiste in termini di strutture scienti- 
fiche ed accademiche. L’«Unido» con 
la potenzialità delle «biotecnologie» e il 
«sincrotrone», l’avveniristica macchina 
di luce, sono i due nuovi strumenti 
coordinati da una «area di ricerca» che 
attira attenzioni nazionali ed interna- 
zionali, possono rappresentare una 
svolta decisiva per una larga occupazio- 
ne intellettuale, inserita in un terziario 
veramente nuovo e moderno. 

Chi lamenta sbrigativamente l'insensi- 
bilità dello Stato dimentica che per que- 


sto obiettivo la solidarietà è stata ampia 
in ogni momento. 

Il governo in questi giorni, proprio qui a 
Trieste, ha riconosciuto che si sta realiz- 
zando un grande parco scientifico, im- 
portante per l’intero paese. 

È un'idea forte che va sostenuta creden- 
doci, perché può essere il futuro di que- 
sta regione, di questa intera area confi- 
naria. 

Deve crederci, come crediamo noi, co- 
me crede il mondo scientifico, la parte 
più attiva e dinamica della sfera cultu- 
rale, l’intera città di Trieste. 

Una nuova opportunità è anche quella 
imprenditoria regionale che ha saputo 
in questi anni esportare professionalità, 
tecnologia, lavoro. 

È stata una grande esperienza ma non 
deve rimanere un fatto episodico; dob- 
biamo trovare le occasioni di sostegno e 
di aiuto. È un'esperienza collegata inti- 
mamente al ruolo che noi vogliamo 
continuare a svolgere. 


L'unità, 
le diversità 


È ricorrente il dibattito sullo status uni- 
tario della regione. 

Tutti sanno e ribadiscono che siamo u- 
niti per scelta politica, per convenienza 
e molti ripropongono il tema della di- 
versità non valorizzate da un assetto 
Unitario. 

La maggioranza riconferma la validità 
dell'unità regionale e nello stesso tempo 
riconosce che è possibile far emergere, 
senza traumi le diversità. 

Il decentramento è un passo in questa 


- direzione, una prima risposta, una spe- 


rimentazione che non deve creare pau- 
re ed allarmismi. 

È la qualità delle classi dirigenti e non 
le entità territoriali che crea primati e 
ruoli guida. 

Ci sono però alcuni grossi problemi an- 
cora insoluti che scaricano conseguen- 
ze negative. 

Va realizzata definitivamente la tutela 
della minoranza nazionale slovena, 
cercando una soluzione equilibrata, ca- 
pace di superare antagonismi. ; 
Di pari passo va riqualificata la nostra 
azione di sostegno alla minoranza na- 
zionale italiana che vive in Jugo- 
slavia. 

Aperto è anche il problema di un rico- 
noscimento legislativo della lingua e 
della cultura friulana, tema questo che 
non può essere visto come un elemento 
di divisione. 

I friulani hanno fornito un contributo 
importante allo sviluppo unitario di 
questa nostra regione e io credo che 
continueranno con maggior consapevo- 
lezza se sarà data loro la possibilità di 
difendere, di valorizzare la loro identi- 
tà. E un concetto che vale anche per al- 
tre componenti della regione, le cui tra- 
dizioni e culture non sono un indeboli- 
mento ma anzi costituiscono un arric- 
chimento dell'intera comunità regio» 
nale. 

11 31 gennaio 1988 lo Statuto di autono- 
mia compie 25 anni; un quarto di secolo 
per una terra che in questa epoca ha 
sopportato guerre, invasioni, profonde 
lacerazioni, catastrofi naturali, mutila- 
zioni territoriali; che ha accettato ed in- 


serito migliaia di profughi, che ha reso 


aperto un confine, un tempo non lonta- 
no, dolorosamente chiuso. 

Sono stati senza dubbio gli anni più im- 
portanti, più significativi e l'auspicio è 
quello che possano continuare con la 
guida di classi dirigenti in grado di va- 
lorizzare le energie migliori ed in grado 
di realizzare, ancora più compiutamen- 
te, un equilibrio tra le diverse com- 
ponenti, 

Signori consiglieri, in questi giorni il 
sen, Ted Kennedy, erede del periodo più 
esaltante della democrazia occidentale 
nel dopoguerra, ha dichiarato che il pe- 
ricolo di questi ultimi anni è stato il pre- 
valere e l'esaltazione della cultura 
dell’egoismo. 

È una grande verità; facciamo in modo 
che non sia, quella degli egoismi, la cul- 
tura vincente anche in questa nostra 
difficile ma splendida terra di con- 
fine. 


A cura dell'Ufficio stampa e pubbliche relazioni 
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